
Apartheid inItalia, comevuole laLega
Un’ombra barbara scende sul Paese e danneggia tutti, anche le imprese
Dopo le impronte, la rapina agli immigrati: paghi i contributi e te ne vai

Massimo Solani

ROMA PROVINCIA DI SEUL

Passata la temperie di Pratica di Mare, una nuova iattura mediatica
incombe su di noi. Tutti i programmi tv vanno in vacanza (i migliori
per non più tornare); se ne va Cucuzza con tutto il cucuzzaro, con la
giustificazione ufficiale della fine di stagione e soprattutto per lasciare
spazio ai Mondiali di calcio, che tutti vogliamo vedere. Invece no: il
vero motivo di tutto questo smottamento è che devono sgombrare i
palinsesti per lasciare il posto alla promozione del nuovo libro di Bruno
Vespa. Più che altro un'enciclica, annunciata dai tg come fosse non il
caso editoriale del secolo, ma il Verbo del terzo millennio, la pubblica-
zione che giustifica e nobilita l'invenzione di Gutenberg e l'unica cosa
che vale la pena di leggere, se si osa spegnere la televisione. Un testo che
forse potrebbe perfino oscurare il classico di Maurizio Gasparri («L'età
dell'intelligenza») e le poesie di Umberto Bossi (ancora inedite, per
fortuna). Insomma, il volume che illuminerà i più sulle domande
fondamentali dell'esistenza: a che cosa serve Bruno Vespa e soprattutto
a chi. Edizioni Eri e Mondadori, ovviamente; perché la casa editrice Rai
è stata inglobata, come Putin nella Nato, nella fiction «Romolo, Remolo
e Silviolo contro Qui Quo Qua». Berlusconi Production.

P artono oggi a Seul i mondiali
di calcio nippo-coreani, l’even-

to sportivo che milioni di persone
aspettano da settimane con ansia e
trepidazione. Mentre gran parte de-
gli italiani cercano di inventarsi un
modo per scappare dal lavoro o pro-
lungare la pausa caffè di quel tanto
necessario a seguire in tv le partite
degli azzurri, c’è un esiguo manipo-
lo di fortunati che quelle partite
avranno modo di vedersele dal vivo,
in Giappone, senza spendere un eu-
ro e per di più pagati per farlo. Sono
12 rappresentanti della Provincia di
Roma, dodici fra consiglieri, assesso-
ri, funzionari, e fra loro anche il pre-
sidente Silvano Moffa.
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L’enciclica
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Susanna Ripamonti

MILANO I processi milanesi a carico
di Cesare Previti e di Silvio Berlusco-
ni possono continuare e potranno
arrivare a sentenza, anche se sui di-
battimenti continuerà a pendere la
spada di Damocle di un possibile fu-
turo rimescolamento delle carte.
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ROMA Slitta alla prossima settimana il
voto sulla Bossi-Fini. Oggi il consiglio
dei ministri medierà tra Lega e Udc, ma
la legge assume sempre più connotati
xenofobi. La durissima reazione dei Ds
ha fatto accantonare la norma sui con-
tributi Inps che non si vorrebbero resti-
tuire agli immigrati che lasciano l’Italia.

ALLE PAGINE 2 e 3 C asa, salatissima casa. Vivere da
migranti a Nord-Est significa

soprattutto fare i conti con un tetto. Un
tetto che non c'è e quando c'è, costa
maledettamente caro. In quasi 300.000,
prima o poi, hanno conosciuto il merca-
to immobiliare del Triveneto. Se il 90%
degli stranieri ha trovato un alloggio
dopo otto tentativi di ricerca, alla resa
dei conti, viene fuori la fotografia di un
territorio e di una realtà che penalizza-
no fortemente i non veneti.
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LIBRI

Quello che segue è il primo di una
serie di interventi dedicati ai princi-
pali articoli della nostra Costituzio-
ne. Al segretario della Cgil abbia-
mo chiesto di commentare il pri-
mo, quello che recita: «L’Italia è
una Repubblica democratica fonda-
ta sul lavoro». Il 2 giugno, Festa
della Repubblica, l’Unità regalerà
ai suoi lettori il testo integrale della
Costituzione italiana.

* * *

I l lavoro di cui parla la nostra Costitu-
zione è un diritto-dovere che qualifi-

ca la Repubblica, fissa un valore fondati-
vo per la società italiana e indica una pro-
spettiva positiva per i cittadini ingloban-
do l'idea di reddito nella realizzazione del-
la personalità dei singoli attraverso, ap-
punto, il lavoro.
Il lavoro delle persone dunque non può,
né deve essere considerato un'occasione
qualsiasi. Chi oggi parla ad una ragazza o
ad un ragazzo, e prospetta l’idea che sia
meglio avere un’occupazione qualsiasi,
commette un grave errore e tradisce il
senso stesso del nostro vivere insieme. Co-
sì facendo si accetta un’ipotesi riduttiva e
sbagliata che condanna le giovani genera-
zioni ad un futuro incerto e marginale.
Una Repubblica fondata sul lavoro deve
saper offrire ai giovani occasioni di impie-
go qualitativamente alte. Deve saper valo-
rizzare le loro professionalità e dare l’op-
portunità di realizzare le loro aspirazioni.
Per questo uno dei compiti primari dello
Stato deve essere quello di sviluppare l’ap-
prendimento, il sapere, la conoscenza co-
me elementi essenziali del percorso for-
mativo di una persona, perchè solo così,
nel lavoro come nella vita privata, si potrà
sempre essere cittadini consapevoli.
Una Repubblica fondata sul lavoro deve
poi sempre avere dei diritti riconosciuti.
È questo un tema di straordinaria attuali-
tà. Non interessa solo il mondo del lavo-
ro. Riguarda più complessivamente la so-
cietà italiana.
Quando il sindacato si è opposto, come
ha fatto in queste settimane, all’idea che
fossero alterati o cancellati i diritti delle
persone che lavorano, lo ha fatto sulla
base di una convinzione che ha trovato
nei cittadini una forte consapevolezza. Il
sindacato ha come suo obiettivo quello di
far coincidere la Costituzione scritta con
quella materiale del Paese, quello di esten-
dere i diritti e le tutele a chi oggi ne è
privo, quello di garantire i giovani dando
ad essi i diritti che i genitori hanno con-
quistato a prezzo di tanti sacrifici. Questa
è la nostra priorità ed è quella dell'Euro-
pa.
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Undici settembre

DALL’INVIATO  Gigi Marcucci

PARMA «Da tempo corrono voci
secondo cui verrò rimosso, ma io
e solamente io ho deciso di dimet-
termi». Raffaele Valentini, da due
anni questore di Parma, se ne va
sbattendo la porta. Lo ha annun-
ciato ieri durante una riunione
coi suoi collaboratori, convocata
per rispondere al tam-tam che lo
voleva in partenza per Taranto.
«Mi sono informato al ministe-

ro», ha spiegato Valentini, «mi
hanno fatto capire che forse un
trasferimento era alle porte». Le
dimissioni di un questore sono
un fatto eccezionale. Tanto più
che Valentini è un poliziotto di
lungo corso giunto al culmine del-
la carriera e a un anno dalla pen-
sione. «Ho capito che alcuni valo-
ri che stanno alla base della mia
professione stanno venendo me-
no», dichiara a l’Unità.
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C olpo di scena in Cassazione
dopo la richiesta del Procu-

ratore generale Antonio Siniscal-
chi di rigettare il ricorso degli avvo-
cati di Berlusconi e di Previti e di
mantenere a Milano i processi
Imi-Sir, Lodo Mondadori e Sme.
Gli avvocati di Silvio Berlusconi,
spiazzati dal parere del Procurato-
re generale, che pure non sempre è
stato tenero con il pool di Milano,
persistendo nella linea di difender-
si «dal processo» e non nel proces-
so, hanno giocato l’ultima carta.
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IL RICATTO
DELLA CASA

Massimiliano Melilli

DOMANI
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Elio Veltri
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Nuove imprese dell’Italia liberal.
«Il deputato di Forza Italia
Fabio Garagnani ha attivato

un telefono amico a cui ci si può
rivolgere per denunciare i
professori che a scuola criticano

o “calunniano” la riforma del
ministro Moratti». R. Masci,
La Stampa, 20 maggio, pag. 8

PRIMO
VIENE

IL LAVORO
Sergio Cofferati

Incubo atomico
Putin doveva

mediare
ma ci va Rumsfeld

Si chiude il cantiere
di Ground Zero

Azione disciplinare
contro Casson: si

schierò con le vittime
di Porto Marghera

Parma
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Costituzione

India-Pakistan

Castelli

La Cassazione accoglie la richiesta dei difensori del premier e di Previti senza sospendere le udienze

Berlusconi si rifugia nella Consulta
ma il processo Imi-Sir continua

Il Questore costretto a dimettersi
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Maristella Iervasi

ROMA Dopo lo scandalo delle im-
pronte digitali quello del «furto» sui
contribuiti Inps degli extracomunita-
ri. E scoppia una accesa polemica a
Montecitorio, dove continua il voto
sugli articoli e gli emendamenti al
Ddl Bossi-Fini sull’immigrazione.
Argomento dello scontro in Aula, la
modifica all’articolo 17 (in preceden-
za accantonato) che cancella, in caso
di rimpatrio, la possibilità di ottene-
re i contribuiti Inps maturati. «Ver-
gona!», «Indecenza!», «Rapina!»
«Schiavismo!» si
scatena il centro-
sinistra, che do-
po l’approvazio-
ne della norma,
si appella all’arti-
colo 38 della Co-
stituzione, chie-
dendo per gli im-
migrati lo stesso
trattamento dei
lavoratori italia-
ni. Ma nulla da
fare, la maggio-
ranza insiste, con Ignazio La Russa
di An che fa gestacci contro i banchi
dell’opposizione e che poco prima
aveva detto: «Nessun privilegio a
vantaggio dei lavoratori stranieri a
danno di quelli italiani». E allora ci
pensano Fabio Mussi e Massimo
D’Alema a smascherare le furbizie
della maggioranza per aggirare il si-
stema previdenziale italiano. Tant’è
che dopo un ennesimo infuocato pa-
rapiglia tra i due schieramenti, Fini è
costretto a dire: «Il governo, proprio
perchè è convinto di essere nella ra-
gione e nel giusto, accoglie l'invito
all'approfondimento tecnico nel co-
mitato dei nove». Se ne riparlerà lu-
nedì.

L’opposizione ha quindi strappa-
to la «vittoria» di una riflessione più
attenta sulle pensioni degli extraco-
munitari, grazie alla «verve» dei due
leader diessini. «Sapete come si chia-
ma far lavorare la gente senza corri-
spondere salario? - ha detto Mussi in
aula - perché i contributi sono sala-
rio differenziato...». Il vicepresidente
della Camera cerca con gli occhi La
Russa e, scandendo sillaba per silla-
ba, gli urla contro: «Questo rappor-
to sociale si chiama Schia-vi-smo!».
Poi accusa: «La verità è che questo
governo e questa maggioranza vo-
gliono far soldi sugli immigrati e
prendere voti sulla paura degli immi-
grati». La parola passa allora a Massi-
mo D’Alema che con puntiglio ri-
chiama l'attenzione sul fatto che «la
norma introduce disparità» tra lavo-
ratori italiani e lavoratori stranieri.
Anzi, dice il presidente dei Ds, biso-
gna evitare «una rapina». E per di-
mostrare che questa è la realtà snoc-
ciala le cifre dell'Inps sui lavoratori
stranieri. Da qui, l’invito: «Penso
che non si è riflettuto abbastanza», e
perciò il governo «può fare una ap-
profondita riflessione».

Già in mattinata gli animi del-
l’aula si erano surriscaldati quando
durante l’esame dell’articolo 17 del
ddl Bossi Fini, i tre emendamenti del
centrosinistra avevano trovato un
inusuale sostenitore: Teodoro Buon-
tempo di An, si è schierato con la
proposta di modifica che prevede
per gli stranieri, che hanno lavorato
in Italia e che decidono di tornare
nel loro paese d’origine, «la liquida-
zione dei contributi che risultino ver-
sati in loro favore presso forme di
previdenza obbligatoria maggiorati

del 5%». Buontempo tuona a sopre-
sa, gelando la maggioranza: «Non bi-
sogna togliere nulla al lavoratore.
Nessuno vuole essere rapinato altri-
mento non è più una paga differita
ma un’appropriazione indebita. Mi

dispiace, ma voterò a favore di que-
sti emendamenti, perché così il som-
merso si moltiplica». Parole che piac-
ciono all’opposizione che lo applau-
de a lungo. E gli emendamenti in
questione vengono accantonati, per

poi ripiombare a sopresa nel pome-
riggio, quando l’esame del testo di
legge era lì lì a votare il contestatissi-
mo articolo 29, quello della sanato-
ria Tabacci.

Che la giornata di ieri fosse parti-

colare, lo si era capito già dal matti-
no: a tenere banco in Transatlantico
sempre lo scontro Lega-Udc sulla re-
golarizzazione dei clandestini dipen-
denti nelle imprese italiane. Mentre
l’aula approva a colpi di maggioran-

za gli articoli di legge uno dietro l’al-
tro (fino al 28), accantonando però
le norme che scottano, sui quali il
centrosinistra darà battaglia, e anche
il biancofiore: come il problema dei
ricongiungimenti familiari e la que-

stione dei minori stranieri non ac-
compagnati. Bocciato senz’appello
anche lo stralcio sull’asilo. Ed è intor-
no all’ora di pranzo - mentre è in
corso la riunione dei capigruppo per
decidere se presegure ad oltranza
con l’immigrazione o rispettare il ca-
lendario già fissato - che scoppia la
prima querelle: dopo ben 159 vota-
zioni in poche ore, parte lo scambio
di accuse sui “pianisti”. Il diessino
Ruzzante pone la questione del nu-
mero legale.

L’opposizione abbandona l’aula
per protesta: «Avete voluto la proce-
dura d’urgenza su una legge pessi-

ma? ve la vota-
te», tuona Livia
Turco. E Mussi:
«Ora basta! han-
no esagerato:
non vogliono
modificare nul-
la, neppure le co-
se più ignobili
che saltano agli
occhi di un bam-
bino, e nei no-
stri confronti
hanno un atteg-

giamento irrisorio... Siamo alla rottu-
ra della pazienza!». E la votazione
riprende alla 15.30, non prima però
dell’ennesima verifica sul numero le-
gale. Fino al finimondo sul contribu-
ti Inps.

Anche Buontempo (An) si è
ribellato: «Ai lavoratori
bisogna dare il dovuto
altrimenti non è
salario differito
ma appropriazione
indebita»

‘‘D’Alema e Mussi:
«Questo è

schiavismo ed è un’altra
vergogna dopo quella delle

impronte digitali»
E ottengono la riflessione del

comitato tecnico

‘‘

MILANO Di fronte al tema dell’immigrazione, il presi-
dente della Confindustria Antonio D’Amato ha scel-
to di collocarsi sul filo di lama, ossia di non prende-
re una posizione chiara, per evitare di dare torto al
governo senza nel contempo scontentare le esigenze
poste dalle imprese. Secondo D’Amato, si deve «af-
frontare con forza il problema del sommerso, che è
una delle priorità del Paese. Ci auguriamo che que-
sto possa essere l'inizio di un percorso per cui il
tema dell'immigrazione sia vissuto con maggiore
attenzione dal Paese e soprattutto con una politica
di integrazione che garantisca livelli di adeguata ac-
coglienza, ma anche con un controllo come si deve
dei confini». E il «tema caldo» del momento, quello
delle impronte digitali? «Noi abbiamo un grande
problema dei flussi di immigrazione - spiega D'Ama-
to - vari Paesi hanno utilizzato strumenti diversi,
questo potrà non essere il più simpatico di tutti, ma
abbiamo la necessità e un problema di un maggiore
controllo del territorio da garantire con strumenti
di identificazione adeguati». Dunque un benestare
di fatto ad uno strumento che fa sprofondare l’Italia
in una cultura autoritaria e repressiva.

Nell’ambito della Confindustria tuttavia non tut-
ti la pensano come il presidente ed emergono posi-
zioni attente a valorizzare il contributo dell’immigra-
zione extracomunitaria allo sviluppo del Paese. Tra
questi il vicepresidente degli industriali, Guidalber-
to Guidi, che ieri ha, proprio per discutere di lavora-
tori extracomunitari mentre era in corso a Monteci-
torio il dibattito intorno alla legge Fini-Bossi, ha
incontrato il sottosegretario al Welfare Alfredo Man-
tovani: «C'è un problema con gli extracomunitari,
abbiamo bisogno di gente e per questo ci incontria-
mo con il sottosegretario». Dunque un passo sulla
strada dell’integrazione, par di capire. Guidi, che si è
soffermato in Transatlantico per un pò di tempo
con il ministro dell'Economia Giulio Tremonti, si è
poi allontanato insieme al sottosegretario Mantova-
no. Il ministro non ha voluto commentare l'incon-
tro. Tuttavia è nota la posizione degli industriali del
Nord, alla disperata ricerca di forza lavoro, anche
per colmare i tasselli lasciati vuoti dalla manodopera
italiana. Di fatto si è creato uno spartiacque tra gli
imprenditori, tra chi vuol fare prevalere le barriere
ideologiche pur di non contraddire il gioco di squa-
dra tra Confindustria e governo, e chi invece - ed è
quanto accade nei territori - ritiene di guardare in
faccia il problema ed è disponibile a collaborare con
le altre forze sociali e con le istituzioni per dare alla
parola accoglienza un contenuto di concretezza, che
significa istruzione, casa e lavoro.

g.lac.

Immigrati, la rapina dei contributi
L’opposizione si ribella contro la discriminazione dei lavoratori stranieri e ottiene il rinvio

Accuse ai soliti
pianisti
Turco: «Hanno voluto
una legge pessima
con procedura
d’urgenza»

Ex ministro
della Solidarietà sociale

«La nostra legge era la più avanzata in Europa, la destra cancella tutto»

«Così negano il diritto alla pensione
per i lavoratori extracomunitari»

‘‘

Fabrizio Nicotra

ROMA Governo e maggioranza costretti a
frenare e a prendere tempo. Quando la Ca-
mera discute la questione dei contributi ai
lavoratori extracomunitari, il centrosinistra
alza la voce, la seduta si scalda e il centrode-
stra ammette che per andare avanti è neces-
sario un esame più approfondito. Tra i pro-
tagonisti dello scontro anche Livia Turco,
deputata ds, ex ministro della Solidarietà
sociale e madre, assieme a Giorgio Napolita-
no, della legge sull'immigrazione approvata
dall'Ulivo nella passata legislatura.

Onorevole Turco, cosa cambia con la
legge Bossi-Fini, a livello contributi-
vo, per un extracomunitario che lavo-
ra in Italia e poi decide di tornare al
proprio paese?
Perde i contributi che ha versato. La

nostra legge parla chiaro: in caso di rimpa-

trio il lavoratore conserva i diritti previden-
ziali e può goderne indipendentemente dal-
la presenza di un accordo di reciprocità esi-
stente tra l'Italia e il suo paese di provenien-
za. Insomma l'extracomunitario che lavora
da noi per dieci anni e poi decide di lasciare
il nostro paese prima di aver maturato il
diritto alla pensione, può chiedere la liquida-
zione dei contributi versati, maggiorati del
5% annuo. La legge Bossi-Fini cancella que-
sta opportunità.

Voi in aula vi siete battuti e dalla
vostra avete dei dati.
Il presidente del Consiglio di indirizzo e

vigilanza dell'Inps, Aldo Smolizza, solo po-
chi mesi fa dichiara che l'81% degli immi-
grati non avrà la pensione in patria perché
mancano le convenzioni tra Italia e paesi di
origine. Non esistono convenzioni tra l'Ita-
lia e stati come Marocco, Filippine e Alba-
nia, paesi cioè da cui proviene la maggioran-
za degli immigrati. I contributi versati nel

nostro paese dagli extracomunitari non ven-
gono riconosciuti ai fini i della pensione.
Smolizza chiede al governo di ratificare con-
venzioni già negoziate dall'esecutivo prece-
dente e di andare avanti su questa strada.

Lunedì, alla ripresa dei lavori parla-
mentari, darete battaglia sulla que-
stione dei contributi, ma attacchere-
te anche la norma sui ricongiungi-
menti familiari...
La legge approvata dal centrosinistra è

la più avanzata in Europa ed è anche la più
coerente con un principio di dignità uma-
na. Dà la possibilità del ricongiungimento a
tutte le persone che possono dimostrare di
avere una casa e un reddito: questi lavorato-
ri possono far arrivare in Italia il coniuge, i
figli, i genitori e un parente di terzo grado se
inabile al lavoro per le leggi italiane. La pro-
posta della Casa delle libertà modifica que-
sta opportunità ricorrendo a tre perfidie:
può venire in Italia solo chi è genitore di un

figlio unico. Visto che parliamo di famiglie
marocchine, tunisine, senegalesi, sfido
chiunque a portami una famiglia con un
solo figlio. Elimina di fatto la possibilità del
ricongiungimento per un parente inabile al
lavoro e rende più difficili i passaggi buro-
cratici e amministrativi. Oggi per ottenere
un ricongiungimento l'immigrato deve an-
dare solo una volta al consolato italiano del
suo paese. Con la Bossi-Fini non basta, biso-
gna andare due volte. E tutti noi sappiamo
che non è una passeggiata: ci sono costi,
perdite di tempo e fatica.

Pensa di ottenere qualcosa prima
dell'approvazione della legge?
Non ho nessuna fiducia perché il gover-

no si è dimostrato di una sordità totale. Noi
comunque ci batteremo contro questa legge
grave e discriminatoria. Io sfido il centrode-
stra. Tra un anno il bilancio sarà disastroso:
più clandestinità, più discriminazione, nor-
me non rispettate e imprese in difficoltà.

D’Amato in equilibrio:
«Sì all’accoglienza
ma vanno identificati»

confindustria

La protesta del presidente dell’Inter, dei calciatori e di giornalisti e protagonisti stranieri del mondo dello spettacolo e dell’informazione

Moratti: «Assurdo prendere le impronte ai calciatori»

Livia Turco

Il ministro dell' Interno Claudio Scajola tra il collega spagnolo Mariano Rajoy Brey,il Prefetto Roberto Sorge e il capo della Polizia Gianni De Gennaro De Renzis/Ansa

Gabriella Gallozzi

ROMA Il mondo dello spettacolo,
della cultura, del diritto, la società
civile, insomma, si mobilita contro
le norme incivili introdotte alla ca-
mera dalla legge Bossi-Fini. È que-
sto l’appello lanciato da Livia Turco
e i Ds che, da oggi, promuovono
una settimana di mobilitazione stra-
ordinaria coinvolgendo le sezioni di
tutto il paese, militanti e simpatiz-
zanti, con banchetti e iniziative. Raf-
forzando, cioè, la la campagna
“Fratelli d’Italia” già rivolta a sensi-
bilizzare l’opinione pubblica contro
una legge, quella sull’immigrazione,
razzista e xenofoba. Contrario an-
che il presidente dell’Inter Massimo
moratti: «E’ una questione di rispet-
to, l’Inter ha avuto e avrà tantissimi
giocatori e collaboratori extracomu-
nitari. Perché loro sì e io no? Allora
sono disposto anch’io a farmi pren-
dere le impronte».

Intanto, di fronte al peggiora-
mento della normativa, lo sdegno e
la preoccupazione cresce tra i tanti
extracomunitari che vivono e lavora-
no nel nostro paese da tanti anni e
che sono anche diventati volti famo-
si del mondo dello spettacolo. Pri-
mo fra tutti è Idris Sanneh, giornali-
sta africano diventato celebre con
Quelli che il calcio, il programma do-
menicale di Fabio Fazio. Lui in Ita-
lia ci vive da trent’anni ed ora dirige
il canale Rtb di Brescia, collabora
con la Rai e con numerose testate.
«Chiedere le impronte digitali per
identificare le persone - dice - è una
forma di xenofobia che non fa ono-
re a questo paese. Cosa vogliono di-

mostrarci Bossi e Fini in questo mo-
do? Il problema dell’immigrazione
non si risolve certo così con queste
iniziative spettacolari e che non ten-
gono conto della dignità delle perso-
ne». Per Idris, infatti, quello dell’im-
migrazione «è un cavallo di Troia
che sta cavalcando tutta la destra
europea. Un mezzo utilizzato unica-
mente per guadagnare voti e vincere
le elezioni, secondo la solita equazio-
ne: immigrazione uguale insicurez-
za. Per loro i clandestini sono l’uni-
ca spiegazione alla criminalità». Ep-
pure, continua il giornalista, «l’Occi-
dente ha bisogno degli immigrati,
però c’è una totale repulsione nei
loro confronti». E ancora. «Tutti

noi - aggiunge - siamo convinti che
sia necessaria una legge che regoli i
flussi dei clandestini, ma perché su
questi temi nessuno ci interpella
mai. Che ne sanno Bossi o Fini di
come vivono gli immigrati? Il dram-
ma è a monte. E bisogna che l’Africa
e il suo popolo siano rispettati. Ades-
so, poi, ci saranno nuovi flussi dalla
Russia e così via.

Finché la globalizzazione non ri-
spetterà le persone a livello umano
noi saremo sempre gli scontenti e
loro gli sfruttatori». Idris, infatti, de-
nuncia «la mancanza del diritto di
voto per gli immigrati. A noi nessu-
no ci difende - conclude - nessuno
cura i nostri interessi. Noi siamo qui

perché pensiamo che l’Italia onori e
difenda i diritti umani, ma sincera-
mente la politica di questo governo
non è degna dell’intelligenza e della
civiltà di quel popolo di eroi, naviga-
tori e santi che hanno reso grande
questo paese».

Dello stesso avviso è anche un
altro giornalista marocchino che la-
vora da tempo in Italia. È Zuhir
Louassini di Raimed, il canale in ara-
bo di Raisat. «È una legge demagogi-
ca e basta - dice - che non serve
assolutamente a niente. Lo abbiamo
visto già in altri paesi dove le norma-
tive sull’immigrazione sono molto
severe. La Spagna per esempio che,
però, non è arrivata ad introdurre la

norma sulle impronte digitali. Ebbe-
ne dov’è il risultato?». I flussi migra-
tori sono continuati, ovviamente.
«Questa legge - prosegue Louassini
- è una misura inutile che mostra
soltanto la mancanza di rispetto per
l’essere umano. In questo modo stia-
mo tutti perdendo la nostra libertà e
la democrazia che, come primo pas-
so dovrebbe permettere l’integrazio-
ne nel tessuto sociale. Questo è il
punto di arrivo di un paese demo-
cratico».

Anche Ersan Rashid, giornalista
iracheno di Raimed è dello stesso
avviso. «Paradossalmente - dice -
nel giorno in cui Blair nomina un
ministro nero, un altro governo eu-

ropeo adotta una misura che mette
in dubbio l’onorabilità di una perso-
na». Le impronte digitali come mez-
zo di identificazione. «In questo mo-
do - prosegue il giornalista - si viene
meno al principio della colpevolez-
za fino a prova contraria. Una cosa
inaudita. In questo modo l’Italia fa
un passo in dietro rispetto ai diritti
della persona e del cittadino».

Anche Rashid parla della necessi-
tà di una normativa sull’immigrazio-
ne. Ma che si basi su principi reali e
democratici. «Io - dice- sono per il
rigore, per il rispetto delle leggi, ma
che siano giuste. Che vengano usate
per gli immigrati le stesse norme
adottate per i criminali è perlomeno
preoccupante. A cosa servono, a
combattere chi? Gente che scappa
dalle guerre, dalla fame, dalla mise-
ria. E che si vorrebbe, invece di aiuta-
re, mettere nel ghetto. Spero franca-
mente che la legge Fini-Bossi si rive-
da. E che certe norme vengano can-
cellate».
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Marcella Ciarnelli

ROMA Se un rinvio può essere conside-
rato una soluzione, allora ieri, al termi-
ne di una convulsa giornata, la mag-
gioranza è riuscita a trovare una solu-
zione alla rissa che ne sta minando la
stabilità. Per poche ore. Poiché questa
mattina, sul tavolo del Consiglio dei
ministri, tornerà da protagonista l’or-
mai famoso emendamento Tabacci,
che ha spaccato il centrodestra. Con i
centristi che non sono disponibili a
cedere di un passo, resi ancora più
sicuri dai risultati del voto di domeni-
ca che loro valuta-
no un successo. E
la Lega che non
vuole vedere mo-
dificata di una
virgola una legge
che a loro avviso
è fin troppo per-
missiva. Ed in cui
non c’è spazio
per qualunque
norma possa so-
migliare ad una
sanatoria.

A cercare di mettere d’accordo i
contendenti ci ha provato per l’intera
giornata il vicepremier Fini che, tra
l’altro, ha il dovere di difendere una
legge che porta anche il suo nome e
che ha promesso che questa mattina i
ministri riusciranno a trovare «nella
sede politica per eccellenza una solu-
zione di merito per risolvere una diver-
sa valutazione all’interno della maggio-
ranza». Silvio Berlusconi, come sem-
pre accade quando un problema con-
tingente rischia di metterlo in difficol-
tà, ha scelto di travalicare la dimensio-
ne nazionale e di ribadire che «quello
dell’immigrazione è un problema
mondiale» e come tale va affrontato.
«Comunque sarà trovata una soluzio-
ne polita e normativa» promette.

Certo, tra le mura di casa, i partiti
del suo governo litigano. Nella «fami-
glia composta da gente che si vuole
tanto bene» stanno avendo la meglio i
fratelli-coltelli. Ma lui, al lavoro alla
Farnesina che, ormai è chiaro, gli pia-
ce più di Palazzo Chigi, parla con di-
stacco del problema che questa matti-
na dovrà risolvere. Lui che ha messo
d’accordo Bush e Putin ora deve an-
che occuparsi della lite tra Cè e Volon-
tè. A proposito della proposta Tabacci
non esclude di poterla trasformare «in
un disegno di legge con corsia prefe-
renziale». D’altra parte lui è consape-
vole che i colleghi di coalizione hanno
rialzato la testa dopo i risultati elettora-
li. Che i centristi «arriveranno chieden-
do cento e bisognerà concedere alme-
no dieci» ma anche che Bossi «va tenu-
to buono».

Sarebbe molto meglio se tutti ra-
gionassero, come fa lui, su dimensioni
mondiali. Tant’è che, mentre i partiti
del suo governo litigano, lui si accinge
a portare al vertice dell’Unione Euro-
pea una proposta sull’immigrazione
in cui si ribadisce che il problema deve
essere risolto tutti insieme specialmen-
te per quel che riguarda i rientri nei
paesi d’origine. Sulle risposte alle ri-
chieste di lavoratori extracomunitari,
che pure ci sono e pressanti, per il
premier bisognerebbe adottare il «me-
todo Sri Lanka» su scala europea. La
formula sperimentata con quel Paese
consiste nell’addestrare in loco quanti
operai specializzati servono e poi farli
arrivare lì dove sono richiesti. Questo
consentirebbe di rispondere alle esi-
genze degli imprenditori e di evitare
arrivi incontrollati che fanno crescere
«la paura nei confronti degli immigra-

ti» e possono far crescere movimenti
xenofobi «come quello di Le Pen».

Proponendo il numero program-
mato su scala europea Berlusconi cer-
ca di allontanare i problemi che afflig-
gono la sua coalizione e che restano,

invece, tutti ben in vista. Nonostante
il gran lavoro di Gianfranco Fini che a
fine giornata ricorda che «questa vi-
cenda l'ho seguita dal primo passag-
gio, ogni volta che c'era un problema
si è risolto e si risolverà anche questo».

Il vicepremier non si sbilancia su qua-
le sarà lo strumento scelto per forma-
lizzare la decisione presa dal governo:
«Il problema è il nodo politico, perché
per lo strumento ci sono gli uffici legi-
slativi». In ogni caso, ribadisce Fini,

«non è un problema legato all'immi-
grazione, è un problema legato all'
emersione. L'abbiamo detto mille vol-
te, la sanatoria è inaccettabile. C'è un
problema di solidarietà e di ripristino
della legalità e il problema del ripristi-

no della legalità non riguarda l'immi-
grato ma il datore di lavoro». Imme-
diata la replica di Bruno Tabacci. «La
disponibilità molto importante espres-
sa da Fini può consistere in un pro-
nunciamento del Consiglio dei Mini-

stri a favore di un decreto che entri in
vigore contestualmente all'approvazio-
ne definitiva della legge Bossi-Fini. Se
il governo farà quest'annuncio allora
non ci saranno problemi, se non è così
resto dell'opinione che il ddl rimane la
sede naturale per regolare l'intera que-
stione. Del resto - ribadisce - se la
legge entrasse in vigore così com'è scat-
terebbe il reato penale per i datori di
lavoro, come prevede l'articolo 11,
quello per chi favorisce l'immigrazio-
ne clandestina».

Palla al governo, dunque. Per poi
tornare lunedì pomeriggio alla discus-
sione in aula del disegno di legge. Una

decisione a cui si
è arrivati in mo-
do sofferto, dopo
che nella confe-
renza dei capi-
gruppo il presi-
dente Casini ave-
va sollecitato tut-
ti ad un’assunzio-
ne di responsabi-
lità. Altrimenti si
sarebbe andati al
voto ieri sera.
L’accordo nella li-

tigiosa maggioranza è stato trovato in
extremis, e si è votato per sospendere
la discussione. Ma con i leghisti scon-
tenti e i centristi pronti a far quadrato
attorno all’emendamento della discor-
dia.

Gianfranco Fini ha passato la
giornata a cercare un
compromesso fra la Lega e
l’Udc ma Tabacci dice che lui va
avanti con il suo
emendamento

‘‘Berlusconi che
preferisce la Farnesina

a Palazzo Chigi ricorda: Gli
immigrati sono un problema

mondiale, dobbiamo far adottare
a tutti il modello Sri Lanka

‘‘

Fratelli-coltelli al Consiglio dei ministri
Unico punto d’accordo nel centrodestra è stato il rinvio ad oggi della questione delle sanatorie

«La lettera, dignitosa e do-
lente, che pubblichiamo in
seconda pagina, ci è giunta
nei giorni scorsi da un pae-
se del vicentino. Racconta
(e abbiamo verificato pun-
tualmente la verità dell’in-
tera vicenda) la tragedia di
una ragazza che ha perso,
non lontano dalle nozze, il
fidanzato, travolto e ucci-
so in auto da un extraco-
munitario che guidava sen-
za patente. Storia minima
di una estetista e di un ope-
raio che hanno visto spez-
zato per sempre il loro pro-
getto di vita, di casa e di
famiglia. Per colpa di chi
porta qui altri costumi e
comportamenti, che pre-
tende di importi senza nes-
sun rispetto degli altri, e
che, grazie a leggi buoniste
e pasticcione, non paga
mai dazio».

LA PADANIA,
30 maggio 2002, pag. 1

Premier dixit:
I centristi
chiederanno cento e
gli daremo dieci ma
anche Bossi va tenuto
buono

Due importanti operazioni contro le
bande criminali formate da extracomunita-
ri sono state compiute ieri dalle forze del-
l’ordine. La prima partita nel Novarese e
allargatasi poi a tutta Italia, ha colpito una
grande organizzazione, in prevalenza com-
posta da albanesi, che con i proventi dello
sfruttamento della prostituzione e del traffi-
co d’armi ha finanziato la nascita di un
florido commercio internazionale di so-
stanze stupefacenti, in particolare di cocai-
na. Su un altro fronte combattute dalle
forze dell’ordine contro le bande di immi-
grati la squadra Mobile della Questura di
Lecco, invece, ha portato a termine un’al-
tra operazione, che era partita ormai tre
anni fa, contro lo spaccio di sostanze supe-
facenti nelle province di Lecco, Milano e
Bergamo, eseguendo una serie di ordinan-
ze di custodia cautelare disposte dalla Dire-
zione Distrettuale Antimafia di Milano che
hanno colpito alcuni extracomunitari ma-
ghrebini».
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NDR Notare l’esclusione della lista di
nomi italiani con ruolo di guida fra gli
arrestati delle due bande.

Corso accelerato di
xenofobia / 1

‘‘

ROMA Doveva essere il proseguimento
ideale della Vertice Nato-Usa con il mi-
nistro Scajola impegnato a fare gli ono-
ri di casa e spingere i suoi colleghi del-
l’Unione Europea sulla strada della co-
stituzione di una polizia di frontiera
europea in grado di difendere i quindi-
ci paesi dell’Unione dall’immigrazione
irregolare. Invece quella di ieri è stata
una giornata probabilmente ben diver-
sa da quanto Scajola, e con lui il gover-
no, si attendesse. Questa volta, infatti,
la super macchina organizzativa ha fat-
to registrare un flop che da una parte
ha divertito gli annoiati corrispondenti
delle testate straniere, e dall’altra ha
messo in un pesante imbarazzo gli ad-
detti ai lavori. Mentre nella riunione
plenaria, infatti, iniziavano i colloqui,
all’interno della sala allestita per la
stampa l’impianto audio andava nel
pallone. Tutto è iniziato quando dopo
l’introduzione di Scajola ha preso la
parola parola lo spagnolo Mariano
Rajoy, presidente di turno dei ministri
dell’Interno della Ue. In sala, infatti,
mancava qualsiasi traduzione. Manca-
vano infatti gli addetti nelle cabine di
regia e ci sono voluti alcuni minuti
prima che dagli altoparlanti uscisse
una concitata traduzione in inglese e
soltanto in inglese. Dopo qualche risa-
ta fra i cronisti, è stata invece la volta
del «dramma» dipinto negli occhi dei
tecnici, quando l’audio, inspiegabil-
mente è saltato completamente rila-
sciando soltanto alcune interferenze
delle radio della polizia. «Dopo Palaz-
zo Madama prendi la prima a sini-
stra.... ci vogliono cinque minuti» si
sentiva dalle cuffie, e ancora un imba-
razzante «ma hai idea di dove è finita la
delegazione austriaca». Ci sono voluti
alcuni minuti prima che il collegamen-
to audio con la sala plenaria riprendes-
se. Non abbastanza però perchè i pro-
blemi venissero risolti. Per tutto il re-
sto della giornata, infatti, le parole di
Scajola sono state ascoltate in sala stam-
pa soltanto riportate dal traduttore in
italiano per i giornalisti stranieri.

Corso accelerato di
xenofobia / 2

Segue dalla prima

E quando gli si chiede di chiarire meglio
quali siano le ragioni all’origine del suo
gesto risponde: «Ci sono ragioni di caratte-
re generale e ragioni specifiche, di più non
posso dire». Più tardi, nel corso di una
brevissima conferenza stampa, aggiunge:
«Da qualche tempo mi sono accorto che la
situazione è cambiata e che non coincide
più con il valore del ruolo che ho ricoperto
finora. Per questo ho deciso a malincuore
di dimettermi». Ma a Parma tutti sanno
che la destra ha sempre accusato Valentini
di essere troppo morbido con stranieri e
clandestini. In prima fila nell’assalto alla
questura c’era Massimo Moine, ex candida-
to sindaco di An, recentemente travolto dal
successo elettorale del centrista Elvio Ubal-
di, alla guida di una formazione civico-for-
zista. Al centro delle polemiche i campi
nomandi, popolati in gran parte da gente di
etnia macedone. La destra ne chiedeva
l’espulsione, ma all’epoca la loro patria era

zona di guerra. Almeno teoricamente tutti
avevano diritto allo status di rifugiati. An-
che Ubaldi aveva pubblicamente attaccato
Valentini un anno fa, quando esponenti
della sinistra antagonista avevano contesta-
to il consiglio comunale in relazione al pro-
gettato sgombero di una ex scuola occupa-
ta in Cortile San Martino, alla periferia del-
la città. Una contestazione rumorosa ma
pacifica, che aveva provocato la sospensio-
ne dell’assemblea. Da quel giorno le sedute
del consiglio erano state presidiate da un
picchetto di poliziotti, ma il destino di Va-
lentini era ormai segnato. In questura spie-
gano che pochi giorni fa la sua partenza era
stata annunciata durante una cena a cui
partecipavano esponenti di Forza Italia. Va-
lentini se ne è andato senza aspettare il 10
giugno, il giorno in cui il consiglio d’ammi-
nistrazione del Viminale darà il via al valzer

delle poltrone di prefetti e questori.
Chi ha lavorato con lui, descrive Valen-

tini come un personaggio schivo e dal carat-
tere modesto, legatissimo a leggi e regola-
menti. Abruzzese, 63 anni, a Parma dal-
l’agosto del ‘99 era in servizio a Milano
quando la strategia della tensione esordì
con una strage alla Banca dell’Agricoltura.
La prima e unica volta che il suo nome
balzò all’onore delle cronache fu quando,
questore a Modena, vietò una manifestazio-
ne del leghista Mario Borghezio. Poi il silen-
zio calò su questo funzionario uso a obbedi-
re tacendo, ma sempre in nome della legge.
«Mi dispiace davvero», dice Paolo Lanna,
segretario della Camera del lavoro di Par-
ma, «Valentini si è sempre dimostrato una
persona di grandissimo equilibrio, disponi-
bile al dialogo con le forze sociali. Desideria-
mo che le forze di polizia svolgano un ruo-
lo vivo e autorevole di presidio della socie-
tà, che deve avvenire attraverso il controllo
del territorio e le indagini anticrimine. Non
vorremmo che questo episodio aprisse la

strada a una svolta autoritaria nei confronti
della popolazione immigrata».

Un segnale in questo senso arrivò ai
primi di aprile, quando i carabinieri fecero
un blitz nel centro di Parma, controllando i
documenti dei cittadini stranieri. Era la vigi-
lia della manifestazione dei lavoratori stra-
nieri indetta dalla Cgil contro la legge Bos-
si-Fini. Duecento le persone identificate,
solo 10 quelle trovate senza documenti e
permesso di soggiorno. «L’impressione fu
che i carabinieri avessero agito in totale
autonomia, quasi a voler segnare un cam-
biamento di registro», ricorda Lanna. E ne-
gli uffici di polizia qualcuno aggiunge che
probabilmente quell’operazione non fu
concordata nè con la questura né con il
Comitato per l’ordine pubblico e la sicurez-
za.

Gigi Marcucci

Volevano la sua testa e lo hanno attaccato pubblicamente a causa di un campo nomadi. Valentini si è dimesso prima del trasferimento

Il questore di Parma sbatte la porta contro la destra

Il mondo cattolico si solleva. Don Perego: «È una legge che porterà illegalità, conflittualità e insicurezza sociale. Non solo: la maggioranza si contraddice da sola»

La Caritas: la Bossi-Fini è un aborto legislativo

Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Al vertice
sulle polizie europee
Scajola fa flop

Francesco Peloso

Dalla Caritas arrivano bordate critiche
durissime contro il disegno di legge Bos-
si-Fini. Del resto la politica sull'immigra-
zione del governo non era piaciuta, fin
dal principio, alla Chiesa italiana. Più di
una volta, nel corso del dibattito parla-
mentare, il cardinale Ruini si era fatto
portavoce del dissenso crescente del
mondo cattolico e delle organizzazioni
ecclesiali impegnate in primo fila sul
fronte immigrazione. Ieri anche la Fon-
dazione Migrantes e le Acli avevano
espresso un giudizio fortemente negati-
vo. «È una legge che porterà illegalità,
conflittualità e insicurezza sociale», affer-

ma don Giancarlo Perego, responsabile
dell'area nazionale della Caritas. «Un
aborto legislativo - aggiunge - contrad-
dittorio e confuso». Di più: il governo
aveva promesso la programmazione de-
gli ingressi fin da novembre ma non è
stato fatto nulla. Anzi, in mancanza di
decreti sui flussi, si procede a colpi di
sanatorie perché ci si accorge che gli im-
migrati sono indispensabili alla vita eco-
nomica e sociale del Paese. La regolariz-
zazione, sostiene ancora don Perego, va
estesa a tutti. Non si possono infatti crea-
re discriminazioni fra diverse categorie
di lavoratori.

Don Perego, come valuta il dibat-
tito che si sta svolgendo in Parla-
mento e nel Paese a partire dalla

legge Bossi-Fini?
La questione immigrazione è un da-

to storico, la mobilità interessa il nostro
mondo. Fino ad ora però si è tenuto con-
to di tutto questo solo per difendersi da
un fenomeno che potrebbe «inquinare»
la nostra società. Questa opinione diffusa
è priva di senso storico e di senso critico.
Come è emerso fra l'altro recentemente
gli immigrati sono oggi necessari alla no-
stra economia. Così alla richiesta iniziale
- proveniente dal Triveneto ma che inve-
ste tutto il Paese - di regolarizzare le colf
e le badanti, se né sono aggiunte altre.
Agricoltura, artigianato, imprese, coope-
rative hanno espresso l'esigenza di una
sanatoria generale. È una situazione schi-
zofrenica: da una parte ci difendiamo da-

gli immigrati, dall’altra ne abbiamo biso-
gno.

Il provvedimento in discussione è
figlio di questo clima...
È nata una legge contraddittoria che

divide la stessa maggioranza di governo.
Si è tenuto conto solo del problema della
sicurezza, senza considerare tutti gli altri
aspetti. Il punto di partenza era: stabilia-
mo da subito il numero di ingressi con-
sentito. Adesso la situazione è che i decre-
ti sui flussi sono saltati e si deve procede-
re attraverso le sanatorie; da questa con-
fusione, da questa contraddittorietà, na-
scono degli aborti legislativi.

Che giudizio date sull'emenda-
mento Tabacci che punta a far
emergere il lavoro nero?

La regolarizzazione del lavoro nero
legata solo a colf e badanti era discrimina-
torio rispetto ad altri soggetti. Siamo
quindi d'accordo sull'emendamento per-
ché tutela anche altre categorie. Ma lo
sbaglio è stato fatto in partenza. Non si è
voluti partire, nel definire il provvedi-
mento, dalle esigenze della persona immi-
grata, ma di volta in volta sono state pre-
se in considerazione solo le esigenze delle
aziende. Lo strumento dello sponsor,
contenuto nella Turco-Napolitano e for-
temente voluto dalle associazioni, è stato
abolito con la nuova legge ma serviva a
far incontrare domanda e offerta di lavo-
ro.

Anche la richiesta di prendere le
impronte digitali corrisponde a

una certa idea della sicurezza. Co-
me la valutate?
Quello dell'identificazione personale

è un problema reale e in alcuni paesi,
come Svizzera e Usa, l'identità viene defi-
nita anche con le impronte digitali.
Quando insomma il fine è quello del rico-
noscimento e della tutela della persona
non ci sono problemi. Ma un'identifica-
zione attraverso le impronte circoscritta
ai soli immigrati si pone come una forma
di discriminazione. Andrebbe allora este-
sa a tutti i cittadini, anche l'identità di-
chiarata di un cittadino italiano infatti
potrebbe essere falsa.

Fra le altre questioni sollevate dal-
la Caritas c'era quella del diritto
d'asilo...
Vorremmo che si facesse una parti-

colare attenzione ai richiedenti asilo. A
suo tempo avevamo chiesto che gli artico-
li relativi a questo aspetto venissero stral-
ciati. Questo non è avvenuto e ci è stata
promessa una legge ad hoc sul diritto
d'asilo per giungo o luglio, anche se ades-
so mi sembra improbabile. Vedremo.
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Le Sezioni Unite della Cassazione
potevano accettare o respingere
l’istanza di rimessione dei processi.
Potevano mandare tutto a Brescia,
accogliendo la richiesta dei due on-
nipotenti imputati e mettere nero
su bianco una sentenza che avrebbe
fatto giurisprudenza e che sarebbe
stata utilizzabile in futuro da chiun-
que. Oppure respingerla e stabilire
che il processo sarebbe continuato a
Milano, dichiarando infondato il ca-
stello di accuse riversate sulla magi-
stratura milanese, sull’assenza di im-
parzialità dei giudi-
ci, sul clima di ostili-
tà della città di Bor-
relli, dei girotondi e
del Palavobis. Han-
no scelto una terza
via utilizzando una
scappatoia fornita
dall’avvocato Gaeta-
no Pecorella, uno
dei difensori di Ber-
lusconi (ad interim
presidente della
commissione Giu-
stizia della Camera. La palla rimbal-
za ora alla Corte costituzionale, che
dovrà in sostanza stabilire se basta
un legittimo sospetto per strappare
un processo al suo giudice naturale.
Ma i giudici della Suprema Corte
hanno anche stabilito che in attesa
del pronunciamento della Consulta,
i due processi possono proseguire.
In sostanza hanno scelto la strada
più indolore: hanno evitato lo scon-
tro frontale con il presidente del
consiglio e Previti, ma hanno anche
respinto il tentativo di bloccare i
processi. La Corte Costituzionale de-
ciderà, presumibilmente in tempi
piuttosto lunghi: i più ottimisti pre-
vedono che ci vorranno almeno due
anni. Ora d’allora i processi in corso
saranno già conclusi, almeno in pri-

mo grado. A quel punto la decisione
della Consulta potrebbe rimettere
in moto il meccanismo della rimes-
sione, ma per il momento la miccia
è disinnescata.

È questo in sintesi anche il com-
mento del procuratore di Milano
Gerardo D’Ambrosio: «La corte di
Cassazione avrebbe potuto anche
decidere di bloccare i processi in cor-
so a Milano, ma non lo ha fatto e
questo mi sembra il segnale più rile-
vante. Ritengo che sia stata una scel-
ta corretta sotto il profilo tecnico e
processuale. Adesso il dibattimento
può proseguire e può arrivare a sen-
tenza. I successivi sviluppi li valute-
remo quando sarà il momento».

E ora cerchiamo di capire nel
merito cosa è successo. I giudici di

Cassazione hanno accolto la richie-
sta di far valutare dalla Corte Costi-
tuzionale l'articolo 45 del codice di
procedura penale, quello appunto
che definisce circostanze e modalità
in cui si può chiedere la rimessione
di un processo.

Questo articolo, che è stato mo-
dificato e rielaborato dopo una lun-
ghissima e difficile gestazione, at-
tualmente non prevede, fra le cause
di spostamento dei procedimenti «il
legittimo sospetto». Afferma invece
a chiare lettere che la rimessione è
uno strumento assolutamente ecce-
zionale, che può essere adottata solo
in presenza di «gravi, concrete e di-
mostrate situazioni ambientali» e
che questo non può basarsi su «con-
getture,supposizioni e illazioni». Da

qui la querelle con le difese. Questa
formulazione non contrasta con le
norme costituzionali? Dopo cinque
ore di camera di Consiglio le Sezio-
ni Unite della Cassazione hanno
emesso un’ordinanza dichiarando
«rilevante e non manifestamente in-
fondata la questione di legittimità
costituzionale dell'articolo 45 del co-
dice di procedura penale in riferi-
mento all'articolo 2, n. 17 della leg-
ge delega», emanata il 16 febbraio
1997 nella parte in cui non prevede
«il legittimo sospetto». La Cassazio-
ne, dunque, non si pronuncia in me-
rito alla richiesta principale della di-
fesa di Berlusconi e Previti di sposta-
re i processi a Brescia e stabilisce, in
attesa della decisione della Consul-
ta, di sospendere la decisione sulla

rimessione. Contestualmente affer-
ma che i processi possono continua-
re.

Contrariata la difesa di Berlusco-
ni, che non nasconde la sua delusio-
ne. L’avvocato Filippo Dinacci defi-
nisce «un paradosso» la ordinanza
dei giudici. In particolare, il legale
contesta la decisione di far prosegui-
re i procedimenti milanesi mentre
la Corte Costituzionale deve risolve-
re la questione sull'articolo 45 del
codice di procedura penale sollevata
dalle difese. «I giudici della Corte
Costituzionale -osserva il legale-
hanno stabilito che i giudici di Mila-
no sono viziati da un legittimo so-
spetto». Altrimenti, spiega, «avreb-
bero respinto tutte le richieste». Ma
«ciò nonostante non hanno inteso

sospendere i processi in corso». E
annuncia la linea di battaglia che
intendono adottare a partire da que-
sta mattina, quando i dibattimenti
milanesi riprenderanno: «A questo
punto il Tribunale di Milano dovrà
rinviare i processi in attesa della Cor-
te Costituzionale». E se così non sa-
rà, «vedremo le risoluzioni da adot-
tare in sede tecnica».

Registra la sconfitta anche Peco-
rella: «Noi siamo convinti che sulla
base degli elementi acquisiti si potes-
se decidere sulla rimessione dei pro-
cessi in altra sede». E osserva: «Mi
pare che i tribunali ora siano chia-
mati ad un lavoro totalmente inuti-
le», in attesa della decisione da parte-
della Corte Costituzionale.

Sul fronte politico, Antonio Di

Pietro parla di decisione «pilatesca»
. Dello stesso tenore il commento di
del capogruppo della Margherita
Nando Dalla Chiesa: «La Corte di
Cassazione non si è sentita di assu-
mersi la responsabilità di pronuncia-
re un no limpido alle pretestuose
richieste degli avvocati di Berlusco-
ni e di Previti». «Ma - aggiunge il
senatore DL - passando la palla alla
Corte Costituzionale, non ha asse-
condato la strategia ostruzionista
del capo del governo Berlusconi e
dei suoi avvocati. Questa vicenda
conclude Dalla Chiesa - mette a fuo-
co ancora meglio le ragioni dell'of-

fensiva scatenata
dalla Casa della Li-
bertà sulla Corte
Costituzionale e sui
criteri della sua for-
mazione».

Le timidezze
con cui la Cassazio-
ne è arrivata a una
decisione fanno
supporre che i giu-
dici abbiano pesan-
temente avvertito il
clima di pressione e

di condizionamento che grava su
queste decisioni. Sorprendente ad
esempio il cambiamento di rotta im-
provviso e inspiegabile del procura-
tore generale presso la Cassazione,
Siniscalchi.

Nella sua requisitoria aveva so-
stenuto che la richiesta di rimessio-
ne era infondata e andava respinta,
indicando gli ambiti entro i quali
era legittimo proporla. Poi, improv-
visamente, si è schierato con gli av-
vocati di Previti e Berlusconi, stabi-
lendo che quei confini potevano ave-
re vizi di incostituzionalità e riman-
giandosi ciò che aveva dichiarato il
giorno prima. Tutti possono cam-
biare opinione, ma oltre certe soglie
la volubilità è sorprendente.

Susanna Ripamonti

Di Pietro: così hanno
accontentato tutti
D’Ambrosio: una scelta
corretta sotto
il profilo tecnico
e processuale

‘‘Il collegio della
difesa gioca l’ultima

carta in favore degli imputati
chiedendo il parere dell’Alta

Corte ma i procedimenti
arriveranno a sentenza

‘‘

Berlusconi & Previti, il processo continua
La Cassazione scarica sulla Corte Costituzionale la decisione sulla rimessione

Si può chiamare «dichiarazione di Roma» l’esi-
to di una riunione che si è svolta altrove? Si
può cercar di nobilitare un aeroporto militare
desolato (Pratica di Mare è appunto questo)
con prati finti, con colonnine classiche in car-
tapesta alla maniera di Cinecittà, con statue
romane classiche sottratte a un museo di Na-
poli (e Sgarbi zitto)? Si può tentar di resuscita-
re glorie secolari evocando Romolo e Remolo,
come ha fatto per sbaglio il presidente del
Consiglio? Evidentemente, si può: basta vede-
re alla tv Berlusconi quasi così gongolante nei
suoi doppio petto-armadio azzurri, così ridan-
ciano, così espansivo nell’abbracciare un imba-
razzato Bush, così soddisfatto, così compiaciu-
to dei propri discorsi di politica mondiale e
sul futuro del pianeta.

Lietta Tornabuoni, LA STAMPA, 30 mag-
gio 2002, pag. 11

In nessun grande quotidiano americano o
europeo si fa cenno, sia pure di sfuggita, al
ruolo «fondamentale» e «decisivo» di Berlu-
sconi come «mediatore» fra Usa e Russia, ovve-
ro alla leit motiv del coro mediatico italiano.
Per la verità, fra tanti commenti di diverso
orientamento, non si trova traccia o riconosci-
mento di un ruolo anche soltanto «importan-
te» o «significativo». A nessuno viene in men-
te di attribuire a Berlusconi un «successo»,
personale, politico, diplomatico o di qualsiasi
altro genere. Si sprecano, al contrario, le iro-
nie sulle manie di grandezza del nostro pre-
mier e sui fondali classici allestiti per lo show
storico. Naturalmente, l’accordo di Pratica di
Mare sarà importante, magari «storico», ma è
un po’ esagerato e un po’ ridicolo sostenere
che «cambierà il corso della storia» o che «se-
gna fine della guerra fredda» (undici anni do-
po la dissoluzione dell’Urss?). Quanto alla «de-
cisiva mediazione» di Berlusconi, non si sa
come definire una simile fantasia, se leggenda
metropolitana, esaltazione provinciale o deli-
rio servile.

Curzio Maltese, LA REPUBBLICA, 30
maggio 2002, pag. 16

Simone Collini

ROMA Sul conflitto di interessi è in atto
un ostruzionismo della maggioranza.
Paradossale? Non tanto. Perché l’obiet-
tivo è quello di evitare il referendum.
A lanciare l’accusa è Mario Segni, già
promotore nei primi anni ‘90 di diver-
se campagne referendarie e oggi mem-
bro del comitato che il 24 aprile ha
depositato in Cassazione il primo dei
referendum istituzionali, quello riguar-
dante la legge sulle rogatorie.

In un’intervista rilasciata all’Unità
il mese scorso, l’eurodeputato aveva
preannunciato che il quesito referenda-
rio sarebbe stato esteso al conflitto di
interessi subito dopo l’approvazione
della legge in Parlamento. E aveva ri-

volto alle forze del centrosinistra un
suggerimento ben preciso: bisogna evi-
tare di fare ostruzionismo in Aula per-
ché «altrimenti - aveva sottolineato - si
finisce per fare il gioco di chi non vuo-
le i referendum, facendo ritardare tan-
to l’approvazione della legge da far slit-
tare i tempi e da non consentire più di
rispettare i termini legali». Il suggeri-
mento è stato raccolto, ma il pericolo
di non riuscire a raccogliere le firme
entro il termine ultimo, fissato al 30
settembre, è tutt’altro che superato.
Perché a fare ostruzionismo, afferma
Segni, è lo stesso centrodestra: «La net-
ta sensazione è che da quando è arriva-
ta al Senato la legge si sia insabbiata. I
lavori procedono con un ritmo lentissi-
mo; molto probabilmente dovuto al
fatto che quando giunse al Senato ci fu

già una protesta ampia, a cui poi seguì
la proposta di fare un referendum e il
costituirsi di un comitato».

È ancora più chiaro, Segni, quan-
do afferma: «Quello sul conflitto di
interessi è un referendum che non mi
pare piaccia molto a Berlusconi, per-
ché attira l’attenzione e apre gli occhi
su un problema di fondo della nostra
concezione dello Stato. Allora, parafra-
sando la famosa frase di Andreotti, a
essere maligni si fa peccato ma ci si
azzecca; e io ho l’impressione di fare
un peccatuccio ma di azzeccarci quan-
do dico che c’è da parte della maggio-
ranza il desiderio di fare un ostruzioni-
smo che in qualche modo eviti o renda
più difficile il referendum. E questo va
denunciato con molta forza, perché
non si può contestare alla maggioran-

za il diritto di far approvare una legge,
ma si ha tutto il diritto di chiedere che
questa legge sia sottoposta al voto dei
cittadini».

Il comitato referendario - di cui
fanno parte, tra gli altri, anche Achille
Occhetto, Francesco Rutelli, Arturo Pa-
risi, Antonio Di Pietro, Franco Bassani-
ni, Fabio Mussi, Pietro Folena, Marco
Rizzo, Willer Bordon ed esponenti del-
la società civile come Beatrice Rangoni
Machiavelli e Paolo Sylos Labini - si è
riunito per studiare modalità, tempi e
strategie per affrontare quello che Se-
gni definisce un «prolungamento artifi-
cioso, fortemente irrispettoso della vo-
lontà dei cittadini». Due le decisioni
approvate durante l’incontro: quella di
chiedere la calendarizzazione immedia-
ta del testo di legge, richiesta che pre-

senteranno i capigruppo al Senato del
centrosinistra; e quella di avviare al
più presto la mobilitazione nel Paese
per attirare l’attenzione su questo te-
ma.

Il conflitto di interessi, insiste Se-
gni, che l’altro ieri ha lanciato l’allarme
anche su “Il Foglio” firmando un’inte-
ra pagina, «è una questione troppo im-
portante e delicata per giocare a na-
scondino». Ricorda che Berlusconi ave-
va promesso di risolverlo prima del-
l’estate 2001 e che Pera aveva annun-
ciato, all’arrivo della legge al Senato,
un suo personale interessamento per-
ché il testo passasse in fretta e con gran-

di modifiche. Invece, denuncia l’euro-
deputato, la commissione parlamenta-
re che se ne sta occupando «non è che
è andata avanti con i piedi di piombo,
si è proprio seduta».

Ma più che per le promesse della
maggioranza, sottolinea Segni, la legge
deve essere approvata «perché questo
è un tema che va risolto, che non può
essere lasciato allo sbando». Non solo.
Perché passata la legge, aggiunge, «a
decidere devono essere anche i cittadi-
ni, perché qui ci sono alcuni dei punti
fondamentali della nostra concezione
di Stato che vengono sovvertiti». In
primis, osserva, il pluralismo dell’infor-

mazione e la distinzione netta tra pub-
blico e privato. «Nel momento in cui
non si interviene su quelli che sono i
problemi di oggi, cioè la concentrazio-
ne mediatica ed editoriale, il conflitto
di interessi, viene fuori uno Stato diver-
so, uno Stato in cui viene superata
l’idea delle regole, dei doveri, dei limi-
ti. Viene affermato non il liberismo,
ma una specie di potere assoluto. Oggi
siamo in presenza di una forte spinta a
liberarsi delle regole. Ma lo Stato signi-
fica regole, significa diritti ma anche
doveri, significa limiti precisi, posti so-
prattutto a chi governa».

Per questi motivi, spiega Segni, in-
teressando il referendum «un tema di
fondo della società in cui viviamo», è
rivolto a tutti gli italiani: «Non mi stan-
cherò mai dire che questo è un referen-
dum liberale. E aggiungo che è un refe-
rendum che le forze di centrodestra, e
i loro elettori, dovrebbero fare pro-
prio. Perché non è un referendum con-
tro persone, perché riguarda specifica-
mente la concezione liberale dello Sta-
to e perché si muove in difesa di regole
fondamentali dello Stato di diritto».

l’appello

Giuliano
Pisapia

giornalisti aggressivi
e riottosi/1

MILANO Un rinvio alla Corte Costitui-
zionale che non accoglie le tesi della
difesa e che consente intanto che i pro-
cessi Imi Sir-Lodo Mondadori e Sme
proseguano fino a sentenza. Questo il
primo commento di Giuliano Pisapia,
avvocato di parte civile, che chiede pe-
rò alla Corte «tempi brevi».

Avvocato Pisapia, che conse-
guenza trarre da questa senten-

za della Cas-
sazione?
«Non potre-

mo far altro che
aspettare, auspi-
cando che la deci-
sione definitiva
giunga rapida-
mente. Ovvia-
mente speravo
che in un senso o
nell’altro la Cassa-
zione ponesse fi-
ne a una situazio-
ne d’incertezza,
che insomma ve-
nisse sciolto il
dubbio tra Mila-

no e Brescia. Invece ci troviamo di fron-
te a una decisione interlocutoria, che
non accoglie comunque le tesi della di-
fesa a favore dello spostamento, anche
se non scioglie i dubbi. Insomma il
processo proseguirà a Milano, con la
spada di Damocle però di una possibile
rimessione. Si andrà avanti, senza sape-
re fino a quando, in una condizione
che aggiungerà tensioni e difficoltà a
due processi in bilico tra Milano e Bre-
scia, aggiungendo altre tensioni e altri
difficoltà».

Insomma, pare di capire, non si
è reso un gran servizio alla chia-
rezza. E forse alla percezione

che il pubblico avrà della giusti-
zia. Ma non sorprende che la
Cassazione a sezioni riunite si
esprima contro le indicazioni
del Procuratore generale che ie-
ri era stato esplicito: «Non esisto-
no i requisiti per la rimessione».
O meglio non si è espressa con-
tro, ma s’è fermata a mezza stra-
da...
«Sorpreso lo sono di certo, perchè

il parere del Procuratore generale mi
era sembrato chiaro in un senso e la
questione di incostituizionalità solleva-
ta dalla difesa è apparsa del tutto infon-
data, in quanto se è pur vero che la
legge delega per il codice di procedura
penale faceva riferimento ai casi di
“gravi e oggettivi motivi di ordine pub-
blico o di legittimo sospetto”, è altret-
tanto vero che la legge delega indica
solo, come prevede la Costituzione, i
principi di carattere generale, che poi il
governo e il ministro della Giustizia
devono ancorare a criteri specifici da
indicare nella specifica norma, come
correttamente è avvenuto con l'art 45
del codice. La questione era stata appro-
fondita dal ministro della Giustizia e
dalla commissione ministeriale per il
codice di procedurale penale, che ave-
vano ritenuto di dover ancorare i crite-
ri della rimessione a parametri precisi,
per evitare che il concetto di “legittimo
sospetto”, disancorato a qualsiasi crite-
rio, portasse a decisioni arbitrarie o to-
talmente difformi».

Secondo peraltro una cultura
consolidata...
«Questo è stato il motivo, del tutto

legittimo, per cui l'articolo 45 ha fatto
espresso riferimento a “gravi situazioni
locali tali da pregiudicare la libertà di
determinazione delle persone che par-

tecipano al processo”. Formula che al-
tro non è che la sintesi della giurispru-
denza di legittimità e della dottrina nell'
interpretazione della norma del codice

del 1930 che faceva riferimento pro-
prio al “legittimo sospetto”. Del resto
mantenere esclusivamente la formula
“legittimo sospetto”, oltre alla sua gene-

ricità avrebbe comportato la sua appli-
cabilità solo al giudice, e non anche alle
altre parti processuali, ponendosi in
aperto contrasto con il sistema tenden-
zialmente accusatorio, che ispira il no-
stro codice di procedura penale. Per
questo, in contrasto con il parere del
Procuratore generale, ho chiesto alla
Corte di dichiarare la questione propo-
sta dalla difesa di Berlusconi e Previti
“manifestatamente infondata”».

Pare di capire che la Cassazione
abbia deciso di recitare la parte
di Ponzio Pilato, lasciando tutta-
via che il dibattimento prose-
gua...
«Contraddicendo peraltro una giu-

risprudenza univoca della Cassazione
stessa, che avrebbe dovuto determina-
re il non accoglimento delle richieste
della difesa. Così ha fatto marcia indie-
tro rispetto ai propri precedenti...».

Il vostro auspicio è quello ades-
so di una decisione in tempi bre-
vi, mentre incombe il rischi di
prescrizione...
«Primo punto: non è stata accolta

la tesi difensiva. Quindi i processi an-
dranno avanti. Se non arriverà poi il
parere negativo della Corte il rischio di
prescrizione è limitato. Se avessero de-
ciso deciso il trasferimento a Brescia,
con tutta la buona volontà e con tutto
l’impegno della magistratura brescia-
na, sarebbe stato difficile rimettere in
piedi un processo che dura da sei anni
in tempi utili. I reati risalgono all’89,
90, 91. Andrebbero in prescrizione do-
po quindici anni. Trovo importante
che abbiano rigettato la richiesta di so-
spensione dei dibattimenti, evitando
così il rischio della prescrizione che mi
è sembrato l'unico obiettivo della dife-
sadegli imputati».  g.v.

Una pagina su “il Foglio” firmata da Mario Segni: la maggioranza sceglie l’ostruzionismo con l’obiettivo di far saltare il referendum

Conflitto d’interessi, il gioco sporco della destra
La pagina firmata da Mario Segni e pubblicata su “Il Foglio” del 29 maggio
«La maggioranza ha il diritto di fare approvare la legge; non ha il diritto di
impedire ai cittadini di pronunciarsi su di essa»

L’avvocato di parte civile: con una decisione a sorpresa i giudici si sono messi nei panni di Ponzio Pilato»

«Ma, intanto, è un “no” alla difesa»
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Luana Benini

ROMA Le somme conclusive di questa
tornata elettorale si potranno trarre
solo dopo i ballottaggi, domenica e
lunedì 9 e 10 maggio. Ma fa ben spera-
re l’esito della riunione di ieri pome-
riggio. «Il centrosinistra - racconta il
responsabile Ds degli Enti locali, Anto-
nello Cabras - si è accordato con Ri-
fondazione e Italia dei valori per fare
apparentamenti dappertutto al secon-
do turno (salvo che in sede locale non
si valuti più proficuo stringere solo un
accordo politico sul governo delle cit-
tà). Si faranno appa-
rentamenti anche
laddove il centrosini-
stra è andato diviso
al primo turno come
a Cosenza dove il
candidato della Mar-
gherita non è andato
al ballottaggio, oppu-
re a Carrara». Una in-
cognita non seconda-
ria riguarderà tutta-
via la partecipazione
al voto che può esse-
re determinante.

Flash puntati su Verona. Brucia al
centro destra questo ballottaggio in
una città dove è sempre stato maggio-
ritario e dove sulla carta poteva conta-
re su un 57% di consensi. Paolo Zanot-
to, avvocato «figlio d’arte» (il padre fu
sindaco della città dal ‘56 al ‘65), can-
didato del centro sinistra, a capo di
una lista civica, ha raccolto molti più
voti di quanto si poteva pensare,
38,7%. Rifondazione e Idv correvano
da sole. Era presente anche una lista
dei Verdi per Tomiolo, altro candida-
to sindaco. La Cdl divisa si è fermata
al 45,6% con il forzista Pierluigi Bolla.
L’altro candidato sindaco di Fi soste-
nuto dal sindaco uscente Michela Siro-
ni (che si è autosospesa dal partito e
poi è stata espulsa), il senatore Aventi-
no Frau, ha ottenuto giusto quel 5%
che sarebbe bastato a Bolla per vincere
al primo turno. Ora la partita è apertis-
sima. Mentre Bolla ha ottenuto meno
consensi della sua coalizione, Zanotto
ha trascinato in alto la sua e mentre i
partiti del centro sinistra sono risultati
stabili, quelli del centrodestra hanno
subito un calo tranne l’Udc. Fi è arre-
trata di circa 6 punti. Al secondo tur-
no tutto si gioca sugli apparentamen-
ti. Ieri si è concluso l’accordo per l’ap-
parentamento di Zanotto con la Siro-
ni che appoggerà al secondo turno il
candidato del centro sinistra. Ed è già
stato siglato l’accordo con Erminero,
ex Ppi (1,9%). Anche lui sosterrà Za-
notto. Ci sono poi i voti raccolti al
primo turno dal Prc (3,1%) e da Idv
(1,3%). Il centrodestra complessiva-
mente sofferente può contare solo su
alleati di scarso peso numerico, Forza
Nuova e il leghista della prima ora
Ilario Pellegrini.

Altra partita importante nei tre ca-
poluoghi piemontesi dove il centrosi-
nistra al primo turno ha corso senza il
partito di Bertinotti. Ad Asti, come a
Verona, Fi è spaccata in due. Il sinda-
co uscente forzista , Luigi Florio, si è
ripresentato per la Cdl ma si è fermato
al 44,3%. Mentre Vittorio Voglino, ex

parlamentare ed ex segretario provin-
ciale del Ppi, candidato del centrosini-
stra, ha ottenuto il 45,4%. Anche qui
c’era una lista civica antagonista a
quella del Polo, guidata dall’ex capo-
gruppo consiliare di Fi, Alberto Pasta,
uscito dal suo partito. La sorpresa del
primo turno è stata la crescita com-

plessiva del centrosinistra. Così come
ad Alessandria.

Ad Alessandria il candidato sinda-
co della Cdl, Oreste Rossi, ex parla-
mentare leghista (indicato anche dal
sindaco uscente, la leghista Francesca
Calvo) ha ottenuto il 45,6%. La candi-
data del centrosinistra, Mara Scagni,

ds, assessore alle politiche giovanili
della Provincia, il 46,9%. Un risultato
inatteso perché sulla carta la Cdl era
data per vincente anche se lacerata. Al
secondo turno i voti raccolti dal candi-
dato di Rifondazione, Giorgio Berto-
lo, e dal candidato socialista, potrebbe-
ro rappresentare una risorsa straordi-

naria e la partita potrebbe riaprirsi in
modo clamoroso in quella che nove
anni fa divenne una delle roccaforti
leghiste.

A Cuneo (amministrazione uscen-
te di centrosinistra) il candidato del-
l’Ulivo Alberto Valmaggia, di area
Margherita, ha raccolto il 48,2% men-

tre il suo avversario, Angelo Giorda-
no, potente presidente di Coldiretti e
uomo di An, il 43%. Qui il centrode-
stra si era presentato compatto. An-
che qui il valore aggiunto potrebbe
essere rappresentato da Prc.

Gorizia rappresenta una caso a
parte in questa competizione. Al bal-

lottaggio si fronteggiano Vittorio
Brancati per il centrosinistra (39,4%)
e Guido Pettarin (38,7%) sostenuto
da Fi, An, Lega Nord. L’amministra-
zione uscente era di centro destra. Il
nome del candidato dell’Ulivo è usci-
to da un giro di primarie, sostenuto
da Ds, Margherita e Prc. Il centrosini-
stra sta lavorando a un accordo di ap-
parentamento con Scarano che capeg-
giava una lista civica (18%).

Anche a Piacenza il primo turno
ha rappresentato una piacevole sorpre-
sa per il centrosinistra. Dalle urne è
uscito un testa a testa fra Roberto Reg-
gi candidato dell’Ulivo e di Rifonda-

zione
(46,5%) e
Gianguido
Guidotti
(46,4%) sin-
daco uscente
ricandidato
dall’intero
schieramento
di centro de-
stra (46,4%)
fino all’ulti-
mo sicuro del-
la vittoria. La

partita è aperta perché il serbatoio di
voti leghisti sul quale Guidotti poté
contare al secondo turno quattro anni
fa, ora è stato già prosciugato. Mentre
per Reggi potranno rappresentare una
preziosa riserva i voti alla lista Di Pie-
tro, la prima delle liste minori (1,8%)
con cui è già stato siglato un accordo.
L’andamento complessivo del centro
sinistra è stato positivo con i Ds che
aumentano di un paio di punti, men-
tre si è registrato un vero crollo di Fi
(dal 31,7% al 21,4%).

Per quanto riguarda le Province.
A Campobasso, amministrazione
uscente di centrosinistra, il testa a te-
sta è fra Augusto Massa,Ds, (43,9%) e
Antonio Ventresca, Fi, (43,5%).
L’Udeur si era staccato dal centrosini-
stra e aveva candidato Luigi Di Barto-
lomeo già presidente della Regione
Molise che ha raccolto il 6%. Anche
Di Pietro aveva presentato un suo can-
didato. Ieri, a chiudere una sequenza
di polemiche che hanno accompagna-
to la campagna elettorale è arrivato in
extremis l’indicazione di chiudere un
accordo con l’Udeur al secondo tur-
no. A Treviso si fronteggiano Luca Za-
ia (43,3%) presidente uscente della Le-
ga Nord appoggiato dal sindaco scerif-
fo Gentilini, e Diego Bottaccin
(25,4%) candidato di Margherita, Ds,
Idv, Sdi, Pdci. Il Polo (Fi,An,Udc) ave-
va schierato Francesco Giacomin che
è stato escluso dalla competizione. Il
centrosinistra punta sull’apparenta-
mento con Prc che ha raccolto il
2,6%. Infine a Vercelli (altra ammini-
strazione uscente di centrodestra) te-
sta a testa fra Renzo Masonero,An,
(39,4%) e Gianni Mentigazzi, preside
di scuola media in pensione, vicesinda-
co uscente di Vercelli, sostenuto da
Ds, Pdci, Riformisti per l’Ulivo, De-
mocratici e Liberali, Prc, Verdi, Idv
(36,2%). Il centrosinistra si è già accor-
dato per un apparentamento con lo
Sdi la cui candidata Maria Rita Motto-
la ha raccolto 1,7%. L’ago della bilan-
cia sarà rappresentato da un pool di
liste civiche (18%).

Gorizia, caso a parte
nella competizione:
si lavora per l’intesa
da stringere
con Scarano, a capo
di una lista civica

‘‘Partite importanti
ad Asti, Alessandria

e Cuneo
dove al primo turno

si è corso senza
il partito di Bertinotti

‘‘

Ballottaggi, Rc e Di Pietro col centrosinistra
Accordo fatto per apparentamenti dovunque. A Verona l’ex sindaco Sironi (ex Fi) appoggerà il candidato dell’Ulivo

L’appello lapidario
di Cacciari:
nei casi dubbi
bisogna sempre
evitare il male
peggiore

I ds: mai ci siamo
trovati in una
simile situazione
Non votare?
L’astensione non è
nel nostro Dna

A Vercelli testa
a testa con
il fiato sospeso
tra Masonero, An
e Mentigazzi
(Ulivo)

A Piacenza positivo
andamento dei ds che
aumentano di due
punti contro il crollo
del partito di
Berlusconi

ROMA «Soddisfazione» al Campidoglio
per il sondaggio uscito ieri sulle pagine
romane del «Corriere della sera» che dà,
dopo un anno di mandato, un
gradimento del 64% al sindaco Walter
Veltroni. soddisfazione dovuta anche al
fatto- fanno notare- che il sondaggio di
oggi conferma i dati emersi da quello
condotto dall'abacus, uscito qualche
giorno fa.
Quasi due romani su tre (64%) sono
soddisfatti dell'operato del sindaco ad un
anno dalla sua elezione. Il sondaggio è
stato compiuto dall'Ispo (Istituto per gli
studi sulla pubblica opinione)
intervistando un campione
rigorosamente rappresentativo della

popolazione in età di voto residente a
Roma. Tra gli intervistati quelli «molto
soddisfatti» sono il 18%, gli «abbastanza
soddisfatti» il 46%, mentre il 28% si è
dichiarato «insoddisfatto». Ma il
gradimento per Veltroni non è espresso
solo tra chi l'ha votato un anno fa, è
trasversale. Infatti, il sindaco riscuote
consensi anche tra gli elettori del suo
antagonista Antonio Tajani e del Polo. Il
31% si dichiara «abbastanza
soddisfatto» e addirittura il 2% si
dichiara «molto soddisfatto». Tra i
motivi di soddisfazione in testa figura la
cultura e lo sport, seguita da traffico,
viabilità e parcheggi, sicurezza, servizi
sociali,

CAMPOBASSO «Ritengo che resteremo
nell'Ulivo: è la nostra posizione chiara, ogni
altra considerazione, per il momento, è
superflua. Aggiungo, però, che abbiamo
dimostrato a tutti di essere una forza
importante». Così il presidente dell'Udeur
del Molise Angelo Colaneri è intervenuto a
proposito della dichiarazione del
vicesegretario nazionale del partito Nuccio
Cusumano, secondo cui a Campobasso
l'Ulivo rischia una nuova divisione, in
occasione del ballottaggio per la presidenza
della Provincia di Campobasso.
Ma con la Margherita è polemica. «Roberto
Ruta, deputato di Campobasso della
Margherita ci ha mandato via e non ha
fatto nulla per trattenerci - ha detto

Colaneri - facendo già perdere all'Ulivo
circa ottomila mila voti avuti dal nostro
candidato presidente alla Provincia Luigi Di
Bartolomeo, già eletto consigliere con il
5,6% dei consensi.» Ruta non ha inteso
intervenire nella polemica, ma il contrasto
tra Udeur e Margherita sarebbe da riferire
alla richiesta di candidatura di Luigi Di
Bartolomeo a sindaco di Campobasso,
qualora Augusto Massa lasciasse l'incarico
in caso di vittoria al ballottaggio. Proprio
ieri sera sono iniziate le trattative per gli
apparentamenti in vista del ballottaggio di
domenica 9 giugno tra il candidato del
centrosinistra Augusto Massa (Ds), attuale
sindaco di Campobasso e del centrodestra
Antonio Ventresca (Fi).

Povera Jesolo, costretta a scegliere tra An o Haider
Il 9 giugno sfida tra un deputato di destra e il portavoce del leader xenofobo. Al centrosinistra una decisione sofferta

‘‘‘‘

‘‘‘‘

DALL'INVIATO  Michele Sartori

VENEZIA Uno, il machissimo Mario
Pezzoli, da deputato di An ha scate-
nato risse alla Camera, presentando
proposte di legge per proteggere dai
nomadi la «popolazione di stirpe ita-
liana» e per finanziare i partiti me-
diante apposite lotterie. L'altro, il
Francesco Calzavara, è un ricco al-
bergatore dall'aspetto per bene, perfi-
no un po’ impacciato, un decente
partito a prima vista, se non fosse il
candidato degli haideriani: dell'uni-
co movimento civico italiano ricono-
sciuto dal vecchio Joerg, federato col
suo partito. Ed essendo loro due che
si contendono la carica di sindaco a
Jesolo, immaginate il dilemma del
centrosinistra, escluso dal ballottag-
gio. Votare il postfascista? Votare il
neohaideriano? Starsene a casa? Ro-
ba da schizofrenia. E infatti Doriano
Martin, diessino storico, domanda
interessato: «Conosci mica un buon
psichiatra?». E si sfoga: «Io da due
giorni evito di andare in piazza. Tut-
ti mi strattonano la giacca: cosa fac-
ciamo, Doriano, votiamo? Non vo-
tiamo? Chi votiamo?». Ad Antonio
Babbo, segretario della sezione, non
va meglio: «Mi tirano da tutte le
parti. Non so più dove girarmi. Vo-
to? Sto a casa? Voto un fascista? Vo-
to un haideriano? L'astensione non

fa parte delle nostre abitudini, ma
neanche è ma i capitata una scelta
simile». Una settimana fa era passa-
to di qua anche Cacciari, a predicare
contro l'effetto Le Pen: «Signori, nei
casi dubbi bisogna turarsi il naso e
fermare la destra». Hai voglia, a Jeso-
lo c'è la variabile impazzita: due de-
stre, e di quelle toste. Aiuto.

Almeno uno, Davide Zoggia, as-
sessore provinciale e diessino più vo-
tato a Jesolo, ha le idee chiare su

come farsi venire delle idee: «Dobbia-
mo sentire cosa pensano i nostri elet-
tori; e poi orientare conseguentemen-
te i nostri elettori». Eh? «Siamo una
forza politica responsabile, oltretutto
stavolta abbiamo guadagnato voti,
siamo diventati il primo partito di
Jesolo. Abbiamo questo dovere, di
scegliere. Nel ballottaggio saremo ul-
tradeterminanti: possiamo avere un
ruolo, decidere chi far vincere. Aspet-
tiamo che si faccia vivo qualcuno.
Discuteremo, e qualsiasi cosa deci-
diamo, faremo dichiarazioni alla lu-
ce del sole». Haider? An? Una gita in
montagna? Di Haider, Jesolo è la
seconda casa: grazie al sindaco uscen-
te Renato Martin, giovane albergato-
re. Martin nasce come leghista duro
e puro, conquista la città nel 1993, e
subito assume decisioni memorabili:
viale Alberto da Giussano, viale Pa-
dania, la Guardia Padana assunta
in blocco per fare servizio d'ordine in
città, mentre il consiglio discuteva
altre piacevoli proposte, come l'istitu-

zione di posti di blocco anti-extraco-
munitari e l'impiego contro i clande-
stini di pattuglie dotate di rottweiler.
Poi, uscito da una Lega troppo «tiepi-
da», fonda il movimento «Veneto Re-
pubblica Federale Padana» (ultime
attività: distribuzione di bandiere ve-
nete, invito ai veneti di indicare nell'
ultimo censimento una «nazionalità
Veneta») e stringe un patto federati-
vo con i Freiheitlichen, diventando
l'unico riferimento ufficiale italiano
di Haider. Al leader carinziano boi-
cottato dall'Unione Europea offre
due anni fa le «chiavi della città»,
suscitando scandalo nazionale e re-
primende del presidente del consi-
glio Giuliano Amato: il quale si è
visto citare dalla giunta Martin per
90 miliardi di risarcimento danni.

Adesso Martin, scaduto il dop-
pio mandato, si ripresenta come «vi-
cesindaco», con una sua lista, la «Li-
sta Renato Martin», della quale è
candidato sindaco l'assessore uscen-
te al turismo, Francesco Calzavara:

giunto secondo, a ridosso di una Ca-
sa delle Libertà affidatasi a Mario
Pezzoli. Pezzoli, nipote del vecchio
podestà, fino al 2001 è stato deputa-
to di An, autore di memorabili pro-
poste di legge: istituzione della «Lot-
teria di Jesolo», istituzione del casinò
di Jesolo, istituzione della «zona fran-
ca» di Jesolo e dintorni, «Istituzione
di tre lotterie nazionali per il finan-
ziamento pubblico dei partiti politi-
ci» (tesi di fondo: così gli italiani
pagheranno divertendosi). Né man-
cano approfondite riforme: «Norme
per vietare l'ingresso e il transito di
nomadi nel territorio della Repubbli-
ca», nuovi ordinamenti per gli inve-
stigatori privati e perfino per l'appal-
to del «servizio di barbiere» nelle ca-
serme (come? Affidandolo a barbieri
di «provata capacità professionale e
notoria dirittura morale»).Due galli
in un pollaio. Come poteva essere, la
lotta? Pezzoli si presenta suggerendo
nei depliant di avere uno sponsor
molto in alto - «Ringrazio Dio per

mia madre e mio padre, ringrazio
Dio per la mia terra, ringrazio Dio
per la mia gente, ringrazio Dio per
la mia fede, ringrazio Dio per il suo
amore» - e uno più terra-terra, il
generale Ramponi, che gli ha pro-
messo per l'estate «50 poliziotti, 10
carabinieri, 10 finanzieri e una mo-
tovedetta». Martin e i suoi hanno
personalmente consegnato a ogni fa-
miglia di Jesolo (23.000 abitanti)
una videocassetta geniale, sotto il

profilo propagandistico. Prima par-
te: Jesolo com'era nel 1992. Tutta in
bianco e nero, con un sottofondo mu-
sicale da thriller: una città di buche,
ruderi e rottami, assediata da extra-
co munitari e schiamazzatori nottur-
ni. Seconda parte, improvvisamente
a colori: Jesolo come l'hanno trasfor-
mata loro: una perla. Nessun discor-
so politico, nessun accenno a Hai-
der: «Noi manteniamo i nostri prin-
cipi, ma abbiamo evitato connotazio-
ni ideologich e».

Sullo sfondo - forse il vero sfon-
do - il nuovo Prg della seconda spiag-
gia italiana, redatto da Kenzo Tan-
ge: un milione e mezzo di metri cubi
di nuove costruzioni, 10.000 nuovi
residenti, un giro d'affari di oltre mil-
le miliardi. Scusa se è poco, in una
città dove il consenso si misura a
metri cubi. «Nei prossimi anni si gio-
ca una partita mostruosa sul Prg.
Martin è arrivato al ballottaggio per-
ché una buona fetta di Forza Italia
lo ha votato. Io, se avessi qualche
affare in vista, considererei un guaio
la sconfitta di Martin», sospira vele-
noso il segretario di una Lega quasi
sparita, Daniele Stival, minacciando
un distacco dal Polo se Pezzoli non
ce la facesse.

An, Haider, la destra politica, la
destra degli affari, non votare, vota-
re, chi far vincere? Aiuto. C'è uno
psichiatra?

Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

Veltroni sindaco, due romani su tre “soddisfatti”Nel Molise l’Udeur resta con l’Ulivo
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ROMA I dati elettorali dell’Ulivo lo
soddisfano «molto» ma Oliviero Dili-
berto, almeno per il momento, non
tornerà a sedere tra gli altri segretari
dell’alleanza. «Non si sono ancora ve-
rificate le condizioni che avevo posto
quando annunciai che non avrei più
preso parte ai vertici», spiega. Per il
leader del Pdci il voto amministrati-
vo dimostra che «ci sono enormi po-
tenzialità da cogliere». È per questo,
dice, che «bisogna rimeditare la no-
stra alleanza».

La sede giusta?
«Un tavolo di con-
fronto di tutti i parti-
ti che compongono
l’Ulivo allargato alle
componenti che fi-
no adesso non face-
vano parte dell’alle-
anza». Un tavolo
«della pari dignità
che decida democra-
ticamente il percor-
so da compiere» af-
frontando contem-
poraneamente il tema della nuova
«architettura del centrosinistra» e
quello dei contenuti, dei programmi,
delle scelte da compiere. «Rifondazio-
ne deciderà se vorrà partecipare o me-
no, io sono perché Bertinotti ci sia e
venga incalzato sul terreno unitario -
sottolinea Diliberto - Quanto a Di
Pietro è stato con il centrosinistra in
tutte le elezioni amministrative e ha
fatto autocritica anche rispetto alla
decisione di andare da solo alle politi-
che del 2001. Secondo me, va coinvol-
to da subito e a pieno titolo».

I segretari dell’Ulivo hanno de-
ciso di aprire a Di Pietro e Ber-
tinotti. Perché lei continuerà a
non partecipare ai vertici?
Ci sarà una iniziativa coerente al-

la decisione che è stata assunta? Ve-
dremo. Io dico che ci sono alcuni
grandi nodi da sciogliere. Parto dai
contenuti che debbono sorreggere la
nuova stagione del centrosinistra. Ad
esempio: se in autunno la Nato inva-
derà l’Iraq cosa farà l’Ulivo? E a pro-
posito del libro bianco di Maroni, si
badi bene di Maroni e non di Biagi
perché il centrodestra fa sciacallaggio
su un cadavere, l’Ulivo prenderà una
posizione unitaria? Vorrei far notare
che quel documento rappresenta un
massacro sociale: precarizzazione di
tutti i rapporti di lavoro, fine del con-
tratto collettivo nazionale, privatizza-
zione del collocamento. Su queste co-
se siamo pronti a una opposizione
senza quartiere o c’è chi sta trattando
con il Polo? E ancora, se il governo
riapre la trattativa con Cisl e Uil sul-
l’articolo 18, e ci sarà un accordo se-
parato, si aprirà una stagione di con-
flitto sociale asperrimo. L’Ulivo starà
con la Cgil o no?

Lei non aveva chiesto anche
una nuova leadership dell’Uli-
vo? Il risultato positivo del cen-
trosinistra non pone oggettiva-

mente sullo sfondo il problema
della guida dell’alleanza?
Io sono soddisfatto per il dato

dell’Ulivo e per quello del Pdci, che si
assesta al 2,5% ed è l’unico partito
che aumenta sia in termini percentua-
li che come numero di voti. L’Ulivo
tiene bene dopo un periodo di gran-

de crisi. E registro con soddisfazione
il fatto che dentro l’Ulivo aumentano
tutti i partiti della sinistra. Ciò signifi-
ca che non ci siamo portati via i voti
a vicenda. C’è un risultato non buo-
no della Margherita, ma complessiva-
mente i partiti del centrosinistra allar-
gato a Rifondazione e Di Pietro, pas-

sano dal 40,8 al 43,7% e simmetrica-
mente perdono quattro punti i parti-
ti della destra.

Questo risultato secondo lei a
cosa è dovuto?
Da febbraio in avanti, simbolica-

mente dall’urlo di Moretti a piazza
Navona, c’è stata una ripresa di movi-
menti nati fuori dall’Ulivo, ma non
contro l’Ulivo. Penso al Palavobis, ai
girotondi, alle marce per la pace, allo
straordinario movimento sindacale
che è stato decisivo con la manifesta-
zione del 23 marzo e lo sciopero uni-
tario sull’articolo 18. Tutto questo ha
rilanciato l’Ulivo persino indipenden-
temente dall’Ulivo medesimo. Que-
sti movimenti da un lato ci dicono:
“vi appoggiamo perché vogliamo
contrastare Berlusconi”, dall’altro ci
impongono di rimetterci in discussio-
ne. Io ho fatto un passo indietro. At-
tendo che altri si mettano in gioco,
cosa che non mi sembra sia stata an-

cora fatta.
Altri chi? E cosa dovrebbero fa-
re questi altri, nella sostanza?

C’è un problema che riguarda il mo-
do di operare dell’Ulivo, la necessità
di superare la diarchia Ds-Margheri-
ta, e c’è il problema di chi dirige. Noi
siamo i più convinti sostenitori del-
l’Ulivo, siamo nati per cercare di sal-
vare il centrosinistra quando Berti-
notti decise la rottura con il governo
Prodi. Ma come si sta dentro l’Ulivo
non lo si può decidere in due. La
vicenda del Consiglio d’amministra-
zione Rai è emblematica. Non ci è
stata fatta nemmeno una telefonata.

Questi meto-
di devono fi-
nire, ma de-
vono finire
perché non
giovano al-
l’Ulivo. Io
non ho mai
chiesto un
posto nel
Cda per i Co-
munisti italia-
ni, mentre Ri-
fondazione

aveva posto il problema di Curzi, del
direttore dell’organo d’informazione
del partito, e quindi non può scagliar-
si contro la lottizzazione. Ci sono mil-
le episodi simili a quelli della Rai.
C’è, nella sostanza, una volontà di
prevaricazione che va al di là dei nu-
meri. Non dimentichiamo che per
quel che riguarda il voto sulla guerra
in Afghanistan c’è stato un sostanzia-
le tentativo di espellere dall’Ulivo noi
e i verdi. Una logica suicida perché
invece di allargare restringi.

Lei ripropone il problema di
chi dirige. L’Ulivo deve sceglier-
si subito una nuova leader-
ship?
Io ho trovato molto stravagante

che ancora una volta la Margherita si
sia presentata con il nome di Rutelli
nel simbolo. Bisogna decidersi. O Ru-
telli è il capo dell’Ulivo o è il capo di
un pezzo dell’Ulivo. Io ho posto il
problema. Era stato posto anche dai
compagni Ds che poi se ne sono di-
menticati. Mi chiedo perché. Penso
che il tema di chi debba dirigere l’Uli-
vo sia ancora sul tappeto. Ho visto
che Rutelli se l’è presa sul piano perso-
nale. Non è un fatto personale, è un
fatto politico. Aggiungo: la Margheri-
ta dovrebbe essere la gamba moderata
dell’Ulivo, ma io ho visto la Margheri-
ta che faceva competizione nei con-
fronti dei Ds e dell’elettorato di sini-
stra. Ma che senso ha? I moderati del-
l’Ulivo devono cercare voti tra i mode-
rati del Polo. Lo stesso atteggiamento
di ostracismo si è tenuto nei confronti
dell’Udeur di Mastella. Insomma: pro-
grammi chiari, pari dignità tra tutti,
allargamento della coalizione, nessu-
na corsa allo scavalco tra alleati, una
leadership riconosciuta da tutta l’alle-
anza. Sono questi i nodi che se sciolti
possono farci decollare mettendo il
centrosinistra nelle condizioni miglio-
ri per battere Berlusconi.

Dopo Moretti i movimenti
hanno rilanciato
la sinistra. Ma attenzione:
i girotondi, oltre a appoggiarci
ci impogono anche
una riflessione

‘‘Ci sono grandi nodi
da sciogliere

Dobbiamo decidere insieme
come rispondere ad una

eventuale guerra in Irak e sui
temi del lavoro

‘‘

ROMA Nuova tornata di nomine alla Rai, ma ancora non si
vede la fine. Ieri, senza grandi traumi (tutto si è risolto in
poco più di un'ora), il Consiglio di amministrazione ha
deciso chi sarà al vertice di strutture meno appariscenti di
quelle di reti e tg ma, a volte, più nodali nella mappa del
potere Rai. Su proposta del direttore generale Agostino
Saccà - così vuole il regolamento, così la legge - il Consiglio
ha esaminato le "candidature": si tratta, ancora una volta,
di pezzi di un puzzle composto con grandi alchimie di
equilibri politici, soprattutto all'interno della Casa della
Libertà. Come in un gioco di carte, sono stati distribuiti
nuovi pezzi di potere, qualcuno anche di particolare valore
(cioè dove gira molto denaro), come la "divisione produ-
zione tv", che è stata affidata a Lorenzo Vecchione, vecchio
navigatore Rai da sempre colllocato al centrodestra (il suo
predecessore, Maurizio Ardito, nonostante fosse uomo di
sinistra aveva "conquistato" la direzione per le doti tecni-
che). Nella gerarchia del potere acquista un ruolo di rilievo
anche Gianfranco Comanducci, fino ad oggi vice direttore
della prima divisione (quella che gestisce Raiuno e Raidue)
ed ora diventato direttore delle risorse umane e delle rela-
zioni industriali. Per lui, cioè, sono state accorpate due
strutture separate nella scorsa gestione Rai. Sulle loro can-
didature il consiglio ha votato a maggioranza, tre a due. Si

è ricomposto invece per assegnare a Luigi Rocchi la
direzione "Strategia e sviluppo business"(fino ad oggi
affidata a Luca Balestrieri), per la poltrona di Televideo
a Antonio Bagnardi (fino ad oggi il direttore era Alber-
to Severi) e per la riconferma di Roberto Morrione a
Rainews 24, di Alberto La Porta a Rai Notte, e di
Barbara Scaramucci alle Teche, cioè i preziosi archivi
della Rai (preziosi soprattutto culturalmente). Scontate
due nomine molto annunciate: Anna La Rosa e Paolo
Francia. Anna La Rosa, con tre voti a favore e due
astenuti, è il nuovo direttore delle Tribune elettorali (al
posto di Angela Buttiglione); è stata anche presa una
decisione tecnica che riguarda il nuovo direttore, cioè
quella di unificare la testata delle Tribune a quella di Gr
Parlamento, e qui il voto è stato all'unanimità. Paolo
Francia è invece il nuovo direttore di Rai Sport (al
posto di Giovanni Bruno), la struttura che ha in mano
il capitolo di spesa più alto, con tre voti a favore e due
contro.

I giochi, comunque, non sono chiusi:il Consiglio -
secondo quanto scritto nel comunicato finale - "ha
deciso approfondimenti per definire meglio le "missio-
ni" della struttura Marketing strategico e della testata
RaiEducational". I nomi però sarebbero ormai decisi:
per il Marketing strategico si prevede che continui
l'ascesa nell'organigramma Rai di Carlo Nardello, (gio-
vane manager di Forza Italia, arrivato dalla Disney e
rapidamente arrivato ai vertici aziendali), mentre RaiE-
ducational sarebbe destinato a Giovanni Minoli. Su
questa candidatura un giallo finale: avrebbe trovato
sulla sua strada anche Luciano Onder, il creatore di
"Medicina 33".  s.ga.

Diliberto: allarghiamo subito il tavolo dell’Ulivo
«Spingo per Bertinotti, Di Pietro va coinvolto a pieno titolo. La leadership? Rutelli decida: o è il capo della coalizione o solo di un pezzo»

Non è possibile che
l’umanità si arrenda
dovremo superare
difficoltà ma il futuro
è nei valori di libertà
e giustizia

Premiati dai gruppi
parlamentari Ds e
Socialisti europei i
saggi di quattro
studiosi sul percorso
di una vita

Nel centrosinistra
ci vuole pari dignità
Solo così si creano
le condizioni migliori
per battere
Berlusconi

Non dimentichiamo
il voto sulla guerra
in Afghanistan
Allora si tentò
di espellere noi
e i Verdi

‘‘‘‘

A lezione dal padre del socialismo liberale
Per Francesco De Martino, che oggi compie 95 anni, un originale omaggio di riflessione storica

‘‘‘‘
A Bagnardi la poltrona di Televideo
La Rosa nuovo direttore delle Tribune

Pasquale Cascella

C
ome rendere omaggio a Fran-
cesco De Martino, nel giorno
in cui taglia il traguardo dei

95 anni, se non verificando l’attuali-
tà della missione a cui ha dedicato
l’intera vita? Anche a costo di indi-
spettire il patriarca del socialismo ita-
liano, mai accondiscendente con la
personalizzazione della politica. Nel-
l’«Intervista sulla sinistra italiana» a
Sergio Zavoli, dell’ormai lontano
1998, rimandava al lungo «elenco
degli eroi oscuri, che non sono ricor-
dati nelle storie, che di solito esaltano
le grandi personalità, ma sappiamo
che sono esistiti ed hanno alimentato
il processo arduo, contrastato, non
uniforme, di liberazione dell’uomo».
E però quando, due anni fa, De Mar-
tino si trovò a cospetto di quattro
ricercatori che avevano compulsato il
suo pensiero, le opere e l’azione politi-
ca, l’iniziale diffidenza, se non fasti-
dio, si trasformò in curiosità parteci-
pe. Non senza, da napoletano verace
qual è, una sorta di esorcismo: «In
genere - disse - queste cose avvengo-
no dopo la morte. Se questo accade,
non ne sono io il responsabile, ma è
la natura che ha, in un certo senso,
dato questo privilegio... che forse
qualche volta può servire». È servita
alla natura per continuare a premia-
re la passione storiografica dell’anzia-
no socialista. E ai gruppi parlamenta-
ri dei Ds e dei Socialisti europei per
riprendere il filo di un pensiero politi-

co quanto mai pregnante: in occasio-
ne del novantesimo genetliaco, a mo’
di regalo, fu promosso un originale
strumento di continuità della ricerca
storiografica che ha impegnato De
Martino sin dagli anni giovanili, at-
traverso un premio a ricercatori e
studiosi di quel segmento del movi-
mento operaio italiano avviatosi ver-
so l’approdo della ricomposizione di
cui De Martino è stato protagonista.
Il setaccio delle fondazioni della sini-
stra (Nenni, Gramsci, Brodolini e
Modigliani) ha consegnato all’edito-
re Laicata cinque saggi che stanno
per essere pubblicati per onorare i 95

anni dell’autore de «Il pessimismo
della storia e l’ottimismo della ragio-
ne». Titolo allora (erano i cruciali
anni Ottanta) scelto a mo’ di sintesi
di un percorso ardito, tra Croce e
Gramsci, Rosselli e Lussu, Saragat e
Togliatti, Craxi e Berlinguer, ma
sempre coerente con l’originario, e
per tanti aspetti originale, approccio
al socialismo liberale.
Proprio la critica al «vecchio dissidio
fra socialismo e liberalismo», oltre
che il turbamento degli anni universi-
tari per le corresponsabilità del vec-
chio partito socialista nell’avvento
del fascismo, aveva spinto il giovane
De Martino alla militanza azionista.
Concepita, però, come «rottura rivo-
luzionaria», tanto con il «vecchio or-
dine liberale borghese da cui era sca-
turito vent’anni prima il fascismo»,
quanto con il «dramma delle libertà
umane» che andava consumandosi
nell’Unione sovietica. Una sorta di
anticipazione di quella che poi sarà
definita «terza via», a giudizio di Ma-
ria Chiara Giorgi autrice del saggio
su «Il percorso intellettuale e politico
nelle file del Partito d’azione». Allora
concepita da De Martino come «sin-

tesi tra comunismo e libertà che ab-
biamo convenuto di chiamare libe-
ral-socialismo o democrazia sociali-
sta». Posizione, già quella, tacciata
di «moralismo e illuminismo». Ma
per quante tormentate siano state le
tappe, dalla confluenza nel Psi fino
alla rinuncia della sua guida e persi-
no al seggio parlamentare (almeno
fino a quando non è stato nominato

senatore a vita) pur di non sacrifica-
re il rapporto tessuto con un Pci in
lenta ma significativa evoluzione, la
lunga marcia di De Martino trova il
suo «equilibrio più avanzato» pro-
prio nell’odierno impegno di tutta la
sinistra riformista a portare a compi-
mento il dilemma antico. Il primato
è della libertà o della giustizia? Per
sostenere la scelta socialista, De Mar-
tino - ricorda Alessandro Boccia nel
saggio sulla questione meridionale -
si era dovuto contrapporre a Croce.
Al maestro che considerava i proble-
mi della giustizia meno importanti
di quelli della libertà, obiettava che
l’aspirazione alla libertà non è «in sé
generatrice di giustizia» perché «una
società di liberi non nascerà mai dal-
la pure e semplice libertà». Ma l’in-
scindibilità di quei principi De Marti-
no ha dovuto difenderla pure dall’an-
titesi fra individui e massa che anda-
va a intrecciarsi con la concezione
palingenetica della trasformazione
radicale della storia propria del movi-
mento comunista. Avvertiva, il lea-
der socialista, che quei valori «ne con-
tengono altri: l’umanizzazione del si-
stema economico, la sua razionaliz-

zazione e perciò stesso la subordina-
zione dell’interesse collettivo, la libe-
razione da qualsiasi vincolo, non so-
lo economico ma anche culturale, spi-
rituale, religioso, quindi in una paro-
la un nuovo umanesimo».
Un’utopia? Questa, almeno, non si è
consumata con la «fine della storia»
come pure è stato definito il passag-
gio del millennio. Anzi, si concretiz-
za nell’opportunità per l’agognata
unità della sinistra (tema su cui si
sofferma Ciro Esposito) di reggere la
sfida con chi «oggi sostiene che la
salvezza della patria sta al di fuori
della politica». De Martino è drasti-

co: «O è uno che della politica ha il
concetto deteriore della sfrenata libi-
dine di potere ovvero è uno che non
intende il valore nobilmente umano
della libertà». C’è, quindi, ancora da
attingere dalla natura creativa e non
più dogmatica dell’idea socialista.
Senza per questo smarrire - nota An-
na Pia Perpetua che si occupa del
rapporto tra cultura e politica di De
Martino - gli strumenti di interpreta-
zione della storia propri del materia-
lismo storico.
Per il marxista critico del suo tempo
tanto più forte deve essere l’assillo del
tempo che stringe. Nel post scriptum
che raccoglie l’ennesima riflessione
critica di De Martino, quella alla «ri-
lettura» della sua opera da parte dei
vincitori del premio, preme la consa-
pevolezza di un «mutamento epoca-
le» che «mette in discussione i valori
del passato, con la tendenza di di-
struggerli tutti». Ma per quanto la
«constatazione dei fatti», attraverso
le lenti spesse dei 95 anni, possa in-
durre al «pessimismo», il vecchio so-
cialista non rinuncia all’«ottimismo
che viene dalla ragione». Gli dice, e ci
dice, che «non è possibile che l’umani-
tà si arrenda; e quindi farà la espe-
rienze, verranno dei periodi di diffi-
coltà, dovremo superare, o dovranno
superare quelli che ci succederanno,
dei momenti di grandi tensioni, però
alla fine trionferà il senso della giusti-
zia e dell’umanità». Ed è anche que-
sta una lezione, di saggezza e di vitali-
tà, del patriarca del «socialismo uma-
nistico».

nomine Rai

Tg1
Berlusconi convoca le parti sociali, dice il Tg1 e precisa che i sindacati sono
pronti al confronto. Tutti, meno uno: il solito Cofferati. Da non credere,
visto che sia Pezzotta sia Angeletti sono quantomeno perplessi. Ma questo
è niente di fronte al servizio politico di Francesco Pionati, dal quale traspa-
re che la legge Fini-Bossi è stata quasi una passeggiata e di tutte le voci
dell opposizione lascia sei secondi al solo Franceschini.
A seguire intervista decisiva al ministro Scajola, secondo cui il "progetto
sicurezza" europeo è partito dal governo italiano e che questa ,di nuovo, è
una "giornata storica". Le polemiche sulle impronte digitali? Fantasie - ha
continuato Scajola - visto che si debbono "identificare tutti i cittadini".
Mettiamoci in fila.
Il top è però la faccenda dei processi Imi-Sir e Lodo Mondadori, dove
Berlusconi è imputato assieme a Previti e ad altri. Davide Sassoli dichiara
che il processo è stato trasferito da Milano a Brescia. Non è vero, finirà solo
davanti alla Corte Costituzionale l’articolo del codice di procedura che non
è chiaro sulla ricusazione". Insomma, un altro cavillo per rallentare il
processo. La colpa ,lo dice Giorgino senza ombra di dubbio, fu di Borrelli
che disse: "Resistere" e lo disse per tre volte, l’incauto procuratore generale.

Tg2
ha scelto di aprire la serata con la sentenza di appello che ha confermato le
condanne di Erika e Omar, "dei quali, afferma Daniela Vergara, non
abbiamo mai fatto vedere i volti". Poi i volti si intravedono per alcuni
minuti, mentre si disserta sul vedere e non vedere: cos’è meglio? Parte il
dibattito rarefatto, che finisce sui pelouche di Erika. Ma lo scoop del Tg2
riguarda la "macchinetta" per prendere le impronte digitali. Basta con
l’inchiostro, ora è tutto pulitissimo, si posa il ditone su un lettore ottico e,
oplà, in quattro minuti un cervellone sistemato chissà dove dirà chi sei, se
sei bravo o no, se c’è qualcosa che non va oppure tutto è a posto. Risponde
un superpoliziotto della scientifica: "L’impronta non la può vedere nessu-
no, rimane lì tranquilla, la privacy è salva". L’entusiasmo e la meraviglia del
cronista sono grandi.

Tg3
anche ieri sera non c’era Berlusconi, nemmeno nominato. 48 ore senza
"premier" è già un record. Ma senza il primo attore, lo spettacolo langue e
si deve ripiegare sulla legge Fini-Bossi, che va avanti con le sue impronte
digitali. Il Tg3 ha fatto parlare l’opposizione, da Franceschini ("Una legge
culturalmente razzista") a D’Alema ("Questo è schiavismo"). Peccato che il
Tg3 non abbia pensato di interpellare qualche costituzionalista: vuoi vede-
re che mettendo assieme l’articolo 3 e l’articolo 13 della Costituzione, la
legge sulla quale la maggioranza mostra muscoli e debolezze è, molto più
banalmente, anticostituzionale? Dopo l’Euro che si rafforza, c’era anche un
servizio sul "made in Italy", un servizio talmente leggero, ma così leggero
che non si capisce perché sia andato in onda.
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ROMA Moratti rimandata. Maggioranza e opposizione
hanno affilato le armi e deciso gli emendamenti da pro-
porre in parlamento alla legge delega sulla scuola. Le
obiezioni dell’Ulivo configurano un disegno di legge alter-
nativo, quelle della maggioranza sono per il momento
tenute a freno, ma con qualche eccezione. Un punto in
particolare della riforma Moratti non piace nemmeno al
Polo: l’ipotesi di anticipare l’ingresso nella scuola mater-
na a due anni e mezzo e in prima elementare a cinque e
mezzo. Sarà lo stesso presidente della Commissione Istru-
zione a segnare con la penna rossa il testo della delega, che
dal Senato ha iniziato il suo iter parlamentare. Accanto
all’ipotesi di accogliere alla scuola materna i bambini al di
sotto dei tre anni, scriverà: «Da avviare in fase sperimenta-
le». È il risultato di un lungo braccio di ferro. Significa
intanto che la riforma tarderà a vedere la luce. E che a
settembre, almeno la scuola dell’infanzia sarà risparmiata
da cambiamenti traumatici. Solo le materne che ne faran-
no richiesta potranno introdurre l’anticipo, in via speri-
mentale e se i Comuni accorderanno le risorse. Mentre la
Moratti dovrà rimangiarsi almeno in parte l’annuncio
che da mesi continua a rivolgere alle famiglie: tutti a
scuola in anticipo. Resta aperto il capitolo: in prima ele-
mentare a cinque anni e mezzo. Le contrarietà dell’Udc su
questo punto sono note. Per il momento i centristi della
maggioranza hanno deciso di soprassedere, perché «quan-
do si fa un patto bisogna onorarlo» e non presenteranno
emendamenti alla delega. Ma il patto potrebbe saltare
quando si verrà al voto.

L’opposizione, intanto, ha ieri presentato una mozio-
ne sulla scuola che costringe il governo a fare un bilancio.
I parlamentari dell’Ulivo richiamano l’attenzione del mi-
nistro sul «disagio», l’«incertezza», la «protesta» che la
riforma ha seminato nelle scuole e che «si esprime sotto
forma di ordini del giorno, dibattiti, manifestazioni, scio-
peri». Non solo contro la delega che è in queste settimane
all’esame del parlamento, ma anche contro le scelte già
attuate: in particolare, gli 8.946 posti di lavoro tagliati per
il 2002-2003 e altri 24mila tagli programmati per i prossi-
mi due anni. «Non produrranno risparmi ma aumente-
ranno il numero dei precari, penalizzaranno i progetti di
qualità che sono in atto e i ragazzi più in difficoltà»,
denunciano i firmatari della mozione. E ancora, richiama-
no l’attenzione del governo sui «posti vacanti che saranno
vacanti a settembre». Sessantamila secondo l’Ulivo, che
chiede al governo di coprire almeno la metà di quei posti
con trentamila nuove nomine.

m.g.g

«L’argomento più usato per negare la realtà, la verità, la politica, la
storia e se ci resta del tempo anche la geografia, è che l’altro ieri nei
dintorni di Roma non è successo niente, tutt’al più un invito di
Berlusconi, rivolto a una ventina di tizi di passaggio da quelle parti,
forse per un convegno (non è chiaro), all’Hostaria di Pratica di
Mare. Il secondo brillante argomento è che, se proprio dobbiamo
confessare sotto tortura che è successo qualcosa, magari (accidenti
a voi) un fatto importante, e sia pure storico, quel fatto importante
e (porca miseria) storico è accaduto, se è accaduto, mentre il
presidente del Consiglio italiano era in cucina a sgusciare i gambe-
ri: è stato allora che i venti tizi di passaggio, forse un po’ alticci e
stanchi di giocare alla morra, hanno pensato di ammazzare il
tempo firmando prima del grappino un trattato che capovolge il
sistema mondiale del secolo scorso. Sarebbe genale, se non fosse
idiota».

Paolo Guzzanti, IL GIORNALE, 30 maggio 2002, pag. 1

Ieri in Senato si
discuteva la mozione
dell’opposizione:
a sostituire la ministra
la sottosegretaria
Aprea

PALERMO È stato risolto il «giallo» del ragazzino
cingalese scomparso una settimana fa a Palermo.
A denunciare la sua scomparsa erano stati i
genitori, ieri mattina, O perlomeno, coloro che si
credevano essere i suoi genitori. Il quattordicenne
è stato ritrovato a casa di alcuni connazionali,
tranquillissimo e in ottime condizioni: e lì sono
nati i primi dubbi degli inquirenti. Aveva lasciato
la sua abitazione di via Telesino dicendo che
sarebbe andato a fare un giro in bicicletta. A
rintracciare il minorenne sono stati gli agenti della
polizia di Stato, che avevano avviato ricerche in
tutta la città, anche con l'impiego di elicotteri,
dopo la denuncia presentata da due persone,
entrambi immigrati dello Sri Lanka con regolare
permesso di soggiorno, che dicevano di essere i
suoi genitori. La polizia ha accertato che l' uomo e
la donna che avevano denunciato il 22 maggio
scorso la scomparsa del ragazzo, in realtà non
sono i veri genitori e per questo motivo sono stati
fermati in violazione della legge
sull'immigrazione. La coppia sarà processata
questa mattina per direttissima.

‘‘

all’Hostaria di Pratica di Mare

Sicilia, i simboli traditi dell’antimafia
Saverio Lodato

Ritrovato dopo una settimana
ragazzino cingalese scomparso
Arrestati i finti genitori

L’Ulivo dà battaglia
e lancia la sua mozione

in parlamento

I
n Sicilia, si sa, ci sono uomi-
ni e donne simbolo, paesi
simbolo, quartieri simbolo,

strade simbolo, ricorrenze sim-
bolo, alberi simbolo. E questo
accade perché questa terra ha
un significato che va ben oltre
il suo significato apparente e
letterale, o strettamente geogra-
fico.
Tanta della sua storia, recente
e passata, si è caricata di valori
simbolici che si sono nutriti di
sacrificio, sangue, illusioni,
speranze tradite e deluse. Ma i
simboli non vivono di vita pro-
pria, vivono della vita che tra-
smette loro una collettività.
L'albero Falcone, se non lo ad-
dobbi di letterine e messaggi
antimafiosi (come purtroppo
accade da parecchio tempo),
torna a essere la secolare ma-
gnolia che è sempre stata.
E per la mafia i simboli sono
sempre a portata di mano.

In generale, la mafia può colpi-
re uomini e donne, può profa-
nare le lapidi, può far rovinare
le statue, può aggredire un pae-
se o un quartiere che siano sim-
boli di qualcosa. Quando può,
li colpisce. Non sempre può
farlo, non sempre ci riesce.
Vorrà dire che per ora si può.
Si può, se in pochissimi giorni
sono stati prese di mira: la
Chiesa di San Gaetano a Bran-
caccio, quella dove diceva mes-
sa padre Pino Puglisi, poi assas-
sinato; la chiesa della Magio-
ne, di Don Giacomo Ribaudo,
nello storico quartiere in cui
nacquero Falcone e Borsellino;

la chiesa di don Antonio Ga-
rau, che aveva fatto dell' impe-
gno antimafia trama e ordito
delle sue omelie; la parrocchia
Maria Santissima del Crocifis-
so, a Ciaculli, e Maria Santissi-
ma delle Grazie, in via Conte
Federico, a un tiro di schioppo
da Ciaculli, in questo caso en-
trambe borgate simboliche del-
la presenza mafiosa, più che di
impegno antimafia.
In una hanno forzato l'ingres-
so, in un'altra hanno rubato le
elemosine, ma è in quelle di
Brancaccio e della Magione,
che la devastazione non ha ri-
sparmiato porte e finestre, sup-

pellettili, paramenti sacri.
Si può, allora. Si può e si deve.
Mentre è facile rispondere alla
domanda: perché adesso si
può?, si presenta più complica-
to rispondere alla seconda do-
manda: perché proprio le chie-
se?
Quando si verificano, a fred-
do, quattro episodi tutti dello
stesso segno, ciò significa che
si vuole lanciare un segnale.
Non siamo in un periodo di
particolare sovraesposizione
della Chiesa siciliana. Non c'è
più il cardinale Salvatore Pap-
palardo, sostituito da Salvato-
re De Giorgi, è davvero lonta-

na l'eco delle storiche parole
del Papa nella valle di Agrigen-
to, hanno scelto da tempo la
linea del silenzio quei sacerdo-
ti che fecero epoca e notizia
per le loro vibranti omelie con-
tro i boss di Cosa Nostra. Ma è
indiscutibile che la Chiesa re-
sta, non solo in linea di princi-
pio, una ramificatissima pre-
senza sul territorio in funzione
antimafiosa.
È proprio questo il punto.
Gli assalti alle parrocchie rap-
presentano altrettante bandie-
rine piazzate sulla mappa idea-
le di una città da riconquista-
re. In una città come Palermo,

per i mafiosi è più facile scen-
dere a patti con la politica, se
non addirittura andarci a noz-
ze. Sono stati sbaragliati dal re-
cente voto amministrativo i
sindaci e le giunte antimafiose
di Corleone e San Giuseppe Ja-
to, e i neo sindaci del Polo met-
tono le mani avanti dichiaran-
do che non di sola antimafia
vivrà la loro politica. Vita gra-
ma, dunque, per i simboli di
Sicilia.
Ma c'è anche chi fa notare che
proprio in quelle borgate in
cui operano le parrocchie col-
pite, sono in corso penetranti
indagini della Procura. A Bran-

caccio, qualche giorno fa, sono
stati eseguiti quaranta ordini
di custodia cautelare.
I sacerdoti verrebbero visti dai
mafiosi come cavallo di Troia
delle inchieste della magistratu-
ra e per ciò nuovamente presi
di mira. E come i simboli vivo-
no della vita che trasmette loro
la collettività, così la lotta ai
simboli vive della vita che tra-
smette loro l'interesse econo-
mico mafioso colpito.
Ho raccolto, qualche giorno
fa, questa curiosa sentenza di
un popolano del mercato di
Ballarò: « Senza sanareddi (i
soldi, n.d.r.) che cosa siamo?
Un nulla. Un simbolo che cam-
mina».
Molto eloquentemente quel
popolano voleva dirmi che chi
vuol far soldi a tutti i costi,
vede i simboli come fumo ne-
gli occhi. E la massima può va-
lere in tantissimi altri casi.

Nedo Canetti

ROMA Cadeva ieri il primo anniversa-
rio della nuova legislatura, quella del
13 maggio e della vittoria di Berlusco-
ni. Ebbene, in tutto questo anno, se
si esclude l'esordio del governo ed
una fugace apparizione a Montecito-
rio, Letizia Moratti, ministra della
Pubblica istruzione, non ha mai mes-
so piede nelle aule delle due Camere.
Per illustrare un ddl, confrontarsi
con l'opposizione, rispondere alle
tante interrogazioni ed interpellanze
sulla scuola. Niente. Nemmeno ieri,
nel giorno in cui il Senato discuteva
una corposa mozione dell'Ulivo, poi
bocciata dalla maggioranza, sulla
scuola e sulla sua cosiddetta «rifor-
ma». Ha mandato a sostituirla, come
ormai sempre accade, la sottosegreta-
ria, Valentina Aprea, ormai perma-
nentemente delegata al ruolo di di-
fensore d'ufficio.

Un'assenza rilevata, con forti to-
ni critici, dall'ex ministro Luigi Ber-
linguer, che ha illustrato la mozione,
e da molti dei senatori di centrosini-
stra, intervenuti nel dibattito. Prima
in aula e poi in una conferenza-stam-
pa, convocata per illustrare gli emen-
damenti dell'Ulivo al progetto Morat-
ti, attualmente all'esame della com-
missione Pubblica istruzione di Pa-
lazzo Madama. «La Moratti - ha iro-
nizzato Berlinguer - ha tempo per
andare a Domenica in e per occupar-
si di altre forme di comunicazione
mediatica, ma non trova il tempo di
venire in Senato per discutere la sua
riforma: non si è mai fatta vedere,
non ha mai parlato nel corso di un
anno. Aveva detto di voler consulta-
re tutta la società italiana sulla sua
proposta di legge, ma in Parlamento
non l'abbiamo proprio vista, forse
non lo considera parte della società».

Una mancanza di rispetto per le
Camere che è stata stigmatizzata an-
che dal vicepresidente del gruppo ds,
Massimo Brutti. Molto duro il giudi-
zio sul ddl delega. «Non è una legge -
ha sostenuto Berlinguer - ma un di-
versivo; non una riforma ma un
evento mediatico-catartico. Una non
legge che ha sospeso gran parte dell'
attività in corso; il primo caso in cui
una riforma viene copiata dalla Gaz-
zetta ufficiale; una non legge che ha

sospeso gran parte dell'attività in cor-
so, basti pensare che non si sono mai
riuniti né l' Osservatorio sull'handi-
cap né quello sull'edilizia scolastica».

Ci troviamo, hanno segnalato i
partecipanti alla conferenza-stampa
(Maria Chiara Acciarini e Graziella
Pagano, ds; Fiorello Cortiana, verdi;
Giampaolo D'Andrea e Paolo Manzi-
ni. Margherita; Piergiorgio Bergonzi,
PcdI, oltre a Berlinguer) nella singo-
lare circostanza di un governo che
non attua le leggi esistenti perché ne
ha annunciato una nuova che non è
però in grado di approvare. «Voglia-
mo sapere - hanno detto - che cosa
accadrà il 1 settembre, perché se la
nuova legge non sarà stata approvata
ed è impossibile lo sia, visto lo stato
dell'iter parlamentare, molto in ritar-
do, la ministra sarà giocoforza co-
stretta ad applicare quella del centro-
sinistra».

I gruppi dell'Ulivo si preparano
ad una dura battaglia contro la pro-
posta Moratti. Chiedono il ritiro del-
la delega. Ad una risposta negativa di
governo e maggioranza, risponderan-
no con l'ostruzionismo. Hanno, in-
tanto, disegnato una propria ipotesi
di riforma , articolandola, con cin-
que no al testo governativo e nove
emendamenti unitari, già presentati
(l'esame comincerà la prossima setti-
mana).

Punti d'attacco, la delega; l'antici-
po dell'età per l'ingresso a scuola; la
trasformazione dell'obbligo scolasti-
co in obbligo formativo; la scelta pre-
coce dei due canali di studi; la quota
regionale dei piani di studio. L'alter-
nativa? La rivitalizzazione della legge
Berlinguer, finora inattuata, con alcu-
ni correttivi alla luce della recente
riforma costituzionale. In particola-
re, generalizzazione della scuola dell'

infanzia da 3 a 6 anni finanziata con i
fondi che la Moratti vorrebbe desti-
nare all'ingresso anticipato; continui-
tà curricolare della scuola di base del-
la durata di 7 anni (da 6 a 13); obbli-
go scolastico sino a 15 anni e obbligo
formativo fino a 18; intreccio tra i
sistemi di istruzione e formazione,
attraverso l'attuazione crediti, certifi-
cazioni, passaggi, standard formati-
vi; valorizzazione delle autonomie
delle istituzioni scolastiche e del ruo-
lo degli enti locali nell'offerta formati-
va e dei servizi; rapporto scuola-lavo-
ro (frequentazione degli studenti de-
gli ultimi tre anni della secondaria di
stage ed esperienze formative, profes-
sionali, culturali, e dei servizi); forma-
zione universitaria per gli insegnanti;
30 ore settimanali quale curricolo di
base per le scuole di ogni ordine e
grado.

Alunna Letizia Moratti? Assente in aula
Scuola, la ministra «desaparecida» in Senato. Berlinguer: per andare a «Domenica in» il tempo lo trova...

Il pm Felice Casson

Studenti
milanesi
durante

la protesta
nell’aprile

scorso
a margine

di un convegno
sulla scuola

Ferraro/Ansa

DALL’INVIATO Michele Sartori

VENEZIA Stava dalla parte degli
operai del Petrolchimico. Perciò,
il pm Felice Casson va sottoposto
ad azione disciplinare. La decisio-
ne è del ministro della Giustizia,
Roberto Castelli, che ieri avrebbe
chiesto al Procuratore Generale
della Cassazione l'avvio di una
azione disciplinare nei confronti
del magistrato veneziano. I fatti
imputati a Casson, o almeno la
parte che ne trapela, risalgono al-
l’indomani della sentenza che ave-
va assolto, lo scorso novembre, i
vertici della Montedison e del-
l’Eni, accusati di strage e disastro
per aver provocato la morte per
tumore da Cvm di oltre cento ope-
rai del Petrolchimico di Porto
Marghera e di avere inquinato la
laguna.

Quel pomeriggio, subito dopo
che il presidente del tribunale Iva-
no Nelson Salvarani aveva letto la
raffica di assoluzioni piene, il pm
Casson si era limitato a dire: «La
sentenza si commenta da sola».
Poi era uscito in cortile a prendere
una boccata d'aria, in mezzo agli
operai ed ai parenti delle vittime,
ed i giornali avevano riportato un'
altra frase: «Sto insieme a quelli
con cui sto bene». Sarebbero ap-
punto queste due frasi alla base
della richiesta di procedimento di-
sciplinare: ma né Castelli né Cas-
son intendono commentare o ag-
giungere dettagli. Di sicuro, prima
di procedere il ministro ha atteso
che il giudice Salvarani, ieri l'altro,
depositasse le motivazioni della
sentenza: 1067 pagine durissime
nei confronti dell'impostazione ac-
cusatoria di Felice Casson.

Per il tribunale, il pm avrebbe

elevato il castello accusatorio sulla
base di una «artificiosa forzatura»,
di una «rappresentazione antistori-
ca degli eventi», travolto «dall'en-
fasi di una tesi complottistica che
avviluppava scienza e industtrie,
rivelata si inconsistente e frutto di
una pubblicistica alla ricerca della
notizia ad effetto». In altri termi-
ni, Casson avrebbe addebitato agli
imputati «eventi che hanno la lo-
ro causa in situazioni ambientali e
in condizioni lavorative o, per usa-
re il linguaggio caro al pm, in un
modello di sviluppo che è invece
proprio del ventennio preceden-
te» ai fatti. Cioè, tutti i lavoratori
del Petrolchimico morti di neopla-
sie erano stati esposti al Cvm negli
anni cinquanta e sessanta - quan-
do non era nota la pericolosità del-
la sostanza e non erano state adot-
tate varie leggi di tutela - mentre
nessun tumore è stato registrato

tra i dipendenti assunti dal 1967
in poi.

Proprio ieri Felice Casson ha
annunciato il suo ricorso in appel-
lo: «Non sono d'accordo» dice,
spiegando che secondo lui alcune
leggi fondamentali a tutela della
salute e dell'ambiente erano in vi-
gore anche in anni lontani. Cas-
son è il pm che ha indagato a lun-
go sulla strage di Peteano, arrivan-
do ad una verità definitiva, primo
caso nelle stragi della storia d'Ita-
lia. Successivamente ha condotto
l'inchiesta su Gladio, e quella sul-
l’incendio della Fenice, ottenendo
la condanna degli autori. Spesso,
in passato, altri giudici di Venezia
e qualche imputato eccellente han-
no chiesto la sua condanna al
Csm. Tutti i procedimentisi si so-
no chiusi con l'archiviazione e,
qualche volta, con la censura degli
accusatori.

Petrolchimico, il ministro chiede un’azione disciplinare per il Pm. Colpevole di aver criticato la sentenza di assoluzione per i vertici Montedison ed Eni

Castelli si scatena contro Casson
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NOVI LIGURE

Erika e Omar,
condanne confermate
La Corte d' Appello del Tribunale per i minorenni di
Torino ha confermato la condanna di primo grado per
Erika e Omar, accusati del massacro di Novi Ligure.
Rimane pertanto la pena di 16 anni per lei e 14 per lui.
La terza udienza del proceso d’appello era iniziata
poco dopo le 9.30, al Tribunale dei Minorenni di
Torino.Erika e Omar hanno pianto a lungo quando i
giudici d' Appello hanno confermato la sentenza di
primo grado Gli avvocati del ragazzo uscendo non
hanno voluto fare dichiarazioni. «In questo momento
- si sono limitati a dire i due legali - quello che ci
preme di più è andare a trovare al Ferrante Aporti il
nostro assistito».

ROMA

«Per Israele»
Premiati i giornalisti
Un attestato ai giornalisti che hanno “sostenuto la
verità” durante il conflitto in Medio Oriente, è stato
consegnato ieri sera al Portico d’Ottavia durante la
manifesatazione organizzata dalla lista “Per Israele”,
che concorre all’elezione dei delegati al Congreso
dell’Unione delle comunità ebraiche italiane. I
giornalisti premiati sono: Pierluigi Battista, Massimo
Bordin, Toni Capuozzo, Furio Colombo, Arturo
Diaconale, Vittorio Feltri, Giuliano Ferrara, Ernesto
Galli della Loggia, Arturo Gismondi, Enrico Mentana,
Paolo Mieli, Piero Ostellino, Carlo Rossella, Antonio
Socci, e il promotore dell’ “Israele Day”, Massimo
Teodori.

ROMA

Nasce il Consiglio
dei Diritti Genetici
Venerdì 31 maggio presso l’hotel Nazionale diPiazza
Montecitorio si svolgerà la conferenza stamapa di
presentazione del “Consiglio dei Diritti Genetici”. Di
fronte alle potenzialità e ai rischi delle biotecnologie il
Consiglio vuole rappresetnare un’autorità morale e
scientifica a difesa dei diritti genetici di tutti. Il
Consiglio sarà composto da personalità laiche e
cattoliche, da scienziati e artisti. che rendono questo
organismo una novità nel panorama internazionale.

IMMIGRAZIONE

Bossi-Fini,
proteste in tutta Italia
Mobilitazioni in tutta Italia per protestare contro la
legge Bossi-Fini sull’immigrazione e contro gli ultimi
provvedimenti approvati alla Camera sulle impronte
digitali. Ieri a Roma varie associazioni e comunità di
immigrati si sono date appuntamento in piazza della
Repubblica, per un corteo di protesta organizzato dal
coordinamento degli immigrati romani. «L'obiettivo è
di dare continuità alla grande manifestazione del 19
gennaio a Roma e allo sciopero del 15 maggio a
Vvicenza - ha dichiarato Dino Frisullo, portavoce
dell'associazione Senzaconfine - dobbiamo riuscire a
promuovere una mobilitazione fortissima».Oggi
invece a Padova Cgil Cisl e Uil hanno organizzato
un’assemblea dei delegati per discutere le proposte
contro la Bossi-Fini. Dopo la riunione è previsto un
presidio alla Prefettura di Padova dove verrano prese
le impronte dei delegati presenti e consegnate al
prefetto.

ROMA

Il Papa prega
per il Medio Oriente
La messa è stata celebrata dal cardinale Ruini, ma
Giovanni Paolo II non ha rinunciato a pronunciare
l'omelia del Corpus Domini, nel giorno in cui la chiesa
celebrava l'istituzione dell'Eucarestia nell'Ultima Cena.
Il Papa, apparso in discreta forma, ha chiamato a sè
due bambini per abbracciarli e baciarli. Si è pregato
anche per il Medio Oriente: «Per i popoli della Terra
Santa e per tutti coloro che vivono il dramma della
guerra, dell'oppressione, dell'ingiustizia sociale».

PADOVA «Le regioni italiane comunicano l'avvio della cac-
cia, per tutto l'anno, per la seguente selvaggina migrato-
ria: afghani, albanesi, kossovari, talebani, zingari ed extra-
comunitari in genere». L'aspetto del foglio imita quello di
una circolare ufficiale. E così fa il titolo: «Regioni del
Triveneto - Calendario venatorio 2001/2002». Il volanti-
no, anonimo, è stato trovato affisso alla bacheca sindacale
dei docenti dell'Itis «G. Natta» di Padova, un istituto
tecnico ad indirizzo aeronautico. Da qualche mese il testo
gira per il Veneto, in una specie di catena di Sant'Antonio
di volonterosi razzisti, mai individuati. A dargli lo spunto,
intuibilmente, la celebre battuta del sindaco leghista di
Treviso Giancarlo Gentilini: «Travestiamo da leprotti gli
extracomunitari e facciamo esercitare i nostri cacciatori».
Il sindaco fu processato. E assolto. «Era solo uno scher-
zo», spiegò. Anche la vicepreside del «Natta», Maria Lucia
Scioli, condanna così il volantino: «Uno scherzo di pessi-
mo gusto. E non sono stati i nostri ragazzi, a scriverlo».
Certo che no. Sei mesi fa qualcuno - forse studenti di
estrema destra di scuole della zona - lo aveva distribuito
all'ingresso. I professori avevano distrutto le copie trova-
te. Però qualcuna è sopravvissuta, e dopo molto tempo è
finita incollata nella loro bacheca: dalla quale, peraltro,
spesso vengono strappati i comunicati della Cgil. Lo stes-
so sindacato, oggi, scriverà alcune lettere preoccupate al
provveditorato ed ai dirigenti scolastici: «Fatti del genere
non vanno sottovalutati. Tanto meno nel clima negativo
che si va instaurando attorno alla discussione della legge
Bossi-Fini», dice il segretario della Cgil-Scuola di Padova
Totò Mazza. Le prime apparizioni della «circolare venato-
ria» risalgono a pochi mesi fa, nei paesi della provincia di
Treviso: dove la gente l'aveva presa abbastanza sul serio
da indurre le associazioni di cacciatori ad una smentita
pubblica. Il testo si dedica anche alla sinistra: «È sospesa
da questo momento la caccia ai comunisti in quanto
entrati a far parte delle specie in via di estinzione, restan-
do salva la possibilità di cacciarli nelle zone di ripopola-
mento, quali: case del popolo e centri sociali. Vista la pelle
coriacea di suddetta selvaggina è consentito l'uso di armi
quali fucili di ogni genere, carabine di precisione e pistole
di grosso calibro»; ed anche «bombe a mano, obici, mitra-
gliatori automatici e gas velenosi». Per i migliori cacciato-
ri non manca il premio: «Ogni mille capi abbattuti un
viaggio-soggiorno premio di una settimana per tutta la
famiglia in Austria, gentilmente offerto dal ministro Hai-
der. Al raggiungimento di 2000 capi al cacciatore verrà
consegnata la cittadinanza onoraria austriaca».

m.s.

DALL’INVIATO Enrico Fierro

MARZANO DI NOLA (AVELLINO)
Rabbia, dolore e voglia di far
scorrere altro sangue. Ieri il pri-
mo funerale di una delle vittime
della strage di Quindici si è tra-
sformato in una aggressione rab-
biosa contro i poliziotti e con-
tro i giornalisti. Calci, pugni,
sputi in faccia e la telecamera
sfasciata per Ruben Oliva, un
giornalista italo-argentino che
lavora a "L'elmo di Scipio", il
programma di Enrico Deaglio.

Marzano di Nola, pochi chi-
lometri d Quindici, qui deve es-
sere sepolta Michelina Cava, in-
segnante e sorella cinquantu-
nenne del boss Biagio. È una
delle tre donne uccise domenica
sera nell'ultima puntata della fai-
da che oppone il clan dei Grazia-
no a quello dei Cava. La salma
parte mezz'ora dopo le tre del
pomeriggio dalla sala autopsie
del carcere di Poggioreale.

Un massiccio schieramento
di polizia e carabinieri pattuglia
la strada che da Napoli porta al
cimitero del piccolo paese alle
porte di Nola fin dalla mattina.
Si temono gesti clamorosi da
parte dei Graziano. Ad allarma-
re la polizia è un segno visibile
fin dal giorno prima nella stradi-
na di Lauro teatro della strage
dove furono uccise tre donne
dei Cava e gravemente ferite al-
tre due. Accanto ai fiori sul mar-
ciapiede e ai due lumini, una
mano ignota ha acceso altri due
ceri.

Uno per morto, come a vo-
ler dire che la faida continua,
che almeno altre due persone
cadranno sotto i colpi dei killer.
La camorra manda messaggi, e
questi sono i giorni dei funerali.
Ieri quello di Michelina, doma-
ni quello di Clelia Cava, la figlia
sedicenne del capo-clan, e di
Maria Scibelli.

I volti degli uomini e delle
donne che aspettano la bara di
Michelina da Napoli sono duri.
I poliziotti circondano il cimite-
ro e bloccano la strada di acces-
so per filtrare le presenze. Agen-

ti della Mobile e carabinieri so-
no appostati nel noccioleto che
sovrasta tombe e cappelle voti-
ve. Arriva al bara e c'è un primo
momento di tensione quando il
corteo di auto della polizia che
segue il furgone che trasporta la
salma viene affiancato da moto-
ciclette e da auto con a bordo i
parenti della vittima. Il clima è
tesissimo quando arriva la sal-
ma. I figli e le sorelle della mor-
ta urlano: «Sora mia, t'hanno
accisa».

Gli uomini, i vecchi e i giova-
ni, non versano una lacrima,
una sola. Nessuna parola sull'ag-
guato di domenica, nessuno
pronuncia la parola camorra e il
nome "maledetto": i Graziano,
gli eterni nemici, quelli che do-
menica non hanno esitato a spa-
rare e ad uccidere una ragazza
di sedici anni. Ci sono le corone
con i fiori, una porta la firma di
Biagio, il superboss detenuto in
un carcere di Nizza. Gli alunni
della scuola elementare dove

Michelina Cava insegnava han-
no fatto una manifesto di lutto
dedicato alla "nostra cara mae-
stra".

Il sole spacca le pietre e in-
fiamma gli animi. Non c'è fun-
zione religiosa, neppure la mes-
sa, solo poche parole pronuncia-
te dal parroco del paese. Che
non nomina mai la strage, non
parla delle cause che hanno pro-
vocato la morte di Michelina.
Invoca «rispetto, pietà e solida-
rietà», l'anziano prete. Poi invi-
ta a recitare l'eterno riposto, la
preghiera più declamata da que-
ste parti.

La bara viene presa a spalla e
portata verso la tomba di fami-
glia, ed è a questo punto che
scoppia la rabbia verso camera-
men e poliziotti. Una decina di
membri e di amici della fami-
glia Cava si lancia contro gli
agenti e contro un paio di opera-
tori televisivi (c'erano anche i
cameramen della polizia scienti-
fica).

Una furia incontenibile. Vo-
lano pugni, schiaffi e manganel-
late tra le tombe. Tre uomini si
lanciano contro Ruben Oliva -
giornalista e autore de "L'elmo
di Scipio" - gli spaccano la tele-
camera, lo prendono a calci sul-
la schiena, sulle gambe, in fac-
cia. Ruben sanguina, si rialza,
tenta di fuggire e quelli lo butta-
no di nuovo a terra.

Altri calci, pugni, sputi.
Mezz'ora dopo torna - se possi-
bile - la calma. I parenti vanno
via. Ora Michelina Cava, la mae-
stra che ha pagato con la vita la
colpa grave di essere la sorella di
Biagio Cava, può finalmente ri-
posare in pace. Cosa succederà
oggi, quando al cimitero saran-
no accompagnate Clelia Cava e
Maria Scibelli, è facile preveder-
lo. Altra tensione, altre violen-
ze.

A Quindici il clima è buono,
il sole splendente, ma l'aria che
si respira è ammorbata: è aria di
sangue e di vendette.

Botte e manganelli fra le tombe
Ai funerali di una delle donne di camorra presi di mira cameramen e videocamere

Volantino razzista
in una scuola

Padova

Segue dalla prima

Loro magari non pagheranno nulla per
la trasferta giapponese, ma in compenso
a noi quel viaggetto costerà abbastanza:
671.394 euro, spicciolo più più spicciolo
meno. Un miliardo e trecento milioni,
per chi ha più dimestichezza con le lire.

Il viaggio, secondo le motivazioni uf-
ficiali, è dettato da importanti motivi
promozionali, dall’ampio palcoscenico
che la nazionale assicura allo stemma
della Provincia, che fa bella mostra di se
nelle carte ufficiali di Casa Azzurri il vil-
laggio promozionale quartier generale
della spedizione italiana al mondiale. I
rappresentanti provinciali, insomma,
esulteranno sì ai goal della nostra nazio-
nale, ma frequenteranno anche gli stand
di Casa Azzurri, stringeranno mani e tes-
seranno gli elogi di Roma e provincia,
cercando di attirare turisti e promuove-
re le attività commerciali.

Quello fra Roma e Sendai, sede del

ritiro della nazionale azzurra, è un gemel-
laggio che dura oramai da anni. Un rap-
porto che ha già portato in Giappone i
rappresentanti della Provincia ed in Ita-
lia i loro colleghi nipponici; ma quella
inviata per i mondiali è una delegazione
tanto ampia quanto costosa. A dare il via
libera alla spedizione è stata una delibera
datata 11 aprile scorso, votata all’unani-
mità in una aula entusiasta. Forse entu-
siasta delle opportunità promozionali
che la trasferta apre alla Provincia, di
certo entusiasta di poter volare fino in
Giappone e di assistere ad alcune partite
della nostra selezione. Un sogno che po-
chi mortali possono permettersi, specie
se residenti ad oltre 10 mila chilometri
di distanza, un sogno riservato a pochis-
simi intimi, se si considerano coloro che
oltretutto sono pagati per farlo.

Con la delibera, la giunta provincia-
le di centro destra ha infatti dato all’una-
nimità parere positivo alla stipula di un
accordo commerciale, su trattativa priva-

ta, con la I.L.S. Sport Agency l’agenzia
che si occupa in esclusiva dell’organizza-
zione per la Regione Lazio, la Provincia
di Roma ed il Comune della capitale di
eventi per “Casa Azzurri Korea-Japan
2002”. Un incarico questo che la I.L.S.
esercita in virtù del mandato conferito-
gli da Media Partners e Publitalia, che di
Casa Azzurri sono gli organizzatori.

Alla modica cifra di un miliardo e
trecento milioni di vecchie lire, il contrat-
to siglato dalla Provincia comprende la
possibilità di allestire «un’area persona-
lizzata per uno stand espositivo ideale
per lo sviluppo di contatti diretti sia con
il pubblico sia con professionisti di vari
settori interessati per un’azione di
marketing territoriale», assicura la «pre-
senza del logo della Provincia di Roma
su tutta la comunicazione predisposta
per la promozione di Casa Azzurri»,
nonchè «sugli spot in onda sulle reti Me-
diaset e sulle reti digitali e tematiche di
Mediaset». Resta da capire però perché

nell’accordo sia prevista soltanto la rac-
colta pubblicitaria per le reti del Cavalier
Silvio Berlusconi, imprenditore e presi-
dente del Consiglio, in barba al conflitto
di interessi.

Oltre a questo, il simbolo della Pro-
vincia di Roma apparirà anche «sulle pa-
gine pubblicitarie dedicate a Casa Azzur-
ri sui maggiori quotidiani (Gazzetta del-
lo Sport, Corriere dello Sport, Sole 24
ore etc.)». Ma è poche righe più sotto
che la delibera illumina sui motivi che
tanto hanno influito per la stipula del
contratto, quando elencando i servizi ag-
giuntivi compresi nel prezzo cita il «viag-
gio e soggiorno per 12 rappresentanti
della Provincia di Roma, comprensivo
dei biglietti per le partite della nazionale
italiana». Una partita? Due partite o tre?
Questo ancora non è dato saperlo, ma
quel che è certo è che alcuni rappresen-
tanti della Provincia, fra cui il presidente
Moffa, resteranno in Giappone fino al
10 giugno, mentre altri si tratterranno

probabilmente fino al 14. Del resto la
nostra nazionale concluderà il girone eli-
minatorio la mattina del giorno prece-
dente. Le pubbliche relazioni mica si pos-
sono interrompere prima dell’ultima
giornata dell’evento.

Perfettamente inutile, poi, cercare di
capire quale sarà il fitto calendario di
lavoro cui saranno costretti i delegati.
Alla vigilia della partenza, infatti, nem-
meno chi era già con le valigie in mano
sapeva con certezza quali compiti lo at-
tendevano o quali importanti iniziative.
Inutile anche cercare di rintracciare qual-
cuno alla provincia, qualcuno che sap-
pia spiegare da chi l’iniziativa è partita e
come sia approdata in Giunta. «L’asses-
sore non c’è, sa parte domani».... oppu-
re, «Ma sono tutti in Giappone. Del re-
sto non è mica una novità, Roma e Sen-
dai sono gemellate da tempo». Beati lo
ro allora, sempre che gli impegni non li
costringano a saltare le partite dell’Italia.

Massimo Solani

Una delibera votata all’unanimità porta in Giappone Moffa e consiglieri, biglietti per le partite compresi. La pubblicità garantita da Mediaset

La Provincia di Roma si fa un bel viaggio al Mondiale

Maria Annunziata Zegarelli

ROMA C’erano tutti: 150 alunni, il coro
giovanile Aureliano di Roma, che ha
cantato l’inno nazionale, il direttore re-
gionale del Ministero della Pubblica
istruzione, Francesco De Sanctis e Lui,
il governatore del Lazio, Francesco Sto-
race. Non c’erano il presidente del con-
siglio regionale, né i consiglieri, di mag-
gioranza e opposizione. D’altronde, la
Regione è Lui, come il governo è Berlu-
sconi. «Bambini d’Italia», - questo il ti-
tolo dell’iniziativa - gioite. È arrivato
un regalo: un bel cofanetto contenente
la bandiera tricolore, un cd con l’inno
di Mameli e l’Ode alla Gioia di Beetho-

ven (inno dell’Unione europea), e un
libro sulla Vera storia del Canto degli
italiani (edito da Mondadori, di pro-
prietà del presidente del Consiglio,
13,43 euro). Un bel bottino dunque,
quei 50mila libri acquistati dalla Regio-
ne e spediti ad altrettanti studenti delle
quinte elementari del Lazio. C’è anche
il Tangram, gioco di fantasia cinese,
puzzle con cui costruire cento figure
diverse. E una letterina di auguri. Stora-
ce ha spiegato agli scolari arrivati in
rappresentanza delle cinque province la-
ziali e approdati al Museo del Risorgi-
mento che è «una iniziativa simbolica
in un periodo in cui l’idea di Patria
sembra vivere una seconda giovinezza».
L’iniziativa, che si è svolta con l’alto

patronato della Presidenza della Repub-
blica, è stata salutata con una lettera del
presidente della Camera, Pierferdinan-
do Casini. Congratulazioni da Gianfran-
co Fini, al «caro Francesco», che contri-
buisce «certamente a trasmettere e con-
solidare nei più giovani i valori della
nostra identità e i sentimenti di amore
per la patria». «Azione encomiabile», la
definisice il ministro per le politiche
Agricole, Gianni Alemanno.

Le critiche non si sono fatte atten-
dere: la prima è stata quella della figlia
di Storace che ha invocato la par-condi-
cio: lei frequenta la terza elementare e
non avrà il kit. Qualche dubbio, poi, è
sorto anche dall’ordine di distribuzione
dei kit: i primi a riceverli saranno gli

studenti di Frosinone, quel comune do-
ve ci sarà il ballottaggio. Storace spiega
che ha rispettato l’ordine alfabetico del-
le province, ma nessuno ci crede. Giulia
Rodano e Michele Meta Ds, avrebbro
preferito vedere nel kit anche la Costitu-
zione italiana e non sarebbe stato male
visto l’intento di insegnare i valori veri
della Patria, malgrado Bossi. Meta sug-
gerisce a Storace: «Il kit patriottico, Co-
stituzione compresa, andrebbe regalato
anche ad ampie componenti del movi-
mento giovanile del suo partito e anche
a qualche eletto di An, che in occasione
del 25 aprile hanno dimostrato di non
aver ancora compreso a pieno quei valo-
ri cui tutti dovremo richiamarci più
spesso». Giulia Rodano affonda: «Vedo

che il patriottismo di Storace non solo
esclude chiunque in Regione non sia
del Polo, ma con l’occasione serve an-
che ad acquistare e distruibuire con sol-
di pubblici i libri editi dal Cavaliere. Il
conflitto di interessi continua a invade-
re la nostra vita pubblica». C’è anche
chi gli chiede se l’iniziativa è in occasio-
ne dei mondiali, Storace dice che no,
anzi a pensarci bene, è in vista del 2
giugno, la Festa della Repubblica. E
chiama in causa Ciampi: «L’iniziativa si
inserisce in un percorso iniziato pro-
prio da Ciampi». Non è finita qui: dopo
il kit del buon patriota arriverà la Galle-
ria Grandi Italiani, soprattutto laziali
conosciuti nel mondo per i loro meriti.
Chissà chi pubblicherà il catalogo.

Il governatore dà in dono ai ragazzi delle quinte elementari del Lazio un kit contente la bandiera e un libro inneggiante alla Patria edito dalla casa editrice di Berlusconi

I piccoli patrioti di Storace: il tricolore è Mondadori

Il luogo della sparatoria di Lauro dove tre donne sono rimaste uccise e altre due ferite  Fusco/Ansa
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‘‘

‘‘ROCCO GUGLIELMI, PASQUALE
DI LUCCIO:

maggiore e maresciallo
della Guardia di Finanza.

Sono accusati di
rivelazione di segreti

d’ufficio e
favoreggiamento:

avrebbero ammorbidito i
controlli sui De Sio

‘‘GERARDINA ROMANIELLO:
Giudice per le indagini
preliminari di Potenza.

Ha interrogato ieri i due
finanzieri nuovi indagati,
insieme al pm Woodcock
ha poi sentito in carcere i

De Sio, gli imprenditori
arrestati due giorni fa per

le mazzette

‘‘

‘‘‘‘

31/5/84 31/5/2002

Anniversario della morte di

DANILO MUSETTI

Non c’è ricordo più bello che quel-
lo di averti sempre presente nei no-
stri pensieri, ci stringiamo attorno
ai tuoi familiari con profondo affet-
to.

Coccia Alberto e famiglia.

Roma, 31 maggio 2002

I compagni della Federazione dei
Democratici di Sinistra di Torino e
dell’Unione Tematica Trasporti,
partecipano al dolore del compa-
gno Giancarlo Guiati per la perdita
della sua cara mamma

NATALIA PICCINARDI

GUIATI

‘‘

‘‘ ANGELO SANZA:
deputato di Forza Italia.

I giudici potentini gli
contestano il reato di

associazione a delinquere
e concorso in corruzione.

Per lui come per Luongo i
pm attendono il parere

della Giunta per le
autorizzazioni a procedere

ROMA «Il Pm di Potenza, e pedissequamente il Gip, ha
scritto un romanzo di 1029 pagine che non ha niente
a che fare con il rigore e la stringatezza che sono
d'obbligo nelle contestazioni penali». Lo ha affermato
ieri in una nota il responsabile Giustizia di FI,
Giuseppe Gargani, sulle indagini in corso in
Basilicata. Per Gargani «si tratta di un
romanzo con argomentazioni vagamente sociologiche
per gli imputati, e con promessa di indagini da fare
per altri, politici e non, che intanto vengono
inchiodati in rilievi che non hanno niente di penale.
Pur non entrando nel merito delle questioni - ha
aggiunto - non possiamo non sottolineare che è tutta
qui l'alterazione delle funzioni del magistrato, di cui
parliamo da anni, che non essendo responsabile può
scrivere quello che vuole e citare persone che non
essendo indagate sono al di sopra di ogni sospetto»

FRANCESCO COSSIGA:
ex presidente della

Repubblica.
«Sono amico e stimo

Angelo Sanza e il
giovane

Claudio Calza. Sono
intimamente convinto
della loro correttezza e

onestà»

ROMA «Nulla potrà rimanere come prima nella vita
politica della Basilicata. Si avverte la necessità di una
svolta politica che sottoponga ad una seria verifica
critica il rapporto tra azione di governo, interessi
economici e sistema delle imprese». A dichiararlo è il
senatore diessino Piero di Siena, in merito alla
vicenda delle tangenti che ha visto coinvolto fra gli
altri il collega di partito Antonio Luongo. «Sono
fiducioso che il vice presidente della Basilicata, Vito
De Filippo, gli onorevoli Luongo e Sanza risultino
alla fine totalmente estranei, come essi affermano,
agli episodi di corruzione da cui è stata investita la
Basilicata. E’ stato importante per giungere
celermente alla verità - ha proseguito Di Siena - che
le istituzioni della regione, le forze politiche tutte ed i
diretti interessati abbiano espresso fiducia piena
nell’operato della magistatura».

Maura Gualco

ROMA Mentre la situazione giudiziaria
dei politici, presunti, collusi con il po-
tere economico sembra essersi intiepi-
dita, quella della Fiamme gialle, all’in-
domani dell’inserimento di altri due
finanzieri nel registro degli indagati,
appare più incandescente di quanto
non apparisse all’inizio della vicenda.
Oggi toccherà al maggiore della Guar-
dia di Finanza Ferdinando De Pasqua-
le in servizio ad Avellino, venire allo
scoperto e raccontare i motivi che lo
indussero ad ammorbidire i controlli.
Di certo non sarà un capro espiatorio:
la procura, infatti, è certa che ci sia
altro da scoprire all’interno del corpo.
E quelle 1029 cartelle dattiloscritte e

firmate dal giudice delle indagini preli-
minari di Potenza, Gerardina Roma-
niello, non lasciano margini a molti
dubbi. Nove mesi di intercettazioni
telefoniche (48) e ambientali (20),
consacrate nelle 1029 cartelle dattilo-
scritte, consentono, infatti, di indivi-
duare le complcità sfruttate dai fratelli
De Sio all’interno della Guardia di Fi-
nanza, per proteggere i sentieri percor-
si dai fondi neri.

È il 26 novembre del 2001 quando
nell’ufficio romano di Antonio De
Sio, tra lo stesso Antonio, suo figlio
Michele, lo zio Lucio e un certo Gio-
vanni, si parla di chiudere velocemen-
te l’affare Inail di Avellino. Ma la pre-
occupazione per la visibilità dei movi-
menti di soldi tra banche è forte. Mi-
chele al padre: «...Perché già hanno

fatto la domanda per avere i tuoi conti
correnti e i miei e i suoi e quelli di
Pietro e quelli di Franco! Allora per
cinque anni, cioè dal 1997 al 2001!
Quindi questo avrà tutti gli estratti
conto bancari di De Sio Antonio e
Andrà a vedere: «”uesto...Ah in questa
data ha prelevato 100 milioni in con-
tanti! Bene!” e se lo segna. Poi ti chia-
ma..». E Antonio, il padre: «E non
apro più i conti correnti! Io non li
so!». Una nota di spiegazione in basso
pagina e firmata dal gip, spiega meglio
quel «...per cinque anni, cioè dal 1997
al 2001». È scritto: «si vedrà di seguito,
in particolare dei rapporti esistenti tra
i De Sio ed alcuni militari della Guar-
dia di Finanza di Potenza, come in
realtà, sia sintomatico il fatto che - tra
l’altro in modo pressoché immediato

- i menzionati De Sio fossero a cono-
scenza non solo della generica notizia
che erano stati disposti dall’AG (Auto-
rità giudiziaria) accertamenti bancari
nei loro confronti, risultando, invece,
informati in modo preciso e puntuale
del periodo (1997-2001) esatto e di
tutti i soggetti cui i predetti accerta-
menti bancari sono stati estesi».

Rapporti che a leggere le intercet-
tazioni sembrano, dunque, tessuti da
molto tempo e per i quali la procura
non sembra avere molti dubbi. Scalan-
do, poi, la montagna di faldoni di cui
è composta l’ordinanza, si trovano
qua e là come funghi, più espliciti rife-
rimenti. E arrivando alla trascrizione
di una conversazione telefonica tra An-
tonio De Sio e il figliolo, si legge. Anto-
nio: «E mo’ io peccato che... mo’ oggi

non mi sono sentito bene, non ci ho
pensato nemmeno.. mo’ venerdì forse
non ci sono ... devo azzeccare (ac-
chiappare) a Coviello e gli devo dire...
senti abbi pazienza, vedi che là hann
fatt tutto e se il Presidente può farà
qualcosa ... faccio fare un’altra telefo-
nata a quello... ma che c. devo fare...
eh... vuoi riprendere il discorso con
De Pasquale pure...». Michele: « Eh si
tu continui...». A.:«in parallelo...». M.:
«eh..domani si..». A.:« ve bè...». M.:
«S’, ho capito... ma non l’hai proprio
capito... o no.. tu insisti con sti’ telefo-
ni..».

Nota esplicativa del giudice: «De
Pasquale è il Mag. Ferdinando De Pa-
squale, ex comandante del nucleo di
P.T. della Guardia di Finanza, attual-
mente comandante del nucleo di P.T.

della Guardia di Finanza di Avellino,
legatissimo ai De Sio... e che tra l’altro
è stato contattato dagli imprenditori
in questione dandosi da fare anche
per la vicenda riguardante il rilascio
della concessione edilizia in questio-
ne. È significativo - prosegue l’inqui-
rente - il fatto che Michele De Sio
riprenda fermamente il padre Anto-
nio, rimproverandolo di fare certi di-
scorsi e soprattutto certi nomi al tele-
fono».

Il 6 novembre, nell’ufficio di Po-
tenza, parlano ancora padre e figlio.
Ancora più esplicitamente. Antonio:
«Comunque sono andato a preparare
una cosa per la... Finanza, te l’ho detto
no?». M.: «No». A.: «Eh per chiudere
tutta la storia.. .eh ma quello mi è
costato parecchi soldini. Eh pure là

devo pagare.».
Soldi, protezioni, affari, tangenti e

finanzieri. Non disgiunti, come si è
appreso dalle cronache, dall’interven-
to del generale dei carabinieri Stefano
Orlando, da poco nei servizi Segreti
civili. Il banchere Calza, preoccupato
per essre stato convocato come testi-
mone dal Gico della Guardia di Finan-
za di Cagliari chiama il suo amico Or-
lando. Orlando: «Calza?». Calza: «Sì».
O.: «Le passo il generale della Finanza,
Spaziente». C.: «Come no».Spazien-
te:«Calza!». C.: «Sono sugli attenti».
S.: «Stia pure sul riposo. Ho parlato
con il colonnello Carlo Terzoli che mi
ha detto: dì pure al dottor Calza che
mi può contattare, non ci sono proble-
mi. Carletto Terzoli è un amico . Di
quelli seri».

Le intercettazioni ordinate dalla Procura di Potenza che fanno emergere la collaborazioni di parti deviate della Finanza

«Mi è costato parecchi soldini...»

ROMA Ai ventidue indagati per il giro
di tangenti dietro gli appalti Inail sco-
perto in Basilicata, da ieri se ne ag-
giungono altri due: un ufficiale e un
sottufficiale della Guardia di Finanza.
E immediatamente sono stati interro-
gati. Anzi sono stati i primi di una
giornata che è iniziata in procura ed è
finita nel carcere di Potenza, dove il
giudice delle indagini preliminari Ge-
rardina Romaniello il pubblico mini-
stero Henry John Woodcock interro-
gavano ancora, quando era già scesa
la notte.

Il maggiore Pasquale Di Luccio,
attuale comandante del nucleo di poli-
zia tributaria delle Fiamme Gialle di
Potenza e il maresciallo Rocco Gu-
glielmi, in servizio presso la sezione di
polizia giudiziaria della Guardia di Fi-
nanza del capoluogo lucano, sono i
nuovi iscritti nel registro degli indaga-
ti. Entrambi, accusati per rivelazione
di segreti di ufficio e favoreggiamento
nell'ambito dell' inchiesta potentina
sulle tangenti. Per loro il pubblico mi-
nistero ha presentato al gip una richie-
sta di sospensione dal servizio. Scon-
giurato, dunque, l’arresto inflitto inve-
ce al maggiore Ferdinando De Pasqua-
le attualmente in carcere con la mede-
sima accusa, evidentemente per aver
svolto un ruolo diverso. La lista degli
indagati, dovrebbe secondo indiscre-
zioni, allungarsi con in nomi di altri
militari.

Secondo quanto è stato possibile
sapere, Di Luccio - chiamato svolgere
indagini e accertamenti bancari e pa-
trimoniali nell' inchiesta - rivelò agli
imprenditori Antonio, Lucio, Franco
e Michele De Sio notizie sull' inchie-
sta. In tal modo - sempre secondo l'
accusa - permise agli imprenditori di
eludere le indagini e di procurarsi il
denaro necessario al pagamento della
tangente di 780 milioni di lire pagata
ai tre funzionari dell' Inail di Roma
(Mauro Gobbi, Antonio Marra e Vit-
torio Raimondo, detenuti in carcere)
per ottenere l' appalto sulla costruzio-
ne della nuova sede di Avellino dell'
Istituto. Anche il maresciallo Gugliel-
mi, secondo l' accusa, rivelò a Franco
De Sio notizie sulle indagini, infor-
mandolo che all' origine dell' inchie-
sta vi era stata una denuncia presenta-
ta ad un magistrato. In tal modo, an-
che il sottufficiale favorì i componen-
ti del gruppo imprenditoriale potenti-
no. Ma ad essere interrogati, ieri, so-
no stati anche i componenti della fa-
miglia De Sio, accusati di corruzione

e associaizone a delinquere. Tutti, An-
tonio, Lucio, Franco e Michele De Sio
hanno negato qualsiasi addebito mos-
so loro dal gip, nonostante abbiano
avuto la possibilità di leggere la mon-
tagna di intercettazioni che li inchio-
derebbe. Al termine degli interrogato-

ri, i difensori di Michele De Sio han-
no presentato un' istanza al gip per la
sostituzione della custodia cautelare
in carcere con quella degli arresti do-
miciliari, per ragioni familiari.

E oltre al gip che si è riservato di
decidere, anche il pubblico ministero,

si è riservato di esprimere il suoparere
sulla richiesta. Ad incontrare i giudi-
ci, oggi si prepareranno, invece, il ban-
chiere Claudio Calza, l’imprenditore
Bruno Capaldo, il commercialista Pa-
squale Cavaterra, i «faccendieri» Enri-
co Fede, Emidio Luciani e Bruno

Luongo, tutti i dirigenti dell’Inail in-
dagati e il maggiore della Finanza De
Pasquale. Per i politici «avvisati» An-
tonio Luongo e Angelo Sanza, biso-
gnerà, invece, attendere martedì quan-
do la giunta della autorizzazioni a pro-
cedere della Camera esprimerà il suo

voto. Da indiscrezioni che serpeggia-
no nel Transatlantico di Montecito-
rio, sembra che gli elementi a carico
dei due deputati, siano tali da far rite-
nere che l’autorizzazione non verrà
disposta. E mentre nei palazzi delle
istituzioni, lo Stato interroga lo Stato,

le polemiche scoppiate fin dal primo
giorno del terremoto giudiziario, si
espandono con maggior accanimen-
to. Al centro dei veleni, anche ieri,
Francesco Cossiga ha preso la parola.
E ad Antonio Di Pietro che aveva criti-
cato le esternazioni dell’ex capo di Sta-
to sui magistrati titolari dell’inchiesta,
Cossiga ha così rinfacciato.. «Egli -
riferendosi a Di Pietro - dovrebbe ave-
re per me almeno due motivi di grati-
tudine. Primo: perchè fui accanto a
lui quando i signori del pool di Mani
Pulite lo cacciarono quando tentò di
partecipare ad alcuni festeggiamenti
per Borrelli. Secondo: perché scrissi,
dandogli certamente onore, la prefa-
zione al suo libro, ma ancor di più
glielo corressi tutto perché era pieno
di strafalcioni giuridici, grammaticali
e sintattici, introducendo poi di mia
mano anche delle parti che mancava-
no, ad esempio la parte delle relazioni
tra Stato e chiese e quella sul referen-
dum». «E voglio assicurarlo - prose-
gue Cossiga - che io sono contro i
disonesti, i corrotti e i corruttori. Ma
anche contro i corruttibili: Calza è
colpevole? Lo si condanni. Sanza è
colpevole? Sanza venga condannato.
Luongo è colpevole? Stesso discorso.
Ma non siano vittime dell'incivile me-
todo di Mani Pulite, “sbatti il mostro
in prima pagina”...». Senza peli sulla
lingua, il portavoce del centrosinistra
alla Regione Calabria, gli risponde.
«Cossiga stia zitto e provi comunque
cristianamente e umanamente un pò
di vergogna mentre il suo amico Giu-
seppe Zamberletti (e amico anche
mio) assume una così alta responsabi-
lità con la presidenza per il Ponte sul-
lo Stretto». E invitandolo a rinchiu-
dersi in un convento aggiunge:«Cossi-
ga ha sempre vissuto in mezzo a agi di
Stato non esclusi i servizi. Un vero e
proprio satrapo della Repubblica che
ne ha combinate davvero più di Ber-
toldo, compreso l' appoggio disastro-
so dato al povero D' Alema che anco-
ra cerca di riaversi. Ebbene - aggiunge
Fava - non pago, questo satrapo della
Repubblica continua ad ammorbare
l' aria già pesante della coscienza col-
lettiva inquieta e confusa con i suoi
attacchi personali a giovani magistrati
che cercano comunque di fare il loro
dovere in situazioni difficilissime. Ab-
bia rispetto almeno per gli altri. Impa-
ri finalmente, Cossiga, alla sua età
non tenerissima che le persone vanno
rispettate...».

(Ma Gu)

La Gip Romaniello ha interrogato a Potenza gli ufficiali Di Luccio e Guglielmi e gli imprenditori accusati di corruzione per l’Inail

Tangenti, bufera sulle Fiamme Gialle
È già in carcere il maggiore De Pasquale, ieri altri due ufficiali della Finanza sono finiti nell’inchiesta

Henry John Woodcock
il pubblico ministero che ha chiesto
l' autorizzazione a procedere
nei confronti dei deputati
Angelo Sanza e Antonio Luongo
Vece /Ansa

Gargani (Fi), dal pm di Potenza
un romanzo lontano dagli obblighi
delle contestazioni penali

ROMA Anche il Csm potrebbe intervenire in
difesa dei magistrati di Potenza che si occupa-
no dell'inchiesta sulle tangenti e che nei giorni
scorsi sono stati duramente attaccati dall'ex pre-
sidente della Repubblica Francesco Cossiga.

A spingere in questa direzione sono i togati
del Movimento per la giustizia, una delle cor-
renti di sinistra della magistratura. «Stiamo va-
lutando la necessità - ha anticipa a nome del
gruppo Armando Spataro - di chiedere l'inter-
vento del Csm a tutela dei magistrati di Poten-
za, requirenti e giudicanti, oggetto dei consueti
attacchi che si rivolgono alla magistratura ogni-
qualvolta nei processi penali si toccano indaga-
ti eccellenti. Come sempre non si tratta di valu-
tare il merito dei processi, ma di garantire che
le indagini possano svolgersi nei confronti di
chiunque senza interferenze esterne. Forse i po-

litici dovrebbero rendersi conto che anche ag-
gressioni come queste - ha concluso Spataro-
producono nei magistrati il desiderio di rivol-
gersi ai cittadini con clamorose forme di prote-
sta come lo sciopero».

Ma gli sproloqui dell’ex picconatore non si
sono comunque arrestati, ed anzi ieri Cossiga
ha alzato il tiro mirando alla carica più alta
della nostra Repubblica, il Presidente Carlo
Azeglio Ciampi. «È stato per me una giornata
dura e dolorosa - ha dichiarato il senatore a
vita - Ho atteso invano un cenno di solidarietà
dal presidente della Repubblica per le intimida-
zioni e minacce subite da parte del procuratore
della Repubblica, il noto Azzeccagarbugli di
Potenza (il procuratore della Repubblica di Po-
tenza Giuseppe Galante n.d.r.), se non altro
perchè sono stato suo predecessore e per la

gratitudine che mi deve non solo per averlo
nominato Governatore della Banca d'Italia con-
tro l'opinione di tutti, ma anche per la protezio-
ne da me datagli da Capo dello Stato e che lui
ben conosce nei suoi delicati risvolti». Non con-
tento di quanto già detto, Cossiga ha poi prose-
guito con tono ironico e mal celando una mi-
naccia. «Però non dispero. In fondo - ha con-
cluso l’ex presidente - si tratta di un buon
uomo, solo mal circondato e consigliato ancor
peggio. Aspetto sino a domani, altrimenti dirò
al Senato, al paese, alle forze armate e alle forze
di polizia che cosa di lui veramente penso. Pe-
raltro - ha aggiunto - mi consola il concorso
vastissimo di solidarietà che ho avuto da magi-
strati, prefetti, politici,funzionari di polizia, uffi-
ciali dei carabinieri e semplici poliziotti e sem-
plici carabinieri».

Magistratura Democratica chiede un intervento del Consiglio, e l’ex presidente rincara la dose ed attacca Ciampi, reo di non averlo difeso

Contro le accuse di Cossiga anche il Csm

Di Siena (Ds), nel centro sinistra
della Basilicata serve una svolta
Niente sarà più come prima
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Le vittime sarebbero
forse 8 milioni se
Islamabad risultasse
essere più armata
rispetto ai calcoli
degli esperti

La potenza delle
testate di cui dispone
il Pakistan è pari
a quella dell’ordigno
sganciato su
Hiroshima

Roberto Arduini

India e Pakistan si fronteggiano in
Kashmir, con sempre maggiore ag-
gressività. E il pericolo nucleare si fa
più vicino. L’ambasciatore pakista-
no all’Onu, Munir Akram, si è spin-
to ieri sino a dichiarare che il suo
paese non può rinunciare alla ipote-
si di usare l’arma atomica per pri-
mo, perché altrimenti darebbe all’In-
dia una sorta di via libera al proprio
annientamento. «L’India- ha detto
Akram- non deve avere una licenza
di uccidere con armi convenzionali
mentre il Pakistan ha le mani legate
e non può ricorrere ad altri mezzi
per difendersi».

In realtà l’ambasciatore non face-
va altro che ribadire la tradizionale
dottrina militare pakistana, che in-
clude l’eventualità di sganciare per
primo sul nemico uno dei propri
ordigni nucleari, come estremo ge-
sto di autodifesa. Ma la frase, pron-

cunciata nel pieno della gravissima
crisi in corso, è ovviamente suonata
funesta e allarmante. Tanto che po-
che ore dopo il presidente Mushar-
raf ha sentito il bisogno di precisare
che, comunque, una guerra potreb-
be scoppiare solo se fosse l’India a
colpire per prima. «Cercheremo di
evitare il conflitto. Il conflitto ci sarà
solo se l’India comincia. Il Pakistan
vuole vivere in pace con tutti i suoi
vicini».
L’esercito indiano è superiore a quel-
lo pakistano nel campo delle armi
convenzionali. Il divario è meno evi-
dente sul piano atomico, anche se
l’India ha probabilmente il doppio
delle testate di cui dispone il Paki-
stan. Forse proprio perché si sente
più forte, l’India ha annunciato quat-
tro anni fa che la sua dottrina nuclea-
re è basata sulla deterrenza e ha ri-
nunciato al «primo colpo», cioè a
usare per prima le sue armi nucleari.
Islamabad ha eseguito nei giorni
scorsi una serie di test dei suoi missi-

li balistici, che sono in grado di tra-
sportare ordigni atomici fino a circa
1.500 chilometri di distanza, poten-
do così colpire quasi tutte le princi-
pali città indiane, da Bombay a New
Delhi.

Da circa due settimane, nel Kash-
mir, regione contesa dai due Stati
asiatici, aumentano gli scambi di arti-
glieria e gli attentati, con vittime e
feriti tra entrambi gli schieramenti.
L’ultimo caso si è verificato a Doda,
a circa 170 chilometri da Jammu, la
capitale invernale dello stato india-
no di Jammu e Kashmir. Due mili-
tanti islamici hanno attaccato una
caserma di polizia, uccidendo tre po-
liziotti e ferendone molti altri. Secon-
do New Delhi, il commando sarebbe
stato coperto dal fuoco dell’artiglie-
ria pakistana, ma la versione è stata
smentita dal governo di Islamabad.

Un altro segno dell’aggravarsi
della tensione è lo spostamento ver-
so il Kashmir delle truppe pakistane
dislocate al confine afghano. L’India

ha subito fatto sapere che è a «piena
conoscenza» di tutti i movimenti del-
l’esercito pakistano. Tutto ciò è avve-
nuto poche ore dopo che il ministro
degli Esteri britannico Jack Straw, in
missione diplomatica nell’area, ave-
va lanciato un appello al Pakistan
perché fermasse le incursioni in terri-
torio indiano da parte dei gruppi ar-
mati fondamentalisti, come primo
passo verso i colloqui di pace. Straw
ha prospettato la possibilità di costi-
tuire una forza di sorveglianza inter-
nazionale, dotata di elicotteri e 300
uomini lungo la «linea di controllo»
che separa le due nazioni nel Kash-
mir, dove da mesi è ammassato oltre
un milione di soldati.

L’attività diplomatica si è intensi-
ficata da più parti, negli ultimi gior-
ni. I paesi membri del G8, che si
riuniranno in giugno in Canada,
stanno considerando «un’azione co-
ordinata» per evitare una possibile
guerra fra India e Pakistan. Partico-
larmente attiva è Mosca. Il vice mini-

stro degli esteri russo, Aleksandr Lo-
siukov, precisando che «la Russia so-
stiene la posizione indiana», ha chie-
sto che «il Pakistan metta fine all’atti-
vità dei gruppi terroristici in Kash-
mir». Vladimir Putin sarà ai primi di
giugno ad Alma Ata, ex capitale del
Kazakhstan, per colloqui separati
con il presidente pakistano Mushar-
raf e il premier indiano Vajpayee.

Ma la situazione è presa sul serio
anche a Washington. In India e Paki-
stan stanno per arrivare sia il segreta-
rio alla difesa, Donald Rumsfeld, che
Richard Armitage, vicesegretario di
Stato. Al Pentagono, inoltre, stando
a quanto riferito dal giornale «Usa
Today», si prepara un piano per por-
tare in salvo, qualora la situazione
degenerasse, i circa 64mila america-
ni che vivono attualmente nei due
paesi rivali del sub-continente india-
no. Il trasferimento, che dovrebbe
avvenire via aerea, interessa anche il
migliaio di soldati, che si trova dislo-
cato in tre basi in Pakistan.

Dal 1989 è in corso nel Kashmir
una sanguinosa rivolta
secessionista, costata dalle 30 alle
80 mila vittime, secondo le
diverse stime. I principali gruppi
nazionalisti sono rappresentati
nella «All Party Hurriyat
Conference». Le sue principali
componenti sono il «Jammu e
Kashmir Liberation Front»,
indipendentista, e la «Jamaat
Islami», che è per l’annessione al
Pakistan. La tensione è
enormemente cresciuta dopo che
il 14 maggio tre terroristi suicidi
hanno ucciso a Jammu oltre 30
persone, in gran parte civili. Il
presidente pakistano Pervez
Musharraf si è impegnato a
impedire che gli atti terroristici
partano dal suo paese. New Delhi
esige che alle promesse seguano
rapidamente i fatti.

‘‘

Le cifre fornite dallo studio di uno scienziato indiano che lavora negli Usa. Al bilancio vanno aggiunte le vittime dei tumori per radioattività

Sino a 800mila morti se la bomba colpisse Bombay

‘‘
Sono circa un milione i militari di India e
Pakistan schierati in assetto da guerra
lungo la Linea di Controllo del Kashmir.

NUCLEARE: i dati su questo settore
sono ovviamente «top secret». Secondo
alcune fonti, l’India possiede 250 testate
nucleari, il Pakistan 150. Secondo altre
fonti, l’India ha circa 65 testate nucleari
tratte da 310 chilogrammi di plutonio,
mentre il Pakistan ne avrebbe una
quarantina, da 690 chilogrammi di
uranio.

MISSILI: l’India possiede missili balistici
«Agni», che hanno una gittata di 2.000
chilometri e possono trasportare testate
nucleari, e missili a corto raggio
«Prithvi» (200-250 chilometri). Il
Pakistan ha missili terra-terra «Ghauri»
(1.500 chilometri di gittata) e missili
balistici a medio raggio «Shaeen» (600
chilometri), oltre i nuovi «Haft-1».

Si estende a macchia d’olio il primo,
massiccio scandalo di bio-agricolutra
in Germania: dopo avere investito
aziende bioagricole di tutto il paese,
ieri è giunta la notizia che esso
potrebbe avere colpito anche quelle
tradizionali. Contro-esami daranno
la risposta oggi. Lo scandalo era
venuto alla luce per primo in Bassa
Sassonia circa una settimana fa: nel
mangime destinato al pollame era
stata riscontrata la presenza di un
erbicida vietato nell’Ue perché
cancerogeno, il Nitrofen. Presto quasi
tutti i Laender segnalavano la
contaminazione del veleno nel
mangime in aziende convertite alla
bio-agricolutra. Uova, polli e tacchini
biologici venivano tolti dalla

circolazione da negozi e grandi
magazzini di tutta la Germania. Il
timore che il contagio possa avere
colpito anche latte e carne di maiale e
di manzo biologici pare, al momento,
invece rientrato: ieri non vi sono stati
riscontri in tal senso. In compenso
però è giunta la notizia che il
mangime al Nitrofen sia finito anche
in un allevamento tradizionale che
probabilmente stava convertendosi
alla bio-agricoltura. Tracce sono state
trovate nelle uova di una azienda
non biologica in Bassa Sassonia: un
nuovo esame darà oggi chiarezza
definitiva. Intanto il Meclemburgo (a
est) ha annunciato ieri che dovranno
essere uccisi per sospetto contagio di
Nitrofen 63.000 polli.

Federico Ungaro

Dai 120 mila agli 800 mila morti.
Distruzione e mutazioni genetiche.
È un quadro dipinto con i colori
dell'apocalisse, la variante scientifi-
ca del «Trionfo della morte» di Pie-
ter Bruegel. Cioè lo studio di M.V.
Ramana, un ricercatore indiano del
prestigioso Massachussets Institute
of Technology di Boston e del Cen-
ter for Energy and Environmental
Studies dell'Università di Prince-
ton. Lo studio, pubblicato dall'In-
ternational Physicians for the Pre-
vention of Nuclear War, un'orga-
nizzazione di scienziati che si batte
per il disarmo nucleare, descrive,
attraverso la fredda lente delle cifre
e delle statistiche, che cosa potreb-
be succedere alla metropoli indiana
di Bombay, in caso di attacco nucle-
are pakistano. L'obiettivo dello stu-
dio non è quello di gettare benzina
sul fuoco del patriottismo indiano
e di accusare il Pakistan di program-
mare un attacco a sorpresa, ma di

dimostrare, al contrario, quanto sa-
rebbe folle usare le armi nucleari
per risolvere l'ormai annosa que-
stione del Kashmir. Infatti, nelle
conclusioni della simulazione, Ra-
mana sottolinea come gli effetti di

un attacco atomico sarebbero tal-
mente catastrofici, anche in caso di
uso di un piccolo ordigno, che l'uni-
ca garanzia per evitare una tragedia
di questo genere è la completa eli-
minazione non solo dal subconti-
nente indiano, ma anche dall'inte-
ro pianeta, delle armi nucleari e dei
mezzi per fabbricarle.

Ramana ritiene che Bombay po-
trebbe essere un obiettivo perché è
il più grande centro commerciale,
industriale e finanziario dell'India,
ha un porto molto attivo e nelle sue
vicinanze c'è un importante centro
di ricerche nucleari. La città ospita
circa 10 milioni di abitanti e si tro-
va sulla costa occidentale dell'India
entro il raggio del missile più poten-
te a disposizione del Pakistan il

Ghauri III, che ha un raggio di 3
mila chilometri, e del Ghauri II che
ha un raggio di 2 mila e 500. Secon-
do la Federation of American Scien-
tist, il Pakistan ha circa una ventina
di testate atomiche, di una potenza
oscillante tra i 2-3 e i 12 - 15 chiloto-
ni (un chilotone corrisponde a mil-
le tonnellate di tritolo). Lo studioso
ipotizza che l'attacco avvenga in un
giorno di sole, con un ordigno di
15 chilotoni, tanto potente quanto
quello sganciato dagli americani su
Hiroshima nel 1945, o con uno da
150 chilotoni, che probabilmente i
pachistani non hanno. L'esplosione
potrebbe avere luogo a circa 600
metri di altezza, in modo da massi-
mizzare gli effetti dell'onda d'urto,
oppure direttamente al suolo.

L'ordigno da 15 chilotoni non è
tale da distruggere l'intero comples-
so urbano e quindi una certa im-
portanza avrà il luogo dove colpirà.
A seconda delle zone scelte, si po-
tranno distruggere soprattutto le
strutture industriali, oppure il cen-
tro finanziario o ancora i magazzi-
ni portuali e il centro di ricerche
nucleari.

Per stimare il numero di vitti-
me di un tale attacco, Ramana par-
te dalla densità di popolazione, pari
in media a circa 23 mila persone
per chilometro quadrato, che però
nelle zone più popolose sale fino a
100 mila abitanti. A seconda dei
modelli usati per stimare l'impatto
dell'esplosione, un attacco di que-
sto tipo provocherebbe la morte en-

tro poche settimane di 160 - 200
mila persone nel caso di una densi-
tà di 23 mila abitanti. Nel caso della
densità maggiore, i morti oscillereb-
bero tra i 690 e gli 866 mila.

Invece, se l'attacco prevede l'uti-

lizzo di un ordigno dieci volte più
potente, le perdite potrebbero oscil-
lare tra le 736 mila e i 2 milioni di
persone o, nel caso di maggiore
densità abitativa, potrebbero anda-
re dai 3 milioni e 200 mila persone,
agli 8 milioni e 600 mila. Nel caso,
invece, di un'esplosione a livello
del suolo il numero di morti potreb-
be essere ridotto del 40-50 per cen-
to.

A questo tragico bilancio, si de-
vono sommare nel lungo periodo i
morti per tumori provocati dalla
ricaduta radioattiva. Gli studi, con-
dotti sui sopravvissuti di Hiroshi-
ma e Nagasaki, dimostrano che l'in-
cidenza di leucemie e di tumori ma-
ligni sarebbe notevolmente superio-
re rispetto alla popolazione non
esposta alle radiazioni. E lo stesso
vale per le mutazioni genetiche che
colpirebbero i figli dei sopravvissu-
ti. Inoltre ci sarebbero centinaia di
migliaia di feriti, molti dei quali
probabilmente morirebbero a cau-
sa del collasso delle strutture medi-
che.

L’ambasciatore all’Onu ribadisce la dottrina militare pakistana, ma Musharraf precisa: sarà guerra solo se l’India attacca

Islamabad: «Potremmo usare l’atomica»
Truppe richiamate dal confine afghano e spostate in Kashmir. Rumsfeld tenta una mediazione

Kashmir, una rivolta
che dura
da più di dieci anni

Seggi quasi deserti, strade bloccate e
in molti casi teatro di violenti scontri.
A Tizi Ouzou, capoluogo della Cabi-
lia, roccaforte berbera, finestre rigoro-
samente chiuse a causa della nube
acre dei gas lacrimogeni che hanno
invaso la città. In questo scenario di
tensione e di sangue si sono svolte
ieri in Algeria le elezioni per il rinno-
vo del parlamento. In un paese che
cerca faticosamente la normalizzazio-
ne, l’ombra nera del terrore integrali-
sta è tornata a calare come una cappa
asfissiante poche ore prima dell’aper-
tura dei seggi, quando presunti ribelli
islamici hanno fatto strage in una co-
munità nomade nel villaggio di Sen-
djas, nella provincia di Chlef, 180km
a ovest di Algeri: 25 persone sono
state massacrate, tre dei cadaveri so-

no stati dati alle fiamme. Tra le vitti-
me anche un bambino di due mesi.
Erano nomadi, sgozzati e bruciati sen-
za pietà e senza alcuna ragione.

Violenti scontri fra forze di sicu-
rezza e manifestanti si sono registrati
anche in Cabilia, la regione a maggio-
ranza berbera, dove quasi tutti hanno
boicottato le elezioni, definite «una
pura farsa» orchestrata dal governo e
dai militari che sono dietro al presi-
dente Abdelaziz Bouteflika per conso-
lidare il proprio potere.

Quelle svoltesi ieri, sono le secon-
de elezioni legislative in Algeria dopo
l’interruzione del processo democrati-
co nel ‘92. Allora il primo turno elet-
torale fu stravinto dal Fronte di sal-
vezza islamico (Fis). La prospettiva di
un parlamento dominato dagli inte-

gralisti spinse il potere ad annullare il
voto e a mettere fuori legge il Fis,
facendo però scivolare l’Algeria in un
decennio di sangue e paura. Oggi il
governo è riuscito a ristabilire il con-
trollo su quasi tutto il territorio nazio-
nale per quanto riguarda i gruppi isla-
mici, ma ha la spina nel fianco della
Cabilia, teatro dalla primavera del
2001 di violente rivendicazioni auto-
nomiste. Qui i partiti tradizionalmen-
te più forti, il Fronte delle forze socia-
liste (Ffs) di Hocine Hait Ahmed e il
Raggruppamento per la cultura e la
democrazia di Said Sadi, hanno invi-
tato i loro elettori a disertare le urne,
(appello ampiamente accolto), men-
tre le Arch (tribù) cabile e le organiz-
zazioni locali hanno decretato uno
sciopero generale con lo slogan:

«niente voto, niente perdono».
I seggi si sono aperti alle otto del

mattino. Alle 13:00 - secondo fonti
ufficiali - aveva votato il 28,23 per
cento dei circa 18 milioni iscritti alle
liste elettorali su una popolazione di
31 milioni di abitanti. Gli elettori so-
no stati chiamati ad eleggere i 389
deputati del nuovo parlamento che
rimarrà in carica per cinque anni. In
lizza c’erano quasi diecimila candida-
ti, espressione di 23 partiti e 120 liste
indipendenti. In Cabilia però - con i
municipi e le prefetture presi d’asse-
dio dagli abitanti, le strade di accesso
alle città bloccate, pochi i seggi aperti
- aveva votato solo il 2 per cento degli
elettori. Oggi saranno resi noti i dati
sull’afflusso totale, che comunque
non dovrebbe essere alto. Secondo gli

osservatori e gli analisti, sul voto pesa
un disinteresse diffuso. Molti cittadi-
ni considerano l’esito della consulta-
zione scontato e i sondaggi della vigi-
lia danno la maggioranza dei 389 seg-
gi del parlamento ai partiti dell’attua-
le coalizione di governo. Uniche novi-
tà previste: un rafforzamento del
Fronte di liberazione nazionale (Fln,
ex partito unico), che tornerebbe a
essere la prima forza politica del pae-
se, e una flessione dell’islamico Movi-
mento per la società e la pace (ex
Hamas). In giornata sono attesi i ri-
sultati ufficiali: se le previsioni verran-
no confermate, a vincere sarà soprat-
tutto l’attuale primo ministro Ali Ben-
flis e il «rinnovamento» imposto al
suo Fronte di liberazione nazionale.

c.z.

Violenti scontri e un massiccio boicottaggio nella regione berbera della Cabilia hanno scandito il rinnovo del parlamento. Oggi i risultati

In Algeria voto macchiato di sangue: massacrati 25 nomadi

Un milione
di soldati
lungo il confine

Germania, erbicidi cancerogeni
nel mangime per i polli
in aziende bioagricole e tradizionali

Una donna con il figlio in fuga da un villaggio al confine tra India e Pakistan

venerdì 31 maggio 2002 pianeta 11



Il suo nome è Marina Pinsky. Ha 36 anni. È un’ebrea
israeliana di origine russa. La prima ebrea accusata di diret-
ta complicità in un attacco terroristico palestinese, quello
che ha provocato la morte di due israeliani e il ferimento di
una cinquantina d’altri la scorsa settimana a Rishon Let-
zion. Il fatto, sui cui particolari è stata imposta la censura,
ha creato profonda impressione in Israele. Stando a quanto
è finora emerso, Marina Pinsky, immigrata undici anni fa
dalla Russia nello Stato ebraico, di cui è ora cittadina, e il
marito palestinese Ibrahim Sarahne, 23 anni, residente nel
campo profughi di Deheishe, alle porte di Betlemme, han-
no confessato di aver trasportato con la loro vettura da
Betlemme a Rishon Letzion il giovane kamikaze. Assieme a
loro nell’automobile c’era una giovane palestinese che
avrebbe dovuto farsi scoppiare nel mezzo della folla richia-
mata dal primo attentato. La donna si è pentita all’ultimo
minuto ed è stata riportata a casa dalla coppia.

Ed è in questo scenario da incubo, tra minacce di
nuovi attentati, incursioni e ritirate di Tsahal (ieri l’esercito
israeliano ha abbandonato, dopo tre giorni, Betlemme),

che la diplomazia internazionale cerca di dare segni di
vitalità. Due ore: tanto è durato il colloquio a Ramallah tra
Yasser Arafat e il sottosegretario di Stato Usa William Bur-
ns. «È impossibile conseguire dei risultati duraturi, dei pro-
gressi reali in materia di sicurezza, senza una speranza
politica», dichiara Burns al termine dell’incontro con il
presidente dell’Anp. Il numero due della diplomazia ameri-
cana tuttavia aggiunge che «è impossibile realizzare dei
progressi politici senza sicurezza» e che «è giunto il momen-
to di porre termine alle sofferenze dei palestinesi e degli
israeliani». A cercare di sbloccare la situazione, contribuirà
da lunedì il direttore della Cia George Tenet, incaricato di
un ruolo di primo piano nella riforma e riunificazione dei
servizi di sicurezza palestinesi che, nei disegni Usa, saranno
chiamati a bloccare le attività dei gruppi armati dell’Intifa-
da. Il sito internet israeliano «Debka», specializzato in intel-
ligence, riferisce di un «pacchetto complessivo» di intese da
realizzare prima della prevista conferenza internazionale di
pace, la cui convocazione - secondo «Il New York Times» -
sarebbe slittata a dopo l’estate. Israele, secondo «Debka»,
dovrebbe garantire ad Arafat piena libertà di movimento
dentro e fuori i Territori. L’Egitto dispiegherebbe invece
sue truppe lungo la frontiera di Gaza per impedire il traffi-
co d’armi. Con Arafat, Tenet avrebbe concordato la riduzio-
ne dei servizi di sicurezza da 12 a quattro e, aggiungono
fonti palestinesi, non è esclusa la creazione di un ministero
per la sicurezza interna, guidato dall’attuale «uomo-forte»
dell’Anp: Mohammed Dahlan.  u.d.g.

«Nessuna causa
anche la più giusta
può giustificare lo
sterminio di donne e
bambini compiuto dai
terroristi»

La testimonianza
di un soccorritore:
«Sembrava un
bambolotto spezzato
Non lo dimenticherò
mai»

‘‘‘‘

Arrestata israeliana
complice del kamikaze

Tel Aviv

La Gran Bretagna ha trovato un
modo per contrastare l’enorme flusso
di immigrati. Dovranno andar via
quelli a cui verrà rifiutata la
domanda di asilo. La modifica alla
legge sul diritto di asilo è in
Parlamento, ma viene criticata
duramente perché ridurrebbe i diritti
civili e perché viene giudicata
inattuabile. Gli arrivi nel primo
trimestre dell’anno sono cresciuti
dell’8%, portando a circa 24 mila le
richieste di asilo, la cifra più alta dal
2000. Ma il ministro dell’interno
David Blunkett ha diminuito i tempi
dell’esame delle domande e
l’arretrato si è ridotto, pur in
presenza della crescita numerica
degli arrivi. Di qui la decisione di
accelerare al massimo i tempi del
rimpatrio per le migliaia di aspiranti
residenti britannici che mediamente
si vedono respingere le richieste.

Roberto Rezzo

NEW YORK Il direttore dell'Fbi, Robert
Mueller III, ha ammesso per la prima volta
che gli attentati dell'11 settembre si sarebbe-
ro potuti evitare, se tutte le informazioni a
disposizione degli investigatori fossero sta-
te messe insieme. L'agenzia investigativa fe-
derale, sotto inchiesta per errori e negligen-
ze, sfiduciata dal Congresso e dall'opinione
pubblica, mercoledì ha annunciato cambia-
menti radicali per fare della lotta al terrori-
smo la sua missione principale.

Sono stati necessari otto mesi, tanti
quanti sono durati gli scavi a Ground Zero,
per far abbandonare a Mueller la difesa ad
oltranza della struttura e con tono solenne
ha ringraziato pubblicamente gli agenti che
hanno denunciato gli sbagli del gruppo diri-
gente, senza risparmiargli neppure critiche
personali. «Non è possibile negare che vi
fossero indicazioni su cui lavorare per met-
tere le mani sui dirottatori. Non siamo mai

stati di fronte a un allarme specifico... ma
c'erano tante bandierine rosse là fuori», ha
detto riferendosi ai rapporti partiti dalle
sedi periferiche di Phoenix e Minneapolis,
puntualmente ignorati dal quartier genera-
le di Washington. Ha spiegato che il compi-
to istituzionale dell'Fbi è sempre stato quel-
lo della lotta alla criminalità ma - come
aveva osservato l'Intelligence Committee
del Senato - «non sono più i tempi di Bon-
nie e Clyde», l'arma più efficace contro il
terrorismo è la prevenzione. Anche Bush
ha dichiarato che l’Fbi non era più all’altez-
za dei tempi.

«Dobbiamo imparare a guardare die-
tro l'angolo e da oggi si cambia tutto», ha
promesso Mueller agli americani, traccian-
do quindi il profilo che ha in mente per la
nuova Fbi. Innanzi tutto più decentramen-
to e scambio di informazioni tra gli agenti
sul campo senza dover passare attraverso il
filtro della burocrazia interna. Agli 11.500
agenti in forza all'organizzazione saranno
aggiunti 400 analisti, di cui 25 presi a presti-

to dalla Cia, per affinare la capacità di coor-
dinare le informazioni. Al dipartimento
che si occupa di controterrorismo saranno
riassegnati 400 dei 2.500 agenti impegnati
nella lotta al narcotraffico, 59 dalla squadra
omicidi e altri 59 da quella specializzata nei
cosiddetti crimini dei colletti bianchi.

Il segretario alla Giustizia, John
Ashcroft, vuole che l'Fbi abbia le mani libe-
re per svolgere le sue indagini e promette
agli agenti superpoteri investigativi che van-
no al di là dei limiti imposti dalle leggi
vigenti. Questo significa che sarà più facile
sorvegliare i privati cittadini così come le
organizzazioni politiche e religiose, senza
bisogno che sussistano motivati sospetti.
Le organizzazioni che difendono i diritti
civili negli Stati Uniti hanno reagito con
dure critiche alle nuove direttive di
Ashcroft, le cui leggi speciali contro il terro-
rismo avevano già sollevato dubbi di costi-
tuzionalità al Congresso. «Senza aver fatto
nulla di male, chiunque rischia di trovarsi
alla porta l'Fbi - ha dichiarato Laura Mur-

phy, direttore dell'American Civil Liberties
Union - Il governo con questa decisione sta
premiando un fallimento: ogni volta che
l'Fbi sbaglia, l'amministrazione Bush conce-
de nuovi poteri anziché provare a capire
sul serio perché le cose non hanno funzio-
nato per il verso giusto».

Ashcroft vuol cancellare con un tratto
di penna le restrizioni he furono imposte
all'Fbi negli anni '70, quando si scoprì che
gli agenti tenevano sotto controllo il reve-
rendo Martin Luther King, esponenti del
movimento pacifista e di altre organizzazio-
ni, violando così il principio della libertà di
espressione e scivolando facilmente in ma-
nifesti abusi di potere.

L'ultima parola sulla trasformazione
dell'Fbi spetta al Congresso, e qui i demo-
cratici si troveranno ancora una volta a fare
i conti con l'impopolarità di ogni scelta che
contrasti con l'immagine del pugno di fer-
ro contro il terrorismo, il cavallo di batta-
glia della Casa Bianca. Le aspettative degli
osservatori sono per un altro colpo alle li-

bertà civili in nome della sicurezza. Fbi e
dipartimento all Giustizia hanno annuncia-
to i cambiamenti proprio mentre a New
York i camion finivano di portar via quel
che è rimasto delle Twin Towers. Ieri matti-
na una mesta cerimonia ha segnato la rimo-
zione dell'ultima colonna d'acciaio, un mo-
nolite da 50 tonnellate, rimasto conficcato
nel terreno. Le autorità hanno fatto sapere
che solo 1.102 corpi sono stati identificati
tra quelli delle oltre 2.800 vittime; in tutto
sono stati raccolti circa 20mila resti umani,
sulla cui appartenenza continueranno a la-
vorare nei prossimi mesi gli anatomopato-

logi.
Il responsabile del fondo federale desti-

nato ai familiari delle vittime ha annuncia-
to intanto che potranno ricevere un inden-
nizzo, almeno parziale, anche i superstiti
delle coppie di fatto, incluse quelle gay. La
strada è stata spianata dal governatore del-
lo tato di New York, George Pataki, che
con una legge ad hoc ha esteso il riconosci-
mento «di una perdita affettiva e materia-
le» anche a coloro che hanno perduto il
proprio partner. Un orientamento che la
stessa Croce Rossa aveva assunto fra i crite-
ri per la distribuzione degli aiuti di emer-

genza. Tra i soccorritori che hanno perso la
vita nel crollo del World Trade Center, die-
ci erano apertament gay, compreso il reve-
rendo Michal Judge, cappellano dei vigili
del fuoco di New York. La decisione è stata
salutata con favore dalle principali organiz-
zazioni per il riconoscimento dei diritti dei
gay, mentre ha dato spunto ai gruppi ultra-
conservatori per lanciare nuovi strali con-
tro gli omosessuali. «È una vergogna. Il
denaro pubblico dovrebbe andare solo alle
vedove rimaste sole a casa con i propri
figli», ha dichiarato dalla California il reve-
rendo Louis Sheldon.

Umberto De Giovannangeli

Il volto scavato dalla sofferenza si
riempie di lacrime. Un dolore senza
fine imprime il suo marchio indelebi-
le su una giovane vita. Il tempo per
Khen, 31 anni, si è fermato lunedì
sera quando un kamikaze palestinese
è entrato in azione a Petach Tikwa,
facendosi saltare in aria davanti ad
un caffè affollato di donne e bambi-
ni. Un caffè trasformato in un cam-
po di battaglia. Civili inermi di nuo-
vo bersaglio dell’odio. Un vortice di
orrore e di morte che ha investito la
famiglia di Khen. Sull’asfalto insan-
guinato restano i corpi dilaniati di
Ruti Peled, 56 anni, e del piccolo Si-
nai Kinen, 15 mesi. Ruti era la madre
di Khen, Sinai l’adorato figlio di que-
sta giovane israeliana che in un atti-
mo ha visto distrutta la sua famiglia,
la sua vita. Nel kibbutz Shfaym tutti
conoscevano Khen e Lior, suo mari-
to. E tutti conoscevano e amavano il
piccolo Sinai: «Era un bambino dol-
cissimo, sempre allegro, era diventa-
to la mascotte del kibbutz», racconta
Yael, una delle più care amiche di
Khen. L’altro ieri, tutti gli abitanti di
Shfaym si sono stretti attorno a
Khen e Lior nel giorno dell’ultimo
saluto a Ruti e Sinai. Nonna e nipote
sono stati sepolti, l’una accanto all’al-
tro, nel piccolo cimitero del kibbutz.

Yael ricorda ancora con la voce
spezzata dalla commozione quei mo-
menti. Ricorda Khen, la sua amica
Khen, riuscire a pronunciare alcune
parole «Doce, dolce Sinai, col tuo sor-
riso malinconico e la tua gioia di vive-
re» e poi accasciarsi al suolo, sopraf-
fatta da un dolore insostenibile. A
sorreggerla c’è Lior, il volto ancora
segnato dalle ferite prodotte dai chio-
di che imbottivano il corpetto esplo-
sivo del terrorista palestinese.

La storia degli ultimi momenti
di vita della famiglia Kinen racchiu-
dono la tragedia di un intero popolo
che vive sotto il continuo ricatto del

terrore, costretto ad una quotidianei-
tà segnata dall’angoscia e dal timore
che anche l’atto più normale - come
recarsi ad un supermarket, sedersi al
tavolo di un caffè, salire su un auto-
bus, finanche l’uscire di casa - possa
rivelarsi un azzardo mortale. Quella
sera Lior, Khen, Ruti e Sinai erano
seduti ad un tavolo del caffè nel cen-
tro commerciale di Petach Tikwa.
Era una sera afosa, a conclusione di
una giornata di lavoro. L’idea della

passeggiata e del gelato era stata di
Khen, subito accolta con entusiasmo
dal piccolo Sinai. Petach Tikwa è un
sobborgo residenziale di Tel Aviv,
una cittadina tranquilla, mai toccata
dal terrorismo suicida. Fino a quella
sera. Sono trascorsi solo pochi minu-
ti dall’arrivo della famiglia Kinen,
quando si scatena l’inferno. L’esplo-
sione è fortissima, e al boato seguo-
no alcuni secondi di silenzio «assor-
dante». Un silenzio di morte. La de-

flagrazione investe la terrazza del caf-
fè in cui si trovavano Lior, Khen,
Ruti e Sinai. Una famiglia distrutta.

I primi soccorritori fanno fatica
a muoversi tra le lamiere contorte
dei tavolini e le schegge di vetro disse-
minate per centinaia di metri. Un
infermiere si avvicina ad un corpici-
no senza vita: «Sembrava un bambo-
lotto spezzato...non dimenticherò
mai quel bambino, aveva l’età di mio
figlio, poteva essere mio figlio», dice

Avraham, il primo soccorritore ad
avvicinarsi al cadavere di Sinai. L’at-
tenzione di Avraham viene attratta
dai gemiti di una donna che giace, in
una pozza di sangue, a pochi metri
dal bambino: è Ruti. «Le ferite al ven-
tre erano profonde - ricorda
Avraham - la donna aveva già perso
molto sangue. Le abbiamo fatto un
massaggio cardiaco ma le sue condi-
zioni apparivano disperate». Ruti
morirà pochi minuti dopo il suo rico-
vero nell’ospedale centrale di Tel
Aviv. «Nel viaggio sull’ambulanza - è
ancora Avraham a parlare - la signo-
ra aveva mantenuto la sua lucidità.
Ricordo che le sue ultime parole so-
no state per il bambino: come sta
Sinai...».

Yael e gli altri abitanti del kibbu-
tz si sono interrogati su quella trage-
dia, cercandone una ragione, non tro-
vandola: «Nessuna causa al mondo,
neanche la più fondata, può giustifi-
care una tale barbarie», afferma Yael.
Suo marito, Avigdor, è un ufficiale
della riserva, richiamato in servizio,
con compiti operativi, nella prima
fase dell’Operazione Muraglia di Di-
fesa: «Tra di noi - spiega Avigdor - si
è molto discusso sull’efficacia e la giu-
stezza di questa operazione militare.

Di tutto si può discutere, su una cosa
però ogni soldato può mettere la ma-
no sul fuoco: mai, neanche nei mo-
menti più difficili, negli scontri più
aspri, mai qualcuno di noi ha rivolto
le sue armi contro donne o bambini
palestinesi. Chi ha massacrato Sinai e
Ruti - prosegue Avigdor - ha avuto il
tempo di scegliere il suo obiettivo,
sapeva di colpire gente inerme, ha
potuto guardare negli occhi quei
bambini...». «Vorrei ancora credere
nella pace - l’interrompe Yael - ma
come farlo quando di fronte a noi
abbiamo personaggi come Arafat
che hanno tradito la nostra fiducia,
rispondendo con la violenza alle of-
ferte di negoziato».

Le riflessioni di Yael e Avigdor
rispecchiano i sentimenti d’Israele,
un Paese in trincea, tra paura e rab-
bia. Sentimenti che non hanno citta-
dinanza, in questo momento, nel
cuore e nella mente di Nathan Peled,
il marito di Ruti e nonno di Khen:
«Non è possibile racchiudere in un
pensiero cosa Ruti abbia rappresenta-
to per me - dice Nathan - è stata la
fedele compagna di una vita, una ma-
dre straordinaria...». Nathan non in-
voca vendetta, i suoi pensieri sono
tutti rivolti al passato, ai ricordi dei
momenti belli vissuti con Ruti e il
piccolo Sinai.

Ma la tragedia che ha distrutto
una famiglia ha ucciso la speranza
tra gli abitanti di Shfaym: la speranza
di poter vivere in pace con i vicini
palestinesi. «I palestinesi - rimarca
deciso Nathan - hanno deliberata-
mente ucciso una nonna e un neona-
to, e nonostante questo il mondo vor-
rebbe concedere loro la libertà e uno
Stato». I mass media internazionali
non hanno speso una riga o un servi-
zio televisivo per raccontare la storia
di una famiglia distrutta: «Evidente-
mente - sottolinea con amarezza
Yael - gli israeliani massacrati dai ter-
roristi palestinesi non fanno notizia,
non meritano rispetto né pietà. È co-
me se dovessimo espiare una colpa:
quella di esistere. Come popolo, co-
me Stato».

Sul diritto d’asilo
nuova stretta
del governo Blair

la storia

11 settembre, l’Fbi confessa:
si poteva prevedere l’attacco
A Ground Zero una cerimonia per la chiusura del cantiere

Il pianto dei
parenti delle
persone morte
tra le macerie
delle torri
gemelle

Nonna e nipotino, uccisi perché ebrei
Ruti e il piccolo Sinai vittime dell’ultimo attacco suicida. Muore l’illusione della pace per un intero kibbutz
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Marco Ventimiglia

MILANO Si intersecano tante sto-
rie in questa vicenda Sai-Fon-
diaria, giunta ad un passo dal
suo epilogo. C’è la rivincita di
Salvatore Ligresti e, soprattut-
to, del suo nume tutelare Vin-
cenzo Maranghi. C’è la confer-
ma del difficile momento degli
Agnelli, alle prese con una crisi
che mette a repentaglio l’integri-
tà stessa del gruppo Fiat, e quin-
di costretti a mollare la presa su
una questione divenuta per for-
za di cose secondaria. C’è un
mercato, quello assicurativo,
che sta cambiando velocemen-
te, seppur con le anomalie deri-

vanti dalle particolarità itali-
che.

Sul fatto che la fusione
Sai-Fondiaria rappresenti ben
più di un punto a favore di Me-
diobanca non esistono dubbi.
Una delle sparute occasioni, in
questi anni tormentati per Piaz-
zetta Cuccia, in cui il fu Enrico
ha la tentazione di tornare in
terra per stringere la mano al
suo discepolo Vincenzo Maran-
ghi. Del resto Fondiaria è sem-
pre stata un pallino di Medio-
banca, che non soltanto ha pos-
seduto a lungo una cospicua
parte del capitale fiorentino,
ma ha anche alzato il ponte le-
vatoio ogni qual volta i vari
Schimberni, Gardini e ultimi

gli Agnelli hanno provato ad an-
nettersi la compagnia. Ironia
della sorte, Maranghi incassa la
conquista di Fondiaria, inghiot-
tita di fatto dalla Sai del fidato
Salvatore Ligresti, proprio in
un momento di acclarata debo-
lezza. Ma questo ci rimanda su-
bito ad un’altra storia...

Un’unione a tre, in grado di
creare un colosso secondo sì alle
Generali, ma notevolmente più
grande di qualsiasi altra compa-
gnia nazionale: era questo il
progetto, nient’affatto nascosto,
maturato e coltivato in casa
Fiat. La terza forza era natural-
mente rappresentata dalla To-
ro, creatura assicurativa del Lin-
gotto. Senonché, prima i pro-
nunciamenti giuridici favorevo-
li alla Sai, e poi, soprattutto, il
deflagrare della crisi della Fiat
Auto, hanno reso improponibi-
le un nuovo braccio di ferro
Agnelli-Mediobanca, con l’og-
gettiva vittoria di quest’ultima.

E adesso? Adesso continua

la storia più importante, ovvero
il cambiamento del mercato as-
sicurativo. Sai-Fondiaria (e
non Fondiaria-Sai) rappresen-
terà comunque la seconda real-
tà del Paese per premi lordi rac-
colti dopo la corazzata Genera-
li. In particolare la compagnia
vanterà la leadership nel settore
danni, con una rete di distribu-
zione di circa 3mila agenzie,
1300 promotori e un bacino di
utenza di clientela di oltre 8 mi-
lioni di clienti.

E si tratta, al di là della nuo-
va azienda, di un passo avanti
del sistema assicurativo nazio-
nale verso gli standard europei.
In Francia, Germania e Gran
Bretagna, infatti, poche grandi

compagnie si contendono la
gran parte della clientela a diffe-
renza dell’Italia dove il mercato
è molto più parcellizzato. E sot-
to il profilo delle necessarie ag-
gregazioni Sai-Fondiaria rap-
presenterà un test importantissi-
mo. Sul piano pratico esistono
molti nodi da sciogliere per una
sereno evolversi degli eventi. In-
nanzitutto la creazione di un
vertice societario che viva di uni-
tà di intenti e non di ripicche.
In quest’ottica il primo osserva-
to speciale è Roberto Gavazzi,
amministratore delegato di Fon-
diaria destinato alla vicepresi-
denza della nuova società. Ac-
cetterà la diminutio o sarà il
primo a sbattere la porta?

MILANO Sciopero di otto ore in tutte le sedi di Vodafo-
ne Omnitel. È la prima volta che avviene da quando
esiste l'azienda di Ivrea. Lo sciopero è stato proclamato
da Fim, Fiom e Uilm, per la giornata di lunedì 3 giu-
gno.

Le organizzazioni sindacali hanno infatti giudicato
in modo negativo l'atteggiamento tenuto dell'azienda
rispetto ad alcune decisioni prese per le fasce orarie del
part time, per la rete e nell'ambito della trattativa sugli
orari del corporate.

Per Fim, Fiom e Uilm, l'azienda «ignora il negozia-
to sindacale e considera di sua esclusiva competenza
anche le ricadute sulle condizioni di lavoro».

Proprio il miglioramento delle condizioni di lavoro
ed i suoi riflessi sulla qualità della vita sono al centro

della discussione, che sta per cominciare, per la contrat-
tazione integrativa

La proclamazione dello sciopero vioene a cadere
all’indomani della decisione del secondo gestore mobi-
le italiano di cambiare nome, ragione sociale, logo e
colori aziendali. Prima da Omnitel si è passati a Omni-
tel-Vodafone ed ora, a partire da domani, a Vodafo-
ne-Omnitel. Ma nel giro di un anno la parola Omnitel
scomparirà del tutto e per l’azienda nata ad Ivrea reste-
rà probabilnete solo Vodafone. Un pegno pagato alla
proprietà inglese e alla sua politica di globalizzazione
del marchio. Nell’esercizio 2001-2002 Omnitel ha por-
tato a Vodafone un utile netto di 1,62 miliardi di euro,
con ricavi cresciuti del 25% intorno ai 6 miliardi di
euro.

DALL’INVIATO  Roberto Rossi

FIRENZE Alla fine l'accordo si è tro-
vato. Sai e Fondiaria hanno rag-
giunto l’intesa ieri mattina per la
fusione tramite incorporazione,
creando il secondo polo assicurati-
vo per premi lordi in Italia, che si
chiamerà Fondiaria-Sai. La paven-
tata battaglia in assemblea non c'è
stata. Confusione e polemiche sì,
ma battaglia mai. I giochi erano
già stati fatti dai rispettivi consigli
prima che il tutto cominciasse,
sciogliendo quelli che fino a poco
tempo fa sembravano nodi indisso-
lubili di questa lunga telenovela.
In primo luogo i rapporti di con-
cambio, fissato, per le ordinarie, in
quattro azioni Fondiaria per una
Sai. Inoltre, Fondiaria emetterà
warrants gratuiti a favore dei suoi
attuali azionisti, escluso Sai, nel
rapporto di uno ogni dieci ordina-
rie o risparmio possedute alla data
dell'atto della fusione. La fusione è
subordinata, poi, all'ottenimento
di tutte le autorizzazioni necessa-
rie all’esercizio da parte di Sai delle
opzioni call (d’acquisto) sul 29,9%
di Fondiaria detenuto da JP Mor-
gan, Mittel, Commerzbank, Mi-
cheli e Interbanca (i cinque "cava-
lieri bianchi" venuti in soccorso lo
scorso gennaio a Ligresti).

Un altro punto sul quale c'era
attesa era quello legato al rinnovo
dei vertici. Ieri sono stati nominati
gli undici componenti del consi-
glio di amministrazione di Fondia-
ria che guiderà la compagnia sino
alla fusione con Sai (entro la fine
dell’annno), quando verrà eletto
un altro consiglio, quello della
nuova società. A condurla sarà
chiamato Carlo Ciani, uomo di Li-
gresti. Vicepresidente sarà Rober-
to Gavazzi. Il presidente (Alberto
Pecci lascia la carica per acquisire
quella da consigliere) sarà un "indi-
pendente", indicato però dalla
compagnia di Ligresti. Il consiglio
di amministrazione di Fondia-
ria-Sai sarà composto di 15 mem-
bri (ieri sono stati eletti 11 provvi-
sori in attesa dell’assemblea straor-
dinaria che approverà la fusione).

Sai indicherà, oltre all'amministra-
tore delegato (Ciani), uno dei due
vicepresidenti e cinque consiglieri.
Un altro consigliere sarà un "indi-
pendente" scelto da Sai in una rosa
di tre nomi proposta da Fondiaria.

Da parte sua la compagnia fiorenti-
na sceglierà uno dei due vicepresi-
denti (Gavazzi) e cinque consiglie-
ri. Come amministratore delegato
Ciani avrà le deleghe per finanza,
partecipazioni, immobili, ammini-

strazione, bilancio, pianificazione
e controllo, affari legali e societari,
controllo interno. Il vicepresiden-
te Gavazzi avrà la delega per strate-
gia e sviluppo internazionali. Diret-
tore generale sarà Fausto Mar-
chionni, indicato da Sai, mentre i
suoi due vice saranno di prove-
nienza Fondiaria. Sai sceglierà an-
che l'amministratore delegato e il
presidente della Milano Assicura-
zioni. Tra i nomi dei nuovi ammi-
nistratori un nome ha destato qual-
che sorpresa per il suo curriculum.
Ed è quello di Massimo Pini, pre-
sentato come studente in legge
nonché consulente del ministro
Maurizio Gasparri.

Tutto liscio dunque? Per nien-
te. L'assemblea è stata tesa, aspra,
con tentativi di rinvio falliti per
pochi voti, contestazioni, insulti,
ma che ha dato vita al secondo
gruppo assicurativo italiano per
premi lordi raccolti. La nuova
compagnia avrà una posizione di
leadership nel comparto danni,
una rete di distribuzione compo-
sta da circa 3.000 agenzie e 1.300
promotori finanziari e un bacino
di oltre otto milioni di clienti e un
cumulato di premi pari a 7,7 milio-
ni di euro.

Se da questa vicenda si vuole
rintracciare un vincitore questo è
Salvatore Ligresti. «Sono soddisfat-
to» ha detto il presidente onorario
di Sai. E come dargli torto. Alla
fine del braccio di ferro iniziato a
luglio con la scalata di Montedi-
son da parte della Fiat-Edf, il finan-
ziere di Paternò si troverà tra le
mani il 33% della nuova società.
Una quota che potrebbe salire al
42% con i warrant, ma che lui può
gestire come vuole.

Che cosa rimane della sbandie-
rata fiorentinità che i vecchi soci
volevano salvare dall'intervento
della torinese Sai? Intanto lo deno-
minazione (Fondiaria-Sai), poi, la
sede legale, che rimarrà nel capo-
luogo toscano - dove verrà altresì
mantenuta una parte significativa
delle funzioni generali di governo
-, ma niente più. Neanche la com-
battività che aveva contraddistinto
in questi mesi i soci minori.

Bianca Di Giovanni

ROMA Gian Maria Gros-Pietro lascia l’Eni
che nell’anno 2001 segna nuovi record e
distribuisce ai suoi azionisti un dividendo
di 75 centesimi di euro per azione (una
volta e mezzo quello dell’anno scorso e il
doppio di quello di due anni fa). Per il
ministero dell’Economia significa un asse-
gno di 910 milioni di euro. Al vertice del
gruppo petrolifero arriva Roberto Poli, ce-
lebre tributarista milanese che vanta nel
suo curriculum anche la presidenza della
Rizzoli Corriere della Sera e di Publitalia,
oltre a una fitta rete di consulenze tra cui
Iri, Enichem, Bci e Mondadori. A garanti-
re la continuità con un passato ricco di

traguardi raggiunti è Vittorio Mincato, il
quale resta al suo posto di amministratore
delegato. Cambia invece il numero dei
consiglieri, che passa da nove a otto, giac-
ché lo Stato ha rinunciato a nominare il
suo rappresentante (Domenico Siniscal-
co) per consentire maggiore autonomia.

Un segno di «allontanamento» che tut-
tavia non prelude ad ulteriori fasi di priva-
tizzazioni. Nell’azionariato del «cane a sei
zampe», infatti, i fondi stranieri hanno
raggiunto una quota del 40%, maggiore
di quella dell’azionista pubblico
(30,33%). sarà difficile, dunque, che Via
XX Settembre scenda sotto la quota del-
l’Opa obbligatoria.

L’utile in crescita di oltre il 32% rispet-
to al 2000 (7,7 miliardi di euro) piazza

l’Eni ai vertici della classifica delle compa-
gnie petrolifere mondiali. Su idrocarburi
e gas si continua sulla strada tracciata: cre-
scere sia per vie interne che attraverso ac-
quisizioni di asset; concentrarsi sul «core
business» con una solida presenza interna-
zionale. Questa la «ricetta» Mincato.

Quanto alle altre attività, resta aperta
la questione della dismissione della petrol-
chimica (dopo il fallimento della cessione
ai sauditi della Sabic), che si farà «senza
fretta - dichiara Mincato - e tentando di
sfruttare la ripresa mondiale del settore».
Si procederà attraverso uno «spezzatino»
delle varie attività. «Il processo passerà
per un break up degli impianti - precisa
l’amministratore delegato - anche se i tem-
pi potranno risultare più lunghi, riuscire-

mo a collocare». Tema «caldo» le teleco-
municazioni, con Italgas presente in Blu
nella difficile fase che il quarto gestore
affronta in questo momento. I suoi rap-
presentanti non si sono presentati all’ulti-
ma assemblea dell’operatore martedì pros-
simo, e si attende a ore la decisione sulla
volontà di ricapitalizzare il gruppo per «ac-
compagnarlo» fino alla cessione, evitando
così il fallimento. «Italgas no ha mai detto
di non voler continare a sostenere Blu - ha
fatto sapere ieri Mincato - Abbiamo però
posto condizioni ragionevolissime per il
supporto di Blu». Ancora non si scioglie,
dunque, il nodo ricapitalizzazione. L’altro
asset nelle tlc è in Albacom, dove si vuole
scendere dall’attuale 35% ma in sede di
collocamento, quindi quando la società

sarà quotata. In ogni caso la società comin-
cia a dare i suoi utili, visto che si è raggiun-
to il «brek even».

L’assemblea straordinaria del «cane a
sei zampe» ha anche dato il via libera al
progetto di fusione per incorporazione
dell’Agip petroli. L'operazione consentirà
«una maggiore integrazione delle attività
downstream con quelle upstream» per so-
stenere con efficacia lo sviluppo delle atti-
vità nei mercati di riferimento, spiega una
nota del gruppo. «Con l'incorporazione,
inoltre, si semplificherà l'assetto delle par-
tecipazioni del gruppo, si ridurranno i co-
sti e si aumenterà efficienza». Dopo que-
sta fusione, può dirsi esaurito il processo
di trasformazione dell’Eni in «oil com-
pany».

Lunedì primo sciopero alla Vodafone-Omnitel
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polizze e potere

Le mani di Ligresti sullo scrigno di Firenze
Via libera a Sai-Fondiaria, secondo gruppo assicurativo. Contestazioni e insulti in assemblea

La sede centrale della Fondiaria

Così si realizza il vecchio
sogno di Mediobanca

Rinnovati gli organismi dirigenti. Roberto Poli, consulente della Fininvest, è il presidente. Il 40% del capitale è in mano a investitori istituzionali stranieri

Eni, sempre più azionisti internazionali e il Tesoro lascia il consiglio

Roberto Poli, nuovo Presidente dell’Eni
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NAVIGAZIONE ITALIA

Venduta ai canadesi
la compagnia del Rex
L'armatore Cesare D'Amico ha ceduto per 40
milioni di dollari la compagnia Navigazione Italia
ai canadesi della Pacific Ships. La società,
privatizzata nel '98, era operativa nel trasporto
containers sulla rotta Europa-Usa. Negli anni
d'oro dei collegamenti di linea passeggeri, Italia
Navigazione aveva impiegato alcuni tra i più
moderni e prestigiosi transatlantici sul mercato,
dal mitico Rex ai «gemelli» Michelangelo e
Raffaello.

PIRELLI

Accordo in Russia
per i pneumatici
Pirelli ha firmato con JSG Nizhnekamskshina -
primo produttore di pneumatici russo con 10
milioni di pezzi l'anno - un contratto del valore di
circa 10 milioni di dollari per la fornitura di know
how e attrezzature speciali che permetteranno di
incrementare di due milioni di pezzi la capacità
produttiva di radiali vettura nello stabilimento di
Nizhnekamsk, nella Repubblica Russa del
Tatarstan.

TRASPORTI

Il 4 giugno protesta
dei controllori Enav
Dalle 12 alle 16 del 4 giugno si fermeranno i
controllori del traffico aereo dell'Enav. Lo ricorda
l'ente sottolineando che lo sciopero è stato indetto
a livello nazionale da Cgil, Cisl, Uil e Ugl. Nella
stessa giornata i controllori di volo del centro
aeroportuale di Catania sciopereranno invece per
8 ore, dalle ore 10 alle ore 18. La protesta è stata
indetta da Anpcat, Cila, Cisal, Licta, Uil e Ugl.
Saranno garantite le prestazioni indispensabili
secondo la normativa vigente.

NUOVO SEGRETARIO PRC

Rocchi lascia
la Cgil di Milano
Augusto Rocchi lascia il sindacato e diventa il
nuovo segretario di Rifondazione comunista di
Milano. È stato eletto con oltre il 60% dei voti dal
comitato politico milanese del partito. Rocchi è
stato, fino a ieri, segretario aggiunto della Camera
del Lavoro di Milano che, con oltre 230mila
iscritti è la più grande organizazione territoriale
della città e la più grande Camera del Lavoro
europea.

MILANO Scioperi unitari teritoriali
sono stati indetti a Reggio Emilia
e in Sardegna, sia per l’articolo 18
che per obiettivi locali.

A Reggio Emilia mercoledì 5
giugno sarà sciopero in tutta la
provincia: il corteo alle 9,30 da
Porta S. Stefano si muoverà verso
la sede degli industriali, dove la
manifestazione sarà conclusa dal
vicesegretario generale della Cgil
Guglielmo Epifani. Al centro della
mobilitazione, la difesa dell’artico-
lo 18, la lotta contro la legge Bos-
si-Fini e contro l’attacco della
Confindustria reggiana alla con-
trattazione aziendale. Spiega Fran-
co Ferretti, segretario Cgil: «Ci
mobilitiamo in continuità con il
movimento dei mesi scorsi a livel-
lo nazionale, ma a livello locale
contrastiamo l’attacco gravissimo
degli industriali al sistema della
contrattazione aziendale: senza
sprezzo del ridicolo, la Confindu-
stria reggiana ha definito il sinda-
cato “non costruttivo, rivendicati-
vo, massimalista nella richiesta
del salario”». Una posizione dop-
piamente sconcertante - prosegue
Ferretti - sia perché il presidente
uscente degli industriali non appli-
ca da anni il contratto di settore
nelle aziende Max Mara di cui è
dirigente, sia perché nell’ultima
tornata contrattuale abbiamo si-

glato centinaia di accordi azienda-
li in piena coerenza con l’accordo
del luglio ‘93». In questi giorni fer-
vono i preparativi in vista di mer-
coledì: ieri a Bagnolo in Piano al-
l’assemblea unitaria hanno parteci-
pato 400 delegati.

E il 28 giugno si ferma l’intera
Sardegna: sciopero generale con
corteo e manifestazione a Caglia-
ri, dove circa 200 pullman, due
treni speciali e 1.500 auto faranno
affluire 50 mila persone. A conclu-
sione del corteo sono previsti gli
interventi dei segretari regionali
di Cisl e Cgil e del segretario confe-
derale Uil Franco Lotito. La richie-
sta di un'azione politica forte da
parte delle istituzioni regionali e
in particolare della giunta - hanno
detto i segretari Mario Medde (Ci-
sl), Pino Marras (Cgil) e Gino Me-
reu (Uil) - è stata disattesa: «Rite-
niamo che 50 mila persone in cor-
teo possano dare un significativo
contributo alla chiarezza e celerità
degli interventi della giunta. Dopo
tre anni, il governo sardo registra
una paralisi politico-istituzionale
che non consente una stabilità in
grado di garantire azioni concre-
te». La giunta, hanno detto i sinda-
cati, sta per siglare col governo tre
nuovi accordi di programma su
sicurezza, energia e trasporti di
cui nessuno sa nulla.

Felicia Masocco

ROMA Dopo otto mesi di strappi alternati a
estenuanti rinvii oggi il governo torna a ci-
mentarsi sul terreno in cui finora ha fallito.
La ripresa del «dialogo» tra l’esecutivo e le
parti sociali è fissata per questo pomeriggio
alle 16.30, qualche ora dopo l’assemblea an-
nuale di Bankitalia. Tutte le imprese e tutti i
sindacati protagonisti della concertazione in
tempi che sembrano giurassici sono stati
chiamati a palazzo Chigi, tutti (più di 30 le
sigle rappresentate) intorno al tavolone della
Sala Verde per ascoltare quel che Berlusconi
e la sua squadra hanno da dire su fisco, previ-
denza, mezzogiorno e, soprattutto lavoro e
licenziamenti, il nodo più stretto dell’intera
partita, quello su cui pende la promessa di
un secondo sciopero generale da parte della
Cgil. «O stralcio o sciopero», ha ripetuto ieri
il leader della confederazione di Corso d’Ita-
lia fermissima nel rifiutare ogni compromes-
so sui diritti dei lavoratori, pronta a una nuo-
va stagione di lotte che propone a Cisl e Uil.
L’incontro tra le tre confederazioni comun-
que oggi non ci sarà, né prima né dopo il
confronto con il governo. A smentirlo ieri
una nota della Cisl che pure con il leader
aveva dato una disponibilità di massima ad
un vertice con Cofferati e Angeletti. Tutti da
Berlusconi, quindi, ma ognuno con le pro-
prie posizioni.

Il governo punta a un nuovo «patto», «il
traguardo sono le riforme», ha detto ieri il
premier. E per raggiungere l’obiettivo il terre-
no va sminato della questione dei licenzia-
menti: la mossa dell’esecutivo è di «annac-
quarlo» in un confronto a tutto campo, an-
che su fisco e sud quindi. Ma la strada è tutta
in salita. Per Cofferati - che oggi non sarà
presente a Palazzo Koch perché impegnato
con D’Alema nel forum della fondazione Ita-
lianieuropei - le deroghe all’articolo 18 dello
Statuto dei lavoratori e le norme sull’arbitra-
to vanno tolte di mezzo: è una condizione
necessaria per fermarsi a discutere di lavoro.
Ma farlo significherebbe per il governo «per-
dere la faccia» come più volte è stato chiari-
to. Ecco allora che nella telenovela delle ipote-
si «risolutive» si riaffaccia quello che gli otti-
misti chiamano lo stralcio «mascherato», ov-
vero il dirottamento delle modifiche conte-
state in un disegno di legge costruito su misu-
ra con la possibilità di ridurre il campo di
applicazione delle deroghe, passando dalle
tre ipotesi attualmente previste nella delega
ad una sola fattispecie. Le indiscrezioni della
vigilia battono sul tasto del sommerso, (di-
venta più licenziabile chi emerge dal nero),

ma c’è chi opta per i licenziamenti facili in
quelle imprese che crescono oltre la soglia
dei quindici dipendenti. In ogni caso l’appro-
fondimento è rimandato ad un tavolo ad
hoc. L’appuntamento di oggi dovrebbe tratta-
re la definizione del percorso: più metodo
che merito, insomma, anche se ce ne sarà
abbastanza per capire l’aria che tira. Il gover-
no dovrebbe proporre di procedere su tavoli
separati (fisco, previdenza, Sud e lavoro più

ammortizzatori) per evitare che il rifiuto del-
la Cgil di confrontarsi sul mercato del lavoro
vanifichi la discussione anche sugli altri temi.
Le conclusioni verrebbero poi raccordate in
un’intesa complessiva e troverebbero l’inter-
faccia nel Dpef che conterrà le linee di rifor-
ma oltre alle risorse necessarie per quello che
si preannuncia come un grande scambio. Se
è infatti vero che la Cgil non siederà al tavolo
del lavoro in assenza dello stralcio (ma parte-

ciperà agli altri tre), è del tutto improbabile
che Cisl e Uil, sulle quali il governo confida
molto (i contatti con Pezzotta e Angeletti in
questi giorni sono stati fittissimi) accettereb-
bero una mediazione senza una controparti-
ta sostanziosa sul piatto degli ammortizzato-
ri sociali, sulle agevolazioni fiscali in favore
dei redditi più bassi e sul rifinanziamento
della programmazione negoziata per il Sud.
«Andiamo all’incontro per risolvere i proble-

mi - ha detto ieri il leader della Uil Luigi
Angeletti - ma resta il nodo dell’articolo 18,
delle modifiche che non possiamo accetta-
re». Il segretario della Cisl, Savino Pezzotta,
vuole capire bene «come questo tavolo viene
strutturato e se rimane un tavolo sotto la
regia di Palazzo Chigi o meno. Le nostre
posizioni rimangono sempre quelle, per ora
c'è il confronto e non si sa mai come finisce.
Il problema è che si inizi bene».

MILANO Lieve aumento ad aprile dei prezzi alla produ-
zione che tuttavia restano sotto controllo. Nel mese
scorso l'indice Istat segnala un incremento
congiunturale (vale a dire rispetto a marzo) dello
0,3%, dovuto quasi esclusivamente alla crescita dei
prezzi dei prodotti petroliferi. A livello tendenziale
(rispetto cioè ad aprile 2001) si registra, per il settimo
mese consecutivo, una variazione negativa, pari
all'1,2%, a fronte del -1,3% di marzo.
La media degli ultimi dodici mesi rispetto a quella
dei dodici mesi precedenti presenta una variazione
nulla. Al netto delle componenti Prodotti petroliferi
ed Energia elettrica, gas e acqua, la variazione
congiunturale è pari a +0,2% e quella tendenziale a
+0,4%. In termini congiunturali, i prezzi dei beni
finali di consumo non hanno fatto registrare alcuna
variazione, mentre per i prezzi dei beni di
investimento e intermedi si è verificato un aumento,
rispettivamente, dello 0,1 e dello 0,3 per cento.
Nei confronti, invece, di aprile 2001, i beni di
consumo sono aumentati dell'1,4% e quelli di
investimento dello 0,9%, mentre i beni intermedi
sono diminuiti del 3,3%.

Articolo 18, oggi tutti da Silvio
La Cgil: via la norma sui licenziamenti oppure un nuovo sciopero generale

In giugno si fermano
Sardegna e Reggio Emilia

proteste

L’azienda ha installato telecamere negli 80 punti vendita senza avere informato le rappresentanze sindacali. Coinvolti 3mila dipendenti

Mercatone, i lavoratori contestano i video-controlli

Laura Matteucci

MILANO Mentre l’euro prosegue la sua cor-
sa e sfonda la soglia 0,94 dollari, il livello
più alto mai visto dal febbraio 2001, arriva
la doccia fredda dei dati Eurostat: nel pri-
mo trimestre l’economia dell’area euro e
dell’intera Ue è cresciuta solo dello 0,2%
rispetto agli ultimi tre mesi del 2001, al
minimo delle attese, e la ripresa si annuncia
più lenta del previsto anche per il resto
dell’anno, nonostante dovrebbe acquistare
vigore a partire da luglio

Secondo l’analisi Eurostat, il pil della
zona euro ha segnato una crescita dello
0,2% nel trimestre gennaio-marzo 2002, e
dello 0,1% su base annua, decisamente infe-
riore alle aspettative degli economisti che
indicavano rispettivamente più 0,3% e più
0,4%. Tanto che la Commissione Ue ha
rivisto al ribasso la previsione di crescita del
pil anche nel secondo trimestre, compresa
tra 0,3% e 0,6% contro la forbice

0,4%-0,7% annunciata a inizio maggio.
L’accelerazione dovrebbe arrivare solo nel
trimestre successivo: tra 0,7% e 1% la forbi-
ce indicata da Bruxelles, trascinata dal mi-
glioramento del contesto internazionale e
dagli effetti dell’allentamento monetario.
Ancora un dato (negativo): Eurostat ha pu-
re rivisto al rialzo la contrazione del pil
registrata nell’ultimo trimestre del 2001:
meno 0,3% anzichè meno 0,2%.

Da Bruxelles spiegano la lentezza della
ripresa, oltre che con l’effetto trascinamen-
to dei due trimestri precedenti, anche con
la situazione quasi stagnante del settore ven-
dite nei primi mesi del 2002. Nel primo
trimestre 2002, infatti, le spese per i consu-
mi delle famiglie sono diminuite dello
0,2% nella zona euro (stabili invece nel-
l’Unione), ed è proprio la mancata forza
dei consumi, sulla quale Bruxelles aveva in-
vece fatto affidamento, ad aver giocato un
ruolo sostanziale nel rallentamento della
crescita. Inoltre, per il quinto trimestre con-
secutivo, sono calati gli investimenti: meno

0,7% (meno 0,8% Ue 15). In crescita le
esportazioni (rispettivamente più 0,9% e
più 0,6%), mentre è continuato il ribasso
delle importazioni (meno 1,1% e meno
0,5%).

L’euro, invece, sembra irrefrenabile.
Nel solo mese di maggio, ha guadagnato
oltre il 4% sul dollaro, registrando il quarto
mese di crescita rispetto alla valuta Usa sul-
la scia dell’andamento negativo di Wall Stre-
et. Scarsa fiducia per la consistenza della
ripresa economica e, dunque, forte riduzio-
ne degli investimenti, pilotati invece verso i
più appetibili mercati europei e giapponesi,
con l’effetto di rafforzare euro (e yen, che
ha addirittura toccato il livello più alto ne-
gli ultimi sei mesi) sul dollaro.

Gli analisti si attendono che la fase di
squilibrio tra le valute durerà fino a dopo
l’estate (per allora infatti ci si aspetta che la
ripresa economica Usa acquisti in visibili-
tà), ma senza arrivare al livello critico per
l’euro, quello che sarebbe in grado di depri-
mere la domanda estera.

Nuovo primato della moneta europea contro il dollaro, mentre il pil dell’Unione sale solo dello 0,2% nel primo trimestre di quest’anno

Marcia trionfale dell’Euro, ma l’economia è fiacca

0,88

0,89

0,90

0,91

0,92

0,93

0,94

30/528/524/522/520/516/514/510/58/56/52/530/4

I prezzi alla produzione
in lieve aumento ad aprile
sotto la spinta del caro-petrolio

MILANO Si diffonde nelle aziende
l’uso dei video-controlli, ma la sotti-
le demarcazione tra esigenze della
sicurezza e lesione della privacy, op-
pure delle norme che regolano i rap-
porti di lavoro, possono provocare
il conflitto, come negli 80 punti ven-
dita del Mercatone dove i sindacati
hanno proclamato otto ore di scio-
pero in un week-end di giugno. Le
telecamere per i controlli a distanza
possono portare anche guai giudi-
ziari: proprio ieri un supermercato
è stato condannato per violazione
della privacy, perché non aveva in-
formato la clientela. Nel caso della
Mercatone, la direzione è stata de-
nunciata al ministero del Lavoro

«per avere installato strumenti di
controllo a distanza senza avere in-
formato le rappresentanze sindaca-
li», e senza avere stipulato accordi.
Lo stato di agitazione, che coinvol-
ge i 3 mila addetti in tutt’Italia, ha
alla base anche il rinnovo dell’accor-
do integrativo. Spiega Gabriele Gu-
glielmi, Filcams nazionale: «Sono
state installate telecamere in tutti gli
80 magazzini, con un collegamento
centralizzato presso la sede di Imo-
la, con registrazione di immagini».
Oltre che dalle leggi che tutelano la
privacy, la materia è regolamentata
dallo Statuto dei lavoratori, il cui
articolo 4 impone la consultazione
preventiva dei delegati e in caso di

omissioni prevede sanzioni penali,
multa e arresto. Le immagini non
possono essere usate a fini discipli-
nari. Guglielmi: «L’azienda ha di-
chiarato che avrebbe messo in fun-
zione il sistema solo di notte, a nego-
zi chiusi: ma ciò non ci risulta, e
comunque non abbiamo la garan-
zia che il videocontrollo non sia
messo in funzione durante l’orario
di servizio». Tra l’altro, nei magazzi-
ni l’azienda avverte i clienti che so-
no in funzione telecamere a circui-
to chiuso: «Ma non ha fatto altret-
tanto nei confronti dei dipententi, i
quali pertanto si trovano a denun-
ciare un comportamento previsto
dalla legge 300».

L’installazione centralizzata del
video-controllo, senza volerlo porta
acqua alla tesi che il sindacato met-
te in campo a proposito del contrat-
to integrativo che apre l’altro fronte
di lotta. Da anni il sindacato chiede
invano un unico tavolo nazionale:
«E ogni volta la richiesta viene re-
spinta con il pretesto che ciascuna
sede è una società autonoma. In re-
altà sono tutte controllate da Merca-
tone Service di Bologna, ed ora il
problema-telecamere è una ulterio-
re riprova delle nostre ragioni». Nel
negoziato, i sindacati intendono far
valere il rispetto del regime delle
assunzioni obbligatorie degli invali-
di: «Non ci risulta che da parte di

ciascuna unità siano rispettate le
quote».

E l’integrativo vero e proprio?
Guglielmi: «Chiediamo obiettivi mi-
nimali, come la regolamentazione
del lavoro domenicale: nei mercato-
ni in particolar modo le addette so-
no chiamate al lavoro pressoché tut-
te le domeniche, soprattutto le don-
ne assunte part time, chiamate in
modo esclusivo nei week end, con
la giustificazione che sarebbe preva-
lente la vendita di mobili, cosa che
invece è comune a molti negozi: il
lavoro dev’essere regolamentato,
non può essere sottoposto al regi-
me costante domenicale».

g.lac.

20 febbraio 2002 incontro governo parti sociali Sambucetti/Ap
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Salvo Fallica

PALERMO I sindacati lanciano l’al-
larme sulla previsione di 232 esube-
ri nello stabilimento della Fiat di
Termini Imerese (Palermo). 1.900
dipendenti, un indotto di 6.000 po-
sti di lavoro.

In una fase difficile per l’econo-
mia siciliana, nella quale il governo
regionale non riesce a dare alcun
input positivo allo sviluppo, anzi, è
criticato dai sindacati per mancan-
za di dialogo e concertazione, è evi-
dente che l’allarme dei rappresen-
tanti del mondo del lavoro assume
una duplice valenza. Anziché la cre-

azione di nuovi posti di lavoro in
Sicilia, si assiste all’aprirsi di nuove
vertenze industriali che mettono a
rischio i livelli occupazionali. A
Termini Imerese , così come nello
stabilimento della Fiat a Melfi, vie-
ne prodotta la Punto. Da indiscre-
zioni che trapelano, che non trova-
no però nessuna conferma, la crisi
dello stabilimento siciliano potreb-
be essere risolta da nuove produzio-
ni quali la Panda e la Lancia Y. Il
segretario della Fiom Cgil siciliana,
Rosario Rappa afferma :“ le uniche
cose delle quali siamo certi , è che
non sono stati rinnovati i contratti
a termine e vi è stato l’annuncio di
233 lavoratori che rischiano di an-

dare in mobilità ed in prepensiona-
mento. La produzione giornaliera
di automobili è scesa da 800 a 640,
e con gli esuberi scenderà a
500-520”. Rappa aggiunge:” la pro-
duzione di un nuovo modello a
Termini Imerese non rappresenta
un fatto nuovo. Era già nelle previ-
sioni che entro due anni, alla pro-
duzione della Punto subentrasse
quella della nuova Panda o della
lancia Y. Questo dovrebbe avveni-
re anche in altri stabilimenti”. Il
segretario regionale della Uil, Clau-
dio Barone afferma:” occorre che
la Fiat chiarisca la sua posizione sui
piani industriali, l’industria torine-
se deve investire sulla ricerca per
essere più competitiva sui mercati
europei ed internazionali”. Paolo
Mezzio, in linea col suo segretario
nazionale Pezzotta, spiega :”non si
parla di esuberi, se prima non si
analizzano i piani industriali: Ter-
mini Imerese è una realtà industria-
le simbolica per la Sicilia”.

Il confronto va fatto
al ministero
delle Attività
Produttive. Sciopero
a Torino il prossimo
7 giugno

All’assemblea dei
delegati Fiom
ribadita la priorità
di discutere un piano
produttivo e non di
esuberi

‘‘‘‘

MILANO Gli ecoincentivi per fronteggiare la crisi Fiat
sono la strada maestra, ma il governo attende il
piano industriale per valutare altre eventuali ipotesi.
«Qualunque misura - ha detto il ministro per le
Politiche comunitarie Rocco Buttiglione al Senato -
deve essere presa nel rispetto della normativa europea
sulla concorrenza e dei principi del mercato unico. Se
la Fiat tirasse fuori una serie di modelli a bassissimo
inquinamento e compatibili con l’ambiente, il
sostegno finanziario a questi modelli non sarebbe
considerato un aiuto di Stato illegittimo».
Per Buttiglione «non si tratta dell’unico modo in cui
si può intervenire, ma è la strada migliore che
potremmo percorrere se il piano Fiat va in questa
direzione». «Se invece - prosegue il ministro - non
dovesse essere così, dovremo studiare quali sostegni
sono possibili e compatibili con le normative europee
e con le risorse disponibili».
Insomma, se gli eco-incentivi costituiscono la via
maestra percorribile per affrontare la vicenda Fiat,
«altre sono sentieri nel bosco che semmai si
interrompono. Si possono studiare altre possibilità,
ma sono più discutibili».

MILANO La Uil chiede la riforma
del diritto societario per dare più
spazio alla finanza etica. Lamberto
Santini, segretario confederale
della Uil, nel corso di un convegno
sulla responsabilità etico-sociale
delle imprese, organizzato dal
sindacato, ha sollecitato
«l’attuazione della legge delega 366
del 3 ottobre 2001, relativa alla
riforma del diritto societario, che
prevede l’istituzione di un modello
duale di governo delle imprese,
distinguendo le responsabilità di
gestione da quelle di indirizzo e di
controllo degli obiettivi assegnati».
Santini ha poi ricordato che il
mercato della finanza etica
raggiunge una media del 16%
negli Usa, del 7% in Europa e solo
del 2% in Italia. «ma - ha concluso
- è una realtà che crescerà
rapidamente nei prossimi anni».

Sul tema è intervenuto anche
l’amministratore delegato di
Unicredit, Alessandro Profumo:
«Sempre più la competizione si
fonda su qualità delle risorse e
fidelizzazione dei clienti. Non può
fondarsi solo sulla redditività».
Profumo ha anche ricordato che
Unicredit ha appena approvato un
programma di aiuti da 5 milioni
di dollari per combattere l’Aids in
Mozambico, e di avere in progetto
la costituzione di una propria
Fondazione. Il tema è stato
affrontato anche dalla Ue. «Il
nostro impegno - ha detto la
Commissaria agli Affari sociali
Anna Diamantopoulou in un
video-messaggio - è stato rafforzato
al vertice di Lisbona nel 2000.
Occorre riconciliare il progresso
sociale con il miglioramento della
competitività».

Rilancio industriale per salvare la Fiat
Cofferati: il governo non ha idee, è il vuoto assoluto. Rinaldini: è un’emergenza nazionale

Pare che nella Germania dell’Est, pri-
ma che cadesse il muro, circolasse una
barzelletta: «Una Trabant e un caval-
lo si incontrano nel deserto. “Chi sei
tu?” domanda la Trabant. “Sono una
zebra”, rispose il cavallo. “E tu chi
sei?” continuò il cavallo. “Io? Io sono
un’automobile”. Cavallo e Trabant
risero allegramente». Barzelletta di
spirito sassone, un po’ tetra, ma rende
l’idea, non tanto del cavallo, che tutti
stimiamo, ma della Trabant e della
considerazione in cui tutti, tedeschi
dell’est, tedeschi dell’ovest, europei
continentali in genere, tenevano la mi-
tica vetturetta che per decenni ha rap-
presentato in Occidente la motorizza-
zione e i fallimenti del socialismo rea-

le. Un pregiudizio: la Trabant era
una splendida utilitaria, economicissi-
ma, una scatoletta ad angoli acuti per
quattro e persino cinque viaggiatori,
che non era poi tanto lontana da certe
vetturette transitanti lungo le strade
dell’Europa nei decenni passati: dalla
nostra Topolino alla mitica Due ca-
valli, dalla R4 alla saponetta Nsu
Prinz. Popolari, ma come la storia
dimostra, di forte personalità.

La Trabant ha retto finchè il mu-
ro di Berlino appariva un confine in-
superabile, comunque ambita al di là
di quella che era ancor la “cortina di
ferro”, ai tempi di Honecker, per le
gite fuori porta (non erano esclusiva
italiana) e persino per le fughe oltre il

muro. Caduto il muro divenne una
sorta di icona, qualcosa per il museo
del socialismo, ma per paradosso di-
vertimento di giovani alternativi, che
le consentirono così di sopravvivere al
muro. Sopravvisse per un po’, ma alla
lunga fu inevitabilmente bocciata in
strada dalla concorrenza tedesca, core-
ana, giapponese. La Sachsenring Ato-
mobiltechnik Ag, che produceva la
Trabant, rimase in piedi: per due an-
ni ancora, fino al 1991, continuò il
lavoro di prima, poi dalle sue officine
cominciarono ad uscire, al posto delle
automobili, accessori vari, natural-
mente subendo una drastica raziona-
lizzazione e riconversione.
“Dimagrimento”, come si dice, pesan-

te, che tuttavia salvò lo stipendio di
oltre mille addetti. La Trabant, che
aveva prosperato nel socialismo, non
aveva resistito al capitalismo e al suo
mercato. Con gli anni è andata peg-
gio: adesso ha dovuto arrendersi ai
conti fallimentari. La casa di
Zwickau, in Sassonia, ha presentato
proprio ieri una domanda di insolven-
za al tribunale amministrativo di
Chemnitz.

La decisione giunge in seguito a
colloqui fra le banche creditrici, la
Dresdner Bank e la Commerzbank, e
il Land Sassonia, che hanno trovato
la soluzione. La Trabanti muore, ma
la fabbrica continua. Le banche si so-
no impegnate a fornire rapidamente

un credito a Sachsenrig e l'industria
si è impegnata a proseguire l'attività.
Il presidente Ulf Rittinghaus, alla te-
sta dell'industria dal '93, è stato su
sua richiesta sollevato dall'incarico
dal consiglio di sorveglianza. In tal
modo, ha spiegato, intende assumersi
la responsabilità della crisi.

Sachsenring aveva registrato lo
scorso anno un fatturato pari
all'8,2% del settore automobilistico
con 271,2 milioni di euro. Le perdite
però erano state di 13,6 milioni di
euro. L'industria dà lavoro a 1.300
persone che potranno conservare il po-
sto. Così, almeno, i nuovi padroni
hanno promesso.

o.p.

Allarme a Termini Imerese
per i tagli alla produzione

mezzogiorno

Ecoincentivi, per l’esecutivo
sono la strada maestra:
«Ma aspettiamo il piano»

Il leader
della Cgil Sergio

Cofferati
ieri a Torino

durante
il suo intervento

all'assemblea
dei delegati Fiat

della Fiom
Contaldo/Ansa

Bianca Di Giovanni

ROMA L’intervento che il governatore
della Banca d’Italia si appresta a legge-
re oggi davanti al Gotha della finanza
italiana (430 supervip) non potrà pre-
scindere da un tema incandescente sul-
la scena del credito: le Fondazioni ban-
carie. Un capitolo su cui si è aperto un
duello aspro e dagli esiti incerti - ieri
l’ultima «puntata» con un botta e ri-
sposta tra Lega e Udc - da quando Via
XX Settembre ha deciso di riscrivere le
regole in sede di Finanziaria. Una mos-
sa che mette a rischio lo status di sog-
getti privati degli Enti nonché la loro
autonomia dal potere politico, visto
che prelude all’«occupazione» dei verti-
ci da parte delle forze politiche locali.

Un «regalo» di Giulio Tremonti alla
Lega, che metterebbe le mani sui ricchi
forzieri delle Fondazioni del nord se
passasse l’ipotesi presentata in prima
istanza del 75% delle poltrone destina-
te agli Enti locali.

Il fatto è che la mossa, per quanto
astuta è anche assai difficile. Non solo
perché contiene in sé pericolosi ele-
menti incostituzionali (tanto che Tre-
monti è stato costretto a ritirare l’ipote-
si di regolamento attuativo già inviata
al Consiglio di Stato), ma anche per-
ché non piace ai centristi della maggio-
ranza, in particolare a quel mondo cat-
tolico che vede messa a rischio tutta
l’attività di erogazione verso il «non
profit» che finora le Fondazioni hanno
assicurato. Persino la Compagnia delle
Opere ha parlato di un «abominio», e

sarà davvero interessante sapere che
posizione assumerà oggi il governato-
re, vicino ai cattolici e alla maggioran-
za.

L’ultimo contrasto si è registrato
ieri. Giancarlo Giorgetti, segretario del-
la Lega lombarda, responsabile econo-
mico del Carroccio e presidente della
commissione bilancio della Camera,
ha sparato oggi a zero contro Bruno
Tabacci (Udc), presidente della com-
missione attività produttive di Monte-
citorio, il quale caldeggia una soglia
massima del 66% per la presenza degli
enti locali nel vertice delle fondazioni
bancarie. la Lega continua a pretende-
re quel 75% che era già indicato nella
bozza di regolamento, mentre sembra
che Tremonti sia orientato verso una
mediazione: il 70%. «Va detto chiara-

mente - afferma Giorgetti - che una
scelta del genere (il 66%,ndr) signifi-
cherebbe abbracciare non la linea della
democrazia, ma quella dell'onorevole
Tabacci e dei democristiani».

Giorgetti preannuncia poi una
proposta di legge della Lega per disci-
plinare il settore delle banche popolari
e si dice contrario alle proposte di leg-
ge già in Parlamento sull'argomento.
«Un altro attacco - conclude la nota - è
in corso contro le banche popolari. An-
che in questo caso la Lega Nord ha
idee chiare e disapprova le due propo-
ste di legge attualmente all'esame del
Parlamento. La Lega presenterà a bre-
ve una propria proposta, tesa a difende-
re dallo scippo anti-popolare questo
importante settore del credito».

Insomma, ormai è guerra aperta.

Intanto approda alla Consulta la nor-
ma che nel ‘99 ha stabilito i poteri di
indirizzo del governo sulle fondazioni
bancarie, in materia di incompatibilità
e requisiti di onorabilità. L'atto, che le
fondazioni avevano ritenuto lesivo del-
la loro autonomia, era stato emanato
dall'allora ministro del Tesoro Vincen-
zo Visco. Secondo il tar del Lazio, che
si è rivolto alla Corte costituzionale,
sarebbe lesiva dell’autonomia degli en-
ti la norma che ha attribuito all'autori-
tà ministeriale la potestà di imporre
alle fondazioni regole specifiche e con-
crete. Tremonti nel nuovo testo fa mol-
to di più. obbliga le Fondazioni ad ero-
gare in aree specifiche, tradizionalmen-
te riservate all’intervento pubblico
(per esempio, istruzione o infrastruttu-
re).

Grande attesa per l’intervento di oggi del governatore Antonio Fazio sugli enti che detengono quote azionarie delle maggiori banche

Fondazioni: nuovo scontro tra Lega e centristi

Massimo Burzio

TORINO La Fiat è alle prese con una
crisi grave, ha bisogno di un piano
industriale che, però, ancora non si
vede. Non solo: l’accordo con le ban-
che ha posto una serie di vincoli che
se non saranno accompagnati pro-
prio da un progetto industriale, porte-
ranno alla riduzione della capacità
produttiva dell’azienda. In più e a
fronte di una situazione così difficile,
il governo è latitante e confusionario.

Dall’assemblea dei delegati Fiom
della Fiat, riuniti ieri a Torino, è arri-
vato il messaggio, chiarissimo, di Ser-
gio Cofferati che ha affermato: ” Biso-
gna che tutti prendano atto della gra-
vità della crisi. Il medico pietoso è il
peggiore, come sempre. Siamo di
fronte ad un’azienda che ha problemi
serissimi, che riguardano soprattutto
il suo prodotto”. Secondo il segreta-
rio della Cgil, poi, la Fiat: ”Deve pro-
durre uno sforzo straordinario per
rilanciare la sua attività attraverso la
conferma di voler restare un grande
produttore di auto e non semplice-
mente un’azienda che assembla parti
fatte da altri”.

Dai vertici del Lingotto, quindi, il
sindacato ha intenzione di
“Pretendere un progetto industriale”
anche perché “Le banche hanno indi-
cato dei vincoli che se non saranno
accompagnati dal progetto industria-
le possono diventare, oggettivamen-
te, dei vincoli che riducono la capaci-
tà produttiva dell’azienda. L’intesa
con gli Istituti di credito, insomma,
se da un lato era “necessaria”, dall’al-
tro: “E’ ben lontana - ha aggiunto
Cofferati - dal dare elementi di certez-
za e la tranquillità che serve sul ver-
sante degli investimenti”.

A parere del segretario della Cgil,
poi, l’azione del governo sul “caso
Fiat è totalmente deficitaria (“ il vuo-
to assoluto”, questa la sua definizio-
ne). “Questo governo - ha denuncia-
to - non ha uno straccio di idea su
cosa sia la politica industriale. Anzi,
non si rende conto dei danni provoca-
ti dall’effetto annuncio che politiche
di difficile praticabilità - il riferimen-
to è ai vari incentivi ndr - finiscono
per determinare. Tutti capiscono,
tranne i ministri di questo governo
che annunci di ipotetiche rottamazio-
ni producono solo il rallentamento
del mercato”. Che fare allora? Serve,
per Cofferati non pensare di agire in-
distintamente a sostegno della do-
manda ma: “ Un sostegno agli stru-
menti di prodotto e di processo che
favoriscano la ricerca, lo sviluppo e
l’innovazione e quindi anche al mo-
do con cui si chiede, alle persone, di
lavorare”.

Il confronto con il governo sulla
Fiat, poi, non andrebbe certo fatto al
ministero del Welfare ma in quello
delle Attività Produttive. “Se si punta
a far intervenire il Welfare - ha spiega-
to Cofferati - si snatura la ragione del

confronto. E’ singolare e improvvida
la discussione sugli ammortizzatori
perché si comincia ad affrontare la
crisi con un approccio sbagliato. Ol-
tretutto, si continua a pensare ad un
sistema che noi vogliamo modificare
da anni. Infatti, mobilità lunga e pre-
pensionamenti alterano il mercato
del lavoro e pesano sul sistema previ-
denziale. Occorre pensare a strumen-
ti che non disperdano professionali-
tà”.

Di “vertenza di politica industria-
le e di emergenza nazionale”, poi, ha
parlato Gianni Rinaldini, il segretario
della Fiom. Davanti alla foltissima
platea di delegati e con accanto Clau-
dio Sabattini e a Giorgio Cremaschi e

i rappresentanti Cgil e Fiom del Pie-
monte e di Torino: Vincenzo Scudie-
re, Titti Di Salvo, Laura Spezia, Gior-
gio Airaudo e Claudio Stacchini, ha
detto: “E’ giunto il momento di apri-
re un confronto con il Governo e con
l’azienda per porre con forza il pro-
blema del futuro della maggiore im-
presa industriale”. Rinaldini ha rilan-
ciato il tema dei prodotti ecocompati-
bili: “Non è vero che il settore auto
sia maturo o il residuo di una storia
in via di superamento. Il futuro pone
una sfida: quelle delle auto ecocompa-
tibili. Chi saprà affrontarla e manter-
rà la produzione nel proprio Paese
genererà un processo di innovazione
tecnologica che avrà ricadute positive
su tutta l’industria”. La Fiom ha rice-
vuto il sostegno dei lavoratori france-
si della Renault iscritti alla CGT . Il 7
giugno a Torino ci sarà uno sciopero
di 4 ore sulla vertenza Fiat, allargato
all’indotto dell’auto. Sabato 1 giu-
gno, a Torino nella sede della Cgil ci
sarà un dibattito su ricerca e innova-
zione come risposta alla crisi indu-
striale cui interverranno Cesare Salvi
e alcuni rappresentanti dell’Universi-
tà.

La vettura prodotta nell’ex Germania dell’Est era diventata un simbolo del regime comunista e, dopo la caduta del Muro, anche un veicolo di moda per i giovani

Addio vecchia Trabant, fallisce l’utilitaria di Honecker

Finanza etica: per la Uil diritto societario da cambiare

venerdì 31 maggio 2002 economia e lavoro 15



Si profila pesante il bilan-
cio della setimana borsisti-
ca che si andrà a chiudere
quest’oggi. Ieri, infatti,
Piazza Affari ha chiuso
con l’ennesimo segno ne-
gativo, risalendo peraltro
dai minimi raggiunti nel
corso della seduta grazie
alla buona partenza di
Wall Street, una ripresa ri-
velatasi poi effimera. L’in-
dice principale di riferi-
mento, il Mibtel, ha cedu-
to l'1,37%, a quota 21.997.
Ancor peggio si è compor-
tato il Mib30, in flessione
dell’1,59%, a 30.040 punti.
un po’ meglio si è compor-
tato il Midex con i suoi ti-
toli a media capitalizzazio-
ne in arretramento del-
l’1,12%, a quota 27.824. In-
fine il Nuovo Mercato che
ha accumulato una perdi-
ta dello 0,85%, a 1.872
punti.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 4109 2,12 2,13 -0,47 -27,95 32 2,12 3,75 - 110,34

ACEA 13105 6,77 6,80 0,16 -10,46 207 6,39 7,58 0,0981 1441,35

ACEGAS 13081 6,76 6,75 0,03 0,13 25 6,41 7,35 - 240,36

ACQ MARCIA 532 0,28 0,27 0,22 0,18 101 0,25 0,30 0,0207 106,30

ACQ NICOLAY 3985 2,06 2,06 -7,43 -1,29 5 1,91 2,50 0,0800 27,62

ACQ POTABILI 28250 14,59 14,59 -0,07 9,70 0 12,00 14,80 0,1100 118,95

ACSM 4306 2,22 2,21 -0,67 -5,48 3 2,22 2,57 0,0500 82,73

ACTELIOS 14352 7,41 7,21 -1,78 - 245 1,79 9,26 - 126,00

ADF 27137 14,02 13,95 -1,48 4,86 2 13,18 15,97 0,2400 126,62

AEDES 7307 3,77 3,79 -0,26 - 6 3,63 4,57 0,1400 138,69

AEDES RNC 6260 3,23 3,22 -4,31 7,41 19 3,01 3,97 0,1500 13,58

AEM 3272 1,69 1,70 -0,64 -24,59 752 1,69 2,24 0,0413 3042,08

AEM TO 4213 2,18 2,19 -0,59 21,63 181 1,78 2,33 0,0310 753,56

AIR DOLOMITI 23429 12,10 12,14 0,30 31,58 5 9,20 12,43 - 100,73

ALITALIA 1507 0,78 0,77 0,23 -22,56 2551 0,69 1,04 0,0413 1205,15

ALLEANZA 19473 10,06 10,03 -1,33 -18,41 2974 10,06 12,53 0,1600 8511,66

AMGA 2136 1,10 1,10 -0,63 -1,78 140 0,95 1,15 0,0150 359,59

AMPLIFON 46083 23,80 23,79 0,17 23,65 44 18,26 24,05 0,0500 466,98

ARQUATI 2358 1,22 1,18 -4,31 20,00 10 0,97 1,82 0,0100 29,90

AUTO TO MI 15922 8,22 8,22 -0,98 20,07 154 6,07 8,56 0,3600 723,62

AUTOGRILL 23611 12,19 12,16 -2,73 17,15 936 10,41 13,06 0,0413 3102,15

AUTOSTRADE 16915 8,74 8,79 0,25 12,01 4097 7,58 9,03 0,2300 10336,03

B B AGR MANTOV 19767 10,21 10,28 -0,98 2,21 21 8,84 10,47 0,4600 1371,09

B ANTONVENET 35091 18,12 18,20 -0,40 - 341 18,12 21,63 0,6000 4216,99

B BILBAO 25927 13,39 13,39 - 1,44 0 12,52 14,25 0,1280 42792,46

B CARIGE 3685 1,90 1,91 0,21 -2,26 725 1,87 1,97 0,0723 1942,11

B CHIAVARI 8905 4,60 4,58 0,17 8,01 13 3,93 5,42 0,2000 321,93

B DESIO-BR 5228 2,70 2,70 -1,17 2,94 5 2,48 2,91 0,0680 315,90

B DESIO-BR R 3975 2,05 2,06 - 9,43 0 1,86 2,17 0,0820 27,10

B FIDEURAM 13792 7,12 7,12 -1,25 -21,44 5417 7,07 9,55 0,2300 6476,63

B LOMBARDA 19951 10,30 10,27 -0,16 8,76 55 9,47 11,63 0,3300 2953,67

B NAPOLI RNC 2138 1,10 1,10 -1,34 -9,73 1 1,10 1,30 0,0494 141,40

B PROFILO 4299 2,22 2,22 -1,16 -15,20 40 2,22 2,83 0,0955 269,23

B ROMA 5133 2,65 2,63 -1,57 19,90 3958 2,21 3,13 0,0500 3642,69

B SANTANDER 18873 9,75 9,75 0,03 -1,45 2 8,56 10,38 0,0631 45414,81

B SARDEG RNC 17008 8,78 8,71 -1,41 0,23 5 7,74 9,88 0,6200 57,97

B TOSCANA 8705 4,50 4,49 -1,27 12,06 111 3,70 4,55 0,1800 1428,15

BASICNET 2360 1,22 1,20 0,59 13,93 278 0,92 1,22 0,0930 35,81

BASTOGI 297 0,15 0,15 -1,04 3,86 157 0,14 0,18 - 103,55

BAYER 67227 34,72 34,50 -1,48 -3,80 6 33,15 40,19 0,9000 -

BAYERISCHE 10404 5,37 5,38 -1,81 -26,22 33 5,37 7,43 0,0800 483,57

BEGHELLI 1609 0,83 0,83 -1,44 -7,46 44 0,81 1,03 0,0258 166,20

BENETTON 26705 13,79 13,79 -0,20 10,27 346 12,50 16,08 0,4100 2504,06

BENI STABILI 1190 0,61 0,61 -2,10 15,71 5313 0,52 0,63 0,0150 1045,61

BIESSE 7197 3,72 3,76 -0,08 -20,58 55 3,31 4,73 - 101,82

BIM 8975 4,63 4,66 -2,29 1,09 18 4,32 5,68 0,1290 578,87

BIM 04 W 655 0,34 0,39 1,44 -38,47 451 0,31 0,59 - -

BIPOP-CARIRE 3478 1,80 1,78 -4,30 -4,52 18634 1,36 2,13 0,0671 3527,56

BNL 4006 2,07 2,05 -1,86 -10,43 16909 2,06 2,66 0,0801 4395,99

BNL RNC 3898 2,01 2,00 0,40 -8,62 25 2,01 2,50 0,0415 46,70

BOERO 21799 11,26 11,40 16,33 25,09 5 8,60 11,26 0,2500 48,86

BON FERRAR 18879 9,75 9,75 2,63 0,93 4 9,40 10,56 0,1800 48,75

BONAPARTE 1583 0,82 0,81 -1,13 -0,67 24 0,72 0,86 0,0026 74,45

BONAPARTE R 1652 0,85 0,82 -3,64 -7,25 5 0,79 0,92 0,0500 5,47

BREMBO 14137 7,30 7,24 -1,72 -20,58 20 6,64 9,19 0,1100 406,69

BRIOSCHI 486 0,25 0,25 -3,15 28,39 141 0,17 0,28 0,0025 120,94

BRIOSCHI W 77 0,04 0,04 -2,44 -6,98 470 0,04 0,06 - -

BULGARI 15618 8,07 8,05 -0,79 -7,75 810 7,91 10,08 0,0620 2386,98

BURANI F.G. 13473 6,96 6,99 -0,20 -4,53 65 6,96 7,45 0,0550 194,82

BUZZI UNIC 18131 9,36 9,36 0,33 26,13 133 7,33 9,71 0,2300 1191,18

BUZZI UNIC R 14330 7,40 7,50 0,85 25,61 5 5,89 8,18 0,2540 93,21

C C LATTE TO 5751 2,97 2,97 0,68 16,47 0 2,53 3,15 0,0300 29,70

CALP 5302 2,74 2,73 1,60 6,70 129 2,56 2,82 0,1100 76,49

CALTAG EDIT 13513 6,98 6,96 -2,62 0,77 187 6,25 7,98 0,2500 872,38

CALTAGIRON R 9068 4,68 4,65 -4,12 8,91 1 3,90 5,91 0,0700 4,26

CALTAGIRONE 9341 4,82 4,85 -0,74 8,82 1 4,12 5,17 0,0500 522,39

CAMFIN 7896 4,08 4,10 - 10,51 0 3,69 5,01 0,0520 397,23

CAMPARI 73365 37,89 37,77 2,64 44,29 152 25,44 37,89 0,8800 1100,33

CARRARO 2688 1,39 1,37 -3,05 5,23 11 1,25 1,82 0,1540 58,30

CATTOLICA AS 51137 26,41 26,53 -0,04 9,95 24 23,65 28,69 1,0000 1137,82

CEMBRE 5063 2,62 2,61 -2,80 8,96 3 2,38 2,85 0,1000 44,45

CEMENTIR 5336 2,76 2,70 -4,76 14,12 821 2,41 3,11 0,0600 438,53

CENTENAR ZIN 2655 1,37 1,40 5,19 -13,77 2 1,33 1,62 0,0361 19,54

CIR 2519 1,30 1,30 -1,37 40,92 632 0,92 1,38 0,0413 1002,25

CIRIO FIN 573 0,30 0,30 - -4,76 62 0,28 0,34 0,0129 109,63

CLASS EDIT 5443 2,81 2,80 -3,41 -21,19 904 2,81 4,06 0,0440 259,27

CMI 6212 3,21 3,14 5,84 125,28 1451 1,38 3,21 0,0207 163,61

COFIDE 1167 0,60 0,60 -3,39 24,11 639 0,49 0,69 0,0155 433,47

CR ARTIGIANO 6148 3,17 3,17 -0,60 -11,11 15 3,17 3,62 0,1229 358,52

CR BERGAM 28850 14,90 14,90 -1,32 4,83 0 14,15 16,26 0,6500 919,73

CR FIRENZE 2653 1,37 1,37 -1,01 18,21 1192 1,14 1,41 0,0520 1488,14

CR VALTEL 15783 8,15 8,14 -0,18 -9,04 13 8,15 9,04 0,3615 408,51

CREDEM 13205 6,82 6,89 -0,59 20,37 98 5,67 7,45 0,2000 1858,70

CREMONINI 3090 1,60 1,60 -1,23 -0,19 150 1,60 1,83 0,0230 226,34

CRESPI 1950 1,01 0,98 -2,87 -8,04 8 1,00 1,22 0,0671 60,42

CSP 5427 2,80 2,81 -0,64 0,72 12 2,54 2,91 0,0516 68,67

CUCIRINI 1885 0,97 0,95 -3,54 -12,24 3 0,95 1,11 0,0516 11,68

D DALMINE 342 0,18 0,17 -2,13 -13,80 1107 0,18 0,22 0,0023 204,39

DANIELI 5501 2,84 2,85 -0,35 -6,33 25 2,64 3,43 0,0465 116,14

DANIELI RNC 3398 1,75 1,78 1,31 -0,51 44 1,61 1,96 0,0671 70,94

DANIELI W03 239 0,12 0,12 2,92 -19,12 144 0,12 0,17 - -

DE FERRARI 12535 6,47 6,88 -0,15 33,21 0 3,99 7,19 0,1070 144,87

DE FERRARI R 5751 2,97 2,97 -0,67 -2,62 2 2,90 3,29 0,1120 44,74

DE'LONGHI 10582 5,46 5,42 -4,05 60,50 193 3,37 5,62 0,0330 817,02

DUCATI 3822 1,97 1,95 -2,11 10,16 126 1,71 2,04 - 312,88

E EDISON 4645 2,40 2,42 3,11 -7,23 3486 2,08 2,72 0,0300 6916,11

EDISON R 4225 2,18 2,17 1,92 7,38 193 1,90 2,23 0,0600 168,92

EMAK 5077 2,62 2,62 -1,43 11,57 45 2,30 2,85 0,1300 72,51

ENEL 12586 6,50 6,49 -0,37 3,67 15602 6,19 6,80 0,1301 39409,99

ENI 31646 16,34 16,32 -1,55 17,67 20125 13,71 17,15 0,2117 65403,62

EPLANET W02 308 0,16 0,16 -1,18 -68,67 301 0,16 0,54 - -

EPLANET W03 341 0,18 0,18 0,61 -57,64 215 0,18 0,44 - -

EPLANET W04 364 0,19 0,19 0,47 -53,78 81 0,19 0,45 - -

ERG 8403 4,34 4,37 -0,48 7,67 302 3,82 4,73 0,2000 697,26

ERICSSON 55319 28,57 28,55 -2,33 6,41 7 23,12 32,20 0,2400 735,39

ESAOTE 8543 4,41 4,40 -2,02 29,76 106 3,21 4,47 0,0600 205,77

ESPRESSO 8599 4,44 4,44 -1,75 31,82 1042 3,03 4,84 0,0850 1912,49

F FERRETTI 7234 3,74 3,71 -2,06 0,78 93 3,31 4,11 0,0300 579,08

FIAT 25551 13,20 13,25 0,17 -25,47 2647 12,48 18,16 0,6200 5716,78

FIAT PRIV 18455 9,53 9,42 -0,42 -20,79 78 9,05 12,28 0,6200 984,48

FIAT RNC 17849 9,22 9,19 -0,69 -17,96 146 8,95 11,55 0,7750 736,64

FIAT W07 930 0,48 0,49 0,90 - 743 0,28 0,84 - -

FIL POLLONE 2130 1,10 1,08 -2,52 -7,09 5 1,10 1,38 0,0500 11,72

FIN PART 1759 0,91 0,91 -1,70 -12,41 356 0,91 1,08 0,0168 212,68

FIN PART W 124 0,06 0,06 -12,43 -32,91 48 0,06 0,11 - -

FINARTE ASTE 2964 1,53 1,52 -1,87 -27,44 4 1,53 2,21 0,0362 38,27

FINCASA 705 0,36 0,36 -1,11 -3,45 25 0,33 0,41 0,0258 61,84

FINMECCANICA 1620 0,84 0,84 -2,34 -12,82 41784 0,84 1,04 0,0723 7049,55

FOND ASSIC 8729 4,51 4,53 - -23,02 0 4,51 6,25 0,1033 1735,00

FOND ASSIC R 8101 4,18 4,28 - -11,84 0 4,04 5,02 0,1239 56,27

G GABETTI 4794 2,48 2,46 -0,69 21,79 23 1,91 2,88 0,0500 79,23
GANDALF W04 909 0,47 0,48 -1,82 - 8 0,33 0,95 - -
GARBOLI 1510 0,78 0,78 - -4,18 0 0,76 0,88 0,1033 21,06
GEFRAN 8005 4,13 4,15 0,07 -3,70 6 4,00 4,40 0,2000 59,53
GEMINA 1921 0,99 1,00 -3,82 40,45 434 0,69 1,07 0,0100 361,56
GEMINA RNC 2420 1,25 1,25 - -5,73 1 1,14 1,42 0,0500 4,70
GENERALI 48833 25,22 25,11 -1,80 -19,01 2941 25,07 31,27 0,2800 32162,63
GEWISS 6682 3,45 3,49 3,87 -2,68 236 3,32 4,78 0,0500 414,12
GIACOMELLI 3950 2,04 2,04 -2,76 2,67 351 1,86 2,43 - 111,69
GILDEMEISTER 8324 4,30 4,30 - 7,21 3 4,01 4,41 0,1000 124,71
GIM 1965 1,01 1,02 - 19,41 104 0,78 1,06 0,0310 150,88
GIM RNC 2198 1,14 1,14 -0,87 -5,97 4 1,13 1,32 0,0724 15,51
GIUGIARO 7751 4,00 4,00 - 3,79 33 3,72 4,42 0,1376 200,15
GRANDI NAVI 4188 2,16 2,15 -0,32 -3,13 6 2,08 2,49 0,0700 140,59
GRANDI VIAGG 1486 0,77 0,76 -1,06 24,62 37 0,60 1,08 0,0129 34,53
GRANITIFIAND 15297 7,90 7,90 -0,30 11,95 28 6,29 8,10 0,0900 291,22
GRUPPO COIN 13219 6,83 6,72 -1,09 -24,96 149 6,49 9,37 - 447,93

H HDP 5544 2,86 2,87 -1,07 -15,45 398 2,84 3,80 0,0400 2093,45
HDP RNC 3582 1,85 1,82 -2,88 -12,49 27 1,85 2,17 0,0600 54,30

I IDRA PRESSE 4322 2,23 2,25 -0,44 -2,75 3 2,12 2,30 0,0516 33,63
IFI PRIV 39132 20,21 20,25 -1,56 -15,69 34 19,21 25,33 0,6300 623,98
IFIL 9472 4,89 4,94 1,25 -5,65 115 4,47 5,32 0,1800 1260,45
IFIL RNC 7648 3,95 3,95 -0,33 -0,90 530 3,64 4,14 0,2007 727,13
IM LOMB W03 24 0,01 0,01 - -17,11 750 0,01 0,02 - -
IM LOMBARDA 328 0,17 0,17 -0,29 23,08 41 0,12 0,19 - 101,72
IMA 23257 12,01 12,00 1,32 37,88 79 8,40 12,06 0,3600 433,60
IMMSI 1545 0,80 0,80 -1,58 13,76 134 0,66 0,91 - 175,52
IMPREGIL RNC 1285 0,66 0,65 -1,75 10,78 11 0,59 0,70 0,0400 10,72
IMPREGIL W03 186 0,10 0,10 -4,00 14,29 5 0,08 0,12 - -
IMPREGILO 1296 0,67 0,67 -1,25 15,31 1377 0,51 0,70 0,0100 483,33
INTBCI W PUT 5863 3,03 3,02 -0,26 -19,15 946 2,36 4,16 - -
INTEK 752 0,39 0,38 -3,74 -8,05 102 0,36 0,44 0,0155 36,41
INTEK RNC 725 0,37 0,37 -0,80 -9,91 4 0,35 0,43 0,0206 13,72
INTERBANCA 34371 17,75 17,37 -2,42 20,15 27 14,62 19,92 1,7500 885,42
INTERPUMP 8804 4,55 4,54 -1,54 8,18 86 3,81 4,70 0,1000 375,33
INTESABCI 6202 3,20 3,22 1,51 16,56 40209 2,42 3,70 0,0450 18799,68
INTESABCI R 4595 2,37 2,39 0,68 20,09 1192 1,75 2,76 0,0800 1993,81
INV IMM LOMB 8417 4,35 4,36 0,28 38,97 11 2,92 4,40 0,0300 206,48
IPI 8026 4,14 4,08 -1,21 11,48 149 3,51 4,19 0,1800 169,05
IRCE 5422 2,80 2,80 0,18 2,12 7 2,71 3,12 0,0700 78,76
IT HOLDING 7191 3,71 3,66 -11,77 7,65 434 2,30 4,71 0,0258 743,28
ITALCEM 19651 10,15 10,19 1,68 15,49 425 8,45 10,62 0,2400 1797,57
ITALCEM RNC 10297 5,32 5,32 0,47 23,53 1024 4,22 5,70 0,2700 560,68
ITALGAS 21096 10,89 10,87 -0,88 2,92 1771 10,50 11,23 0,1800 3797,05
ITALMOBIL 75708 39,10 39,00 -2,50 15,00 4 34,00 42,86 0,9400 867,34
ITALMOBIL R 43372 22,40 22,45 -1,01 20,81 20 18,54 24,73 1,0180 366,09

J JOLLY HOTELS 12208 6,30 6,27 -0,33 25,50 20 4,80 7,38 0,1033 125,82
JOLLY RNC 19363 10,00 10,00 - 76,43 0 4,90 40,00 0,1808 0,45
JUVENTUS FC 5290 2,73 2,72 -2,26 -23,11 63 2,72 3,67 0,0110 330,39

L LA DORIA 3793 1,96 2,00 0,25 -11,36 23 1,96 2,21 0,0279 60,73
LA GAIANA 2372 1,23 1,23 - -0,81 0 1,15 1,40 0,0400 22,00
LAVORWASH 5594 2,89 2,87 -3,50 -31,49 3 2,89 4,22 0,1100 38,52
LAZIO 2852 1,47 1,47 -1,73 -15,34 30 1,44 1,76 - 136,16
LINIFICIO 2362 1,22 1,22 - -16,38 1 1,21 1,46 0,0200 14,49
LINIFICIO R 2052 1,06 1,06 0,95 -9,40 0 1,05 1,23 0,0500 6,64
LOCAT 1564 0,81 0,81 1,01 12,10 141 0,69 0,85 0,0325 436,80
LOTTOMATICA 16687 8,62 8,61 -0,93 45,16 116 5,94 10,01 1,5000 1519,04
LUXOTTICA 40991 21,17 21,15 0,14 15,56 229 18,22 22,91 0,1400 9610,24

M MAFFEI 2405 1,24 1,24 - 0,89 41 1,22 1,39 0,0430 37,26
MANULI RUB 2229 1,15 1,15 -1,03 17,63 2 0,83 1,27 0,0260 96,26
MARANGONI 5257 2,71 2,71 -0,91 2,07 3 2,16 2,74 0,0516 54,30
MARCOLIN 2932 1,51 1,51 -2,14 14,70 25 1,26 1,79 0,0250 68,70
MARZOTTO 17392 8,98 9,01 -0,02 -0,64 46 8,40 10,81 0,3200 595,85
MARZOTTO RIS 19363 10,00 10,00 0,91 15,61 0 8,65 11,06 0,3400 33,57
MARZOTTO RNC 15415 7,96 8,04 3,01 4,17 10 7,40 8,73 0,3800 19,85
MEDIASET 16923 8,74 8,74 -1,87 7,82 4586 8,00 10,38 0,2100 10323,93
MEDIOBANCA 20579 10,63 10,49 -2,99 -15,61 2183 10,61 12,60 0,1550 8274,21
MEDIOLANUM 14749 7,62 7,62 -0,90 -25,13 3193 7,62 10,71 0,1000 5522,48
MELIORBANCA 10084 5,21 5,22 -1,21 5,15 44 4,59 5,84 0,2300 382,12
MERLONI 20058 10,36 10,28 -1,33 75,78 150 5,59 10,72 0,2200 1111,97
MERLONI RNC 13788 7,12 7,02 -2,02 69,79 7 4,14 8,01 0,2380 17,82
MIL ASS W05 292 0,15 0,15 - -4,86 0 0,14 0,17 - -
MILANO ASS 5995 3,10 3,08 - -12,69 0 3,08 3,72 0,2100 1049,75

MILANO ASS R 5578 2,88 2,88 - -7,33 0 2,88 3,35 0,2300 88,56
MIRATO 10564 5,46 5,55 0,20 35,89 36 3,66 5,69 0,1800 93,84
MITTEL 6572 3,39 3,42 -1,53 8,10 12 3,14 3,63 0,2000 132,37
MONDADORI 14224 7,35 7,29 -3,83 5,38 1054 6,28 8,69 0,6200 1904,66
MONDADORI R 30051 15,52 15,74 -1,76 73,74 5 8,93 23,58 0,6252 2,35
MONRIF 1544 0,80 0,79 -2,67 -8,39 39 0,72 1,03 0,0258 119,64
MONTE PASCHI 6882 3,55 3,54 -0,37 27,61 7883 2,73 3,81 0,1033 9235,86
MONTEFIBRE 1282 0,66 0,67 1,22 11,02 12 0,54 0,70 0,0300 86,05
MONTEFIBRE R 1285 0,66 0,67 2,29 4,70 17 0,62 0,76 0,0500 17,26

N NAV MONTAN 2341 1,21 1,21 -1,15 3,42 36 1,06 1,29 0,0500 148,54
NECCHI 282 0,15 0,15 -0,96 -33,73 307 0,15 0,23 0,0516 31,87
NECCHI RNC 2285 1,18 1,18 - -9,23 0 1,01 1,32 0,0413 0,53
NECCHI W05 195 0,10 0,11 2,85 -29,25 32 0,10 0,16 - -
NEGRI BOSSI 5369 2,77 2,79 - -2,77 7 2,18 2,85 0,0400 61,01

O OLCESE 920 0,47 0,47 -4,95 5,53 141 0,43 0,55 0,0775 28,55
OLI EXTEC04W 247 0,13 0,13 -2,31 -47,01 486 0,13 0,24 - -
OLIDATA 4573 2,36 2,40 -1,88 -12,39 41 2,13 2,97 0,0909 80,31
OLIVETTI 2465 1,27 1,27 -1,32 -11,17 35337 1,16 1,48 0,0350 11197,30
OLIVETTI W 1470 0,76 0,76 0,30 -24,47 35 0,70 1,03 - -
OLIVETTI W02 88 0,05 0,05 -1,93 -71,14 2172 0,03 0,16 - -

P P BG-C VA 39364 20,33 20,28 0,20 11,40 179 18,25 22,51 1,0000 2730,28
P BG-C VA W4 851 0,44 0,44 -0,64 7,28 136 0,37 0,51 - -
P COM IN 16983 8,77 8,73 -1,34 -13,15 128 8,49 10,75 0,6197 855,10
P COM IN W 195 0,10 0,10 -4,47 -26,86 25 0,10 0,14 - -
P CREMONA 21690 11,20 11,16 -0,13 31,83 42 7,97 11,85 0,1700 376,23
P ETR-LAZIO 23148 11,96 12,00 -0,10 16,02 11 9,99 12,19 0,3700 307,12
P INTRA 24349 12,57 12,60 0,08 13,49 14 10,30 13,11 0,4000 371,82
P LODI 22044 11,38 11,43 -0,53 32,09 94 8,16 12,19 0,1800 1592,45
P MILANO 8614 4,45 4,47 0,40 13,73 429 3,90 4,89 0,2272 1709,70
P NOVARA 12582 6,50 6,50 -1,78 26,17 4858 5,15 6,69 1,8400 1838,36
P SPOLETO 11521 5,95 5,95 -3,88 5,91 0 5,32 7,00 0,3200 89,94
P VER-S GEM 26358 13,61 13,60 -2,14 23,75 1734 10,90 14,30 0,3750 3186,66
PAGNOSSIN 5102 2,63 2,64 -0,23 -14,45 6 2,48 3,08 0,0749 52,70
PARMALAT 6649 3,43 3,42 -2,29 13,18 2795 3,03 3,99 0,0200 2752,73
PARMALAT W03 2027 1,05 1,06 -3,91 23,31 127 0,85 1,32 - -
PERLIER 370 0,19 0,19 - -3,05 3 0,18 0,22 0,0050 9,25
PERMASTEELIS 42075 21,73 21,66 -1,63 34,18 67 15,92 21,99 0,2000 599,75
PININFAR RNC 37467 19,35 19,35 -4,73 8,34 0 17,50 24,30 0,3770 -
PININFARINA 38938 20,11 19,93 -1,32 7,19 7 17,24 24,89 0,3357 186,04
PIRELLI 2879 1,49 1,48 -2,43 -24,17 13753 1,49 2,10 0,0800 2853,44
PIRELLI R 2988 1,54 1,55 -0,13 -15,03 7 1,54 1,90 0,0904 135,79
PIRELLI&CO 5317 2,75 2,74 -0,72 -0,47 285 2,56 3,55 0,0800 1697,78
PIRELLI&CO R 4937 2,55 2,55 -0,58 -1,01 3 2,50 3,05 0,0904 87,77
POL EDITOR 2585 1,34 1,34 -2,63 29,36 223 0,90 1,57 0,0413 176,22
PREMAFIN 2937 1,52 1,51 - 6,31 0 1,43 1,70 0,1033 245,72
PREMUDA 2244 1,16 1,15 -3,37 3,48 136 1,11 1,41 0,0800 71,72
PREMUDA R 3195 1,65 1,65 -2,94 2,80 0 1,31 2,04 0,1000 0,36

R R DEMEDICI 2993 1,55 1,55 0,58 17,66 372 1,25 1,59 0,0165 209,18
R DEMEDICI R 2906 1,50 1,51 1,68 17,27 3 1,23 1,61 0,0275 4,97
RAS 26285 13,57 13,43 -1,68 3,91 1297 12,50 15,32 0,3700 9767,23
RAS RNC 24984 12,90 12,84 -1,61 19,10 8 10,38 14,32 0,4100 124,32
RATTI 1502 0,78 0,78 -0,74 -0,06 6 0,65 0,89 0,0516 24,20
RECORDATI 54119 27,95 27,90 -0,39 25,28 43 22,31 28,09 0,2500 1395,15
RICCHETTI 878 0,45 0,45 -2,14 -12,89 96 0,43 0,53 0,0100 97,12
RICH GINORI 2446 1,26 1,26 -1,72 -13,49 18 1,23 1,47 0,0530 114,68
RINASCENTE 7737 4,00 3,95 -1,91 2,65 281 3,81 4,34 0,1033 1194,50
RINASCENTE P 6932 3,58 3,58 -3,14 -8,79 1 3,43 4,08 0,1033 11,26
RINASCENTE R 6984 3,61 3,59 -1,51 7,96 69 3,26 3,73 0,1343 370,91
RISANAMENTO 3896 2,01 2,02 0,85 -10,58 24 1,97 2,35 0,0504 142,00
ROLAND EUROP 2051 1,06 1,03 -1,06 21,17 10 0,78 1,41 0,0780 23,30
ROLO BANCA 35515 18,34 18,42 -1,10 5,67 546 15,93 19,14 0,0300 8930,24
RONCADIN 1333 0,69 0,68 -4,34 2,85 314 0,54 1,09 0,0413 27,95
ROTONDI EV 6641 3,43 3,43 0,88 42,62 0 2,40 3,44 0,1200 67,91

S SABAF 27061 13,98 14,05 1,54 10,02 26 11,99 14,48 0,3400 158,40
SADI 4748 2,45 2,46 -0,81 -10,54 1 2,45 2,75 0,1500 25,26
SAECO 6723 3,47 3,44 0,79 29,26 782 2,63 3,47 0,0300 694,40
SAES GETT 22122 11,43 11,53 0,91 -4,65 3 10,78 12,91 0,2500 158,52
SAES GETT R 15204 7,85 8,20 0,24 -3,86 25 7,50 8,69 0,2650 75,58
SAI 34568 17,85 17,83 - 25,96 0 14,17 19,87 0,4000 1095,28
SAI RIS 15994 8,26 8,28 - 4,00 0 7,44 9,11 0,4414 300,44
SAIAG 6490 3,35 3,30 -1,29 -11,97 0 3,35 3,87 0,0650 58,35
SAIAG RNC 4513 2,33 2,32 -5,00 -7,65 0 2,24 2,66 0,0754 22,71
SAIPEM 14005 7,23 7,24 -0,15 32,62 1052 5,45 7,58 0,1270 3184,26
SAIPEM RIS 14580 7,53 7,53 1,07 41,49 1 5,32 15,00 0,1570 1,61
SAV DEL BENE 5511 2,85 2,84 -0,73 33,68 21 2,13 2,90 0,0800 104,47
SCHIAPPAREL 252 0,13 0,13 -2,26 -10,77 140 0,13 0,15 0,0155 27,91
SEAT PG 1607 0,83 0,84 -0,17 -8,96 27725 0,75 0,94 0,1048 9283,63
SEAT PG RNC 1167 0,60 0,60 -0,07 -9,68 108 0,57 0,68 0,0013 113,12
SIAS 8241 4,26 4,21 -2,91 - 166 3,75 4,51 - 374,53
SIRTI 2202 1,14 1,13 -1,48 46,05 417 0,69 1,56 0,5000 250,14
SMI METAL R 1012 0,52 0,52 -0,40 -0,91 150 0,51 0,59 0,0232 29,90
SMI METALLI 1015 0,52 0,53 0,17 3,68 392 0,49 0,60 0,0180 337,93
SMURFIT SISA 1723 0,89 0,89 - 39,61 64 0,60 0,92 0,0100 54,82
SNAI 5786 2,99 3,00 1,42 -39,98 271 2,88 5,04 0,0387 164,17
SNAM GAS 5795 2,99 3,00 -0,43 1,94 4262 2,81 3,21 0,0936 5851,31
SNIA 4095 2,12 2,12 -0,38 40,44 373 1,42 2,17 0,0650 1061,16
SNIA RIS 4874 2,52 2,53 -2,88 72,16 5 1,43 3,42 0,0970 9,52
SNIA RNC 3917 2,02 2,02 -1,90 44,19 7 1,40 2,25 0,1070 30,71
SOGEFI 4405 2,27 2,29 0,57 11,36 110 1,90 2,37 0,1240 247,51
SOL 4643 2,40 2,44 -0,61 32,49 56 1,75 2,60 0,0543 217,50
SOPAF 558 0,29 0,29 0,56 -2,96 25 0,25 0,39 0,0620 33,69
SOPAF RNC 529 0,27 0,27 0,07 16,11 8 0,22 0,36 0,0723 11,11
SPAOLO IMI 19839 10,25 10,27 1,30 -15,20 10597 10,12 13,77 0,5700 14389,90
STAYER 678 0,35 0,35 - -21,35 1 0,30 0,45 0,0258 7,52
STEFANEL 3842 1,98 1,98 -1,25 -3,97 5 1,95 2,14 0,0300 107,23
STEFANEL RNC 5325 2,75 2,75 1,48 -1,47 0 2,71 3,60 0,0300 0,27
STMICROEL 56384 29,12 29,30 -2,98 -20,15 15521 29,12 39,10 0,0450 26181,77

T TARGETTI 6235 3,22 3,22 -1,23 11,81 0 2,71 3,36 0,0830 56,99
TECNODIF W04 2914 1,50 1,52 5,42 -20,71 9 1,46 2,07 - -
TELECOM IT 16840 8,70 8,59 -2,84 -10,07 18862 8,35 9,89 0,3125 45768,97
TELECOM IT R 10957 5,66 5,64 -1,59 -4,68 5907 5,35 6,36 0,3237 11618,62
TERME ACQ R 507 0,26 0,26 -1,67 14,07 105 0,21 0,30 0,0100 14,26
TERME ACQUI 724 0,37 0,37 -1,32 14,77 79 0,30 0,42 0,0060 30,52
TIM 9071 4,68 4,66 -2,62 -24,88 47410 4,56 6,42 0,2342 39513,31
TIM RNC 7737 4,00 3,98 -2,24 -6,55 600 3,98 4,64 0,2462 527,75
TOD'S 100396 51,85 51,91 0,80 13,14 33 44,03 57,69 0,3500 1568,46
TREVI FIN 3135 1,62 1,60 -2,79 -10,35 45 1,40 1,92 0,0150 103,62

U UNICREDIT 9366 4,84 4,84 -1,51 7,70 36983 4,12 5,25 0,1410 24714,14
UNICREDIT R 8030 4,15 4,15 -1,14 14,62 21 3,59 4,57 0,1560 90,02
UNIMED 3557 1,84 1,84 - 33,12 15 1,38 1,99 0,0800 159,59
UNIPOL 7886 4,07 4,08 0,02 5,55 135 3,83 4,13 0,0950 1299,88
UNIPOL P 3485 1,80 1,81 0,61 6,13 322 1,67 2,04 0,1002 331,94
UNIPOL P W05 243 0,13 0,13 -0,71 17,75 245 0,11 0,15 - -
UNIPOL W05 344 0,18 0,18 -0,17 18,31 535 0,14 0,19 - -

V V VENTAGLIO 5441 2,81 2,79 -2,24 61,49 21 1,71 3,36 0,0700 91,33
VEMER SIBER 961 0,50 0,50 -2,43 -61,98 963 0,50 1,35 0,0516 26,54
VIANINI IND 4397 2,27 2,26 -0,04 -2,57 5 1,98 2,34 0,0300 68,37
VIANINI LAV 9282 4,79 4,82 -1,79 2,26 12 4,22 5,05 0,1000 209,97
VITTORIA ASS 8167 4,22 4,22 -0,71 0,88 13 3,92 4,34 0,1100 126,54
VOLKSWAGEN 110077 56,85 56,77 -1,54 9,77 1 49,05 61,60 1,3000 -

Z ZIGNAGO 28829 14,89 14,84 0,12 25,53 101 11,70 15,94 0,5500 372,23
ZUCCHI 8305 4,29 4,28 - -4,69 0 4,04 4,50 0,2500 104,55
ZUCCHI RNC 8249 4,26 4,26 0,24 0,47 0 3,95 4,88 0,2800 14,60

ACOTEL GROUP 51582 26,64 26,79 -0,81 -12,48 5 22,68 33,56 0,4000 111,09
AISOFTWARE 10981 5,67 5,77 -1,05 -31,61 22 5,67 8,77 - 38,74
ALGOL 8826 4,56 4,56 -3,02 -37,60 5 4,49 7,49 - 16,03
ART'E' 52376 27,05 27,06 -0,40 -9,08 4 23,78 30,17 0,4000 77,90
BB BIOTECH 109535 56,57 56,50 -1,43 -31,51 2 56,57 82,59 - 1572,65
BIOSEARCH IT 24643 12,73 12,64 -3,53 -22,89 18 12,73 19,48 - 154,77
CAD IT 36938 19,08 19,15 -1,96 -25,07 4 19,08 25,60 0,6500 171,31
CAIRO COMMUN 45270 23,38 23,70 -0,75 -14,86 9 23,38 29,33 0,4000 181,19
CARDNET GR 9952 5,14 5,13 -0,29 -23,19 13 5,05 7,04 - 26,57
CDB WEB TECH 5212 2,69 2,73 0,04 -28,02 55 2,69 3,83 - 271,35
CDC 17661 9,12 9,02 -1,45 -20,62 4 8,88 11,96 - 111,84
CHL 6463 3,34 3,36 -2,91 -47,31 77 3,34 6,34 - 33,87
CTO 10059 5,20 5,18 -1,99 -52,80 25 5,20 11,11 0,2453 51,95
DADA 16962 8,76 8,78 -0,78 -24,12 9 8,76 12,93 - 111,04
DATA SERVICE 96988 50,09 50,24 -0,67 -0,93 3 47,73 54,19 0,5200 251,39
DATALOGIC 21427 11,07 11,04 -0,49 -8,54 4 10,73 12,15 0,0500 131,72
DATAMAT 15027 7,76 7,69 -1,92 -2,23 11 7,59 8,56 - 208,26
DIGITAL BROS 8814 4,55 4,52 -3,05 -31,05 10 4,55 6,79 - 58,72
DMAIL.IT 7871 4,07 4,08 -3,68 -57,19 43 4,07 9,89 0,0200 26,22
E.BISCOM 71410 36,88 37,00 -1,67 -27,70 39 34,68 52,73 - 1786,84
EL.EN. 22594 11,67 11,70 -0,37 1,48 3 10,67 15,85 0,2000 53,68
ENGINEERING 44089 22,77 22,92 -1,84 -27,67 11 22,77 31,48 0,1239 284,63
EPLANET 1903 0,98 0,99 -1,45 -41,39 750 0,98 1,82 - 106,89
ESPRINET 29265 15,11 15,05 -1,86 17,95 4 11,93 15,78 0,5000 72,25
EUPHON 40313 20,82 20,85 1,07 -3,07 6 19,94 25,53 0,6000 99,10
FIDIA 17386 8,98 8,92 -0,89 -11,33 6 8,60 10,73 0,1400 42,20
FINMATICA 25154 12,99 12,91 -2,65 -31,20 63 12,99 20,06 0,0258 589,10
FREEDOMLAND 16942 8,75 8,76 -2,17 -25,37 17 8,31 13,30 - 126,10
GANDALF 8785 4,54 4,54 -2,70 -26,39 17 4,54 9,65 - 26,04
I.NET 120688 62,33 61,93 -1,85 -28,29 2 62,33 88,66 - 255,55
INFERENTIA 23411 12,09 12,54 2,37 -36,78 5 12,09 19,45 - 84,09
IT WAY 14640 7,56 7,47 -4,17 -38,10 1 7,56 12,23 0,1300 33,40
MONDO TV 63335 32,71 32,67 -1,60 -3,99 8 30,60 37,98 0,3000 124,95
NOVUSPHARMA 59792 30,88 30,80 -1,72 -7,88 1 30,47 35,66 - 202,76
ON BANCA 50885 26,28 26,15 -0,95 -15,44 0 24,22 32,17 - 67,86
OPENGATE GR 20145 10,40 10,49 -2,82 -39,87 31 10,40 18,04 0,2066 92,79
POLIGRAF S F 66356 34,27 34,00 -3,41 -18,62 0 34,27 42,36 0,3615 30,84
PRIMA INDUST 18484 9,55 9,53 -1,27 -25,42 1 9,51 13,05 - 39,62
REPLY 27158 14,03 13,99 -2,83 -21,88 9 14,03 18,01 - 114,48
TAS 59114 30,53 30,95 -2,80 -25,75 2 30,53 42,24 1,0000 52,96
TC SISTEMA 48116 24,85 24,82 -1,94 -1,35 0 23,52 26,37 - 107,35
TECNODIFFUS 40216 20,77 21,80 4,91 -23,02 8 20,22 27,51 - 102,50
TISCALI 15004 7,75 7,90 1,65 -23,77 2688 7,75 10,78 - 2782,52
TXT 51098 26,39 26,57 -2,53 -30,50 3 26,39 40,29 - 65,97
VITAMINIC 31459 16,25 16,23 -3,28 -25,34 7 16,25 22,37 - 112,27

MILANO Non c'è ancora il semaforo ver-
de per l'ingresso di Unipol nel capitale
Bnl attraverso l'acquisizione della quo-
ta (circa 7,5%) di proprietà delle Gene-
rali.

«Aspettiamo ancora Banca d'Italia.
Questo è un Paese che ha vincoli e orga-
ni di vigilanza e quindi dobbiamo aspet-
tare. Aspettiamo che qualcuno decida»,
ha detto il presidente del gruppo assicu-
rativo emiliano, Giovanni Consorte,
che ha aggiunto «speriamo che le cose
vadano come le abbiamo pensate».

Consorte, interpellato a margine di
un convegno della Uilca sulla responsa-
bilità sociale, non ha voluto commenta-
re ulteriormente lo stato delle trattative
con le Generali. Per il gruppo triestino
la quota Bnl non è più strategica da
tempo, ma il passaggio della quota de-
ve essere autorizzato dalla Banca d’Ita-
lia.

Consorte ha poi commentato lo sta-
to dei rapporti con Mps al quale il grup-

po assicurativo emiliano è legato da un
accordo di partnership con scambio di
quote azionarie. Consorte ha ammesso
che vi sono una serie di nodi da scioglie-
re per un ulteriore sviluppo dell'allean-
za con Siena. Tra i nodi «sicuramente
la Bnl e le Fondazioni» con riferimen-
to, per quest'ultima indicazione, alla ri-
forma del ministro Tremonti che anco-
ra deve essere definita dal regolamento
attuativo.

Quanto all’andamento dei conti il
gruppo Unipol si attende «buoni risul-
tati per il primo semestre». Consorte
stima anche un incremento del risulta-
to rispetto allo stesso periodo 2001. Per
Consorte il settore assicurativo nel pri-
mo trimestre non è andato benissimo
in particolare per i rendimenti «non
soddisfacenti» del comparto vita. La
compagnia di assicurazioni ha chiuso il
primo trimestre dell'anno con un risul-
tato ordinario di 41 milioni di euro da
23 milioni un anno prima.

MILANO L'IRI in liquidazione chiude il bilancio 2001
con un utile netto di 127 milioni di euro. Il risultato -
ha spiegato Pietro Ciucci, già direttore generale dell'IRI
e componente del comitato dei liquidatori - sconta un
onere per imposte pari a 52 milioni di euro e su di esso
incidono soprattuto il beneficio della plusvalenza
realizzata con la dismissione della Cofiri (240 milioni
euro). La compenente negativa, pari a 274 milioni euro
riguarda la svalutazione prudenziale del credito verso il
ministero dell'Economia conseguente al trasferimento
della partecipazione Alitalia. Nel corso dell'esercizio
l'IRI ha effettuato un versamento all'erario di 1.069
milioni di euro euro a titolo di imposte sul reddito
dell'esercizio 2000. L'impegno dell'Iri nella fase di
risanamento e privatizzazione, ha affermato Ciucci,
viene evidenziato dal flusso di dividendi distribuiti al
Tesoro che dal '97 hanno superato i 13,4 miliardi di
euro. Per quanto riguarda il programma di
privatizzazione, restano Tirrenia e Fincantieri. Per
quanto riguarda Tirrenia, «la fase di rivalutazione - ha
detto Ciucci - è stata completata, siamo pronti e ci
muoveremo in base alle indicazioni che il governo ci
darà». Anche la privatizzazione di Fincantieri dipende
«dagli obiettivi del governo. Noi siamo pronti, non
appena riceveremo le istruzioni daremo esecuzione».
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Per l’ingresso nel capitale della banca attraverso l’acquisizione della quota delle Generali

Unipol, per Bnl aspetta Fazio

Giovanni Consorte

NUOVO MERCATO

L’Iri chiude il bilancio 2001
con un utile netto di 127 milioni

I CAMBI

1 euro 0,9375 dollari +0,005

1 euro 115,7600 yen -0,110

1 euro 0,6395 sterline +0,002

1 euro 1,4657 fra. svi. -0,000

1 euro 7,4340 cor. danese -0,002

1 euro 30,4670 cor. ceca -0,153

1 euro 15,6466 cor. estone +0,000

1 euro 7,4340 cor. norvegese +0,028

1 euro 9,1133 cor. svedese -0,044

1 euro 1,6600 dol. australiano +0,011

1 euro 1,4383 dol. canadese +0,014

1 euro 1,9658 dol. neozelandese +0,012

1 euro 243,3400 fior. ungherese -0,410

1 euro 0,5786 lira cipriota +0,000

1 euro 225,5733 tallero sloveno +0,289

1 euro 3,7675 zloty pol. -0,006

BOT
Bot a 3 mesi  99,61 2,88

Bot a 6 mesi  98,54 2,89

Bot a 12 mesi  96,49 3,37
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend.
in lire Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

DATI A CURA DI RADIOCOR

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZIONARI ITALIA
ALBERTO PRIMO RE 8,711 8,711 16867 -11,085
ALBOINO RE 7,586 7,621 14689 -19,409
APULIA AZIONARIO 11,215 11,239 21715 -15,727
ARCA AZITALIA 20,043 20,069 38809 -14,739
ARTIG. AZIONIITALIA 4,730 4,734 9159 -6,150
AUREO PREVIDENZA 18,994 19,014 36778 -17,013
AZIMUT CRESCITA ITA. 22,755 22,827 44060 -16,943
BIM AZION.ITALIA 7,077 7,083 13703 -14,508
BIPIELLE F.ITALIA 23,019 23,045 44571 -14,655
BIPIELLE F.SMALL CAP 12,171 12,180 23566 -20,921
BIPIEMME ITALIA 15,152 15,181 29338 -10,833
BN AZIONI ITALIA 12,266 12,273 23750 -13,710
BPB PRUM.AZ.ITALIA 4,825 4,833 9343 0,000
BPB TIZIANO 15,838 15,859 30667 -14,688
BPVI AZ. ITALIA 4,453 4,458 8622 -10,004
C.S. AZ. ITALIA 12,129 12,147 23485 -17,236
CAPITALG. ITALIA 17,121 17,137 33151 -18,269
CENTRALE ITALIA 14,168 14,194 27433 -15,816
CISALPINO INDICE 13,807 13,837 26734 -20,708
DUCATO AZ. ITALIA 13,268 13,279 25690 -15,388
EFFE AZ. ITALIA 6,371 6,378 12336 -15,905
EPTA AZIONI ITALIA 12,219 12,225 23659 -18,327
EPTA MID CAP ITALIA 4,153 4,146 8041 -9,795
EUROCONSULT AZ.ITAL 11,151 11,160 21591 -17,246
EUROM. AZ. ITALIANE 22,004 22,031 42606 -17,895
F&F GESTIONE ITALIA 20,992 21,017 40646 -14,237
F&F LAGEST ITALIA 3,898 3,904 7548 -17,063
F&F SELECT ITALIA 12,522 12,537 24246 -14,478
FONDERSEL ITALIA 18,568 18,586 35953 -13,164
FONDERSEL P.M.I. 13,599 13,578 26331 -6,510
GEPOCAPITAL 16,885 16,906 32694 -12,522
GESTIELLE ITALIA 14,557 14,583 28186 -17,336
GESTIFONDI AZ.IT. 14,032 14,049 27170 -14,381
GESTNORD P.AFFARI 10,617 10,639 20557 -16,037
GRIFOGLOBAL 11,649 11,687 22556 -13,325
IIS TRADING AZ.ITAL. 4,897 4,908 9482 0,000
IMI ITALY 20,177 20,195 39068 -15,725
ING AZIONARIO 22,102 22,111 42795 -13,795
INVESTIRE AZION. 19,198 19,236 37173 -15,527
ITALY STOCK MAN. 13,289 13,309 25731 -11,712
LEONARDO AZ. ITALIA 8,365 8,374 16197 -13,441
LEONARDO SMALL CAPS 8,208 8,218 15893 -15,763
MIDA AZIONARIO 19,548 19,568 37850 -15,314
NEXTAM P.AZ.ITALIA 4,874 4,874 9437 0,000
NEXTRA AZ.ITALIA 12,111 12,134 23450 -16,233
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 17,307 17,338 33511 -13,968
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 4,452 4,444 8620 -5,737
NEXTRA ITALIA INDEX 4,169 4,173 8072 -17,445
NEXTRA PIAZZA AFFARI 9,129 9,142 17676 -17,407
OASI AZ. ITALIA 11,524 11,539 22314 -14,995
OASI CRESCITA AZION. 14,401 14,424 27884 -16,636
OASI ITAL EQUITYRISK 16,880 16,897 32684 -13,745
OLTREMARE AZIONARIO 12,784 12,787 24753 -17,330
OPTIMA AZIONARIO 5,609 5,614 10861 -16,569
OPTIMA SM CAP ITALIA 5,551 5,546 10748 0,000
PADANO INDICE ITALIA 11,217 11,236 21719 -17,473
PRIME ITALY 17,784 17,812 34435 -17,206
PRIMECAPITAL 48,186 48,265 93301 -16,916
QUADRIFOGLIO AZ.ITA 5,918 5,922 11459 -14,020
RAS CAPITAL 21,623 21,646 41868 -15,853
RAS PIAZZA AFFARI 8,946 8,956 17322 -15,516
RISPARMIO IT.CRESC. 15,719 15,729 30436 -12,759
ROLOITALY 11,885 11,885 23013 -13,601
ROMAGEST AZ.ITALIA 29,472 29,520 57066 -14,492
ROMAGEST SC ITALY 4,158 4,159 8051 -5,349
ROMAGEST SEL.AZ.IT 4,048 4,056 7838 -11,942
SAI ITALIA 18,397 18,416 35622 -13,580
SANPAOLO AZIONI ITA. 27,750 27,775 53731 -19,108
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,518 4,520 8748 -10,992
UNICREDIT-AZ.CRES-A 13,640 13,626 26411 -13,259
UNICREDIT-AZ.CRES-B 13,599 13,598 26331 0,000
UNICREDIT-AZ.IT-A 16,806 16,790 32541 -12,890
UNICREDIT-AZ.IT-B 16,778 16,777 32487 0,000
ZENIT AZIONARIO 11,046 11,089 21388 -19,647
ZETA AZIONARIO 18,924 18,950 36642 -13,989

AZ. AREA EURO
AGORA EUROSTOXX 4,708 4,713 9116 0,000
ALPI AZIONARIO 9,044 9,048 17512 -19,730
ALTO AZIONARIO 15,575 15,563 30157 -8,441
AUREO E.M.U. 11,221 11,241 21727 -19,510
BIPIELLE F.EURO 11,031 11,060 21359 -16,772
BIPIELLE F.MEDITERAN 13,933 13,939 26978 -13,556
BPB PRUM.AZ.EURO 4,802 4,810 9298 0,000
BSI AZIONARIO EURO 4,934 4,951 9554 0,000
CAPGES FF EUR SECT. 4,773 4,781 9242 0,000
CISALPINO AZIONARIO 13,353 13,411 25855 -28,905
CISALPINO EURO VALUE 5,449 5,463 10551 0,000
EPSILON QEQUITY 4,255 4,263 8239 -12,050
EUROM. EURO EQUITY 3,804 3,815 7366 -16,192
KAIROS PARTNERS S.C. 5,274 5,260 10212 0,000
LEONARDO EURO 5,034 5,047 9747 -14,227
MIDA AZIONARIO EURO 5,060 5,078 9798 -20,801
NEXTRA AZ.EURO DIN. 12,787 12,831 24759 -19,740
NEXTRA EUROPA INDEX 4,193 4,197 8119 -19,396
OASI AZ. EURO 4,321 4,329 8367 -18,286
PRIME EURO INNOVAT. 2,659 2,663 5149 -24,331
SANPAOLO EURO 16,343 16,382 31644 -22,253
UNICREDIT-AZ.MEUR-A 9,080 9,098 17581 0,000
UNICREDIT-AZ.MEUR-B 9,054 9,072 17531 0,000
ZENIT EUROSTOXX 50 I 5,128 5,136 9929 0,000

AZ. EUROPA
AMERIGO VESPUCCI 6,395 6,413 12382 -17,023
ANIMA EUROPA 3,987 4,006 7720 -25,267
ARCA AZEUROPA 10,154 10,180 19661 -17,621
ARTIG. EUROAZIONI 3,654 3,663 7075 -19,674
ASTESE EUROAZIONI 5,504 5,519 10657 -17,008
AZIMUT EUROPA 14,289 14,303 27667 -10,755
BIPIELLE H.CON.EUR. 3,894 3,930 7540 -5,668
BIPIELLE H.EUROPA 6,797 6,817 13161 -15,732
BIPIEMME EUROPA 13,052 13,083 25272 -16,605
BIPIEMME IN.EUROPA 5,031 5,053 9741 0,000
BN AZIONI EUROPA 8,113 8,129 15709 -17,121
BPVI AZ. EUROPA 4,180 4,185 8094 -17,244
CAPITALG. EUROPA 6,919 6,943 13397 -21,792
CENTRALE EUROPA 20,106 20,168 38931 -17,272
CONSULTINVEST AZIONE 9,318 9,333 18042 -22,768
DUCATO @ N.MERCATI 1,385 1,398 2682 -43,330
DUCATO AZ. EUROPA 9,130 9,139 17678 -12,067
EFFE AZ. EUROPA 3,181 3,191 6159 -18,727
EPSILON QVALUE 5,049 5,063 9776 -0,473
EPTA SELEZ. EUROPA 5,221 5,235 10109 -15,858
EUROCONSULT AZ.EUR. 5,627 5,636 10895 -19,545
EUROM. EUROPE E.F. 16,190 16,237 31348 -16,369
EUROPA 2000 16,803 16,824 32535 -14,064
F&F LAGEST AZ.EUROPA 22,569 22,606 43700 -16,790
F&F POTENZ. EUROPA 6,490 6,502 12566 -21,161
F&F SELECT EUROPA 18,669 18,699 36148 -16,499
F&F TOP 50 EUROPA 3,780 3,791 7319 -17,861
FONDERSEL EUROPA 13,042 13,065 25253 -17,596
FS BEST OF EUR. 4,943 4,987 9571 0,000
GEO EUROPEAN EQUITY 3,959 3,959 7666 -12,758
GEPOEUROPA 4,322 4,326 8369 -16,483
GESTIELLE EUROPA 12,518 12,539 24238 -16,901
GESTNORD EUROPA 9,284 9,299 17976 -18,231
GESTNORD NEW MARKET 4,606 4,657 8918 0,000
GRIFOEUROPE STOCK 5,083 5,099 9842 -9,020
IIS TRADING AZ.EUR. 4,804 4,822 9302 0,000
IMI EUROPE 18,441 18,491 35707 -16,158
ING EUROPA 18,556 18,603 35929 -15,868
ING SELEZIONE EUROPA 12,565 12,591 24329 -16,160
INVESTIRE EUROPA 12,003 12,043 23241 -18,463
INVESTITORI EUROPA 4,823 4,828 9339 0,000
LAURIN EUROSTOCK 3,689 3,698 7143 -17,138
MC EU-AZ EUROPA 3,805 3,809 7368 -20,696
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,833 4,840 9358 0,000
NEXTRA AZ.EUROPA 6,351 6,370 12297 -17,088
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 18,972 19,035 36735 -17,383
NEXTRA AZ.EUROPA GRO 3,118 3,128 6037 -20,112
NEXTRA AZ.EUROPA LTE 11,794 11,828 22836 -15,260
NEXTRA AZ.EUROPA VAL 3,986 3,994 7718 -17,388
NEXTRA AZ.EUROTOP 4,057 4,069 7855 -18,353
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 6,193 6,240 11991 -30,085
OPEN FUND AZ EUROPA 3,785 3,813 7329 -17,484
OPTIMA EUROPA 3,311 3,319 6411 -21,891
PRIME EUROPA 4,110 4,117 7958 -17,980
PRIME FUNDS EUROPA 23,494 23,490 45491 -10,118
PUTNAM EUROPE EQUITY 8,721 8,744 16886 -16,417
QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 14,082 14,092 27267 -12,821
RAS EUROPE FUND 15,541 15,575 30092 -18,196
ROLOEUROPA 9,683 9,691 18749 -14,604
ROMAGEST AZ.EUROPA 12,839 12,865 24860 -16,835
SAI EUROPA 10,678 10,740 20675 -20,709
SANPAOLO EUROPE 8,551 8,574 16557 -19,170
UNICREDIT-AZ.EU-A 16,484 16,499 31917 -14,448
UNICREDIT-AZ.EU-B 16,439 16,454 31830 0,000
VEGAGEST A.EUROPA 4,744 4,747 9186 0,000
ZETA EUROSTOCK 4,775 4,790 9246 -19,108
ZETASWISS 24,476 24,518 47392 -4,427

AZ. AMERICA
ALTO AMERICA AZ. 6,097 6,170 11805 -17,763
AMERICA 2000 12,767 12,878 24720 -21,593
ANIMA AMERICA 4,417 4,460 8553 -12,810
ARCA AZAMERICA 20,708 20,902 40096 -20,169
ARTIG. AZIONIAMERICA 4,053 4,088 7848 -19,726
AUREO AMERICHE 3,791 3,838 7340 -20,888
AZIMUT AMERICA 11,893 11,970 23028 -20,410
BIPIELLE H.AMERICA 9,051 9,105 17525 -20,402
BIPIEMME AMERICHE 10,328 10,412 19998 -23,034
BN AZIONI AMERICA 8,033 8,117 15554 -18,973

BPB PRUM.AZ..USA 4,511 4,551 8735 0,000
CAPITALG. AMERICA 10,456 10,614 20246 -20,937
CRISTOFORO COLOMBO 16,321 16,450 31602 -18,431
DUCATO AZ. AMERICA 6,073 6,130 11759 -24,615
EFFE AZ. AMERICA 3,118 3,154 6037 -23,969
EPTA SELEZ. AMERICA 5,028 5,066 9736 -27,393
EUROM. AM.EQ. FUND 19,008 19,249 36805 -21,046
F&F L.AZIONI AMERICA 4,696 4,737 9093 0,000
F&F SELECT AMERICA 13,098 13,205 25361 -19,496
FONDERSEL AMERICA 14,159 14,322 27416 -17,247
FS BEST.OF.AM. 4,594 4,657 8895 0,000
GEO US EQUITY 3,366 3,366 6517 -20,293
GEPOAMERICA 4,185 4,234 8103 -23,561
GESTIELLE AMERICA 15,440 15,575 29896 -17,994
GESTNORD AMERICA 16,353 16,539 31664 -22,618
IIS TRADING AZ.AMER. 4,428 4,468 8574 0,000
IMIWEST 20,842 21,023 40356 -21,097
ING AMERICA 18,308 18,468 35449 -21,760
INVESTIRE AMERICA 19,354 19,512 37475 -20,127
INVESTITORI AMERICA 4,503 4,537 8719 0,000
NEXTAM P.AZ.AMERICA 4,585 4,627 8878 0,000
NEXTRA AZ.NAM. LTE 7,534 7,613 14588 -20,586
NEXTRA AZ.NORDAMERIC 22,626 22,835 43810 -19,181
NEXTRA AZ.PMI AM. 19,718 19,904 38179 -8,881
OPEN FUND AZ AMERICA 3,567 3,606 6907 -21,844
OPTIMA AMERICHE 5,110 5,164 9894 -21,081
PRIME FUNDS AMERICA 22,475 22,775 43518 -20,532
PRIME USA 3,307 3,349 6403 -23,678
PUTNAM US SMC VAL 6,043 6,099 11701 0,000
PUTNAM US SMC VAL$ 5,632 5,645 0 0,000
PUTNAM USA EQ-$ 6,381 6,378 0 -23,039
PUTNAM USA EQUITY 6,847 6,891 13258 -23,032
PUTNAM USA OP.-$ 5,840 5,849 0 -25,840
PUTNAM USA OPPORT. 6,266 6,320 12133 -25,837
PUTNAM USA V.$ USA 4,406 4,404 0 -10,276
PUTNAM USA V.EURO 4,728 4,758 9155 -10,267
RAS AMERICA FUND 16,960 17,082 32839 -25,864
ROLOAMERICA 11,592 11,709 22445 -24,590
ROMAGEST AZ.NORDA. 13,031 13,192 25232 -21,105
SAI AMERICA 13,707 13,830 26540 -14,207
SANPAOLO AMERICA 10,875 10,982 21057 -20,620
UNICREDIT-AZ.AM-A 9,459 9,566 18315 -23,975
UNICREDIT-AZ.AM-B 9,428 9,535 18255 0,000
VEGAGEST AZ.AMERICA 4,549 4,612 8808 0,000
ZENIT S&P 100 INDEX 4,694 4,752 9089 0,000

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 5,203 5,262 10074 -14,802
ANIMA ASIA 4,896 4,920 9480 -3,279
ARCA AZFAR EAST 5,994 6,028 11606 -19,229
ARTIG. AZIONIORIENTE 3,541 3,559 6856 -17,247
AUREO PACIFICO 3,801 3,836 7360 -15,720
AZIMUT PACIFICO 6,657 6,699 12890 -9,218
BIPIELLE H.ORIENTE 3,742 3,781 7246 -2,374
BIPIEMME PACIFICO 4,634 4,659 8973 -15,668
BN AZIONI ASIA 7,458 7,517 14441 -22,011
BPB PRUM.AZ.PACIF. 5,078 5,109 9832 0,000
CAPITALG. PACIFICO 3,547 3,573 6868 -26,532
DUCATO AZ. ASIA 4,451 4,483 8618 -7,425
DUCATO AZ. GIAPPONE 3,705 3,736 7174 -22,602
EFFE AZ. PACIFICO 3,190 3,225 6177 -16,927
EPTA SELEZ. PACIFIC 6,933 6,970 13424 -15,265
EUROM. JAPAN EQUITY 3,591 3,622 6953 -20,093
EUROM. TIGER 9,775 9,882 18927 -7,231
F&F SELECT PACIFICO 7,454 7,518 14433 -11,567
F&F TOP 50 ORIENTE 3,719 3,763 7201 -2,669
FERDINANDO MAGELLANO 5,786 5,800 11203 -9,381
FONDERSEL ORIENTE 4,772 4,815 9240 -18,995
FS BEST OF JAP. 5,486 5,539 10622 0,000
GEO JAPANESE EQUITY 3,196 3,196 6188 -23,357
GEPOPACIFICO 3,725 3,760 7213 -20,710
GESTIELLE GIAPPONE 5,412 5,434 10479 -24,254
GESTIELLE PACIFICO 8,849 8,884 17134 -7,842
GESTNORD FAR EAST 6,953 7,018 13463 -17,393
IIS TRADING AZ.GIAP. 5,174 5,196 10018 0,000
IMI EAST 6,471 6,509 12530 -20,051
ING ASIA 4,860 4,902 9410 -13,768
INVESTIRE PACIFICO 6,229 6,263 12061 -22,321
INVESTITORI FAR EAST 5,067 5,098 9811 0,000
NEXTRA AZ.ASIA LTE 4,094 4,112 7927 -17,459
NEXTRA AZ.EMER.ASIA 6,638 6,690 12853 -2,924
NEXTRA AZ.GIAPPONE 4,245 4,266 8219 -23,209
NEXTRA AZ.PACIFICO 5,601 5,629 10845 -18,364
OPEN FUND AZ PACIFIC 3,464 3,501 6707 -17,582
OPTIMA FAR EAST 3,460 3,498 6699 -17,363
ORIENTE 2000 8,047 8,074 15581 -15,312
PRIME FUNDS PACIFICO 14,617 14,735 28302 -20,103
PRIME JAPAN 3,198 3,226 6192 -23,784
PUTNAM PACIFIC EQ-$ 4,410 4,404 0 -16,323
PUTNAM PACIFIC EQUIT 4,732 4,758 9162 -16,321
RAS FAR EAST FUND 5,714 5,752 11064 -19,702
ROLOORIENTE 5,431 5,479 10516 -18,514
ROMAGEST AZ.PACIFICO 5,092 5,140 9859 -18,266
SAI PACIFICO 3,489 3,515 6756 -10,077
SANPAOLO PACIFIC 5,444 5,480 10541 -19,360
UNICREDIT-AZ.GIAP-A 5,432 5,477 10518 -24,006
UNICREDIT-AZ.GIAP-B 5,460 5,501 10572 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-A 4,555 4,609 8820 0,000
UNICREDIT-AZ.PAC-B 9,501 9,613 18397 0,000
VEGAGEST AZ.ASIA 5,528 5,574 10704 0,000

AZ. PAESE
BIPIELLE H.GIAPPONE 5,416 5,441 10487 -18,433
F&F SELECT GERMANIA 10,071 10,151 19500 -17,781
GESTIELLE EAST EUROP 6,398 6,496 12388 0,000
OASI FRANCOFORTE 11,004 11,080 21307 -17,312
OASI LONDRA 5,595 5,592 10833 -12,660
OASI NEW YORK 8,790 8,838 17020 -12,196
OASI PARIGI 13,483 13,491 26107 -18,205
OASI TOKYO 5,353 5,383 10365 -14,774

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 4,914 4,931 9515 0,244
ARCA AZPAESI EMERG. 5,169 5,204 10009 -1,692
AUREO MERC.EMERG. 4,186 4,234 8105 -2,287
AZIMUT EMERGING 4,368 4,412 8458 -8,485
BIPIELLE H.AMER.LAT. 5,761 5,838 11155 -15,934
BIPIELLE H.PAESI EM 9,855 9,981 19082 -6,178
BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 4,837 4,896 9366 0,000
CAPITALG. EQ EM 13,296 13,412 25745 1,597
DUCATO AZ. PAESI EM. 3,582 3,622 6936 -5,213
EPTA MERCATI EMERG. 6,803 6,850 13172 -7,113
EUROM. EM.M.E.F. 5,168 5,227 10007 -5,000
F&F SELECT NUOVIMERC 5,292 5,365 10247 -4,682
GESTIELLE EM. MARKET 7,556 7,608 14630 -3,904
GESTNORD PAESI EM. 5,592 5,646 10828 -3,519
IIS TRADING AZ.EMER. 6,333 6,403 12262 0,000
ING EMERGING MARK.EQ 5,591 5,660 10826 1,876
INVESTIRE PAESI EME. 5,069 5,109 9815 0,875
LEONARDO EM MKTS 4,154 4,216 8043 -7,688
NEXTRA AZ.EMER.AMER. 7,810 7,912 15122 -15,384
NEXTRA AZ.EMER.EUROP 6,781 6,852 13130 -0,731
NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,921 4,970 9528 -3,053
OASI AZ. EMERGENTI 4,028 4,088 7799 -2,986
PRIME EMERGING MKT 6,509 6,572 12603 -5,912
PUTNAM EMER.MARK.-$ 4,173 4,189 0 -4,295
PUTNAM EMERG. MARK. 4,478 4,526 8671 -4,295
RAS EMERG.MKT EQ.F. 5,480 5,526 10611 -0,399
ROLOEMERGENTI 6,336 6,377 12268 -1,782
SAI PAESI EMERGENTI 3,717 3,782 7197 -3,253
SANPAOLO ECON. EMER. 5,784 5,828 11199 -3,229
UNICREDIT-AM.LAT-A 6,718 6,796 13008 -11,031
UNICREDIT-AM.LAT-B 6,703 6,780 12979 0,000
UNICREDIT-AZ.MEREM-A 5,611 5,655 10864 -8,986
UNICREDIT-AZ.MEREM-B 5,597 5,636 10837 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-A 6,916 7,021 13391 0,000
UNICREDIT-SVI.EU-B 6,893 7,009 13347 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. AZ. 5,048 5,104 9774 -19,643
ANIMA FONDO TRADING 11,720 11,783 22693 -11,939
APULIA INTERNAZ. 7,359 7,410 14249 -21,920
ARCA 27 13,498 13,598 26136 -19,491
ARCA 5STELLE E 3,895 3,933 7542 -16,110
ARCA MULTFIFONDO F 4,801 4,849 9296 0,000
AUREO BLUE CHIPS 4,300 4,334 8326 -21,675
AUREO GLOBAL 10,248 10,332 19843 -19,516
AZIMUT BORSE INT. 12,574 12,628 24347 -16,078
BANCOPOSTA AZ.INTER. 3,916 3,962 7582 -21,680
BIM AZION.GLOBALE 3,935 3,966 7619 -25,147
BIPIELLE H.GLOBALE 19,010 19,138 36808 -19,561
BIPIEMME COMPARTO 90 4,469 4,507 8653 0,000
BIPIEMME GLOBALE 21,609 21,730 41841 -19,871
BIPIEMME TREND 3,459 3,484 6698 -18,707
BN AZIONI INTERN. 11,367 11,450 22010 -18,334
BNL BUSS.FDF G.GROWT 3,228 3,261 6250 -23,069
BNL BUSS.FDF G.VALUE 4,329 4,372 8382 -11,868
BPB PRUM.AZ.GLOBALI 4,659 4,695 9021 0,000
BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 4,641 4,695 8986 0,000
BPB RUBENS 8,553 8,616 16561 -19,584
BPVI AZ. INTERNAZ. 4,142 4,165 8020 -16,810
BSI AZIONARIO INTER. 5,208 5,243 10084 0,000
C.S. AZ. INTERNAZ. 8,221 8,297 15918 -22,995
CAPGES FF GLOB.SECT. 4,802 4,843 9298 0,000
CARIGE AZ 6,942 6,998 13442 -19,419
CENTRALE G8 BLUE C. 10,293 10,378 19930 -20,975
CENTRALE GLOBAL 15,369 15,494 29759 -19,550
CONSULTINVEST GLOBAL 4,067 4,088 7875 -17,454
DUCATO AZ. INTERNAZ. 23,746 23,919 45979 -20,648
DUCATO GLOBAL EQUITY 4,081 4,111 7902 -18,850
DUCATO IMM. ATTIVO 7,593 7,661 14702 1,741
DUCATO MEGATRENDS 4,145 4,186 8026 -18,549
DUCATO TREND 3,284 3,311 6359 -23,037

EFFE AZ. GLOBALE 3,416 3,448 6614 -22,714
EFFE AZ. TOP 100 3,258 3,287 6308 -23,949
EFFE LIN. AGGRESSIVA 4,219 4,253 8169 -18,958
EPTA CARIGE EQUITY 3,163 3,185 6124 -24,330
EPTA EXECUTIVE RED 4,337 4,381 8398 0,000
EPTAINTERNATIONAL 12,204 12,290 23630 -24,151
EUROCONS.TECNOL. 4,516 4,625 8744 0,000
EUROCONSULT AZ.INT. 6,389 6,439 12371 -27,521
EUROM. BLUE CHIPS 13,653 13,772 26436 -20,157
EUROM. GROWTH E.F. 8,248 8,306 15970 -17,462
F&F GESTIONE INTERN. 14,488 14,561 28053 -18,170
F&F LAGEST AZ.INTER. 12,448 12,511 24103 -18,148
F&F TOP 50 5,782 5,804 11196 -17,693
FIDEURAM AZIONE 13,885 13,970 26885 -19,948
GEN.ALL.SERV.COM.A 4,231 4,264 8192 0,000
GEPOBLUECHIPS 5,754 5,796 11141 -22,588
GESTIELLE INTERNAZ. 12,468 12,528 24141 -19,721
GESTIFONDI AZ. INT. 11,678 11,776 22612 -20,013
GESTNORD C.AZ.H.RISK 4,884 4,923 9457 0,000
GESTNORD INT.EQUITY 3,112 3,133 6026 -20,975
GRIFOGLOBAL INTERN. 7,299 7,322 14133 -13,549
ING INDICE GLOBALE 13,735 13,859 26595 -20,853
ING WSF GLOBALE 4,003 4,046 7751 -19,940
ING WSF TEMATICO 4,245 4,271 8219 -15,100
INTERN. STOCK MAN. 13,424 13,532 25992 -20,023
INVESTIRE INT. 10,391 10,462 20120 -19,173
LEONARDO EQUITY 3,334 3,362 6456 -24,638
MC KW-AZ SET.FINANZ. 4,203 4,223 8138 -13,268
MGRECIAAZ. 6,260 6,312 12121 -19,298
MIDA AZ. INTERNAZ. 3,407 3,427 6597 -19,035
ML MSERIES EQUITIES 4,724 4,755 9147 0,000
MULTIFONDO C. D10/90 4,866 4,899 9422 0,000
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 4,678 4,703 9058 0,000
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 4,069 4,097 7879 -19,664
NEXTRA AZ.ARIETE 12,326 12,427 23866 -19,453
NEXTRA AZ.IN. DIN 23,044 23,234 44619 -19,288
NEXTRA AZ.INTER. 17,062 17,203 33037 -20,807
NEXTRA AZ.INTER. LTE 6,701 6,757 12975 -12,451
NEXTRA AZ.PMI INT. 13,046 13,162 25261 -19,379
NEXTRA BLUE CHIPS I 22,107 22,287 42805 -20,618
OASI PANIERE BORSE 6,097 6,129 11805 -19,744
OLTREMARE STOCK 8,443 8,503 16348 -24,763
OPEN FUND AZ GLOBALE 3,493 3,527 6763 -21,558
OPTIMA INTERNAZION. 5,404 5,446 10464 -25,379
PADANO EQUITY INTER. 4,527 4,565 8765 -20,003
PARITALIA O.AZ.INT.C 85,067 85,956 164713 0,000
PARITALIA O.AZ.INT.L 84,629 85,951 163865 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.A 4,120 4,152 7977 -17,534
PRIME GLOBAL 14,706 14,832 28475 -20,812
PRIME WORLD TOP 50 3,590 3,618 6951 -26,599
PUTNAM GL .SMC CORE$ 5,778 5,794 0 0,000
PUTNAM GL .SMC GROW$ 5,489 5,490 0 0,000
PUTNAM GL.SMC CORE 6,200 6,260 12005 0,000
PUTNAM GL.SMC GROW 5,889 5,932 11403 0,000
PUTNAM GL.VAL.$ USA 4,171 4,161 0 -14,282
PUTNAM GL.VAL.EURO 4,475 4,496 8665 -14,288
PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 7,081 7,063 0 -19,961
PUTNAM GLOBAL EQUITY 7,598 7,632 14712 -19,962
RAS BLUE CHIPS 4,058 4,081 7857 -22,126
RAS GLOBAL FUND 13,705 13,765 26537 -20,862
RAS MULTIPARTNER90 4,205 4,233 8142 -17,044
RAS RESEARCH 3,730 3,745 7222 -19,853
RISPARMIO AZ.TOP 100 13,623 13,708 26378 -20,365
RISPARMIO IT.BORSEI. 17,534 17,654 33951 -18,046
ROLOTREND 10,322 10,405 19986 -22,015
ROMAGEST AZ.INTERN. 9,478 9,557 18352 -20,030
ROMAGEST SEL.AZ.INT. 3,661 3,691 7089 -19,995
SAI GLOBALE 11,602 11,702 22465 -20,403
SANPAOLO INTERNAT. 13,351 13,440 25851 -22,423
SG VENT.STR.AGGRESS. 5,005 5,040 9691 0,000
SOFID SIM BLUE CHIPS 6,288 6,322 12175 -16,891
SPAZIO AZION. GLOB 3,837 3,865 7429 -21,437
UNICREDIT-AZ.GLOB-A 14,640 14,759 28347 -21,857
UNICREDIT-AZ.GLOB-B 14,597 14,717 28264 0,000
ZETA GROWTH 3,249 3,277 6291 -21,350
ZETASTOCK 14,252 14,375 27596 -21,450

AZ. SETTORIALI
AUREO BENI CONSUMO 4,840 4,876 9372 -6,563
AUREO FINANZA 4,581 4,601 8870 -15,229
AUREO MATERIE PRIME 5,044 5,092 9767 -8,936
AUREO PHARMA 4,642 4,652 8988 -13,877
AUREO TECNOLOGIA 2,084 2,115 4035 -34,092
AZIMUT CONSUMERS 5,303 5,311 10268 -9,996
AZIMUT ENERGY 4,954 4,959 9592 -13,102
AZIMUT GENERATION 5,890 5,904 11405 -13,011
AZIMUT MULTI-MEDIA 3,327 3,363 6442 -32,909
AZIMUT REAL ESTATE 5,501 5,552 10651 2,515
BIPIEMME BENESSERE 4,942 4,947 9569 -8,464
BIPIEMME FINANZA 4,531 4,541 8773 -12,781
BIPIEMME INNOVAZIONE 8,236 8,375 15947 -30,714
BIPIEMME RIS. BASE 5,198 5,214 10065 -8,016
BIPIEMME TEMPO L. 4,865 4,890 9420 0,000
BN COMMODITIES 10,891 10,980 21088 -4,339
BN ENERGY & UTILIT. 10,207 10,284 19764 -14,399
BN FASHION 11,129 11,189 21549 -2,360
BN FOOD 11,669 11,701 22594 0,352
BN PROPERTY STOCKS 9,853 9,939 19078 -8,224
CAPITALG. C. GOODS 14,607 14,688 28283 -12,944
CAPITALG. H. TECH 2,059 2,091 3987 -36,995
DUCATO HIGH TECH 3,445 3,476 6670 -32,872
DUCATO WEB 1,742 1,777 3373 -40,464
EFFE AZ. B. SECTOR 2,989 3,032 5788 -27,469
EPTA FINANCE FUND 4,926 4,947 9538 -8,642
EPTA H. CARE FUND 4,171 4,184 8076 -14,877
EPTA TECHNOLOGY FUND 2,232 2,265 4322 -29,612
EPTA UTILITIES FUND 3,769 3,821 7298 -32,935
EUROM. GREEN E.F. 10,933 10,962 21169 -13,525
EUROM. HI-TECH E.F. 12,928 13,218 25032 -33,504
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,219 5,266 10105 -4,027
F&F SELECT FASHION 4,794 4,826 9282 -13,621
F&F SELECT HIGH TECH 1,737 1,749 3363 -36,045
F&F SELECT N FINANZA 4,590 4,609 8887 -12,521
FS INFO TECNOLOG. 4,318 4,377 8361 0,000
GEPO HIGH TECH 1,963 2,006 3801 -34,435
GEPOALIMENT/FARMAC. 5,690 5,703 11017 -10,968
GEPOBANCARIO/ASSICUR 4,640 4,660 8984 -14,799
GEPOENERGIA 5,405 5,449 10466 -18,550
GESTIELLE HIGH TECH 2,119 2,166 4103 -35,178
GESTIELLE PHARMATECH 3,442 3,487 6665 -21,665
GESTIELLE W.CONSUMER 5,194 5,212 10057 0,000
GESTIELLE WORLD COMM 6,497 6,546 12580 -33,233
GESTIELLE WORLD FIN 4,660 4,666 9023 -12,537
GESTIELLE WORLD NET 1,591 1,606 3081 -39,848
GESTIELLE WORLD UTI 4,538 4,581 8787 -17,849
GESTNORD AMBIENTE 7,233 7,242 14005 -12,390
GESTNORD BANKING 10,854 10,877 21016 -9,932
GESTNORD BIOTECH 3,781 3,893 7321 0,000
GESTNORD EDILIZIA 5,145 5,183 9962 0,000
GESTNORD ENERGIA 5,066 5,098 9809 0,000
GESTNORD PHARMA 4,454 4,468 8624 0,000
GESTNORD TECNOLOGIA 1,342 1,375 2598 -38,496
GESTNORD TELECOM 4,213 4,255 8158 0,000
GESTNORD TEMPO LIB. 4,446 4,485 8609 -24,297
IIS TRADING AZ.H.TEC 4,037 4,125 7817 0,000
ING COM TECH 1,189 1,211 2302 -53,572
ING GLOBAL BRAND NAM 5,039 5,095 9757 -14,127
ING I.T. FUND 5,850 5,984 11327 -41,947
ING INTERNET 2,605 2,638 5044 -39,559
ING QUALITA' VITA 5,531 5,546 10710 -13,927
ING REAL ESTATE FUND 5,221 5,240 10109 -3,332
KAIROS PAR.H-T FUND 2,405 2,427 4657 -31,637
MC HW-AZ SET.BENINV 3,541 3,600 6856 -25,935
MC SW-AZ SET.SERVIZI 2,199 2,215 4258 -27,640
NEXTRA AZ.BENI CONS. 7,966 8,006 15424 -13,384
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 7,325 7,352 14183 -17,015
NEXTRA AZ.FINANZA 7,063 7,082 13676 -13,252
NEXTRA AZ.IMMOB. 6,413 6,421 12417 1,199
NEXTRA AZ.INDUST. 5,852 5,914 11331 -1,448
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 7,731 7,743 14969 -8,886
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 4,413 4,521 8545 -36,274
NEXTRA AZ.TELECOMU. 7,836 7,954 15173 -30,185
NEXTRA AZ.UTILITIES 5,440 5,518 10533 -6,737
NEXTRA AZ.WEB 1,905 1,939 3689 -42,255
OPTIMA TECNOLOGIA 3,397 3,480 6578 0,000
PRIME FIN. EUROPA 4,307 4,314 8340 -13,130
PRIME HEL. EUROPA 4,216 4,213 8163 -15,051
PRIME TMT EUROPA 3,031 3,057 5869 -36,854
PRIME UTIL. EUROPA 4,716 4,714 9131 -5,887
RAS ADVANCED SERVIC. 2,724 2,748 5274 -27,860
RAS CONSUMER GOODS 7,244 7,265 14026 -6,589
RAS ENERGY 6,492 6,550 12570 -20,216
RAS FINANCIAL SERV 5,309 5,323 10280 -15,069
RAS HIGH TECH 2,536 2,587 4910 -33,192
RAS INDIVID. CARE 7,659 7,671 14830 -18,024
RAS LUXURY 4,245 4,268 8219 -26,759
RAS MULTIMEDIA 5,442 5,523 10537 -35,329
SANPAOLO FINANCE 26,727 26,810 51751 -14,470
SANPAOLO HIGH TECH 4,942 5,048 9569 -36,158
SANPAOLO INDUSTRIAL 11,829 11,917 22904 -23,342
SANPAOLO SALUTE AMB. 17,990 18,010 34833 -15,432
SPAZIO EURO.NM 1,773 1,791 3433 -41,906
ZENIT INTERNETFUND 1,783 1,818 3452 -40,940

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 4,418 4,458 8554 -20,667
AUREO FF AGGRESSIVO 3,817 3,844 7391 -14,742
AUREO MULTIAZIONI 8,288 8,350 16048 -20,323
BIPIELLE H.CRESTITA 4,612 4,648 8930 0,000
BIPIELLE H.LEADER 4,721 4,745 9141 0,000
BIPIELLE H.VALORE 4,961 4,992 9606 0,000
BN NEW LISTING 6,648 6,667 12872 -13,606
BNL BUSS.FDF E N FRO 3,429 3,453 6639 -16,038
CAPITALG. SMALL CAP 5,897 5,895 11418 -9,346

DUCATO AMBIENTE 4,100 4,139 7939 0,000
DUCATO COMMODITY 4,624 4,657 8953 -8,089
DUCATO FINANZA 4,208 4,222 8148 -13,717
DUCATO INDUSTRIA 3,629 3,665 7027 -19,516
DUCATO PIC.MEDIEIMP. 3,317 3,340 6423 -11,024
DUCATO SMALL CAPS 4,466 4,499 8647 -12,671
EUROM. RISK FUND 30,489 30,561 59035 -16,785
IIS AZIONI GROWTH 4,919 4,938 9525 0,000
IIS AZIONI PMI 5,714 5,770 11064 0,000
IIS AZIONI VALUE 4,949 4,986 9583 0,000
ING INIZIATIVA 19,262 19,269 37296 -19,453
MIDA AZ. MID CAP ITA 4,427 4,426 8572 -7,073
ML MSERIES SP.EQUIT. 4,667 4,678 9037 0,000
NEXTRA AZ.NASDAQ 100 2,039 2,088 3948 -37,948
PARITALIA O.MEG.L 84,645 85,634 163896 0,000
PARITALIA O.MEGATR.C 84,680 85,667 163963 0,000
PRIME SPECIAL 9,512 9,587 18418 -26,480
PUTNAM INTER.OPP. 4,984 5,006 9650 -12,361
PUTNAM INTER.OPP.-$ 4,645 4,633 0 -12,371
SANPAOLO AZ.INT.ETI 7,592 7,645 14700 -19,499
UNICREDIT-PH-A 14,230 14,304 27553 -14,902
UNICREDIT-PH-B 14,153 14,227 27404 0,000
UNICREDIT-RISN-A 5,352 5,373 10363 -9,195
UNICREDIT-RISN-B 5,318 5,337 10297 0,000
UNICREDIT-SERV-A 13,965 14,072 27040 -21,843
UNICREDIT-SERV-B 13,918 14,027 26949 0,000
ZETA MEDIUM CAP 5,060 5,073 9798 -10,648

BILANCIATI
ALTO BILANCIATO 14,094 14,080 27290 -3,919
ARCA 5STELLE B 4,696 4,716 9093 -6,023
ARCA 5STELLE C 4,474 4,500 8663 -8,879
ARCA BB 29,010 29,069 56171 -8,511
ARCA MULTFIFONDO D 4,828 4,862 9348 0,000
ARTIG. MIX 4,518 4,533 8748 -8,653
AUREO BILANCIATO 22,983 23,036 44501 -10,299
AZIMUT BIL. 18,762 18,757 36328 -6,335
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,448 6,460 12485 -6,360
BIM BILANCIATO 18,585 18,630 35986 -12,086
BIPIELLE FONDICRI BI 11,810 11,855 22867 -11,535
BIPIEMME COMPARTO 50 4,703 4,728 9106 0,000
BIPIEMME INTERNAZ. 11,993 12,030 23222 -12,190
BN BILANCIATO 7,870 7,906 15238 -10,190
BNL BUSS.FDF CRESCIT 4,251 4,268 8231 -8,541
BNL BUSS.FDF DINAMIC 3,882 3,907 7517 -12,646
BNL SKIPPER 3 4,672 4,691 9046 -7,466
BPB PRUM.PRTF.DIN. 4,866 4,881 9422 0,000
CAPITALG. BILANC. 19,148 19,255 37076 -14,822
CISALPINO BILANCIATO 17,683 17,701 34239 -12,577
DUCATO BIL. GLOBALE 4,806 4,827 9306 -13,013
DUCATO BIL.EUROPA 5,082 5,074 9840 0,000
DUCATO CAPITAL PLUS 4,491 4,513 8696 -10,662
DUCATO EQUITY 50 4,500 4,521 8713 -10,518
EFFE LIN. DINAMICA 4,477 4,503 8669 -12,524
EPSILON LONG RUN 4,574 4,584 8856 -4,589
EPTA EXECUTIVE BLUE 4,650 4,687 9004 0,000
EPTACAPITAL 13,605 13,612 26343 -7,737
EUROCONSULT BIL.INTE 5,823 5,845 11275 -14,405
EUROM. CAPITALFIT 28,214 28,259 54630 -6,594
F&F EURORISPARMIO 20,315 20,318 39335 -5,966
F&F LAGEST PORT. 2 5,194 5,210 10057 -11,259
F&F PROFESSIONALE 52,379 52,508 101420 -7,793
FIDEURAM PERFORMANCE 12,020 12,058 23274 -11,513
FONDERSEL 42,045 42,130 81410 -9,199
FONDERSEL TREND 9,157 9,202 17730 -12,053
FONDO CENTRALE 18,501 18,583 35823 -10,211
GEN.ALL.SERV.COM.C 4,568 4,590 8845 -8,640
GEO EUROPEAN ETHICAL 4,231 4,231 8192 -11,262
GEPOREINVEST 15,641 15,638 30285 -6,054
GEPOWORLD 10,056 10,106 19471 -14,808
GESTIELLE BIL. 70 11,690 11,705 22635 -9,281
GRIFOCAPITAL 16,366 16,399 31689 -8,839
IMI CAPITAL 29,145 29,206 56433 -8,564
ING PORTFOLIO 30,304 30,289 58677 -9,569
ING WSF MODERATO 4,416 4,447 8551 -11,680
INVESTIRE BIL. 13,428 13,448 26000 -9,300
MULTIFONDO C. B50/50 4,918 4,938 9523 0,000
NAGRACAPITAL 18,214 18,267 35267 -9,920
NEXTAM P.BILANCIATO 4,922 4,922 9530 0,000
NEXTRA BIL. INTER. 9,235 9,276 17881 -10,051
NEXTRA BILANCIATO 28,775 28,805 55716 -7,591
NEXTRA LIBRA BILAN. 30,684 30,717 59413 -6,744
NEXTRA PORTFSMERALDO 4,436 4,454 8589 -7,679
NORDCAPITAL 13,180 13,197 25520 -9,707
NORDMIX 12,362 12,408 23936 -12,064
OASI FINANZA P.25 4,728 4,735 9155 -8,690
OPEN FUND BILANCIATO 4,372 4,399 8465 -12,191
OPEN FUND GNF MULTIF 4,306 4,325 8338 -11,798
PARITALIA O. ADAGIOC 94,292 94,833 182575 0,000
PARITALIA O.ADAGIO L 94,217 94,760 182430 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.C 4,613 4,635 8932 -7,647
PRIMEREND 23,855 23,874 46190 -14,230
PUTNAM GL BAL 4,851 4,863 9393 -6,423
PUTNAM GL BAL-$ 4,521 4,501 0 -6,418
QUADRIFOGLIO BIL.INT 9,327 9,363 18060 -12,216
RAS BILANCIATO 24,139 24,157 46740 -10,500
RAS MULTI FUND 11,576 11,597 22414 -10,850
RAS MULTIPARTNER50 4,612 4,629 8930 -8,218
ROLOINTERNATIONAL 12,142 12,200 23510 -13,659
ROLOMIX 11,895 11,917 23032 -11,118
ROMAGEST PROF.ATT. 5,236 5,258 10138 -9,848
SAI BILANCIATO 3,871 3,891 7495 -13,264
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,560 5,569 10766 -6,318
SANPAOLO SOLUZIONE 5 23,653 23,707 45799 -8,932
SG VENT.STR.BILANC. 4,989 5,011 9660 0,000
SPAZIO BILANC.ITALIA 5,755 5,754 11143 -4,242
UNICREDIT-BI.EU-A 21,012 21,052 40685 0,000
UNICREDIT-BI.EU-B 20,958 20,998 40580 0,000
UNICREDIT-BI.GLOB-A 14,498 14,568 28072 -13,840
UNICREDIT-BI.GLOB-B 14,449 14,519 27977 0,000
ZETA BILANCIATO 17,277 17,347 33453 -11,964
ZETA GROWTH & INCOME 4,090 4,098 7919 -11,929

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 4,180 4,212 8094 -12,479
ARCA MULTFIFONDO E 4,790 4,830 9275 0,000
AUREO FF DINAMICO 3,885 3,907 7522 -13,512
BIPIEMME COMPARTO 70 4,607 4,638 8920 0,000
BIPIEMME VALORE 4,592 4,618 8891 0,000
BN INIZIATIVA SUD 11,666 11,675 22589 -10,364
BNL BUSS.FDF SVILUPP 3,638 3,670 7044 -16,636
BPB PRUM.PRTF.AGGR. 4,806 4,826 9306 0,000
DUCATO CRESCITA GL. 4,684 4,710 9069 -16,535
DUCATO EQUITY 70 4,351 4,376 8425 -13,412
EPTA EXECUTIVE GREEN 4,469 4,510 8653 0,000
F&F LAGEST PORT. 3 5,284 5,308 10231 -15,157
GEN.ALL.SERV.COM.B 4,363 4,392 8448 -12,740
IMINDUSTRIA 12,477 12,521 24159 -13,904
ING WSF AGGRESSIVO 4,255 4,294 8239 -14,900
MULTIFONDO C. C30/70 4,910 4,939 9507 0,000
NEXTRA PORTFDIAMANTE 4,099 4,125 7937 -12,245
OASI FINANZA P.35 3,967 3,985 7681 -15,846
PARITALIA O.ALLEG.L 89,015 90,028 172357 0,000
PARITALIA O.ALLEGROC 89,338 90,067 172982 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.B 4,330 4,358 8384 -13,191
RAS MULTIPARTNER70 4,415 4,438 8549 -12,608
ROMAGEST PROF.DINA. 4,718 4,750 9135 -18,641
SANPAOLO SOLUZIONE 6 19,979 20,055 38685 -13,450
SANPAOLO SOLUZIONE 7 8,056 8,098 15599 -18,296

BIL. OBBLIGAZIONARI
ARCA 5STELLE A 4,935 4,952 9555 -3,178
ARCA MULTFIFONDO B 4,904 4,924 9495 0,000
ARCA MULTFIFONDO C 4,866 4,895 9422 0,000
ARCA TE 14,711 14,742 28484 -5,547
AUREO FF PONDERATO 4,645 4,656 8994 -5,800
AZIMUT PROTEZIONE 6,515 6,516 12615 0,277
BIPIELLE F.70/30 7,505 7,521 14532 -1,444
BIPIELLE FDCRI DIVER 4,970 4,968 9623 0,000
BIPIEMME COMPARTO 30 4,805 4,822 9304 0,000
BIPIEMME MIX 4,967 4,967 9617 -0,341
BIPIEMME VISCONTEO 27,637 27,648 53513 -4,008
BNL BUSS.FDF EVOLUZ 4,622 4,631 8949 -3,547
BNL SKIPPER 1 5,052 5,056 9782 -0,256
BNL SKIPPER 2 4,862 4,874 9414 -4,140
BPB PRUM.BIL.E.R/C 4,956 4,957 9596 0,000
BPB PRUM.PRTF.MOD. 4,946 4,949 9577 0,000
BPC STRADIVARI 4,877 4,880 9443 -3,654
DUCATO EQUITY 30 4,604 4,621 8915 -8,469
DUCATO REDDITO GLOB. 5,105 5,122 9885 -9,517
EFFE LIN. PRUDENTE 4,682 4,695 9066 -6,303
EPTA EXECUTIVE WHITE 4,763 4,793 9222 0,000
EPTA MULTIFONDO 2CAP 4,995 4,997 9672 -0,498
EPTA MULTIFONDO 3CAP 4,538 4,547 8787 -6,606
F&F LAGEST PORT. 1 5,706 5,719 11048 -5,857
GEN.ALL.SERV.COM.D 4,852 4,863 9395 -2,960
GESTIELLE BIL. 40 11,857 11,868 22958 -5,227
MULTIFONDO C. A70/30 4,904 4,919 9495 0,000
OASI FINANZA P.15 5,176 5,184 10022 -4,360
PARITALIA O.PIANO C 97,519 97,793 188823 0,000
PARITALIA O.PIANO L 97,454 97,731 188697 0,000
PRIME ALL.SERV.COM.D 4,906 4,917 9499 -1,840
RAS MULTIPARTNER20 4,933 4,940 9552 -1,379
ROMAGEST PROF.MODER. 10,500 10,520 20331 -3,421
SANPAOLO SOLUZIONE 2 5,981 5,979 11581 0,318
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,264 6,267 12129 -1,694
SG VENT.STR.PRUDENTE 4,992 4,998 9666 0,000

OB. MISTI
ALTO OBBLIGAZIONARIO 6,816 6,804 13198 2,234
ANIMA FONDIMPIEGO 14,614 14,609 28297 -7,189
ARCA OBBLIGAZIONI EU 6,670 6,669 12915 1,229
ARTIG. OBBLIGAZIONI 5,615 5,619 10872 -1,196

AZIMUT SOLIDITY 6,770 6,768 13109 1,957
BIM GLOBAL CONV. 5,011 5,020 9703 -0,929
BIPIELLE F.80/20 8,399 8,403 16263 -3,703
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 9,493 9,490 18381 2,295
BIPIEMME PLUS 5,149 5,147 9970 2,021
BIPIEMME SFORZESCO 7,882 7,873 15262 0,651
BN OBB. DINAMICO 11,769 11,779 22788 -2,128
BNL PER TELETHON 5,030 5,035 9739 -0,494
BPB PRUM.PRTF.PRUD. 4,968 4,972 9619 0,000
BPB TIEPOLO 7,026 7,026 13604 1,210
BPC MONTEVERDI 5,125 5,126 9923 -0,291
CISALPINO IMPIEGO 5,493 5,484 10636 2,692
CR TRIESTE OBBL. 5,670 5,670 10979 1,302
DUCATO EURO PLUS 17,613 17,615 34104 -1,767
EPSILON LIMITED RISK 5,188 5,186 10045 2,246
EPTA MULTIFONDO 1CAP 5,106 5,106 9887 0,849
EUROCONSULT OBBL.MI 6,069 6,074 11751 -5,702
GEPO CORPORATE BOND 5,348 5,350 10355 0,810
GEPOBONDEURO 5,328 5,321 10316 1,389
GESTIELLE OBB. 20 7,649 7,645 14811 1,620
GESTIELLE OBB. MISTO 9,241 9,239 17893 0,818
GRIFOBOND 6,602 6,597 12783 -2,062
GRIFOREND 7,413 7,408 14354 0,589
INVESTIRE OBBLIGAZ. 19,096 19,103 36975 0,031
LEONARDO 80/20 5,085 5,082 9846 -1,510
M.G.OBBLIG.DIN. 4,893 4,896 9474 0,000
NAGRAREND 8,429 8,432 16321 0,345
NEXTAM P.OBBL.MI 4,994 4,993 9670 0,000
NEXTRA BONDCONV.INT 4,403 4,417 8525 -10,544
NEXTRA EQUILIBRIO 7,390 7,404 14309 -5,534
NEXTRA RENDITA 6,294 6,293 12187 1,405
NEXTRA RISPARMIO 4,902 4,903 9492 0,986
NORDFONDO ETICO 5,434 5,431 10522 0,555
OASI RENDIMENTO 5,073 5,075 9823 0,854
PADANO EQUILIBRIO 5,378 5,389 10413 -5,995
PRIMECASH 5,323 5,318 10307 0,094
QUADRIFOGLIO OBB.MIS 7,599 7,631 14714 -8,775
RAS LONG TERM BOND F 5,511 5,507 10671 0,163
ROLOGEST 15,484 15,482 29981 -0,174
ROMAGEST PROF.PRUD. 5,371 5,374 10400 0,280
ROMAGEST VALORE PR85 4,996 5,003 9674 -0,675
ROMAGEST VALORE PR90 5,085 5,090 9846 0,972
ROMAGEST VALORE PR95 5,166 5,166 10003 2,459
SPAZIO OBBLIGAZION. 5,525 5,520 10698 1,320
TEODORICO MISTO INT. 5,058 5,062 9794 -1,633
UNICREDIT-OB.MISTO-A 7,454 7,454 14433 0,377
UNICREDIT-OB.MISTO-B 7,444 7,444 14414 0,000
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 6,715 6,708 13002 -0,059

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE
ALTO MONETARIO 6,069 6,067 11751 2,899
ARCA BT 7,562 7,561 14642 3,179
ARCA MM 11,958 11,953 23154 3,398
ARTIG. BREVE TERMINE 5,307 5,305 10276 3,349
ASTESE MONETARIO 5,335 5,334 10330 3,196
AUREO MONETARIO 5,596 5,594 10835 1,904
BANCOPOSTA MONETARIO 5,135 5,133 9943 2,700
BIM OBBLIG.BT 5,439 5,436 10531 3,011
BIPIELLE F.MONETARIO 12,269 12,266 23756 2,592
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,091 8,090 15666 -0,393
BIPIEMME MONETARIO 10,186 10,182 19723 3,264
BIPIEMME TESORERIA 5,780 5,778 11192 3,919
BN EURO MONETARIO 10,502 10,497 20335 3,254
BN REDDITO 6,131 6,128 11871 3,148
BPB PRUM.EURO B.T. 5,023 5,019 9726 0,000
BPVI BREVE TERMINE 5,227 5,224 10121 3,423
C.S. MON. ITALIA 6,749 6,748 13068 2,975
CAPITALG. BOND BT 8,829 8,825 17095 3,178
CARIGE MON. 9,725 9,722 18830 3,019
CENTRALE CASH EURO 7,565 7,562 14648 3,107
CISALPINO CASH 7,659 7,656 14830 2,832
CR CENTO VALORE 5,809 5,807 11248 3,216
DUCATO OBBL. EURO BT 5,278 5,274 10220 1,774
DUCATO OBBL. TV 5,252 5,252 10169 2,518
EFFE OB. EURO BT 5,328 5,325 10316 2,837
EPSILON LOW COSTCASH 5,301 5,300 10264 3,313
EPTA CARIGE CASH 5,382 5,380 10421 3,480
EPTA TV 6,031 6,031 11678 2,882
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,422 7,420 14371 3,399
EUROM. CONTOVIVO 10,527 10,525 20383 3,024
EUROM. LIQUIDITA' 6,225 6,223 12053 3,199
EUROM. RENDIFIT 7,126 7,124 13798 3,545
F&F LAGEST MONETARIO 7,099 7,096 13746 2,973
F&F MONETA 6,136 6,133 11881 3,561
F&F RISERVA EURO 7,194 7,191 13930 3,302
FIDEURAM SECURITY 8,470 8,468 16400 2,766
FONDERSEL REDDITO 11,857 11,849 22958 3,355
GEO EUROPA ST BOND 1 5,501 5,501 10651 4,047
GEO EUROPA ST BOND 2 5,521 5,521 10690 4,189
GEO EUROPA ST BOND 3 5,509 5,509 10667 3,963
GEO EUROPA ST BOND 4 5,500 5,500 10649 4,304
GEO EUROPA ST BOND 5 5,512 5,512 10673 4,216
GEO EUROPA ST BOND 6 5,516 5,516 10680 4,016
GEPOCASH 6,248 6,246 12098 3,034
GESTIELLE BT EURO 6,367 6,365 12328 2,511
GESTIFONDI MONET. 8,603 8,600 16658 2,968
GRIFOCASH 5,928 5,922 11478 2,915
IMI 2000 14,998 14,993 29040 2,697
ING EUROBOND 7,634 7,632 14781 2,953
INVESTIRE EURO BT 6,138 6,136 11885 3,142
LAURIN MONEY 5,880 5,877 11385 2,743
MC EB-OBB BREV.TERM. 5,449 5,448 10551 3,044
MGRECMON. 8,189 8,187 15856 3,188
NEXTRA BREVE T. 6,500 6,498 12586 3,355
NEXTRA CORP. BREVET. 6,727 6,725 13025 3,254
NEXTRA EURO BT 11,423 11,419 22118 3,431
NEXTRA EURO MON. 13,075 13,070 25317 3,261
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,058 6,057 11730 3,079
NORDFONDO CASH 7,653 7,652 14818 2,752
OASI FAMIGLIA 6,421 6,420 12433 2,752
OASI MONETARIO 8,281 8,279 16034 3,447
OLTREMARE MONETARIO 6,933 6,929 13424 3,277
OPTIMA REDDITO 5,590 5,587 10824 2,984
PADANO MONETARIO 6,163 6,161 11933 3,025
PASSADORE MONETARIO 5,961 5,959 11542 3,060
PERSEO RENDITA 5,962 5,960 11544 3,542
PRIME MONETARIO EURO 14,011 14,003 27129 3,257
QUADRIFOGLIO MON. 5,738 5,737 11110 0,772
RAS CASH 5,897 5,895 11418 2,610
RAS MONETARIO 13,395 13,389 25936 2,761
RISPARMIO IT.CORR. 11,606 11,601 22472 3,210
ROLOMONEY 9,458 9,454 18313 2,905
ROMAGEST MONETARIO 11,361 11,358 21998 3,056
ROMAGEST SEL. SHORTT 5,398 5,396 10452 3,648
SAI EUROMONETARIO 14,050 14,039 27205 2,048
SANPAOLO OB. EURO BT 6,456 6,453 12501 3,411
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,355 8,351 16178 3,531
SANPAOLO SOLUZIONE 1 5,192 5,190 10053 3,293
SICILFONDO MONETARIO 7,945 7,943 15384 3,910
SPAZIO MONETARIO 5,816 5,813 11261 2,956
TEODORICO MONETARIO 6,181 6,179 11968 3,154
UNICREDIT-MON-A 11,015 11,009 21328 2,905
UNICREDIT-MON-B 11,001 10,995 21301 0,000
VEGAGEST MONETARIO 5,063 5,062 9803 0,000
ZENIT MONETARIO 6,370 6,366 12334 2,741
ZETA MONETARIO 7,188 7,186 13918 3,216

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM.
AGORA EMU BOND 4,982 4,977 9646 0,000
ALLEANZA OBBL. 5,294 5,288 10251 2,541
ALPI OBBLIGAZIONARIO 6,095 6,089 11802 3,340
ANIMA OBBL. EURO 5,379 5,372 10415 4,244
APULIA OBBLIGAZ. 6,319 6,314 12235 3,658
ARCA RR 6,808 6,801 13182 3,932
ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,459 5,454 10570 4,239
ASTESE OBBLIGAZION. 5,159 5,152 9989 3,897
AZIMUT FIXED RATE 7,947 7,938 15388 3,746
BANCOPOSTA OBB.EURO 5,178 5,170 10026 3,560
BIM OBBLIG.EURO 5,130 5,122 9933 3,157
BIPIELLE F.OBB.E.TER 5,339 5,333 10338 3,069
BIPIELLE F.OBB.EURO 12,553 12,541 24306 2,273
BIPIEMME GV.BOND EUR 5,562 5,551 10770 3,788
BN OBB. EUROPA 6,067 6,063 11747 3,585
BPB PRUM.EURO M/L TE 5,025 5,020 9730 0,000
BPVI OBBL. EURO 5,241 5,237 10148 4,153
BSI OBBLIG. EURO 5,058 5,054 9794 0,000
C.S. OBBL. ITALIA 6,988 6,979 13531 4,112
CAPITALG. BOND EUR 8,494 8,484 16447 3,749
CARIGE OBBL 8,668 8,664 16784 3,424
CENTRALE REDDITO 17,280 17,272 33459 3,318
CISALPINO CEDOLA 5,366 5,358 10390 3,979
CONSULTINVEST REDDIT 6,417 6,416 12425 -2,313
DUCATO OBBL. EURO MT 5,915 5,910 11453 1,475
EFFE OB. ML TERMINE 6,024 6,015 11664 4,203
EPSILON Q INCOME 5,403 5,398 10462 4,506
EPTA CARIGE BOND 5,412 5,408 10479 3,937
EPTA LT 6,736 6,727 13043 4,434
EPTA MT 6,298 6,291 12195 4,047
EPTABOND 17,934 17,923 34725 3,929
EUROM. EURO LONGTERM 6,491 6,484 12568 4,558
EUROM. REDDITO 12,346 12,337 23905 4,920
F&F CORPOR.EUROBOND 5,909 5,900 11441 -5,228
F&F EUROREDDITO 10,833 10,823 20976 2,468
F&F LAGEST OBBL. 15,192 15,181 29416 1,816
FONDERSEL EURO 6,095 6,086 11802 3,674
GEPOREND 5,670 5,664 10979 3,611
GESTIELLE LT EURO 5,891 5,886 11407 2,008
GESTIELLE MT EURO 11,552 11,544 22368 2,657
GESTNORD C.E.BOND 4,968 4,964 9619 0,000
HSBC CLUB A BOND EUR 4,987 4,983 9656 0,000
HSBC CLUB B BOND EUR 5,006 5,003 9693 0,000
IMIREND 8,455 8,449 16371 3,777
ING REDDITO 15,089 15,077 29216 3,897
INVESTIRE EURO BOND 5,413 5,407 10481 4,076

ITALMONEY 6,655 6,650 12886 3,569
ITALY B. MANAGEMENT 7,341 7,335 14214 4,736
LEONARDO OBBL. 5,570 5,563 10785 3,801
MC OL-OBB LUNG.TERM. 5,454 5,447 10560 2,750
MC OM-OBB MED.TERM. 5,546 5,536 10739 3,605
MIDA OBBLIGAZ. 14,598 14,577 28266 4,787
NEXTRA BONDALA 8,349 8,345 16166 3,495
NEXTRA BONDEURO 5,801 5,796 11232 3,404
NEXTRA LONG BOND E 6,953 6,949 13463 3,776
NEXTRA REDDITO FISSO 5,512 5,508 10673 4,453
NORDFONDO 13,627 13,619 26386 3,094
OASI EURO RISK 10,648 10,640 20617 4,545
OASI OBBL. EURO 5,644 5,637 10928 1,602
OASI OBBL. ITALIA 11,253 11,245 21789 3,115
OLTREMARE OBBLIGAZ. 7,231 7,227 14001 3,670
OPTIMA OBBLIGAZION. 5,454 5,449 10560 2,886
PADANO OBBLIGAZ. 7,983 7,979 15457 3,742
PRIME BOND EURO 7,670 7,659 14851 4,112
QUADRIFOGLIO OBB. 13,340 13,329 25830 2,097
RAS OBBLIGAZ. 24,544 24,511 47524 3,178
ROLORENDITA 5,475 5,470 10601 3,223
ROMAG EUROBB MT 5,090 5,086 9856 0,000
ROMAGEST EURO BOND 7,445 7,441 14416 3,417
SAI EUROBBLIG. 10,085 10,076 19527 3,340
SANPAOLO OB. EURO D. 10,376 10,357 20091 4,145
SANPAOLO OB. EURO LT 6,000 5,985 11618 4,913
SANPAOLO OB. EURO MT 6,291 6,283 12181 3,012
TEODORICO OB. EURO 5,312 5,309 10285 2,865
UNICREDIT-O.M.EURO-A 6,356 6,351 12307 3,315
UNICREDIT-O.M.EURO-B 6,348 6,342 12291 0,000
ZETA OBBLIGAZION. 14,474 14,458 28026 4,219
ZETA REDDITO 6,353 6,349 12301 3,671

OB. AREA EUROPA
AUREO RENDITA 15,825 15,813 30641 1,144
AZIMUT REDDITO EURO 12,568 12,561 24335 3,525
BIPIELLE F.CEDOLA 6,204 6,200 12013 1,734
CAPITALG. B.EUROPA 8,351 8,342 16170 2,844
CISALPINO REDDITO 12,208 12,189 23638 4,234
EPTA EUROPA 5,769 5,767 11170 3,815
EUROM. EUROPE BOND 5,376 5,372 10409 4,125
EUROMONEY 6,845 6,843 13254 3,121
F&F BOND EUROPA 8,008 8,000 15506 4,270
NEXTRA BONDA.EUROPA 6,769 6,763 13107 3,596
NEXTRA BONDCONV.EURO 6,147 6,160 11902 0,114
NORDFONDO EUROPA 6,937 6,934 13432 3,029
OASI OBBL. EUROPA 11,829 11,814 22904 3,472
PUTNAM EURO.SH.T.LIT 5,705 5,706 11046 2,130
UNICREDIT-OB.EU-A 5,452 5,449 10557 3,772
UNICREDIT-OB.EU-B 5,446 5,443 10545 0,000
VEGAGEST OBBL.EURO 4,991 4,982 9664 0,000

OB. AREA DOLLARO
ARCA BOND DOLLARI 8,919 8,922 17270 -1,174
ARTIG. AREADOLLARO 5,619 5,626 10880 -2,734
AUREO DOLLARO 6,039 6,057 11693 -2,987
AZIMUT REDDITO USA 6,270 6,272 12140 -1,877
BIPIELLE H.OBB.AMER 8,050 8,058 15587 -1,805
BIPIEMME US BOND 4,984 4,979 9650 0,000
BPB PRUM.OBBLIG.USD 4,872 4,886 9434 0,000
CAPITALG. BOND-$ 7,466 7,498 14456 -3,152
COLUMBUS INT. BOND 9,303 9,330 18013 -5,061
COLUMBUS INT. BOND-$ 8,672 8,668 0 -5,042
DUCATO MON. DOLLARO 4,986 5,013 9654 -5,388
DUCATO OBBL. DOLLARO 7,709 7,733 14927 -3,973
EFFE OB. DOLLARO 5,895 5,923 11414 -1,305
EUROM. NORTH AM.BOND 9,269 9,308 17947 -0,738
F&F RIS.DOLLARI $ 7,190 7,170 0 -2,157
F&F RISER.DOLLAR-EUR 7,715 7,748 14938 -2,155
FONDERSEL DOLLARO 9,263 9,296 17936 -1,247
GEO USA ST BOND 1 5,711 5,711 11058 6,350
GEO USA ST BOND 2 5,708 5,708 11052 6,432
GEPOBOND DOLLARI 7,534 7,557 14588 -1,964
GESTIELLE BOND-$ 8,478 8,483 16416 -1,977
GESTIELLE CASH DLR 6,484 6,502 12555 -4,478
HSBC CLUB A BOND USD 4,732 4,750 9162 0,000
HSBC CLUB B BOND USD 4,771 4,794 9238 0,000
INVESTIRE N.AM.BOND 6,278 6,283 12156 -1,273
NEXTRA AMERICABOND 8,532 8,539 16520 -1,455
NEXTRA AMERICABOND-$ 7,954 7,933 0 -1,424
NEXTRA BONDDOLLARO 8,886 8,893 17206 -3,097
NEXTRA BONDDOLLARO-$ 8,284 8,262 0 -3,068
NEXTRA CASHDOLLARO 14,709 14,746 28481 -3,793
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 13,712 13,699 0 -3,769
NORDFONDO AREA DOLL 14,596 14,657 28262 -3,446
OASI DOLLARI 7,786 7,813 15076 -1,443
PRIME BOND DOLLARI 6,948 6,979 13453 -2,933
PUTNAM USA BOND 6,744 6,750 13058 1,018
PUTNAM USA BOND-$ 6,285 6,247 0 1,017
RAS US BOND FUND 6,446 6,454 12481 -2,936
SANPAOLO BONDS DOL. 7,330 7,335 14193 -2,474
UNICREDIT-OB.AM-A 6,383 6,404 12359 -1,191
UNICREDIT-OB.AM-B 6,378 6,401 12350 0,000

OB. AREA YEN
AUREO ORIENTE 4,829 4,848 9350 -9,109
CAPITALG. BOND YEN 5,608 5,633 10859 -9,285
EUROM. YEN BOND 9,244 9,284 17899 -11,106
INVESTIRE PACIFIC B. 4,991 4,999 9664 -9,958
OASI YEN 4,832 4,855 9356 -8,950
SANPAOLO BONDS YEN 6,370 6,378 12334 -9,862

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 7,786 7,779 15076 -1,567
AUREO ALTO REND. 5,994 6,015 11606 -1,946
BIPIELLE H.OBB.P EM 6,698 6,701 12969 8,610
CAPITALG. BOND EM 6,988 7,025 13531 1,158
DUCATO OBBL. P.EMERG 8,857 8,884 17150 1,454
EFFE OB. PAESI EMERG 5,092 5,091 9859 -3,414
EPTA HIGH YIELD 6,181 6,192 11968 -3,225
F&F EMERG. MKT. BOND 7,469 7,504 14462 1,979
GEPOBOND P.EMERGENTI 6,835 6,869 13234 0,293
GESTIELLE E.MKTS BND 7,402 7,416 14332 0,040
ING EMERGING MARKETS 15,070 15,132 29180 3,938
INVESTIRE EMERG.BOND 15,058 15,079 29156 0,668
NEXTRA BONDEM.VATTIV 8,359 8,360 16185 1,223
NEXTRA BONDEM.VCOP. 6,677 6,668 12928 4,753
NORDFONDO EMERG.BOND 6,307 6,332 12212 -2,999
OASI OBBL. EMERG. 5,156 5,181 9983 1,596
OPTIMA OBB EM MARKET 5,245 5,263 10156 0,000
UNICREDIT-O.M.EMER-A 7,083 7,103 13715 5,307
UNICREDIT-O.M.EMER-B 7,061 7,079 13672 0,000

OB. INTERNAZIONALI
ALTO INTERN. OBBL. 5,684 5,686 11006 0,264
ARCA BOND 11,107 11,110 21506 -1,271
ARCA MULTFIFONDO A 4,959 4,967 9602 0,000
ARTIG. OBB. INTERNAZ 5,474 5,481 10599 -2,232
AUREO BOND 7,146 7,157 13837 -3,938
AUREO FF PRUDENTE 5,106 5,114 9887 -1,123
AZIMUT REND. INT. 8,186 8,186 15850 1,538
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,537 5,546 10721 0,072
BIPIELLE H.OBB.GLOB 10,169 10,172 19690 0,573
BIPIEMME PIANETA 7,735 7,730 14977 1,269
BN OBBL. INTERN. 8,445 8,459 16352 -2,132
BPB PRUM.OBB.GLOB. 4,961 4,970 9606 0,000
BPB REMBRANDT 7,554 7,556 14627 -1,229
BPVI OBBL. INTERN. 5,171 5,172 10012 -0,995
BSI OBBLIG. INTER. 5,030 5,043 9739 0,000
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,452 7,466 14429 -1,271
CAPITALG. GLOBAL B 8,314 8,328 16098 -2,964
CENTRALE MONEY 13,094 13,099 25354 -2,130
CONSULTINVEST H YIE. 4,619 4,621 8944 -7,675
DUCATO GLOBAL BOND 4,825 4,836 9343 -4,189
DUCATO OBBL. INTER. 7,869 7,883 15237 -4,479
EFFE OB. GLOBALE 5,337 5,344 10334 -0,891
EPTA 92 11,056 11,064 21407 -2,864
EUROCONSULT OBB.INT. 6,648 6,659 12872 -3,076
EUROM. INTER. BOND 8,732 8,747 16908 0,738
F&F LAGEST OBBL.INT. 10,983 10,994 21266 -0,669
F&F REDDITO INTERNAZ 7,306 7,315 14146 -0,828
FONDERSEL INTERN. 12,512 12,529 24227 -0,611
GEPOBOND 7,671 7,683 14853 -1,754
GESTIELLE BOND 9,462 9,469 18321 -3,782
GESTIELLE BT OCSE 6,563 6,569 12708 -0,726
GESTIELLE OBB. INTER 5,623 5,624 10888 -2,412
GESTIFONDI OBBL. INT 7,990 8,004 15471 -0,361
IMI BOND 13,889 13,892 26893 -1,830
ING BOND 14,405 14,446 27892 -0,996
INTERMONEY 7,458 7,462 14441 -1,416
INTERN. BOND MANAG. 7,086 7,097 13720 0,354
INVESTIRE GLOB.BOND 8,538 8,543 16532 -2,188
LAURIN BOND 5,411 5,412 10477 -0,147
LEONARDO BOND 5,133 5,137 9939 -0,213
MIDA OBBLIG.INTERNAZ 11,255 11,273 21793 -0,230
ML MSERIES BND 4,882 4,884 9453 0,000
NEXTRA BONDESTERO 6,731 6,734 13033 -1,043
NEXTRA BONDGLOBALI 6,795 6,798 13157 -1,407
NEXTRA BONDINTER. 7,955 7,956 15403 -1,935
NEXTRA BONDTOPRATING 7,604 7,607 14723 -2,136
NORDFONDO GLOBAL 11,905 11,924 23051 -0,890
OASI BOND RISK 9,645 9,654 18675 1,708
OASI OBBL. INTERNAZ. 11,039 11,043 21374 1,006
OLTREMARE BOND 7,309 7,312 14152 -1,535
OPTIMA OBBL. H.YIELD 5,512 5,513 10673 1,659
PADANO BOND 8,378 8,381 16222 -2,274
PRIME BOND INTERNAZ. 13,111 13,130 25386 -2,397
PUTNAM GLOBAL BOND 7,697 7,696 14903 2,177
PUTNAM GLOBAL BOND-$ 7,174 7,123 0 2,186
QUADRIFOGLIO OBB.INT 5,469 5,479 10589 -2,825
RAS BOND FUND 14,479 14,487 28035 -1,543
ROLOBONDS 8,541 8,557 16538 -2,288
ROMAGEST OBBL.INTERN 13,063 13,086 25293 -0,797

ROMAGEST SEL.BOND 5,216 5,225 10100 -0,191
SAI OBBLIG. INTERN. 7,960 7,968 15413 0,441
SANPAOLO BONDS 6,858 6,860 13279 -2,929
SOFID SIM BOND 6,569 6,572 12719 -1,911
SPAZIO OBBLIG.GLOB. 5,534 5,542 10715 -1,652
UNICREDIT-OB.GLOB-A 10,815 10,837 20941 -1,753
UNICREDIT-OB.GLOB-B 10,807 10,829 20925 0,000
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,920 4,923 9526 0,000
ZENIT BOND 6,550 6,554 12683 -1,355
ZETA INCOME 5,297 5,304 10256 -0,990
ZETABOND 13,910 13,934 26934 -0,692

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AGRIFUTURA 14,501 14,497 28078 3,608
ANIMA CONVERTIBILE 4,590 4,590 8887 -6,288
ARCA BOND CORPORATE 5,314 5,307 10289 5,123
AUREO GESTIOBB 8,897 8,906 17227 -1,723
AZIMUT FLOATING RATE 6,678 6,678 12930 2,423
AZIMUT TREND TASSI 7,337 7,335 14206 4,664
BIPIELLE H.COR.BOND 4,306 4,288 8338 -9,765
BIPIEMME COR.BO.EUR. 5,490 5,477 10630 2,082
BIPIEMME PREMIUM 5,279 5,274 10222 3,570
BIPIEMME RISPARMIO 7,107 7,097 13761 3,555
BN OBBLIG.ALTI REND. 9,939 9,938 19245 -1,817
BN VALUTA FORTE-CHF 12,115 12,123 0 -2,038
BNL BUSS.FDF G H Y 4,872 4,897 9434 -5,453
BPB PRUM.OBB.GL. A/R 4,992 4,991 9666 0,000
BPB PRUM.OBB.GL.CORP 5,022 5,010 9724 0,000
CAPITALG. BOND CORP. 5,477 5,469 10605 2,873
DUCATO REDDITO IMPR. 4,949 4,950 9583 -4,680
EFFE OB. CORPORATE 5,215 5,210 10098 1,656
EUROM. RISK BOND 4,964 4,976 9612 -4,483
FS SH.TERM OPTIM. 5,006 5,007 9693 0,000
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,403 5,403 10462 3,585
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,386 5,386 10429 3,557
GESTIELLE CORP. BOND 5,148 5,144 9968 2,816
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,012 6,020 11641 -3,047
GESTIELLE H.R. BOND 3,951 3,950 7650 -17,256
MGRECIAOBB 6,281 6,278 12162 1,159
MIDA OBBL.EURO RAT. 5,318 5,311 10297 3,604
NEXTRA BONDATTIVO 15,976 15,975 30934 2,004
NEXTRA BONDCORP.DLR 5,102 5,107 9879 -1,960
NEXTRA BONDCORP.EURO 5,350 5,346 10359 3,802
NEXTRA BONDHY EUROPA 4,814 4,818 9321 -8,825
NEXTRA CORP. BOND 5,512 5,507 10673 4,196
NORDFONDO C.BOND 5,557 5,549 10760 2,225
NORDFONDO CONV. BOND 4,905 4,908 9497 0,000
NORDFONDO HIGH YIELD 4,721 4,724 9141 0,000
OASI FINANZA P.CASH 7,039 7,039 13629 2,699
PRIME CONV.B.EUROPA 4,896 4,899 9480 0,000
PRIME CORP.BOND EURO 5,159 5,153 9989 3,097
PUTNAM GLOBAL HY 5,263 5,269 10191 -2,663
PUTNAM GLOBAL HY-$ 4,905 4,876 0 -2,664
RAS CEDOLA 6,217 6,212 12038 2,744
RAS SPREAD FUND 4,619 4,617 8944 -10,328
RISPARMIO IT.REDDITO 12,739 12,746 24666 -1,841
ROMAGEST PROF.CONS. 5,415 5,412 10485 3,280
SANPAOLO BOND HY 5,141 5,141 9954 -6,764
SANPAOLO BONDS FSV 5,911 5,923 11445 6,007
SANPAOLO OB. EST.ETI 6,128 6,130 11865 -2,061
SANPAOLO OB. ETICO 5,214 5,210 10096 3,831
SANPAOLO VEGA COUPON 6,059 6,053 11732 3,093
SPAZIO CORPORATE B. 5,162 5,157 9995 -2,805
VASCO DE GAMA 10,385 10,382 20108 5,215
ZETA CORPORATE BOND 5,422 5,416 10498 3,790

SICAV ITALIANE
NORDEST SIC 4,610 4,610 8926 0,000
SYMPH. MS ADAGIO 5,056 5,065 9790 0,000
SYMPH. MS AMERICA 4,904 4,965 9495 0,000
SYMPH. MS ASIA 5,762 5,788 11157 0,000
SYMPH. MS EUROPA 4,974 4,996 9631 0,000
SYMPH. MS LARGO 5,121 5,141 9916 0,000
SYMPH. MS P.EMERG. 6,821 6,890 13207 0,000
SYMPH. MS VIVACE 5,176 5,213 10022 0,000
SYMPH. S AZ. INTER 8,243 8,294 15961 -21,896
SYMPH. S AZ. ITALIA 11,389 11,409 22052 -13,863
SYMPH. S C.AZ.EURNM 4,293 4,321 8312 0,000
SYMPH. S C.AZ.EURO 5,229 5,249 10125 0,000
SYMPH. S MONETARIA 6,264 6,263 12129 3,451
SYMPH. S OB.A.EUROP 7,060 7,050 13670 4,299
SYMPH. S PAT.GL.RED 6,058 6,059 11730 1,952
SYMPH. S PAT.GLOB. 5,028 5,041 9736 -8,664
SYMPH. S. FORTISSIMO 2,716 2,733 5259 -14,992

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,395 5,392 10446 3,511
ARTIG. LIQUIDITA' 5,236 5,236 10138 2,908
AZIMUT GARANZIA 10,857 10,855 21022 2,793
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 6,980 6,980 13515 3,071
BN LIQUIDITA' 6,110 6,109 11831 3,018
BNL CASH 19,255 19,253 37283 2,770
BNL MONETARIO 8,839 8,838 17115 2,898
CAPITALG. LIQUID. 6,246 6,245 12094 3,154
CASH ROMAGEST 5,417 5,416 10489 3,004
CENTRALE C/C 8,736 8,736 16915 2,861
DUCATO MON. EURO 7,322 7,322 14177 1,991
EFFE LIQ. AREA EURO 5,834 5,833 11296 2,602
EPTAMONEY 12,167 12,165 23559 3,180
EUGANEO 6,423 6,423 12437 2,899
EUROM. TESORERIA 9,785 9,784 18946 2,967
FIDEURAM MONETA 12,833 12,831 24848 2,737
FONDERSEL CASH 7,847 7,846 15194 3,060
GESTIELLE CASH EURO 6,119 6,119 11848 3,082
ING EUROCASH 5,744 5,743 11122 2,828
MIDA MONETAR. 10,669 10,668 20658 2,883
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,010 5,010 9701 0,000
NEXTRA LIQUIDITÓ 5,467 5,466 10586 3,170
NEXTRA TESORERIA 6,601 6,600 12781 3,044
NORDFONDO MONETA 5,353 5,352 10365 2,764
OASI CRESCITA RISP. 7,155 7,154 13854 2,920
OASI LIQUIDITA' 6,401 6,400 12394 2,959
OASI TESOR. IMPRESE 7,144 7,144 13833 3,476
OPTIMA MONEY 5,349 5,347 10357 2,766
PERSEO MONETARIO 6,427 6,426 12444 3,095
PRIME LIQUIDITA' 5,673 5,673 10984 2,827
RISPARMIO IT.MON. 5,429 5,428 10512 2,751
ROLOCASH 7,262 7,260 14061 2,904
ROMAGEST LIQUIDITA' 5,290 5,289 10243 3,259
SAI LIQUIDITA' 9,520 9,516 18433 2,863
SANPAOLO LIQ.CL B 6,451 6,436 12491 3,464
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,410 6,410 12411 2,823
UNICREDIT-LIQ-A 7,207 7,206 13955 2,913
UNICREDIT-LIQ-B 7,197 7,196 13935 0,000

F. FLESSIBILI
AGORA FLEX 4,908 4,902 9503 0,000
ALARICO RE 4,708 4,734 9116 -6,698
ANIMA FONDATTIVO 12,006 12,057 23247 -9,885
ARIES FUND 4,802 4,806 9298 0,000
AUREO FLESSIBILE 4,987 4,992 9656 -1,559
AZIMUT TREND 17,893 17,849 34646 0,167
AZIMUT TREND I 13,986 14,037 27081 -18,013
BIM FLESSIBILE 4,307 4,325 8340 -19,720
BIPIELLE F.FREE 4,696 4,738 9093 -27,742
BIPIELLE F.FREE50/50 5,001 5,022 9683 0,000
BIPIELLE F.FREE70/30 5,168 5,179 10007 0,000
BN OPPORTUNITA' 5,004 5,028 9689 -13,709
BNL TREND 20,579 20,702 39847 -15,113
CAPITALG. RED.PIU' 6,152 6,150 11912 0,424
CAPITALG. RISK 7,377 7,402 14284 -22,051
CISALPINO ATTIVO 3,298 3,304 6386 -7,307
DUCATO CIVITA 4,924 4,942 9534 0,000
DUCATO SECURPAC 10,833 10,885 20976 -13,231
DUCATO STRATEGY 4,444 4,463 8605 -11,632
EUROM. STRATEGIC 3,790 3,806 7338 -14,369
FORMULA 1 BALANCED 5,869 5,867 11364 0,496
FORMULA 1 CONSERVAT. 5,910 5,906 11443 3,848
FORMULA 1 HIGH RISK 5,610 5,613 10862 -5,571
FORMULA 1 LOW RISK 5,868 5,866 11362 3,638
FORMULA 1 RISK 5,602 5,602 10847 -3,180
FS GLOBAL THEME 4,824 4,876 9341 0,000
FS TREND GBL.OPP. 4,738 4,790 9174 0,000
GENERALI INST.BOND 5,021 5,016 9722 0,000
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,906 4,906 9499 -4,515
GESTIELLE FLESSIBILE 12,815 12,825 24813 -15,790
GESTIELLE T.R.AMERIC 5,015 5,021 9710 0,000
GESTIELLE T.R.GIAPP 5,118 5,129 9910 0,000
GESTNORD TR.HIGH RIS 5,079 5,132 9834 0,000
GESTNORD TRADING 5,512 5,532 10673 -13,888
HSBC CLUB IT.OPP. 5,093 5,084 9861 0,000
IIS TRADING AZ.FL.GL 5,332 5,354 10324 0,000
INVESTITORI FLESS. 5,237 5,247 10140 0,000
KAIROS PAR. INCOME 5,342 5,337 10344 5,281
KAIROS PARTNERS FUND 4,340 4,346 8403 -10,699
LEONARDO FLEX 2,468 2,472 4779 -24,364
NEXTRA PORTFOLIO 1 5,208 5,208 10084 2,298
NEXTRA PORTFOLIO 2 4,890 4,898 9468 -0,992
NEXTRA PORTFOLIO 3 4,499 4,516 8711 -5,363
NEXTRA PORTFOLIO 4 4,061 4,087 7863 -10,688
NEXTRA OBIETTIVO RED 6,973 6,973 13502 3,579
NEXTRA TOP DYNAMIC 5,917 5,944 11457 1,076
NEXTRA TREND 3,275 3,287 6341 -16,197
OASI HIGH RISK 7,525 7,554 14570 -16,267
OASI TREND 4,161 4,176 8057 -19,640
QUADRIFOGLIO FLESS. 17,417 17,426 33724 -6,107
RAS OPPORTUNITIES 4,926 4,933 9538 -17,611
SAGITTARIUS FUND 4,811 4,809 9315 0,000
SAI INVESTILIBERO 6,527 6,546 12638 -7,745
SANPAOLO HIGH RISK 5,174 5,209 10018 -24,698
SPAZIO AZIONARIO 5,661 5,670 10961 -12,571
SPAZIO CONCENTRATO 3,104 3,119 6010 -23,433
UNICREDIT-OPP-A 4,678 4,704 9058 -18,770
UNICREDIT-OPP-B 4,666 4,691 9035 0,000
ZENIT TARGET 7,085 7,111 13718 -20,607

BCA CARIGE /14 134 95,300 95,330
BCA CARIGE /19 132 95,500 94,800
BCA CRT/03 TV 99,650 99,640
BCA FIDEURAM 99/09 TV 99,090 99,000
BCA INTESA 96/03 IND 99,790 99,630
BCA INTESA 98/05 SUB 99,500 99,470
BCA ROMA /09 SUB 101,100 100,690
BCA ROMA 03 277 IND 99,940 99,930
BCA ROMA 08 261 ZC 72,570 72,610
BCA SELLA TV AG04 100,050 99,990
BEI /06 STICKY FL 99,700 99,700
BEI 96/03 ZC 95,300 95,290
BEI 97/04 IND 100,100 100,050
BEI 97/17 ZC 40,100 40,200
BEI 99/04 TURBO ONE COUPON 102,000 102,000
BEI 99/29 FIXED 72,490 71,300
BERS /24 SD LIFE 66,310 65,750
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 66,240 66,200
BIRS 97/04 IND 100,020 100,100
BIRS 97/07 ZC 79,300 79,440
BNL /03 EUROPEAN BANKS 114,910 114,880
BNL /05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 97,800 97,550
BNL/03 DOP CEN 3 95,800 95,850
BNL/04 DOP CEN 3 99,220 99,230
BNL/06 BIS OICR 89,630 89,690

CENTROB /03 TF TRASF IN TV 99,850 99,850
CENTROB /04 TV TRASF IN TF 100,130 100,120
CENTROB /05 TV 99,610 99,640
CENTROB /14 RF 74,200 74,040
CENTROB /18 ZC 34,750 34,520
CENTROB 97/04 IND 99,910 99,900
COMIT /08 TV 2 98,000 97,920
COMIT /09 98,810 98,820
COMIT 97/02 IND 99,930 99,830
COMIT 97/04 6,75% 104,300 103,050
COMIT 98/08 SUB TV 98,100 98,030
COMIT 98/28 ZC 18,260 18,110
CR BO 98/08 341 TV 99,630 99,600
CR BO OF 97/04 314 TV 99,190 99,120
CREDIOP /02 ZC 18.MA 97,520 99,000
CREDIOP /05 TMT 9 95,010 95,000
CREDIOP /13 FLOAT12 78,000 78,000
CREDIOP /14 FE CMS 94,400 94,390
CREDIOP /19 ST DW3 62,760 63,000
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 62,800 62,550
CREDITOIT 96/03 IND 99,980 99,960
ENI 93/03 IND 107,200 107,200
ENTE FS 94/04 8,9% 106,500 106,500
FIAT STEP UP/11 85,000 85,800
FIN PART 98/05 6,45% 100,660 101,810

FINDOMESTIC /09 98,540 98,400
IMI 97/07 ZC I 77,700 75,450
IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 110,500 111,300
IMI 98/03 VII 102,510 102,510
IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 95,680 95,620
INTBCI 01/04 DC 97,940 97,950
INTERB /04 373 IND 94,750 95,000
INTERB /04 379 IND 101,680 101,940
INTERB /04 384 103,500 103,410
IRFIS 97/04 52 5,70% 100,850 101,830
MED CENT /04 EQ L 100,000 100,000
MED CENT/05 DJEU 94,000 93,900
MED LOM /05 18 93,500 93,350
MED LOM /14 F C 71 79,200 79,200
MEDIO /04 EURO BEST BASKET 90,500 89,800
MEDIO /04 TV CAP 100,400 100,350
MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 91,050 91,060
MEDIO LOMB 97/07 ZC 78,100 78,000
MEDIO/06 TRI OPZ 95,870 95,930
MEDIOB /02 IND TM 165,800 165,900
MEDIOB /04 NIKKEI 102,980 103,040
MEDIOB /06 IND 88,300 88,120
MEDIOB 94/04 100,450 100,310
MEDIOB 96/03 7% 100,140 100,020
MEDIOB 96/06 DM ZC 79,500 79,300

MEDIOB 96/06 ZC 81,700 81,460
MEDIOB 96/11 ZC 57,780 57,660
MEDIOB 97/04 IND 100,670 100,700
MEDIOB 97/07 IND 100,470 100,470
MEDIOB 98/08 TT 96,500 96,350
MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 81,520 82,000
MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 18,000 17,710
MPASCHI /08 I TEC10 99,000 98,010
OLIVETTI FIN/04 TV 100,050 100,060
OPERE 93/00 31 IND 100,020 100,120
OPERE 94/04 1 IND 100,010 100,000
P LODI/06 IND DC 93,350 93,210
PARMALAT F /07 7,25% 97,700 97,750
POBB05 BLEAS IND 85,650 86,390
POP BG CV /06 TV 100,100 100,100
POP BG CV /08 TV 99,020 98,510
POP LODI/06 IND 94,710 94,880
R COLOMBIA/03 104,100 104,360
SPAOLO /05 CONC 87,700 87,720
SPAOLO /13 ST DOWN 84,000 84,000
SPAOLO /16 FIX R VIII 79,900 77,520
SPAOLO/08 S L 25 100,520 100,500
UNICEM /03 TV 99,800 99,870
UNICR/10 IND 83,000 83,150
UNICR/10 S-U 100,460 100,600

BTP AG 01/11 100,010 99,610

BTP AG 02/17 97,400 96,960

BTP AG 93/03 106,680 106,620

BTP AG 94/04 108,110 107,960

BTP AP 00/03 100,760 100,720

BTP AP 94/04 107,340 107,210

BTP AP 95/05 115,560 115,310

BTP AP 99/04 98,370 98,250

BTP DC 00/05 102,010 101,790

BTP DC 93/03 0,000 0,000

BTP DC 93/23 138,700 138,700

BTP FB 01/04 101,280 101,180

BTP FB 01/12 97,950 97,550

BTP FB 02/33 101,760 101,190

BTP FB 96/06 116,090 115,860

BTP FB 97/07 108,000 107,720

BTP FB 98/03 100,810 100,780

BTP FB 99/04 98,600 98,470

BTP GE 00/03 100,460 100,460

BTP GE 93/03 104,310 104,330

BTP GE 94/04 106,520 106,430

BTP GE 95/05 111,820 111,650

BTP GN 00/03 101,070 101,000

BTP GN 93/03 106,610 106,580

BTP GN 99/02 99,960 99,960

BTP LG 00/05 100,640 100,440

BTP LG 01/04 100,390 100,290

BTP LG 02/05 98,470 98,250

BTP LG 96/06 114,700 114,460

BTP LG 97/07 108,420 108,050

BTP LG 98/03 100,570 100,530

BTP LG 99/04 99,550 99,400

BTP MG 02/05 99,940 99,770

BTP MG 98/03 100,770 100,740

BTP MG 98/08 100,340 100,030

BTP MG 98/09 96,700 96,350

BTP MG 99/31 104,860 104,320

BTP MZ 01/04 100,500 100,390

BTP MZ 01/06 100,330 100,060

BTP MZ 01/07 98,680 98,410

BTP MZ 02/05 98,880 98,610

BTP MZ 93/03 105,300 105,280

BTP NV 93/23 141,500 140,970

BTP NV 96/06 111,680 111,420

BTP NV 96/26 120,600 120,110

BTP NV 97/07 105,140 104,860

BTP NV 97/27 110,880 110,470

BTP NV 98/29 94,400 94,020

BTP NV 99/09 94,660 94,340

BTP NV 99/10 101,990 101,620

BTP OT 00/03 101,580 101,450

BTP OT 01/04 99,240 99,100

BTP OT 02/07 100,480 100,200

BTP OT 93/03 106,230 106,240

BTP OT 98/03 100,050 99,990

BTP ST 92/02 0,000 101,590

BTP ST 95/05 117,580 117,370

BTP ST 97/02 100,600 100,610
BTP ST 99/02 100,060 100,060

CCT AG 00/07 100,700 100,720
CCT AG 95/02 100,060 100,070

CCT AP 01/08 100,690 100,690
CCT AP 02/09 100,690 100,690

CCT AP 96/03 100,530 100,530
CCT DC 93/03 0,000 0,000

CCT DC 95/02 100,290 100,290

CCT DC 99/06 100,720 100,700
CCT FB 96/03 100,390 100,390

CCT GE 95/03 100,310 100,270
CCT GE 96/06 103,490 102,750

CCT GE 97/04 100,480 100,470
CCT GE 97/07 102,050 102,090

CCT GE2 96/06 101,990 101,980

CCT LG 00/07 101,020 100,920
CCT LG 01/08 0,000 100,790

CCT LG 02/09 100,680 100,680
CCT LG 96/03 100,600 100,600

CCT LG 98/05 101,020 100,630
CCT MG 96/03 100,510 100,520

CCT MG 97/04 100,570 100,580
CCT MG 98/05 100,740 100,720

CCT MZ 97/04 100,500 100,500
CCT MZ 99/06 100,620 100,600

CCT NV 95/02 100,180 100,180
CCT NV 96/03 100,360 100,360

CCT OT 95/02 100,180 100,190

CCT OT 98/05 100,830 100,820
CCT ST 01/08 100,690 100,690

CCT ST 96/03 100,690 100,690
CCT ST 97/04 100,550 100,560

CTZ DC 01/02 97,970 97,945
CTZ DC 02/03 93,740 93,648

CTZ GN 01/03 96,115 96,070

CTZ LG 00/02 99,622 99,612
CTZ MZ 01/03 97,010 96,944

CTZ MZ 02/04 92,640 92,540
CTZ ST 01/03 95,018 94,950
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Ivo Romano

SEUL Parigi-Dakar è la rotta dei mo-
derni avventurieri motorizzati, gen-
te in cerca di emozioni forti che
inaugura l’anno solare sobbarcan-
dosi le migliaia di chilometri che
separano la Ville Lumiere e l’Africa
nera. Dakar-Parigi è una delle rotte
più battute dagli immigrati, uomini
e donne che affrontano il lungo
viaggio della speranza, si lasciano
alle spalle la vita grama delle loro
terra, vanno alla ricerca di meritata
fortuna. Senza per questo dimenti-
care le proprie radici. Patrick Vieira
quel viaggio lo intraprese un bel po’
di anni fa, quando, ancora adole-
scente, seguì la sua famiglia sulla
rotta che conduceva in Francia. Era
nato a Dakar, capitale del Senegal, il
23 giugno 1976, nei primi anni ‘80
si trasferì a Parigi, divenne cittadino
francese. E oggi, una ventina di an-
ni dopo, affronta i suoi “fratelli”. È
una della tante storie che si intrec-
ciano nel match inaugurale del
Mondiale. Quasi come se la manina
fatata di colui che fu chiamato a
pescare i bussolotti del sorteggio si
fosse divertita a regalare un’apertu-
ra coi fiocchi alla fantasmagorica
kermesse nippo-coreana, un’apertu-
ra carica di significati storici e sugge-
stioni socio-politiche che vanno
molto al di là del fatto puramente
sportivo. Quella di Patrick Vieira è
un po’ la storia-simbolo, altre si di-
panano nella trama di un match dai
contorni singolari. «È il mio giorno
più bello - ha dichiarato il centro-
campista dell’Arsenal - un autenti-
co regalo di Dio. Sono fiero di esse-
re francese, sono felice per i miei
fratelli senegalesi, giunti a questo
storico appuntamento». Sì, perché
il legame tra Vieira e il Senegal non
si è mai reciso. I genitori vivono a
Parigi, ma in Senegal restano alcuni
fra i suoi affetti più cari: «Lì ho non-
ni e zii, li ho sentiti al telefono nei
giorni scorsi, li sentirò dopo la parti-
ta». Perché il Senegal è nel cuore di
Vieira. È stato lui, insieme ad altri
giocatori francesi (tra cui il portiere
Lama), a dare vita al progetto
“Diambari” in quel di Mbour: un

centro sportivo che permette ai gio-
vani meno abbienti di imparare il
calcio e portare avanti gli studi. È
stato lui a convincere il talentuoso
Sylvain Ndiaye a tornare in naziona-
le dopo la “minaccia” di non vestire
mai più la casacca dei Leoni. Il lun-
go viaggio di Vieira l’hanno fatto
tanti altri appartenenti alla catego-
ria degli emigranti famosi. E se i
campioni del mondo in carica se ne
sono andati a cercar fortuna e quat-
trini in giro per l’Europa, una miria-
de di calciatori di belle speranze è
arrivata dalle ex colonie a ripopola-
re il campionato transalpino orfano
delle stelle autoctone. Primi fra tut-
ti i senegalesi. Se la Francia, priva di
Zidane (lo sostituirà Djorkaeff), il
più celebre degli emigranti ricchi e
famosi, rischia di mettere in campo
una nazionale composta da giocato-
ri che militano in altri tornei, il Se-
negal, che si affaccia per la prima
volta sul più prestigioso palcosceni-
co mondiale (dopo uno storico se-
condo posto in Coppa d’Africa), ha
visto salire proprio sul mercato fran-
cese le azioni dei propri campionci-
ni. Su 23 convocati, una ventina gio-
cano in Francia. A partire dalla
“stella” di prima grandezza, l’attac-
cante Diouf (Lens), l’ultimo Pallo-
ne d’Oro africano. Lì sono cresciuti,
la Francia li ha svezzati. Ora, guida-
ti proprio da un francese, il ct. Bru-
no Metsu, provano tirare uno sgam-
betto a chi li ha accolti e condotti
alla notorietà. Chi redige i pronosti-
ci la pensa diversamente: non può
esserci partita tra i campioni in cari-
ca e un’allegra truppa di esordienti.
Ma la storia dei Mondiali ci ha abi-
tuati alle sorprese. I figli dell’ex colo-
nia ci provano. Vogliono battere i
colonizzatori di un tempo.

PROBABILI FORMAZIONI
Francia 16 Barthez; 15 Thuram, 18
Leboeuf, 8 Desailly, 3 Lizarazu; 4
Vieira, 17 Petit; 11 Wiltord, 6
Djorkaeff, 12 Henry; 20 Trezeguet
Senegal 1 Sylva; 17 Coly, 4 Papa Ma-
lik Diop, 13 Diatta, 2 Daf; 14 Mous-
sa Ndiaye, 15 Diao, 6 Aliou Cissè,
19 Papa Bouba Diop, 10 Fadiga; 11
Diouf.
Arbitro Ali Bujsaim (Emirati Arabi)

Sfilata di bandiere, danze e musiche tradizio-
nali interpretati dalle bande militari coreane:
inizierà così, alle 12,30 italiane, un'ora prima
del fischio d'inizio di Francia-Senegal, la ceri-
monia d'apertura di questa 17ª edizione dei
mondiali di calcio.

Sarà una festa “From the East” (dall'orien-
te) con più di duemila tra artisti e interpreti,
un mix di cultura tradizionale coreana e di
tecnologia d'avanguardia. «Non sarà la solita

ricostruzione delle antiche origini della no-
stra cultura - aveva detto il regista della ceri-
monia di apertura Son Jin Chaek - ma piutto-
sto un tentativo di rivisitazione in chiave con-
temporanea del nostro passato».

Nella prima parte, dal titolo “benvenuti”,
saranno circa gli 400 artisti impegnati in balli
e canti in omaggio ai 32 paesi ospiti. Seguono
i nazionali di Corea del sud e Giappone, i
saluti del presidente sudcoreano Kim Dae
Jung e del primo ministro giapponese Junichi-
ro Koizumi. Nella seconda parte andrà in
scena uno spettacolo di suonatori di tamburo
da diversi paesi del mondo, a sottolineare il
tema della comunicazione, della pace e della
solidarietà.

«Un leader calmo per uno scontro esplosivo»
titolava il Financial Times di ieri nel secondo
articolo dedicato al Campionato del mondo
di calcio. Il leader calmo è Pieluigi Collina, il
n.1 degli arbitri internazionali della Fifa, pre-
miato come miglior direttore di gara del mon-
do nel 2001, che dovrà governare una delle
partite più difficili del torneo, senz’altro la
più ostica della prima fase: Inghilterra-Argen-
tina.

«Parla inglese - ricorda il giornale - un
po’ di spagnolo e conosce molti dei giocatori
argentini che giocano nella serie A italiana.
Ha inoltre una reputazione costruita sull'inte-
grità e non si farà intimidire» da tutto quello
che la gara comporta.

FT rileva che senza volerlo gli arbitri han-
no avuto un ruolo importante nelle ultime
due volte che le squadre si sono incontrate al
Campionato del mondo. E Collina - aggiun-
ge il giornale - starà attento a fare in modo
che non accada una terza volta.

Il quotidiano ricorda poi la storia profes-
sionale di Collina come arbitro. come consu-
lente finanziario e come testimonial di diver-
se pubblicità.

Su Raiuno, “rete ufficiale” dei Mondiali di calcio
2002, saranno trasmesse quasi tutte le partite della
fase finale di Corea e Giappone. Ma nella giornata di
Raiuno si seguiranno anche talk-show sull’evento
calcistico più importante dell’anno: alle 15,30
Gianfranco de Laurentiis condurrà «Mondiale
Dribbling»; alle 18 in «Mondiale Sera» al fianco di
Fabrizio Maffei ci sarà Elenoire Casalegno, ospite
fisso Giorgio Tosatti. Alle 22,55 «Notti Mondial» con
Marco Mazzocchi, Giampiero Galeazzi e Luisa
Corna. Su Rainews24 ogni giorno in onda «10 e
lode»: alle ore 18,15 Novella Calligaris incontra
Gianni Rivera per fare il punto sul torneo mondiale.
Su «La 7» parte oggi alle 20,30 «Il Processo di
Biscardi - Speciale Mondiali», un'ora di diretta tutti i
giorni, fino alle 23,30 per le partite della Nazionale
italiana. Su Stream oggi giornata «mondiale». Dalle
18,45 alle 19,30 (in onda tutti i giorni) «Due di
coppa», programma ideato da Darwin Pastorin,
sull'evento, con ospiti esperti e non di calcio e artisti.

La Coppa del Mondo Fifa 2002 tutta su Internet con
l'Unità on line. All’indirizzo www.unita.it è
disponibile una nuova sezione del sito che vi
consentirà di seguire il campionato del mondo
trovando notizie e approfondimenti, forum e
sondaggi, con gli argomenti più prettamente
calcistici. E non solo. Nella sezione "Storie e
curiosità", 32 schede informative sui paesi
partecipanti al mondiale. Nella stessa sezione la
rubrica satirica "Palle a mandorla", i "Consigli per
gli acquisti" di Gianni Galeone, ex allenatore di
Pescara e Perugia, il punto di Antonio Cabrini sulla
nostra nazionale. E ancora: "Un altro mondiale è
possibile", una sezione che approfitta del Mundial
per spiegarvi come evitare di sostenere le grandi
multinazionali del lavoro nero. Ma eccoci al vero
fiore all'occhiello: l'iniziativa "Vota il migliore"
permetterà ai sessantaquattro milioni di commissari
tecnici italiani di esprimere le proprie valutazioni su
tutti i giocatori delle trentadue nazionali.

Alle 12,30 a Seul l’apertura
Una festa intitolata «dall’Oriente»

Il computer ha già giocato
Vieri sarà il capocannoniere
La finale? Inghilterra-Italia

Il Financial Times elogia Collina
«È un leader, non si farà intimidire»

Francesco Caremani

Tenetevi forte, fate tutti gli scongiu-
ri del caso, comprate corni e amule-
ti vari. Nel paese che della supersti-
zione (spesso mascherata da scara-
manzia) ha fatto un elemento di
cultura popolare e del calcio l’argo-
mento di maggior successo e segui-
to, dai bar ai media più sofisticati,
l’inizio di un Mondiale di calcio,
l’attesa, le aspettative e le speranze
di vittoria, l’ansia per l’esito finale,
tra la paura dei calci di rigore (forse
esorcizzati a Euro 2000 contro
l’Olanda) e l’incubo del golden gol
(conosciuto anche come “morte
istantanea”... del calcio), che crea
non è facile affrontare l’argomento
che stiamo per proporvi. L’uomo
dei byte, infatti, al secolo Luca Mar-
ri, ha giocato per noi il Campionato
del Mondo numero 17, partita per
partita, con tanto di reti, minuti,
marcatori e tutto quello che c’è da

sapere su di un match. Lo stesso
meccanismo utilizzato per il cam-
pionato di Serie A, così come per il
Paternò... il tutto frutto di un pro-
gramma ad hoc creato dallo stesso
Luca, studente d’ingegneria, e utiliz-
zato in esclusiva da “l’Unità”; il “Pc
Ct” è stato solo l’antipasto di quello
che andremo a proporvi.

Per arrivare a questo sono stati
raccolti i dati d’ogni nazionale negli
ultimi due anni, amichevoli com-
prese, dalle ammonizioni alle palle
recuperate, dai tiri in porta alle para-
te, dalle ripartenze ai cross e così
all’infinito. E’ stato inoltre definito

un limite di difficoltà dell’avversa-
rio per rendere il risultato il più og-
gettivo e “scientifico possibile”. So-
no stati schedati i calciatori parteci-
panti, i loro dati, le loro caratteristi-
che tecniche, altrettanto è stato fat-
to per gli allenatori e i loro sistemi
di gioco. Infine, uno sguardo ai luo-
ghi del mondiale, al clima, all’am-
bientazione, agli orari, all’alimenta-
zione. Solo così il programma “ML
CALCIO” ha potuto passare al cal-
cio “giocato”, gara dopo gara sino
alla finalissima. Un gioco? No, cer-
to non è la verità, ma solo un’ipote-
si partorita dal computer dopo aver

“digerito” centinaia di migliaia di
dati. Un’ipotesi che ci fa sognare e
che... Un passo alla volta, un po’ di
suspence non fa male. Volete sape-
re come finirà Francia-Senegal, ma-
tch d’apertura di questo Mondiale?
Eccovi accontentati, 2-1 per la Fran-
cia con doppietta di Trezeguet, i
“Bleus” faranno la partita ma il Se-
negal in contropiede riuscirà anche
a pareggiare, prima di lasciare il
campo sconfitto e a testa alta. Mi-
gliore in campo? Desailly. E sarà sul-
la sinistra che la Francia, con Zida-
ne, Henry e Petit, sfonderà. Che ve
ne pare? Niente male, eh? Niente

male davvero.
Ma passiamo ad altro. Farà scal-

pore la sconfitta dell’Eire contro il
Camerun dello scatenato Eto’o? For-
se si, forse no vista la rinuncia a Roy
Keane, metronomo del centrocam-
po irlandese. Certamente meno del
pareggio della Germania contro
l’Arabia Saudita o della sofferta vit-
toria del Brasile sulla Cina.

Siete curiosi, vero? Possiamo
dirvi che Argentina-Inghilterra sarà
una bellissima partita, così come
Belgio-Russia e tante altre; che l’Ita-
lia di Trapattoni dominerà il pro-
prio girone e che Vieri sarà la no-

stra punta di diamante, in tutti i
sensi. Dopo la prima fase eccoci agli
ottavi di finale come li ha partoriti
il computer. Germania-Paraguay,
Franchia-Inghilterra, Argentina-Da-
nimarca, Spagna-Camerun, Ita-
lia-Polonia (come nell’82, anche se
allora fu in semifinale), Brasile-Tu-
nisia, Belgio-Costarica e Portogal-
lo-Croazia.

Fa scalpore il tonfo della Russia
e il superamento del turno della Tu-
nisia, non dimenticando che, sem-
pre secondo il calcolatore, avevano
le stesse probabilità. Soddisfatti?
Certamente no, vorreste sapere se
l’Italia va avanti, se ci sarà qualche
altro scivolone eccellente e se l’Ar-
gentina vincerà il mondiale... beh a
questa domanda possiamo rispon-
dere e la risposta è no! Continuere-
mo a vedere delle belle partite, an-
che se ben quattro finiranno ai calci
di rigore e la Francia tornerà a casa?
Non ci credete, aspettate e vedrete,
altrimenti prendetevela col compu-

ter. Dai quarti compresi sino alla
finale solo una partita finirà ai rigo-
ri mentre una semifinale sarà decisa
al golden gol e la finale sarà Italia-In-
ghilterra...

Qui, però, ci fermiamo perché
se diciamo che vinceranno gli azzur-
ri qualcuno penserà “ecco gli jettato-
ri”, in caso contrario “hai visto? I
soliti disfattisti di sinistra che odia-
no il calcio”. Possiamo dirvi che,
secondo il pc, il capocannoniere del
Mondiale sarà Vieri con 10 reti, se-
guito da Raul con 6 e Morientes
con 5, entrambi della Spagna. Gran-
di sorprese? Spagna, appunto, e Da-
nimarca. Grandi deluse? Francia,
Argentina e Brasile, dalla Germa-
nia, in fondo, nessuno s’aspetta
niente. Una cosa ci colpisce, virtual-
mente è stato un Campionato del
Mondo bello e avvincente, pieno di
gioco e gol, speriamo almeno che
quello vero non ci deluda... in atte-
sa che cominci, buon mondiale a
tutti.

La maratona in tv e alla radio
La nazionale del
Senegal durante
l’allenamento, a

destra il
francese Vieirà

Dai i voti sul sito www.unita.it

Apre il Senegal, contro tutti i pronostici
La strana storia di Vieira, francese nato a Dakar, in campo contro i suoi «fratelli»
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Con Totti, Vieri e Doni l’Italia è fatta
Trapattoni ha deciso la formazione anti Ecuador. Premiato il 4-4-2: «Faremo grandi cose»

Aldo Quaglierini

ROMA Scherzarci su, riderci, vedere il cal-
cio in un’ottica diversa, trasformarlo in
un... gioco. Sembra assurdo, ma lo scopo
di fondo della Gialappa’s è quello di ri-
portare la partita di pallone all’idea origi-
nale, ritrovare il sorriso, l’aspetto ludico,
gioioso. Adesso che cominciano i Mon-
diali, i tre «ragazzi terribili» sono di nuo-
vo lì, davanti a un microfono, per raccon-
tare le partite a loro modo, quel modo
diventato ormai celebre, che sguazza dal
«gollonzo» al «pippero», dalla «Pantega-
na Bionda» alla «toccopiano», secondo
un linguaggio che ti regala momenti di
autentico divertimento, un linguaggio

fatto di battute e neologismi ormai entra-
ti a far parte dell’uso quotidiano di tutti.
Uno stile, unico, inconfondibile, esilaran-
te. Contagioso. Nell’arco di una decina
di anni c’è stata una vera rivoluzione nel
modo di commentare le partite, e le tra-
smissioni della Gialappa’s, per radio o
per tv, sono diventate un appuntamento
irrinunciabile per chi vuol sdrammatizza-
re il calcio, per chi ci vuol ridere sopra,
per chi si vuole divertire.

Ma questa volta, per i Mondiali, non
si tratta solo di risate. Insieme alla Gialap-
pa’s ci sarà Amnesty International e alcu-
ne altre sorprese che terranno comunque
sveglie le coscienze e vigile l’attenzione
sui drammi nel mondo.

Se parli con loro, ti accorgi che son

capaci di scherare su qualsiasi cosa, ma
su Amnesty International no, sono seri.
«Non è la prima volta che lavoriamo in-
sieme - dice Carlo Taranto, che con Mar-
co Santin e Giorgio Gherarducci forma il
trio - ma questa volta il rapporto tra noi
e Amnesty è fisso, organico. Ci forniran-
no una scheda per ogni Paese rappresen-
tato ai Mondiali, una scheda con tutti i
problemi, i diritti negati, le carenze di
democrazia». Anche dell’Italia? «Sì, an-
che dell’Italia. Indovinate di che cosa par-
liamo?... ». Probabilmente dell’informa-
zione, del confllitto di interessi, ma baste-
rà aspettare fino a lunedì per saperlo. Sì,
perché la loro trasmissione (alla radio, su
Raidue) seguirà (a partire da oggi) solo
gli incontri delle 13,30 (gli azzurri, inve-

ce, saranno seguiti sempre, a
ogni orario). Dagli ottavi di
finale in poi, la Gialappa’s al-
largherà il suo raggio d’azio-
ne a tutta la mattinata. Per
ogni partita, ci saranno in stu-
dio («A Milano , ci tengo a
precisarlo, perché c’è qualcuno
che crede che siamo andati fino in Giap-
pone... ») anche concittadini dei due Pae-
si in gara, donne e uomini che si trovano
in Italia a lavorare. Si comincia oggi con
alcuni senegalesi e alcuni francesi. «Tro-
veremo il modo, così, tra uno scherzo e
una battuta - dice Taranto - per uscire
dagli stereotipi e raccontare anche il Pae-
se in questione». Ci saranno poi altri ospi-
ti, alcuni sconosciuti, altri legati alle ulti-

me uscite del gruppo.
Gli orari (tutte le partite si svolge-

ranno quando in Italia è mattina) con-
dizioneranno la trasmissione. «Sap-

piamo che molti saranno in uffi-
cio e non potranno vedere la

televisione. E per questo moti-
vo faremo una cronaca più

raccontata, ci sarà più
descrizione, spieghe-

remo di più».
Con le im-

magini, invece,
funziona in

maniera di-
versa. «Ma
la radio è
il regno
della fan-
tasia. Me-
glio? No,
forse è

più attraen-
te, almeno per noi, parassiti dei grandi
eventi... ». La radio è il primo amore
della Gialappa’s, nata a metà degli anni

Ottanta a Radio Popolare quasi per gioco
e approdata in poco tempo alla ribalta
nazionale. «Solo più tardi diventò una
professione. Nell’85, era tutto diverso e
su certi temi non si poteva scherzare. Il
calcio, per esempio, era visto come un
atto sacro. Quando ci rivolgemmo al fa-
moso Pool sportivo della Rai, Evangelisti
ci disse: “Il calcio è una religione, non
bestemmiate sul sagrato”. Oggi è cambia-
to tutto». Grazie anche al seme della Gia-
lappa’s (giunta al terzo Mondiale), pian-
tato in quegli anni. «Penso a Fazio e Via-
nello, penso a un po’ tutte le trasmissioni
di ora che hanno ballerine, comici, atto-
ri, comunque personaggi e situazioni
sdrammatizzanti». Un grande cambia-
mento nel modo di fare cronaca e telecro-
naca, nel seguire lo sport ma anche l’even-
to canoro e lo spettacolo; una rivoluzio-
ne che, partita dal calcio, ha reso quel
mondo meno pesante, meno cupo, più
giocoso. «Sì, una vera rivoluzione - con-
clude Taranto - che purtroppo non è
arrivata dentro gli stadi». Certo, lì è vera-
mente difficile entrare».

La messa o la partita? Per gli inglesi che erano un po’ incerti
sulla scelta da fare davanti ai mondiali, la chiesa protestante
ha risolto il dilemma, benedicendo lo sport. Ci saranno
spostamenti di orario per le messe, telecronache su grandi
schermi anche dentro le navate e tifosi nelle sagrestie.
Domenica l’Inghilterra incontrerà la Svezia alle 10,30 della
mattina, ora in cui in molte chiese anglicane si svolgono i
servizi religiosi. L’arcivescovo di Canterbury George Carey,
capo della chiesa anglicana e grande tifoso dell’Arsenal, ha
dare totale libertà di spostare gli orari delle messe e non si è
opposto neppure a chi gli aveva chiesto se si potevano mettere
dei teleschermi dentro le navate o nelle sagrestie. «Fate pure -
ha detto Carey - una volta ogni quattro anni possiamo
permetterci di essere flessibili». Il reverendo John Hartley della
chiesa di Saint Luke a Brafdord ha espresso sollievo: «Il calcio
d’inizio coincideva con l’inizio della messa. Ho appena cento
fedeli. Sono sicuro che una quindicina sarebbero rimasti a
casa a guardare la partita. Così ho spostato la messa al
pomeriggio». Nella chiesa di Saint Andrew vicino alla città di
Nottingham, il reverendo Richard Kellett ha chiesto ai fedeli
di arrivare un’ora prima dell’inizio della partita in modo da
completare la messa qualche minuto prima del kick off. All’Ite
missa est accenderà il televisore e i tifosi potranno rimanere
seduti dov’erano. A Liverpool il reverendo Harry Ross
aggiornerà i fedeli sull’andamento del match. «Dio viene
prima, ma il calcio viene secondo - ha detto il reverendo -
metterò uno in sagrestia davanti al televisore e in caso di
buone notizie per l’Inghilterra mi farò dare dei segnali in
modo che possa dire ai fedeli, anche durante la messa, se c’è
stato un gol».

Alfio Bernabei

In attesa di cominciare a vedere calcio gioca-
to e, quindi, gol “veri” i navigatori del sito
Internet della Fifa hanno lavorato con la me-
moria e votato quello più bello di tutta la
storia dei mondiali di calcio giunti in Corea e
Giappone alla 17ª edizione.

Il secondo gol segnato da Diego Marado-
na contro l'Inghilterra nei quarti di finale dei
Mondiali dell'86 in Messico (il primo lo mise
a segno con la mano...) è stato eletto ”gol del
secolo” dagli internauti del sito www.Fifa.
com. Su oltre 341 mila voti totali al “Pibe de
oro” ne sono andati oltre 18 mila. Al secondo
posto il gol dell'inglese Owen negli ottavi di
Francia '98 contro l'Argentina (10.600 voti
circa). Soltanto terzo Pelè (9.880 voti) per il
celebre gol contro la Svezia nel Mondiale del
'58.

Marzio Cencioni

SENDAI Il tempo del dubbio è fini-
to, Trapattoni ha scelto la sua squa-
dra mondiale. Che si schiererà co-
me mai ha fatto nelle gare di qualifi-
cazione con il 4-4-2, avrà per punte
una coppia inedita (il principe dei
trequartisti Francesco Totti e Chri-
stian Vieri) e come esterno di sini-
stra uno che trascorre la gran parte
delle sue partite al centro, Doni.

Ieri poco più di un tempo con-
tro una formazione di ragazzini
giapponesi è bastato al ct azzurro a
promuovere questa formula per la
partita d'esordio contro l'Ecuador.
A togliere al ct le residue perplessità
non sono state ovviamente le quat-
tro reti (doppiette di Vieri e Totti),
ma i progressi che ha visto nello
stato di forma del romanista e del
redivivo Doni: e di conseguenza
nel gioco della nazionale.

«Pian pianino - ha commenta-
to il ct - stiamo facendo vedere cose
migliori sul piano della condizione.
Si è vista anche qualche azione mi-
gliore, c'è stato maggiore affiata-
mento. Totti e Doni mi sono sem-
brati in crescita ed hanno dato un
supporto di fantasia. Non voglio di-
re che hanno offerto spettacolo, ma
certo colpi piacevoli sono arrivati».
Ed in effetti qualche cosa di buono,
anche al di là dei gol, sul piano
delle giocate gli azzurri ai 20.000
spettatori entusiasti lo hanno offer-
to: e ci mancherebbe altro. Ma va

ricordato che la squadra avversaria
era composta dai volenterosi (e nul-
la più) giovani del Vegalta.

«Sicuramente non avevamo da-
vanti una nazionale - ha ammesso
Trapattoni - ma io vedo progressi
costanti». Che sia inversamente
proporzionale il valore degli avver-
sari, (Inghilterra-Uruguay-Repub-
blica Ceca-Kashima-Vegalta è la se-
quenza degli ultimi impegni) non
lo scuote. «Ho le mie ragioni - ha
tenuto ad aggiungere Trapattoni -
per scegliere un modulo del genere
per la gara con l'Ecuador: ma dopo
si vedrà...». E però è evidente che

sul piano tattico la scelta rappresen-
ta un compromesso con la pruden-
za, dopo tanto sbandierare i pregi
delle formazioni con trequartista e
due punte. «Allora - ha ribattuto
un po’ piccato Trapattoni a chi glie-
lo faceva notare - chiariamo subito
che questo modulo lo avevamo pro-
vato in Inghilterra proprio in fun-
zione di quest'impegno. E poi non
va dimenticato che siamo l'unica
formazione al mondo ad avere di-
sputato tutte le qualificazioni mon-
diali con trequartista e coppia d'at-
taccanti».

Trap si è detto convinto che

Totti e Doni «pur essendo ancora
al 70 per cento, messi con Vieri
potranno darci delle sod-
disfazioni: anche
perché il resto del-
la squadra è al
cento per cento
e li può sostene-
re». Poi ha spiega-
to le sue sensazio-
ni a poche ore dal
primo mondiale da
allenatore. «Non so-
no emozionato: sono
consapevole, è una cosa di-
versa». Ma consapevole di co-
sa, Trap? «Sono consapevole - è
stata la risposta - del fatto che
non abbiamo vinto ancora
niente e tutti si aspettano che
vinciamo».

Più tardi arriva anche la
“benedizione” di France-
sco Totti: «Era una delle
prime volte in coppia

con Vieri -
ha detto il numero 10 -
e l'intesa tra di noi mi
ha sorpreso: siamo gio-
catori diversi, ma ci sia-
mo subito trovati. An-
che con Doni è andata
molto bene: piano piano,
potremo fare grandi cose».

Vincenzo Montella ritrova in Giappone le
stesse sensazioni e situazioni che pensava di
aver lasciato a distanza di sicurezza. Spesso in
panchina con la Roma, riserva pure in azzur-
ro. L'aeroplanino pensava di giocare contro
l'Ecuador ma il Trap ha cambiato idea e, cosa

più sorprendente, Totti gli ha voltato le spal-
le. «Sono sorpreso che sia convinto che la
spalla ideale di Vieri è Del Piero, oppure lui -
la stoccata di Montella, dopo l'allenamento
con il Vegalta - Apprezzo la maturità, Totti
ha detto quel che pensava. Però lui sa che
nella Roma gioco da seconda punta al fianco
di Batistuta. Certo, qui in nazionale non pos-
so sperare anche nell'aiuto dei compagni...». .
Ora in nazionale rischia di ritrovarsi come
nel suo club: chiuso da Totti-Batistuta in gial-
lorosso e da Totti-Vieri in azzurro...

Da oggi su Raidue i commenti demenziali in «Rai dire Mondiali». Per ogni nazionale una scheda sui diritti negati

E la Gialappa’s manda in rete Amnesty

Inghilterra, maxischermi nelle navate
La chiesa anglicana benedice
il matrimonio tra la fede e i mondiali

Montella abbonato alla panchina
«Sorpreso dalle parole di Totti...»

Il 2˚ gol di Maradona all’Inghilterra
votato il più bello di tutti i Mondiali

Francesco
Totti
su di lui
punta
Trapattoni
A sinistra
il ct scruta
Vieri e Doni
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DALL’INVIATO  Salvatore M. Righi

FOLGARIA Nel manifesto in bacheca gli
Axè Babà promettevano una serata travolgen-
te a suon di ritmi latinoamericani. Con un
alone di stanchezza addosso, oggi, suonano
davanti alla baita di legno mentre la gente
aspetta i corridori. La cantante ha lunghi ca-
pelli neri e una gonna con le rose rosse. Ma
tutto il suo fascino può niente per chi negli
occhi ha solo l’allungo di Gotti o la tenuta di
Caucchioli. Fa un certo effetto vedere un
pezzo di Brasile appoggiato sul passo Coe,
sopra l’altopiano di Folgaria. Ma in fondo è
normale, visto che intorno sembra un lungo-
mare romagnolo. Una specie riviera issata a
quota 1600 metri. Nella folla accorsa per la
tappa numero 17, decisiva a dispetto della
cabala, c’è un campionario da spiaggia tra-
sportato tra rocce e abeti.

Il sonno della passione ai tempi del do-
ping genera lo stesso la benedetta confusione
che piace tanto agli sponsor e a mamma Rai.
Ragazzi col walkman che ballano, bambini
che crocifiggono i genitori rincorrendosi nei
prati, pensionati bardati in acrilico e velcron
da capo a piedi, sciami di atletici amatori in
pedalate matte e appassionate, i tre bar del
passo assaltati per una grappa o un panino
come la diligenza di Ombre Rosse. Saturato
anche uno stand dove smazzano in serie zup-
pe di orzo, crauti e caffè dignitoso, alla modi-
ca cifra di un euro a tazzina. Quadricipiti
lustrati a lucido e giacconi colorati, con la
musichetta di sottofondo e l’odore di arrosto
è proprio come essere su viale Carducci a
Riccione. Forse anche per questo, o forse

solo per coincidenza, prende l’iniziativa e la
maglia rosa Paolo Savoldelli, che nonostante
il pragmatismo lumbard in effetti crede al
destino. Un ragazzone pane e salame con le
guance rosse e le idee chiare chiamato il Fal-
co, perché la sua specialità sono le discese. Si
butta giù dai tornanti delle montagne a rotta
di collo, nessuno fila come lui verso il bara-
tro. “In salita di solito mi difendo” ha attacca-
to ieri, per spiegare la sua splendida giornata
che nemmeno Vasco Rossi poteva immagina-
re così da sballo. Alla quinta scalata della
giornata, dopo quattro passi (Gardena, Sella,
Santa Barbara e Bordala), è scattato come
una molla a metà dell’ultima salita. Tonkov,
l’orso russo che è tornato a tirare zampate,
era già avanti e lanciato alla resurrezione del-
la vittoria. Per lui, semplicemente, un modo

come un altro per battere un colpo. “Questa
vittoria è il mio modo di dire che non sono
un campione spento. Ho 33 anni e per altri
due almeno voglio dimostrarlo” ha detto
Tonkov, che mentre parlava di gioia aveva
gli occhi bassi e i muscoli del viso immobili:
la madre Russia li fa così, fuoco dentro al
ghiaccio. Savoldelli dietro, però, dopo aver
lasciato sui pedali Hamilton. Tutti e due han-
no colto la palla al balzo quando il canguro
Evans ha cominciato ad arrancare, l’ex ma-
glia rosa ha poi finito a 17’, ogni pedalata
una frustata, le spinte della gente che lo lascia-
vano sofferente sul posto. Prima di lui ha
mollato di schianto Frigo, che all’inizio della
lunga salita per Folgaria si è piantato costrin-
gendo Mazzoleni ad una pietosa assistenza.
Il Giro che non c’è più, sgretolato dal pecca-
to originale di una generazione sbagliata di
protagonisti, adesso è una faccenda privata
tra l’americano che ha limitato i danni e il
ragazzo di Rovetta. Hamilton e Savoldelli
vanno al ballottaggio della cronometro, sepa-
rati da un minuto e mezzo.

Intanto le due ruote riscoprono uno dei
tanti prodotti dell’artigianato ciclistico delle
valli sopra Bergamo. Ciclisti fatti a mano
come sedie impagliate e spediti nel mondo,
da quella Brembana, Gimondi, Pesenti e Got-
ti. Dalla limitrofa Val Seriana, Savoldelli, Lan-
franchi, Gualdi e Guerini. In venti chilometri
un Panini di gente che ha tenuto alto l’onore
per il mondo. Savoldelli però ha sempre i
piedi per terra e mentre racconta il ritorno
alla vita dopo due anni da incubo, colpa di
una caduta al Giro 2000 e merito di un osteo-
pata di Parma, rispolvera il boskoviano rigo-
re è quando arbitro fischia. “Se avessi potuto
scegliere, la maglia rosa l’avrei presa sette
anni fa”. “1’28” su Hamilton è meglio di
28””. “La cronometro? Basta andare più for-
te del secondo”.

Cappellino sempre calcato in testa,
buon senso in salsa ironica (“Meglio crescere
che calare, ho detto alla mia fidanzata Simo-
netta: la sua gravidanza non era in program-
ma”). Nella saletta ci sono gli amici del paese
con lo striscione da autografare, dai Paolo
firma qui. Qualcuno gli manda a dire “Vai
Savuldel, Berghem lè cun te”. La vita è una
cosa meravigliosa, se sei nato per scendere a
valle come il Falco.

E
sistono ancora corridori di stampo anti-
co?, ragazzi che in un certo senso danno al
ciclismo quel sapore di semplicità, di alle-

gria, di dedizione al mestiere? Quelle caratteri-
stiche che non devono perdersi anche se tutto
è cambiato, se sono lontanissimi i tempi del
«ciao mamma, sono contento di essere arriva-
to primo».

Cerco di penetrare nel plotone del duemila
e mi pare di trovare una risposta confortante
nella persona di Julio Alberto Perez, messicano
di 25 primavere, scalatore puro, terzo anno di
professionismo dopo appena due stagioni tra i
dilettanti, un tipo che pur dovendosi affinare e
completare potrebbe entrare nel libro d’oro
delle grandi prove a tappe. Non è però questo
il tema che mi interessa, cioè la scoperta di
nuovi campioni anche se il bisogno è reale,
visto come da alcuni anni lo sport della biciclet-
ta si è immiserito. Voglio però mettere in risal-
to la modestia, la generosità, l’educazione di
Perez Cuapio, cose non facilmente registrabili
nel ciclismo di oggi dove con l’avvento di brut-
ti personaggi i corridori sono portati a barare,
o quanto meno non imparano per crescere
senza inghippi, con quella determinazione indi-
spensabile per essere dei veri atleti.

È probabile che la forza di Perez Cuapio
provenga da una famiglia povera, da sette fra-
telli, da un ambiente che genera la voglia del
riscatto. Non voglio andare più in là della mia
immaginazione. Sicuro che Julio Alberto è ca-
pace di soffrire e di tribolare. Da poco non
teme più le discese, da poco stare in gruppo, a
contatto con uno e con l’altro non è più un
esercizio pericoloso. Certo, per sentirsi libero e
felice deve trovarsi su una strada in salita. La
sua altezza (1,72) e il suo peso (58 chili) lo
rendono un «grimpeur» di vaglia. Che debba
correggersi, che debba misurare il passo, che
debba dar retta al tecnico che lo accudisce con
amore (Bruno Reverberi) è fuori dubbio, ma
esistono in Perez Cuapio le basi per progredire
e raggiungere grossi traguardi.

Ieri, nel secondo tappone dolomitico, è ca-
pitato di tutto. Si è rivisto Tonkov, ma a far
notizia sono stati i crolli di Evans e di Frigo, il
cedimento di Hamilton e la sparata che ha
conferito la maglia rosa a Savoldelli. Sparata
fulminante, una classifica che ha un «leader»
con un buon vantaggio, tale da concedergli
una speranza per il successo finale. Deciderà la
crono di domani. Dice bene Alfredo Martini
quando sostiene che nei conteggi di questo
ciclismo contano molto le prove segnate dal tic
tac delle lancette. Resta da vedere quali saran-
no le condizioni fisiche degli sfidanti. Da vede-
re se andando da Cambiago a Monticello
Brianza chi è in testa terrà a bada chi insegue.

Gino Sala

Cadel Evans, fermo, morto, sembra alla moviola, circondato da
due suoi compagni. Un'immagine da tragedia greca. Aumentata
se possibile dal segno rosa del comando. Taglia il traguardo in
lacrime. Sembrava una di quelle tappe da guardare con gli occhi
di molte anziane spettatrici che, qualche decennio fa, seguivano il
Giro alla televisione per ammirare il paesaggio. Per viaggiare, in
qualche modo.

Di questo Giro, forse, valeva la pena guardare solo il contor-
no, la cornice, anche quella delle zone industriali, addirittura.
Pure ieri, nonostante si trattasse di una tappa decisiva, fino a
pochi chilometri all'arrivo, i primi della generale si sono guardati.
E che rabbia starsene lì, in attesa dello scatto di qualcuno dei
migliori. Ma nessuno aveva il coraggio di fare nulla, di smuovere
la corsa. Il solito Perez, e poi Tonkov, ma loro non c'entravano.

Per fortuna ogni tanto passavano la linea a Guidolin, che
sembra saper raccontare il ciclismo molto meglio dei nostri. Su
Escartin: «Sta andando su male. Ma lui va sempre male, sembra
sempre portare la croce sulle spalle». Poi l'immagine di Mazzole-
ni che rovescia la borraccia sulla nuca di Frigo, in crisi nell'ultima

salita. In crisi di fame, che non ho mai capito che cosa voglia dire.
Poi basta. Evans e Hamilton salgono regolari e nessuno cerca di
metterli in difficoltà.

Lo spettacolo è il calvario di Frigo, che arranca sfinito. Anzi, i
calvari: quello di Cadel Evans, quello di Perez Cuapio, e quello
dell'incapace Bulbarelli che non pensa nemmeno di dirci chi è
rimasto nel gruppetto degli inseguitori. Si preoccupa solo di legge-
re gli sms degli spettatori, lui. Dobbiamo tirare gli occhi e cavarce-
la da soli. Nemmeno ci mostrano il crollo di Hamilton. Tocca
aspettare l'arrivo per sapere quanto ha perso. Una regia da Giro
della Bulgaria. Savoldelli vola - idolatrato da regia e dall'Auro - e il
controcampo col dramma di Hamilton ed Evans sarebbe stato
ovvio. Ma non per questa Rai. Che ignora tutto, Evans fermo,
morto, spinto dalla gente. Inquadrato solo dopo la fine della gara.
Sarebbe stata una drammaturgia fantastica, la tappa di ieri. Speria-
mo riaggiustino il tiro per la cronometro decisiva.

Che comprino un paio di pallottolieri per darci i giusti e
regolari intertempi. E ci facciano vivere al meglio il volo in rosa di
Savoldelli.

09,00 Canoa, Mondiali: discesa RaiSportSat
11,00 Tennis, Roland Garros Eurosport/Tele+
13,00 Mondiali, Francia-Senegal Rai1
14,30 Usa Sport Tele+
14,50 Giro d’Italia, 18ª tappa Rai3
15,30 Mondiale Dribbling Rai1
16,35 Maratona, città di Bergamo RaiSportSat
19,00 Tennis da tavolo femminile RaiSportSat
20,30 Basket, Napoli-Reggio E. RaiSportSat
20,30 Calcio, Usa-Giamaica Stream

Folgaria, in salita il Falco diventa rosa
Savoldelli strappa la maglia di capoclassifica. Tonkov vince la tappa. Evans e Frigo in crisi

– I Nas: Epo rubata all’estero
arriva a corridori in Italia
Fiale di epo rubate all'estero
sarebbero finite a ciclisti pro-
fessionisti in Italia. È l'ipotesi
su cui stanno lavorando i Nas
di Firenze e la Guardia di Fi-
nanza, coordinati da più Pro-
cure. Secondo le indagini, par-
te delle 80.000 fiale di eprex
rubate in un'isola estera del
bacino del Mediterraneo due
anni fa sono arrivate in Italia
grazie ad un traffico gestito
dalla malavita organizzata. E
dalla malavita l'epo sarebbe
arrivata a ciclisti, anche pro-
fessionisti, e non solo.

– Calciomercato: Nesta e Juve
Oggi incontro decisivo
Il tempo di Alessandro Nesta
alla Lazio sembra essere or-
mai agli sgoccioli. Per la ces-
sione del capitano sono ore
decisive. Oggi incontro tra
Moggi e il presidente Cragnot-
ti. La trattativa per il difenso-
re, comunque, va avanti, an-
che se per ora sembra blocca-
ta sull'offerta fatta dalla socie-
tà torinese. La Juventus sa-
rebbe intenzionata a pagare
Nesta in contanti: il problema
è che per il momento è arriva-
ta a 45 milioni di euro, men-
tre la Lazio ne vuole una quin-
dicina di più. La Lazio tratta
anche col Barcellona, per Cre-
spo, Mendieta e Rivaldo. Lo-
pez e Simone all’Atletico Ma-
drid?

– F1, prove a Silverstone
Barrichello il più veloce
Rubens Barrichello è stato an-
cora una volta il più veloce
nella terza e ultima giornata
dei test effettuati sul circuito
inglese di Silverstone. Il pilo-
ta brasiliano della Ferrari ha
effettuato 59 giri nel miglior
tempo di 1'21’’640.

GiNo d’Italia
1. Julio Perez Cuapio

(Mex/Ceramiche Panaria-Fiordo)
 4h54'54”

2. Paolo Savoldelli (Ita) .....a 53” - abb.8”
3. Dario Frigo (Ita) ............ a 55” - abb.4”
4. Juan Manuel Garate (Spa) .............. s.t.
5. Aitor Gonzalez Jimenez (Spa) .........s.t.
6. Tyler Hamilton (Usa) ................... a 58”
7. Cadel Evans (Aus) ........................... s.t.
8. Pietro Caucchioli (Ita) ..................... s.t.

11. Ivan Gotti (Ita)................................. s.t.
12. Fernando Escartin (Spa)............ a 2’15”
16. Pavel Tonkov (Rus)......................... s.t.
24. Franco Pellizotti (Ita) ................. a 5’34”
32. Jens Heppner (Ger) .................. a 6’52”

DALL’INVIATO

CORVARA Tutto è cominciato quando lo
hanno trovato con l’ematocrito fin sopra ai
capelli, anche se ha fatto fortuna per la pela-
ta e la bandana gialla: del bulbo, come si
dice a Bologna, nessuna traccia. Cose catti-
ve dalla montagna, Madonna di Campiglio
’99, la cacciata del dio dall’Olimpo. Marco
Pantani, ritroso per carattere ad esporsi,
tanto che al volante ha inforcato qualche
senso unico alla rovescia pur di non mo-
strarsi a tutti, ci ha mandato nel corso del
tempo segnali inequivocabili: il mondo si
divide tra chi lo ama e chi lo martirizza.
Coppi, il Campionissimo, con le sue gesta
epiche e la Dama Bianca, Bartali, il Ginettac-

cio toscano del tutto sbagliato e da rifare,
hanno lottato nel ciclismo dei pionieri per
battere avversità e traversie epiche. Ma han-
no avuto la fortuna di non imbattersi nelle
canaglie che si sono accanite contro Panta-
ni per smontare il suo regno di divo amato
e acclamato. Se è per quello, negli anni ’50
non c’erano nemmeno quei puntigliosi e
zelanti magistrati che travolti dal protagoni-
smo e dalla smania di apparire, hanno mes-
so alla gogna lui e altri poveri salariati delle
due ruote. Il Pirata lo ha ribadito nella con-
ferenza stampa di ieri mattina, quando ha
chiamato i giornalisti – una delle cause del-
le sue disgrazie, categoria che coltiva serpi
in seno e penne al curaro – per confessare
amareggiato la sua odissea di bersaglio del-
l’invidia. C’è una parte di umanità, ha spie-

gato con la consueta pacatezza e modestia
che lo accompagnano, che continua ad af-
fossarlo e che prova gusto nel mandarlo a
fondo. C’è una lobby di calunniatori e per-
secutori, per fortuna ristretta ma quanto
mai efficace e spietata, che vuole annientar-
lo e ha tratto linfa e spunto dai fatti di
Madonna di Campiglio, quella volta che
sono cominciati i suoi guai. Tirando fuori
storie di iniezioni, fiale, dottori e altre stre-
gonerie, lui che è cresciuto a pane e biciclet-
ta. Infangato e gettato nella polvere solo
perché in salita andava più forte delle mo-
to. Questo, ha raccontato con un filo di
voce spezzato, per spiegare il suo ritiro dal
Giro 2002 per il quale pure si preparava da
mesi. E per il quale coltivava “ottime sensa-
zioni”. Le parole con cui ha raccontato la

sua resa sono struggenti ed eloquenti insie-
me, illuminano le quinte di un mito che
lotta disperatamente contro la spietata con-
giura dei soliti noti. «Il problema è la legge-
rezza mentale che non c'è, quella leggerezza
del Pantani di prima che andava in bici
senza altri pensieri. Io sono fatto così, non
riesco a lasciare separate le cose. Se sei assil-
lato dai pensieri non è questione di giorna-
te di corsa che mancano o di preparazione
che non va». E ancora. «Ho ricevuto tanto
da questo sport e sento di dovermi riscatta-
re ancora. Non sono vecchio e non ho biso-
gno di correre ma non la si può dare vinta a
chi ha voluto questa situazione. C'è stato
un accanimento contro chi rappresentava il
ciclismo. Ma io non mollo e lavorerò per
fare un gruppo che non c'è». Nonostante

tutto, insomma, non ha intenzione di chiu-
dere. Vuole tornare e proseguire la sua leg-
genda, anche se adesso è diventato uno co-
me tanti e per questo la Mercatone non è
più la squadra del Pirata. C’è anche un pro-
blema pratico, infatti. Finché vinci ti voglio-
no tutti e gli sponsor si scannano per averti,
adesso per i gialli tira aria di recessione. Il
mercato è un meccanismo perfido. E lui,
ingenuo e candido ragazzo di Cesenatico,
c’è cascato in pieno quando firmava auto-
grafi e fatturava centinaia di bandane e ma-
gliette. In serata qualche sciacallo ha perfi-
no sparso la voce di una sottoscrizione im-
minente. Un contributo per l’ex Pirata in
nome dei vecchi tempi, a fondo – ops –
bandana perduta.

s.m.r.

Quando la fame
aiuta lo sprint

1. Cadel Evans
(Aus/Mapei-Quick Step) 73h09'23”
 alla media di km/h 38,395

2. Dario Frigo (Ita) ................................... a 16”
3. Tyler Hamilton (Usa) ............................ a 18”
4. Aitor Jimenez Gonzalez (Spa) ............... a 24”
5. Pietro Caucchioli (Ita) ........................... a 32”
6. Paolo Savoldelli (Ita) ............................ a 48”
7. Juan Manuel Garate (Spa).................. a 1’26”

12. Jens Heppner (Ger)............................ a 5’06”
15. Pavel Tonkov (Rus)............................ a 6’11”
16. Franco Pellizotti (Ita) .......................... a 6’16”
17. Ivan Gotti (Ita) ................................... a 7’05”
20. Yaroslav Popovych (Ucr) ................... a 9’52”
22. Julio Perez Cuapio (Mex) ................. a 12’25”

la giornata in
pillole

è

Pantani durante
la conferenza
stampa di ieri
prima della
partenza della
tappa, in basso
Savoldelli in
azione sulla
salita prima del
traguardo

Roberto Ferrucci

SPETTACOLI NO
SMS SÌ

Conferenza dopo il ritiro. Il Pirata non lascia il ciclismo anche se è «assillato dai pensieri e la mente non è più leggera»

Pantani eterna vittima: «Accanimento»
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Maria Grazia Gregori

VENEZIA Era lecito aspettarsi tutto da Pe-
ter Brook, ma il suo giovanissimo Amle-
to, una specie di Johnny Depp nero
dall’acconciatura rasta, con il dito in
bocca, inginocchiato di fronte a sua ma-
dre a cui rimprovera il matrimonio con
lo zio e dalla quale vorrebbe essere anco-
ra cullato, supera qualsiasi attesa. È pe-
rò un segno preciso che ci rivela il senso
di La tragédie d’Hamlet, in scena al Tea-
tro delle Tese e che ha inaugurato con
grande successo la Biennale Teatro, l’ul-
tima della direzione di Giorgio Barbe-
rio Corsetti, la pri-
ma della presiden-
za Bernabè.

Uno spettaco-
lo affrontato con
grandissima liber-
tà, senza nessun ti-
po di soggezione
di fronte a Shake-
speare, ma neppu-
re di fronte al te-
sto dei testi, alla
più famosa, in as-
soluto, delle trage-
die del grande Wil-
lie, quella che più
coinvolge l’imma-
ginario occidenta-
le: per Freud, con
Edipo, la chiave
degli irrisolti nodi
della personalità,
eminentemente
sessuali, dei due
mitici personaggi.
Ma al vecchio e
saggio maestro
Brook tutto que-
sto non importa o
quasi. E gli basta
pochissimo per creare un Elsinore tan-
to più crudele in quanto mentale: un
tappeto, alcuni cuscini, qualche sgabel-
lo con rotelle che gli attori spostano a
vista, ed ecco là la reggia oppure la tom-
ba del buffone Yorick o gli spalti dove
appare il fantasma del padre di Amle-
to…

IRONICO & MULTIETNICO
La tragédie d’Hamlet secondo Brook si
esalta dunque nella parola, nel simbolo,
rifiuta il palcoscenico delle minuzie o le
meraviglie tecniche e, forse proprio per
questo, ci è incredibilmente vicina. Que-
sta scelta però centuplica la forza evoca-
trice di un gesto, la rispondenza di
un’immagine, l’inquietudine di un’emo-
zione, la ritualità estrema di un teatro
«povero» dove a contare sono il testo e
gli attori: un teatro che si può fare ovun-
que e che desta un forte senso di condivi-
sione e di appartenenza. Così l’impatto
più forte di questo spettacolo sta nella
comunicazione, nel racconto della sto-
ria, nelle tecniche per farlo. È qui che la
sfida di Brook si fa più forte, più libera,
e più ironici sono la sua ispirazione e il
suo sguardo di maestro della scena che
guarda sorridente, con indulgenza, la
sua compagnia multietnica, che rag-
gruppa alcuni attori che da tempo con-
dividono le sue ricerche messi accanto a
dei giovani come ideali compagni di
strada, apparentemente non prendendo-
si troppo sul serio e, invece, prendendo-

si maledettamente sul serio con la voglia
dichiarata non tanto di regolare quanto
di «fare i conti» con Shakespeare.
Del resto sono ormai sette anni che
Brook naviga verso questo Amleto mul-
tietnico, fin dai tempi di Qui est là pensa-
to come uno studio in progress che ave-

va al suo centro la figura dello spettro
paterno e il rapporto fra padre e figlio e
una grossa mano gliela dà il suo adatta-
mento e la versione francese (che segue
quella inglese interpretata da Adrian Le-
ster), firmata da due collaboratori di
lunga data come Jean Claude Carrière e

Marie Hélène Estienne, che taglia e ri-
compone con estrema libertà il sacro
testo, eliminando anche personaggi (co-
me Fortebraccio) e inserendo il celeber-
rimo «to be or not to be» dove meno ce
lo aspetteremmo. Un’invidiabile libertà,
la sua, che gli viene dalla conoscenza
dell’autore e, soprattutto, dal suo cari-
sma, e dall’avere scelto, in questi ultimi
anni, il centro del suo teatro e di perse-
guirlo senza preoccuparsi di essere ripe-
titivo, perfino troppo semplice o - addi-
rittura- ovvio.
A importargli, invece, è come il teatro si
manifesta attraverso i segni che gli sono
propri e di cui gli attori si fanno portato-
ri: un telo semplice che è la tenda dietro
la quale sta il ficcanaso Polonio prima
di essere ucciso (Sotigui Kouyaté, che fa
anche un becchino); lo zio Claudio
(Emile Abossolo-Mbo; ma lo stesso atto-
re, con effetto spiazzante, è anche lo
spettro del padre di Amleto), che si go-
de nel suo letto fraudolento la vogliosa
Gertrude; il primo attore (Bruce Myers)
della compagnia di girovaghi ai quali
spetta, attraverso una pantomima, di
smascherare il delitto fraterno, che nel-
l’impeto dell’interpretazione recita addi-
rittura in greco le parole di Ecuba, pron-
to a trasformarsi con Polonio redivivo
in un risibile becchino e nello sfasato
Rosencrantz. E anche il giovane e un po’
improvvido Laerte (Rachid Djaidani), è
anche un risibile Guildenstern.

CHI È AMLETO PER NOI?
Solo il bellissimo Amleto di William Na-
dylam vestito (come tutti) con i costu-
mi essenziali pensati dal giapponese ma-
estro della moda Issey Miyake, la fragile
Ofelia vestita di bianco di Véronique
Sacri, la regina Gertrude di Lilo Baur, e
il fedele Orazio (Antonin Stahly), che
sottolinea con stacchi musicali suonati

con strumenti orientali lo svolgersi
dell’azione, e al quale spetta il compi-

to di ricordare la tragedia d’Amle-
to perché «il resto è silenzio», so-

no interpretati da attori che ri-
coprono un solo ruolo. E -

sempre in nome dell’essen-
zialità, ma strategica, pro-
gettuale -, il gran duello
finale fra Amleto e Laer-
te, che chiude la storia, si
consuma in fretta con
spade che sono sempli-
ci bastoni, che prima
sono serviti da badile ai
becchini che hanno sca-
vato la fossa per Ofelia al
cui funerale basta una
sciarpa ripiegata.

E poi c’è l’evidente piacere
di Brook, la sua simpatia (nel sen-

so di capacità di sentire con) nei
confronti di Shakespeare, questo

sguardo sorridente ma mai corrivo sul-
le cose che mette in luce inopinatamen-
te il lato comico (un vero e proprio
regalo per gli spettatori) di questa trage-
dia, che dura due ore e mezza, da sem-
pre considerata nera e perfino filosofica,
che tanto ha affascinato il pubblico del
Teatro delle Tese. A ricordarci che La
tragédie D’Hamlet secondo Brook non è
la tragedia di un uomo qualunque, e
che alla fine restano intatti quelli che
sono i grandi interrogativi nostri con-
temporanei legati a questo testo: chi è
Amleto per noi? E noi per lui?

Gad Lerner lascia La7. L'ultimo pezzo del «sogno del
Terzo polo», se ne va. Ufficialmente, il contratto è
finito, scaduto; 8 e mezzo, la trasmissione a doppia
conduzione Lerner-Giuliano Ferrara, ieri sera è giun-
ta all'ultima puntata. E Lerner non ama i program-
mi lunghi: è lui stesso a vantare questa voglia di
cambiamenti, persino Milano-Italia, un successo ri-
masto nella memoria Rai, ebbe vita breve… «Un bel
gioco dura poco», ha detto al pubblico che segue la
trasmissione, uno dei programmi di punta di una
rete che fa i conti con i centesimi di Auditel. Insom-
ma, la sua sarebbe una decisione tutt'altro che im-
provvisa, un annuncio dato alla scadenza naturale.
Ufficialmente è così: una stretta di mano, una separa-
zione consensuale. Eppure gira voce che sul tavolo di

Giuseppe Parrello, l'amministratore delegato di La7,
ci sia un nuovo contratto pronto alla firma per Ler-
ner: un contratto fermo già da qualche giorno, che
prevedeva lo stesso trattamento economico, una car-
ta sulla quale c'era già un accordo di massima. Un
contratto lasciato a riposare perché il giornalista che
avrebbe dovuto condurre il Terzo Polo ad essere il
nano tra i giganti, e si era invece ritrovato a condurre
una trasmissione con Ferrara, voleva pensarci un po'
su. «Una trasmissione che mi è molto piaciuto fare -
ha detto -. Una trasmissione che rifarei». E ha ag-
giunto: «Anche la formula della doppia conduzione
ha funzionato».
Gira anche voce, un chilometro più a valle, a viale
Mazzini, che il nuovo direttore di Raitre, Ruffini, ieri

sera fosse in coda per le audizioni del Consiglio d'am-
ministrazione, perché aspetterebbe via libera per la
sua richiesta di contattare Gad Lerner, per affidargli
una nuova trasmissione. Così, le scarne parole di
Lerner alle agenzie di stampa vengono soppesate con
attenzione, quasi che possano nascondere chissà qua-
li progetti… È presto per dire che Lerner lascia La7
per Raitre, presto per supporre che il progetto del
direttore generale della Rai, Agostino Saccà, di una
trasmissione della Rai che assomigli nel «format» a
quella di La7, troverebbe in questo modo un natura-
le protagonista. Ma Lerner stesso, del resto, non fareb-
be mistero di avere «discorsi aperti» con nuovi edito-
ri. L'uscita definitiva di Lerner da La7 non è però il
normale passaggio di un «volto» da uno schermo tv a

un altro: con lui finisce l'illusione di una tv che
doveva rinascere, confrontarsi, provare, riscoprire…
Lerner a La7 ha avuto direzione breve: è stato il
direttore di un tg che non ha mai potuto sperimenta-
re il suo piano editoriale. A settembre, senza traumi,
ha lasciato la direzione a Nino Rizzo Nervo, un altro
giornalista che aveva creduto nel sogno. Il Terzo Polo
si trasformava in «alla news», Lerner si rifugiava in
un cantuccio privilegiato, a duellare con Ferrara.
Anche Rizzo Nervo ben presto ha lasciato, quando
anche il progetto «all news» si è sfarinato. Cosa sarà
ora di 8 e mezzo? Ferrara resta (ha contratto bienna-
le), con lui il giovane Luca Sofri: è stato lo stesso
direttore del «Foglio» (a quanto si dice) a volerlo con
sé.

LERNER LASCIA LA7. ADDIO ALLE SBERLE DI FERRARA. MA LO RIFAREBBE
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Segnaliamo qui di seguito gli spettacoli firmati da Peter
Brook che, nel corso degli anni, sono stati particolarmente
significativi per l’evolversi del suo teatro, della sua poetica
Re Giovanni di Shakespeare, messo in scena nel 1945, a
vent’anni, con il Birmingham Repertory Theatre perché
primo spettacolo tratto da un testo dell’amatissimo Willie e
prima tappa della grande stagione shakespeariana degli an-
ni Cinquanta (con , fra gli altri, il primo Amleto della sua
storia con Paul Scofield) con la Royal Shakespeare Com-
pany.

Marat-Sade di Peter Weiss all’inter-
no del cosiddetto «teatro della crudel-
tà». Un testo ambientato in un mani-
comio dove i ricoverati recitano, di
fronte ai visitatori, una pagina della Rivolu-
zione francese con l’indimenticabile Glenda Jackson che,
nel ruolo di Carlotta Corday, «frusta» con i propri capelli il
marchese De Sade (1964).
Sogno di una notte di mezza estate: ancora un altro
Shakespeare ma con un rapporto più libero e creativo nei
confronti del suo teatro. Uno degli spettacoli più importan-
ti degli anni Settanta, con Puck che volteggia nell’aria appe-
so a un trapezio, Royal Shakespeare Company, 1970.
Les Iks di Colin Turnbull: uno spettacolo povero, precedu-
to da una lunga permanenza in Africa del regista e dei suoi
attori per raccontarci la morte di un popolo, Parigi, 1977
con il suo Centro Internazionale di Ricerca Teatrale.
Cin Cin di François Billetdoux : uno spettacolo leggero

leggero pensato per la mo-
glie Natasha Parry e per
Marcello Mastroianni, a

testimonianza dell’ecletti-
smo e della profonda vena ironi-

ca du Brook regista, Parigi 1984.
Mahabharata Spettacolo Kolossal tratto dal grande poema
epico indiano, gigantesca macchina d’attori per raccontarci
la lotta fra gli dei e gli uomini. Avignone 1985 con il mitico
attore grotowskiano Ryszard Cieslak e Vittorio Mezzogior-
no.
La tempesta È la terza versione della Tempesta di Shakespea-
re, che Peter Brook mette in scena, questa volta con una
compagnia multirazziale nel segno della semplicità più asso-
luta nel 1990. Questa scelta la ritroveremo in tutti i suoi
spettacoli più recenti da Giorni felici di Beckett a L’uomo
che…

m.g.g.

La vicenda si esalta nella
parola, nel simbolo
rifiutando le meraviglie
tecniche. E forse proprio
per questo alla fine risulta
così vicina a noi

Uno spettacolo affrontato
con grandissima libertà
senza soggezione nei
confronti del testo dei
testi che più coinvolge
l’Occidente

BOWIE IL 15 LUGLIO A LUCCA
UNICA DATA ITALIANA
David Bowie sarà il 15 luglio al
Summer festival di Lucca, in piazza
Napoleone, per l'unica tappa in
Italia. Oltre a Bowie, si esibiranno,
la stessa sera, anche i Travis. Un
evento che va ad aggiungersi a un
cartellone che vede protagonisti, in
diversi spazi della città, artisti
come: Jamiroquai (3 luglio), Pino
Daniele, Francesco de Gregori, Ron
e Fiorella Mannoia(5 luglio), Paul
Simon (6 luglio), Keith Jarrett,
Gary Peacock e Jack de Johnette
(8 luglio), Renato Zero (10 luglio),
Travis e David Bowie (15 luglio),
Rod Stewart (16 luglio), Oasis (17
luglio), Giorgia (21 luglio).

‘‘

Due immagini della
messinscena «La

tragédie d’Hamlet»
diretta da Peter

Brook

‘‘

Sette spettacoli
da storia del teatro

Silvia Garambois

Brook per punti

Il grande regista sfida
Shakespeare e Freud: Amleto sta
col dito in bocca, la tragedia si
veste d’ironia e l’«essere o non

essere» non abita più là
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Rete4 15,45
IL GRANDE PECCATORE
Regia di Robert Siodmak - con Gre-
gory Peck, Ava Gardner, Melvyn
Douglas. Usa 1949. 110 minuti.
Drammatico.

XIX secolo. Lo scrittore
russo Fedja si innamora
della bella Paolina, un'ac-
canita giocatrice che il pro-
prietario di un casinò tie-
ne legata a sé con il ricat-
to. Fedja diventa quasi
pazzo, ma l'amore lo sal-
verà. La trama è la stessa
del "Giocatore" di Do-
stojevskij.

Italia1 20,45
TWISTER
Regia di Jan De Bont - con Helen
Hunt, Bill Paxton, Cary Elwes. Usa
1996. 100 minuti. Avventura.

Jo, che da bambina ha as-
sistito alla morte del pa-
dre a causa di una trom-
ba d'aria, è divenuta con
il tempo una studiosa di
tornadi. Il marito intanto
tenta di farle firmare le
carte del divorzio. Ma la
sfida con un altro gruppo
di cacciatori di tornado
coinvolgerà e riavvicinerà
i due coniugi.

Rete4 1,35
TUTTI DICONO I LOVE YOU
Regia di Woody Allen - con Woody
Allen, Goldie Hawn, Natasha Lyon-
ne. Usa 1996. 110 minuti. Musicale.

Interno di una famiglia
benestante e progressista
newyorkese a Parigi. I pro-
blemi della coppia e dei
loro figli sono quelli di tut-
ti i giorni: amori, piccoli
guai, nuovi amori, rim-
pianti, e la vita che passa
ed è strana ma fantastica,
qualsiasi cosa succeda, ba-
sta avere lo spirito, e
l'umorismo giusto.

Raitre 20,50
UN TÈ CON MUSSOLINI
Regia di Franco Zeffirelli - con Cher,
Judi Dench, Joan Plowright. Italia/
Gran Bretagna 1999. 107 minuti.
Commedia.

Firenze 1934. Il piccolo
Luca, figlio illegittimo di
un ricco mercante di tessu-
ti e di una sarta, resta or-
fano di madre e viene alle-
vato da un gruppo di raffi-
nate signore inglesi piene
di ammirazione per Mus-
solini fino a quando ver-
ranno confinate a San Gi-
mignano.
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da evitare

da non perdere

da vedere

Nord: cielo sereno o poco nuvoloso; possibili addensamen-
ti cumuliformi sulle zone alpine con rovesci o temporali.
Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso; locali
manifestazioni temporalesche pomeridiane sulle zone ap-
penniniche. Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso.

Nord: cielo sereno o poco nuvoloso; possibili addensamen-
ti cumuliformi sulle zone alpine con associati isolati rove-
sci o temporali. Centro e Sardegna: cielo sereno o poco
nuvoloso con possibili addensamenti cumuliformi pomeri-
diani sui rilievi. Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso.

La pressione sull'Italia va aumentando. Una perturbazione atlantica in transito
sul centro-Europa interesserà le zone alpine.

BOLZANO 11 24 VERONA 15 24 AOSTA 8 24

TRIESTE 17 24 VENEZIA 15 23 MILANO 14 27

TORINO 13 23 MONDOVÌ 15 22 CUNEO 11 23

GENOVA 15 21 IMPERIA 15 20 BOLOGNA 15 27

FIRENZE 14 25 PISA 10 24 ANCONA 12 23

PERUGIA 14 27 PESCARA 12 23 L’AQUILA 8 21

ROMA 13 25 CAMPOBASSO 10 19 BARI 16 24

NAPOLI 16 24 POTENZA 11 18 S. M. DI LEUCA 18 25

R. CALABRIA 18 23 PALERMO 15 24 MESSINA 17 24

CATANIA 11 25 CAGLIARI 15 25 ALGHERO 11 26

HELSINKI 4 19 OSLO 10 18 STOCCOLMA 7 19

COPENAGHEN 9 16 MOSCA 9 21 BERLINO 11 23

VARSAVIA 15 17 LONDRA 10 18 BRUXELLES 8 16

BONN 8 19 FRANCOFORTE 7 20 PARIGI 7 18

VIENNA 15 22 MONACO 10 18 ZURIGO 4 16

GINEVRA 9 19 BELGRADO 15 19 PRAGA 9 20

BARCELLONA 14 20 ISTANBUL 16 25 MADRID 12 29

LISBONA 13 21 ATENE 19 28 AMSTERDAM 10 16

ALGERI 13 28 MALTA 15 23 BUCAREST 12 26

RETE 4

6.45 UNO MATTINA. Contenitore.
Conducono Paola Saluzzi, Luca Giurato.
Con Roberto Chevalier, Memo Remigi,
Alessandro Di Pietro, 
Gianfranco Vissani. 
Regia di Antonio Gerotto. All’interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale
7.05 Tg 1 Economia. Rubrica
7.30 Tg1 Flash L.I.S.. Telegiornale
8.00 Tg 1. Telegiornale
9.00 Tg 1. Telegiornale
9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale
10.45 TUTTOBENESSERE. 
Rubrica. Conduce Daniela Rosati
11.10 DIECI MINUTI DI…
PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA
11.30 TG 1. Telegiornale
11.45 CAMPIONATI MONDIALI 
DI CALCIO 2002. Evento. 
“Cerimonia apertura mondiali”
13.00 CALCIO. CAMPIONATI MONDIA-
LI DI CALCIO 2002. Francia - Senegal.
Seul, Corea. All’interno: 
14.20 Tg 1. Telegiornale
15.30 MONDIALE DRIBBLING. Rubrica.
Conduce Gianfranco De Laurentiis
16.20 VARIETÀ NEL PALLONE
16.50 TG PARLAMENTO. Attualità
—.— PREVISIONI SULLA VIABILITÀ -
CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News
17.00 TG 1. Telegiornale
17.25 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm.
18.30 MONDIALE SERA. Rubrica.
Conduce Fabrizio Maffei. 
Con Giorgio Tosatti, Carlo Longhi

6.35 DONNE E… PARENTI 2
7.00 GO CART MATTINA. Contenitore
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 
“Un vecchio amore”. Con James Drury, 
Doug McClure, Ross Elliott, Lee J. Cobb
10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica
“Scuola per tutti”. Conduce Jean Leonard
Touadi. A cura di Annalisa Proietti
10.25 RELAZIONE ANNUALE DEL
GOVERNATORE DELLA BANCA D’ITALIA
ANTONIO FAZIO. Attualità
12.30 LA FAMIGLIA STEVENSON.
Situation Comedy. “Una serata da sbal-
lo”. Con Gregory Hines, Wendell Pierce,
Robin Riker, Brandon Hammond
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale
13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ
13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica. Conduce
Luciano Onder. A cura di Luciano Onder
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica.
Conduce Federica Panicucci
14.45 AL POSTO TUO. Talk show.
Conduce Alda D’Eusanio
16.10 JAKE & JASON DETECTIVES.
Telefilm. “I due volti dell’assassino”. 
Con William Conrad, Joe Penny
17.00 FINALMENTE DISNEY.
Contenitore. All’interno: Art Attack. Rubrica
17.50 TG 2 NET. Telegiornale
18.00 TG 2 FLASH L.I.S. Telegiornale
18.10 SPORTSERA. News
18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica.
Conduce Osvaldo Bevilacqua
18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo
19.10 JAROD IL CAMALEONTE.
Telefilm. “Senso interiore” 1ª parte

6.00 RAI NEWS 24. Contenitore
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica
“L’Italia unita: sviluppo e modernità - La
cultura dello sviluppo”. Conduce Michele
Mirabella. Regia di Luca Mancini
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica.
Conducono Toni Garrani, Ilaria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba
12.55 CANOA. Campionati mondiali 
di discesa
11.30 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ 
L’85° GIRO D’ITALIA. Rubrica
“Rovereto”. Conduce Emanuele Dotto.
All’interno: 12.25 Velisti per caso.
Rubrica. Conducono Syusy Blady, 
Patrizio Roversi. Regia di Maurizia Giusti
12.30 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE
13.10 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica
“L’Italia unita: sviluppo e modernità -
Poste e telecomunicazioni”
14.00 TG REGIONE
14.20 TG 3. Telegiornale
14.50 ZONA FRANKA. Rubrica.
Conduce Alessandra Bellini
15.30 CICLISMO. 85° GIRO D’ITALIA.
18ª tappa: Rovereto - Brescia. Brescia.
All’interno: Ciclismo. Giro corsa
16.05 CICLISMO. GIRO ALL’ARRIVO. 
17.00 IL PROCESSO ALLA TAPPA.
Rubrica
18.25 GEO MAGAZINE. Documentario.
“Il sangue del coccodrillo”
19.00 TG 3. Telegiornale
19.30 TG REGIONE

6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2.
Telenovela. Con Luisa Kuliok, Jorge
Martinez, Gustavo Garzòn, Raùl Rizzo
6.40 MILAGROS. Telenovela
7.20 CIAO DOTTORE! Telefilm. 
“La fine di un sogno”
8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Rubrica
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA.
Rubrica (R)
8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica.
Conduce Fabrizio Trecca
9.35 INNAMORATA. Telenovela. 
Con Angie Cepeda, Salvador Del Solar
10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera.
Con Peter Bergman, Eric Braeden,
Heather Tom, Melody Thomas Scott
11.30 TG 4 - TELEGIORNALE
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, 
Santi Licheri, Pasquale Africano, 
Marco Bellavia
13.30 TG 4 - TELEGIORNALE
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Quiz. Conduce Mike Bongiorno
15.00 SENTIERI. Soap Opera
15.45 IL GRANDE PECCATORE. 
Film (USA, 1949). Con Gregory Peck,
Ava Gardner, Melvyn Douglas, 
Walter Huston
17.55 MIAMI VICE. Telefilm.
“Magia nera”. Con Don Johnson
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica
19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO.
Telenovela. Con Fabio Assunçao

6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica
7.55 TRAFFICO. News
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo
7.58 BORSA E MONETE. Rubrica
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale
8.50 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 
Conduce Cristina Parodi. 
Regia di Ernesto Palazzolo. 
A cura di Rosa Teruzzi, Enrico Parodi (R)
9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo.
Con Franco Bracardi, Demo Morselli.
Regia di Paolo Pietrangeli. 
A cura di Massimo Paniconi (R)
11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA.
Telefilm. “Iniezione letale”. 
Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell,
Barry Van Dike, Charlie Schlatter
12.30 VIVERE. Teleromanzo
13.00 TG 5. Telegiornale
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera
14.10 EMPORIO. Televendita
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show
16.10 VITTIMA D’AMORE. Film Tv
(USA, 1993). Con Sally Murphy, 
Dwight Schultz, Bonnie Bartlett, 
Andy Romano. Regia di John Cosgrove
18.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 
Conduce Cristina Parodi
18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce
Gerry Scotti. Con Daniela Bello, Alessia
Fabiani, Alessia Ventura, Ilary Blasi

9.00 CASA KEATON. 
Situation Comedy. 
“Un diploma sudato”. 
Con Michael J. Fox, Justine Bateman,
Meredith Baxter, Michael Gross
9.25 A-TEAM. Telefilm. 
“Processo per alto tradimento”. 
Con Dirk Benedict, George Peppard,
Dwight Shultz, Mr. T. 3ª parte
10.25 MAC GYVER. Telefilm. 
“Due arzille vecchiette”. 
Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar,
Elyssa Davalos, John Anderson
11.25 L.A. HEAT. Telefilm. 
“Un modello mancato”. 
Con Wolf Larson, Steven Williams,
Dawn Radenbough, Renee Tenison
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR.
Situation Comedy. 
“Domande imbarazzanti”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten,
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro
14.35 IL CLUB DELLE BABY-SITTER.
Film (USA, 1996). Con Schuyler Fisk,
Bre Blair, Rachel Leigh Cook, 
Zelda Harris. Regia di Melanie Mayron
17.35 XENA, PRINCIPESSA GUERRIE-
RA. Telefilm. “Xena e le antiche perga-
mene”. Con Lucy Lawless, Ted Raimi
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale
19.00 IL MEGLIO DI SARANNO FAMO-
SI. Show. Regia di Roberto Benci
19.58 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 
Regia di Giuliana Baroncelli

14.00 TRL - TOTAL REQUEST LIVE!
Musicale. Conducono Marco Maccarini,
Giorgia Surina
15.00 STORY OF. Musicale. “Geri”
15.30 MUSIC NON STOP. Musicale
17.20 FLASH. Telegiornale
17.30 CA’ VOLO. Talk show
18.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello
19.00 VIDEOCLASH. Musicale.
Conduce Francesco Mandelli
20.00 HITLIST ITALIA. Rubrica
21.00 MTV SUPERSONIC. Musicale.
“Ospiti: Meganoidi, Mark Lanegan,
Yuppie Flu”. Conduce Enrico Silvestrin
23.00 ALL EYES ON MOVIE AWARDS
23.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello
23.55 FLASH. Telegiornale
24.00 BRAND: NEW. Musicale

gi
or
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15.15 BASTA GUARDARLA. Film comm.
(Italia, 1971). Con Maria Grazia Buccella
16.45 INCONTRO CON IL MITO (R)
17.15 LA FANCIULLA DELL’ALTRA
RIVA. Film drammatico (Italia, 1942)
18.45 CINEMA AL DETTAGLIO. Rubrica
19.00 STORIA POCO NORMALE
DEL CINEMA. Rubrica di cinema
19.15 ERRORE GIUDIZIARIO. Film
21.00 PRIMA SERATA. 
21.30 CACCIA ALL’UOMO. Film dramm.
(Italia, 1961). Con Eleonora Rossi Drago.
Regia di Riccardo Freda
23.15 IL MISTERO DI BELLAVISTA -
OI DIALOGOI. Film commedia (Italia,
1985). Regia di Luciano De Crescenzo
0.45 STORIA POCO NORMALE 
DEL CINEMA. Rubrica di cinema

7.15 OMNIBUS LA7. 
Contenitore di attualità. 
Conducono Marica Morelli, 
Gianluigi de Stefano. 
(Con aggiornamenti fino alle ore 23.55)
7.45 LA7 DEL MATTINO. Rubrica
8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
(Con aggiornamenti durante la giornata)
9.20 ISOLE. Documentario
9.50 LINEA MERCATI. Rubrica
9.55 SPECIALE TG LA7. 
“BankItalia”
12.35 TG LA7. Telegiornale
12.55 LINEA MERCATI. Rubrica
13.00 CAROLINE IN THE CITY.
Situation Comedy. 
Con Lea Thompson
13.50 LINEA MERCATI. Rubrica
14.15 100%. Quiz. 
Conduce Gigio D’Ambrosio. 
Regia di Gioia Vitale
14.50 TREND. Rubrica. 
Conduce Tamara Donà
15.50 MISSION: IMPOSSIBLE. 
Telefilm. Con Greg Morris
16.50 LINEA MERCATI. Rubrica
16.55 GOOD MORNING AMERICA.
Rubrica “Dagli Usa le notizie 
più importanti”
18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC.
Documentario. 
“Adventure Zone”
19.45 TG LA7. Telegiornale

20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI .
Attualità. Con Enzo Biagi
20.40 SETTE IN CONDOTTA. 
Talk show. Conduce Johnny Dorelli
20.55 IL BACIO DI DRACULA. Miniserie.
Con Patrick Bergin, Giancarlo Giannini,
Hardy Krugher, Stefania Rocca. 
Regia di Roger Young. 2ª parte
22.50 TG 1. Telegiornale. 
22.55 NOTTI MONDIALI. Rubrica di
sport. Conducono Giampiero Galeazzi,
Marco Mazzocchi, Luisa Corna
23.55 GIORNI D’EUROPA. Rubrica
0.20 TG 1 - NOTTE. Telegiornale
0.45 STAMPA OGGI. Rubrica
1.05 BABELE. Rubrica “Memorie”
1.35 SOTTOVOCE. Rubrica

20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 
20.55 SCIUSCIÀ - EDIZIONE STRAOR-
DINARIA. Attualità. Conduce Michele
Santoro. Regia di Andrea Soldani. 
A cura di Jolanda Bufalini, Rita Cavanna,
Lello Fabiani
23.15 VIENI AVANTI CRETINO. Varietà.
Conduce Serena Dandini
23.55 TG 2 NOTTE. Telegiornale
0.20 TG 2 SÌ, VIAGGIARE. Rubrica
0.30 TG PARLAMENTO. Attualità
0.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA
0.50 BABYLON 5. Telefilm
1.30 TUTTOBENESSERE. Rubrica (R)
2.00 TG 2 SALUTE. Rubrica (R)
2.15 ITALIA INTERROGA. Rubrica
2.25 L’ANIMA DELLA LIRICA. Rubrica
3.15 SCANZONATISSIMA. Varietà

20.00 TGIRO. Rubrica di sport. 
“85° Giro d’Italia - Brescia”. 
Conduce Sandro Fioravanti
—.— ANTEPRIMA GIRO. Rubrica
20.30 UN POSTO AL SOLE.
Teleromanzo. Con Gianguido Baldi,
Alberto Rossi, Francesco Vitiello, 
Marina Tagliaferri
20.50 UN TÈ CON MUSSOLINI. 
Film drammatico (Italia, 1999). Con
Cher, Maggie Smith, Joan Plowright,
Judi Dench. Regia di Franco Zeffirelli
23.00 TG 3. Telegiornale
23.05 TG REGIONE
23.15 TG 3 - PRIMO PIANO. Attualità. 
23.40 SOCIALMENTE PERICOLOSI. Doc. 
0.40 TG 3. Telegiornale
0.50 GIRO NOTTE. Rubrica

21.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Serie
Tv. “Dente per dente”. Con Peter Falk
22.50 2000 - FATTI E PERSONAGGI.
Documenti. 
23.30 AL DI LÀ DEL DESIDERIO.
Film drammatico (USA, 1997). 
Con Craig Sheffer, Sheryl Lee, 
Terence Stamp, Casey Siemaszko. 
Regia di Lance Young
1.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA
1.35 TUTTI DICONO I LOVE YOU. 
Film (USA, 1996). Con Woody Allen,
Goldie Hawn, Alan Alda, Julia Roberts
3.15 INSOLITE CIRCOSTANZE.
Film Tv (USA, 1995). Con Judd Nelson,
William R. Moses, Rhys Huber, 
Phillip MacKenzie
4.40 VIVERE MEGLIO. Rubrica

20.00 TG 5. Telegiornale. 
20.30 METEO 5. Previsioni del tempo. 
20.31 STRISCIA LA NOTIZIA - 
LA VOCE DELL’INSOLENZA. Tg Satirico.
Conducono Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti. Con Elisabetta Canalis,
Maddalena Corvaglia, Jimmy Ghione,
Valerio Staffelli
21.00 SCHERZI A PARTE STORY.
Show. “10 anni di scherzi”. 
Conducono Massimo Boldi, Michelle
Hunziker. Regia di Rinaldo Gaspari
23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW
1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale
1.31 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico (R)
2.01 I CINQUE DEL 5° PIANO.
Situation Comedy

20.45 TWISTER. Film drammatico
(USA, 1996). Con Bill Paxton, 
Helen Hunt, Cary Elwes, Jami Gertz.
Regia di Jan De Bont
23.00 REAL TV FILES. Rubrica
23.10 REAL TV. Rubrica. Conduce
Guido Bagatta. A cura di Claudio Cavalli
24.00 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX.
Prove G.P. Italia
1.00 STUDIO APERTO - LA GIORNATA
1.10 STUDIO SPORT. News
1.35 IL MEGLIO DI SARANNO FAMO-
SI. Show (R)
2.25 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Amore con la S maiuscola”
2.35 APPARTAMENTO PER DUE.
Situation Comedy. “Prognosi riservata” -
“Trappola infernale”
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RADIO 1
GR 1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 11.00 -
12.10 - 13.00 - 14.19 - 19.00 - 20.59 -
22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 -
5.00 - 5.30
8.34 GOLEM. A cura di Gianluca Nicoletti
8.46 SPECIALE BANCA D’ITALIA. 
8.53 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha
9.08 RADIO ANCH’IO
10.06 QUESTIONE DI BORSA
10.35 IL BACO DEL MILLENNIO
11.45 PRONTO, SALUTE
12.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
12.36 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha
13.17 PARLAMENTO NEWS
13.23 TUTTO IL MONDIALE MINUTO 
PER MINUTO
16.08 BAOBAB
16.33 SPECIALE 85° GIRO CICL. D’ITALIA
17.00 GR 1 - COME VANNO GLI AFFARI
17.39 BAOBAB
18.00 GR 1 - BIT
18.50 INCREDIBILE MA FALSO
19.30 GR AFFARI - BORSA & AFTERHOURS
19.42 ZAPPING
21.05 ZONA CESARINI - MUSIC CLUB
22.33 UOMINI E CAMION
23.05 GR 1 PARLAMENTO. 
23.35 SPECIALE BAOBARNUM:
SPETTATORI ECCELLENTI
23.46 SPAZIO ACCESSO:  LAV…
0.33 BRASIL

RADIO 2
GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 14.25
- 16.00 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30
8.00 FABIO E FIAMMA 
E LA TRAVE NELL’OCCHIO
8.48 DYLAN DOG
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO
11.00 IL CAMMELLO DI RADIO2
12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 FANTONI ANIMATI. 
13.25 RAI DIRE GOL. Con la Gialappa’s Band
15.30 CATERSPORT MUNDIAL
17.00 IL CAMMELLO DI RADIO2
18.00 CATERPILLAR
19.00 FUORI GIRI. Con Enzo Gentile
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 
20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato
21.00 ULTRASUONI COCKTAIL. 
Con Francesco Adinolfi
21.36 IL CAMMELLO DI RADIO2
24.00 WEEKENDANCE
2.01 ALLE 8 DELLA SERA (R)
2.29 ATLANTIS (R)

RADIO 3
GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 -
18.45 - 22.45
7.30 PRIMA PAGINA
9.01 MATTINOTRE
9.45 RADIOTREMONDO
10.15 MATTINOTRE: 
LE AVVENTURE DI LÜFFENBACH
11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE
11.30 PRIMA VISTA
11.45 LA STRANA COPPIA
12.15 CENTO LIRE
12.50 ARRIVI E PARTENZE
13.00 LA BARCACCIA. Regia di A. Fortunato
14.00 SALA GIOCHI
14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi
14.45 FAHRENHEIT
16.00 LE OCHE DI LORENZ
18.10 STORYVILLE
19.03 HOLLYWOOD PARTY
19.51 RADIOTRE SUITE
20.00 TEATROGIORNALE
20.30 IL CARTELLONE
22.00 LA STANZA DELLA MUSICA
22.50 NOTTE TRE
23.10 STORIE ALLA RADIO
23.45 INVENZIONI A DUE VOCI
0.15 IERI OGGI E DOMANI

RADIO

20.20 SPORT 7. News
20.30 IL PROCESSO DI BISCARDI -
SPECIALE MONDIALI. Rubrica. 
Conduce Aldo Biscardi. 
Con Maurizio Mosca
21.30 SFERA. Rubrica. 
Conduce Andrea Monti
24.00 TG LA7. 
Telegiornale
0.25 STAR TREK: THE NEXT
GENERATION. Telefilm
1.20 TREND. Rubrica.
Regia di Andrea Tagliabue (R)
1.40 100%. Quiz. 
Conduce Gigio D’Ambrosio. 
Regia di Gioia Vitale
2.05 FOX NEWS. 
Attualità

14.30 PAZZE D’AMORE. Film dramma-
tico (USA, 1992). Con Holly Hunter
16.20 COSÌ RIDEVANO. Film drammati-
co (Italia, 1998). Con Enrico Lo Verso
18.20 LA VALIGIA DELL’ATTORE.
“Fabio Ferzetti incontra Francesca Neri”
18.50 RITORNO A CASA. Film dram-
matico (Francia/Portogallo, 2001).
20.20 VISIONI. Rubrica di cinema
20.50 CASA STREAM. Varietà
21.00 PRENDITI UN SOGNO. 
Film commedia (GB, 2000). Con 
Chris Beattie. Regia di Mark Herman
22.40 I MAGNIFICI SETTE. Rubrica
22.50 UN GOAL CONTRO IL TEMPO.
Film commedia (GB, 1996). Con Pete
Postlethwaite. Regia di Maria Giese
0.25 EXTRA. Rubrica di cinema

14.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. Doc.
15.00 AI CONFINI DELLA SCIENZA.
Documentario. “I misteri del Nino”
16.00 CERCATORI DI TESORI.
Documentario. “I misteri del Nilo”
17.00 PERSONAGGI. Documentario
18.00 PROFILI. Documentario
19.00 STORIE DALLA STORIA.
“Naufraghi: un’evoluzione naturale”
19.30 AVVENTURA. Documentario
20.00 SCIENTIFIC FRONTIERS.
Documentario. “Mai dire morire”
21.00 AI CONFINI DELLA SCIENZA.
Documentario. “I misteri del Niño”
22.00 CERCATORI DI TESORI.
Documentario. “I misteri del Nilo”
23.00 PERSONAGGI. Documentario.
“Cameramen d’assalto”

13.55 BUBBLE BOY. Film commedia
(USA, 2001). Con Jake Gyllenhaal
15.20 CINEMA SECRETS: ANIMAZIONE
DIGITALE. Documentario. 
15.45 AMERICAN SCHOOL. 
Film commedia (USA, 2000)
17.20 THIRTEEN DAYS. Film drammati-
co (USA, 2000). Con Kevin Costner
19.40 SETTIMANA+. Rubrica di cinema
20.00 CACCIA DI SERPENTI. Doc. 
21.00 PIANETA ROSSO. Film fanta-
scienza (Australia/USA, 2000). Con 
Val Kilmer. Regia di Antony Hoffman
22.45 GIORNALE DEL CINEMA
23.25 LE PAROLE DI MIO PADRE. 
Film drammatico (Italia, 2001)
0.50 L’ESORCISTA - VERSIONE
INTEGRALE. Film (USA, 2000)

11.00 TENNIS. ROLAND GARROS. 
14.30 US@ SPORT. 
Rubrica di sport.
“Sport americani”
14.55 NBA ACTION. 
Rubrica di sport. 
“Rubrica di basket”
15.30 BASKET. NBA. 
Playoffs: 
Sacramento Kings - L. A. Lakers (R)
17.05 TENNIS. ROLAND GARROS. 
21.00 +MOTORI. 
Rubrica di sport
22.00 ROLAND GARROS OGGI.
Rubrica di sport
1.00 BASKET. NBA. 
Finale gara 6: 
Boston Celtics - New Jersey Nets

13.35 CHARLIE’S ANGELS. Film azione
15.10 GOOD MORNING, VIETNAM.
Film drammatico (USA, 1987)
17.10 I NOSTRI ANNI. Film drammati-
co (Italia, 2000). Con Virgilio Biei
18.40 LAW & ORDER: 
SPECIAL VICTIMS UNIT. Telefilm
19.30 STREGATI DALLA LUNA.Film com-
media (Italia, 2001). Con Pino Ammendola
21.00 PEDRO ALMODOVAR: TUTTO
SUL DESIDERIO. Documenti. 
21.55 TUTTO SU MIA MADRE. 
Film drammatico (Spagna, 1999). Con
Cecilia Roth. Regia di Pedro Almodovar
23.35 C.S.I. Telefilm. 
0.20 CARUSO ZERO IN CONDOTTA.
Film commedia (Italia, 2001). Con
Francesco Nuti. Regia di Francesco Nuti
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MONICA FOREVER. Passata la tempesta mediata festi-
valiera su Irreversible di Gaspar Noé (irreversibile come il
giudizio negativo dei critici e di parte del pubblico della
Croisette), Monica Bellucci è data sul set di Scénes de
crimes di Fréderic Schoendoerffer, insieme a Benoit Magi-
mel. Come dicono i francesi: tout passe, tout casse, tout
lasse, tout casse, tout se remplace. Ovvero: tutto passa, tutto
stanca, tutto si spezza, tutto si sostituisce.
TOM RAIDER. Non se n’è andato scappando. Ma non
sarà comunque della partita. Niente guerra di Secessione
nei programmi di Tom Cruise. Infatti, l’attore dato per
certo come protagonista di Cold Mountain, il prossimo
film di Anthony Minghella, ha dato forfait. Al suo posto,
nel ruolo di Inman, un soldato ferito che si ritrova al centro
di una specie di Odissea, ci sarà Jude Law. Nel ruolo di

Ada, la figlia di un pastore che Inman abbandona per
raggiungere i confederati, ci dovrebbe essere Nicole Kid-
man. Pettegolezzi hollywoodiani: nella rinuncia di Tom c’è
un possibile rapporto di causa (la presenza di Nicole) ed
effetto (o ex affetto)?
VENTIMILA LEGHE SOTTO I MARI. Clamoroso. Mar-
tin Scorsese, del quale al festival di Cannes si sono visti 20
minuti di Gangs of New York, è dato nel cast di un film di
mafia sottomarino. Messa così, c’è di che restare basiti. Ma
è vero solo in parte. Nel senso che il regista presterà la voce
ad un pesce palla in Sharkslayer, il progetto di un film di
animazione della DreamWorks. Nel cast delle voci sono
presenti anche James Gandolfini, Will Smith, Angelina
Jolie e Renée Zellweger. Il seguito alla prossima nuotata.
NÈ PER SOLDI NÈ PER DENARO. Incredibile ma vero.

Rachel Weisz ha rifiutato 3 milioni di euro che le erano
stati proposti per interpretare la terza puntata delle avven-
ture della Mummia. Alla megaproduzione l’attrice ha pre-
ferito un piccolo film inglese indipendente sulla vita del
drammaturgo Christopher Marlowe. Onore al merito.
GUARDA OMAR QUANT’È BELLO. Il dottor Zivago,
all’anagrafe Omar Sharif, vestirà i panni di un filosofo in
Momo, il nuovo film di François Dupeyron, adattamento
di un monologo di Eric Emmanuel Schmitt, Monsieur
Ibrahim e i fiori del Corano, creato per il Festival del
teatro di Avignone.
TU VUO’ FA L’AMERICANA. Nella notte degli Oscar è
tornata a casa a mani vuoti. La dolce Amélie non ha
intenerito più di tanto i severi membri dell’Academy. Eppu-
re, nonostante i segnali negativi, Audrey Tautou ha colpito

il cuore del pubblico americano. Infatti, eccola annunciata
nel suo primo lungometraggio made in Usa, Nowhere to
Go But Up! di Amos Koller (il regista di Fast Food fast
Women), nel quale interpreterà il ruolo di una ragazza che
sogna di diventare celebre.
UNA CANZONE DELLA MADONNA. Parafrasiamo
una «colorita» espressione del presidente del consiglio Silvio
Berlusconi («un lavoro della madonna»), solo per dire che
la canzone dei titoli di testa del prossimo Jame Bond, Die
Another Day, sarà composta da Madonna (Ciccone). Per
la memoria, il film è diretto da Lee Tamhaori. Nel cast,
come Bond Girl, c’è l’oscarizzata Halle Berry.
GRAFFITI: «Non si deve correre il rischio di essere intolle-
ranti con chi è stato intollerante nei nostri confronti»,
Harvey Keitel.
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UN PESCE PALLA CON LA VOCE DI SCORSESE, PANICO A HOLLYWOOD
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Dario Zonta

Spider Story: a ritroso nel tempo. 7 giugno
2002: Spider Man esce nei cinema italiani. Mag-
gio 2002: negli Stati Uniti, a 40 anni dalla nasci-
ta del fumetto, il film, diretto da Sam Raimi e
interpretato da Tobey Maguire (Spidey/Peter
Parker), Kirsten Dunst (Mary Jane Watson) e
Willem Dafoe (Norman Osborn/Green Go-
blin), in tre settimane incassa 287 milioni di
dollari, record assoluto nella storia del cinema.
Settembre 2001, l’11: crollano le Twin Towers.
In fase di montaggio finale, i produttori decido-
no di ritardare l’uscita e di eliminare la scena
(girata per il trailer) in cui Spidey tende una
gigantesca ragnatela tra le Torri Gemelle. Gen-
naio 2001, l’8: iniziano le riprese di Spider Man
che richiedono molti mesi di lavorazione. Qual-
che mese prima: i produttori della Sony com-
missionano a Sam Raimi (regista-artigiano, ge-
niale autore di film culto come La casa e Soldi
sporchi) la regia del film, ignorando che in una
casa nel Michigan, i genitori del piccolo Sam,
per il suo dodicesimo compleanno, avevano fat-
to dipingere sopra il suo letto un enorme Uomo
Ragno. Anni ‘90: Spidey non è ancora un’idea
ronzante nelle menti dei produttori della Sony e
vive, come fumetto, un’alterna storia di fama e
sopravvivenza. Gli anni ‘90 impongono la loro
filosofia: Peter Parker, invece di essere morso da
un ragno radioattivo (come era nella versione
originale, figlia della guerra fredda) è punto da
un ragno geneticamente modificato e viene ridi-
segnato dal «restyler» di professione, John Byr-
ne, incaricato dal boss della Marvel di risollevar-
ne la sorte economica.

Trent’anni di striscie: il fumetto della Mar-
vel impone il suo immaginario vendendo copie
in tutto il mondo. Tra le reti a quadretti dei
quaderni di migliaia di studenti s’incaglia la figu-
ra dell’Uomo Ragno che in breve assurge a sim-
bolo pop dei Lichtenstein dell’arte contempora-
nea.

Agosto 1962: sulle pagine del numero 15
della rivista di fumetti The Amazing Fantasy -
una pubblicazione ormai in chiusura - appare la
prima avventura dell’Uomo Ragno. Il successo
è tale che nel marzo del ’63 esce rediviva come
The Amazing Spider Man. È la nascita di un
nuovo supereroe…
Spider Movie: una storia vera. «Qualche volta
le cose più straordinarie iniziano nel modo più
ordinario, per esempio... Peter Parker era un
normale studente cresciuto con le cure amore-
voli dello zio e della zia». Le prime vignette,
create da Stan Lee e Steve Ditko, iniziano così,
immortalando un ragazzetto un po’ goffo, sorri-

dente dietro occhiali troppo grandi, seduto a
tavola in una casa piccolo-borghese nel Queens
di New York, mentre la zia gli porta le frittelle e
lo zio gli dà una pacca sulla spalla. Deve essersi
ispirato proprio a quest’immagine, Raimi, quan-
do ha iniziato a lavorare alla costruzione del
film. Perché la normalità quotidiana del giova-
ne Spidey in una New York esistente e verificabi-
le, è la cifra stilistica e il codice estetico scelto dal
regista per raccontare, in un rispetto iconografi-
co e filologico impressionante, la vera storia
dell’Uomo Ragno. Ovvero l’educazione senti-

mentale e civica di un ragazzo, studente model-
lo schernito dai compagni di classe, che un gior-
no durante una gita scolastica al museo degli
aracnidi viene morso da un ragno geneticamen-
te modificato. Il mattino dopo si sveglia nuovo,
aitante, muscoloso e con incredibili poteri. La
storia è nota. Non è noto come Raimi la trasfor-
ma in cinema... Da oggi chi gira per New York
si può aspettare, senza stupore, di vedere un
uomo in maschera di ragno volare tra i grattacie-
li, appeso a fili di ragnatela. Spidey si arrampica
sui muri, salta tra un palazzo e l’altro, sfreccia

come Tarzan tra i grattacieli, non senza aver
fatto esperienza, emulo ante-litteram delle im-
prese di Ralph Super Maxi Eroe, della goffaggi-
ne degli esordi. Raimi lo segue, con la stessa
cura degli amorevoli zii: quando nella mensa
scolastica Peter si accorge che dai polsi escono
potenti fili di ragnatela, quando appeso a testa
in giù nell’anonimato della maschera è baciato
dalla sua amata Mary Jane, quando abusa dei
suoi poteri in un incontro di wrestling per com-
prarsi una macchina con i soldi del premio e
infine quando prende consapevolezza del man-

dato del suo destino nella lotta contro il male
rappresentato da Goblin. Raimi ha colto l’essen-
za e la natura profonda del fumetto: quella di
un eroe anni ‘60 newyorkese figlio, allora, dei
suoi tempi, erede, ora, di attuali tormenti...
Spider Man e i grattacieli. Nessuno tra i supere-
roi della tradizione fumettistica è più legato al
contesto che lo ha creato dell’Uomo Ragno.
Prima di tutto per un banale rilievo ontologico:
Spider Man senza grattacieli non esisterebbe, o
meglio non potrebbe esperire al massimo la
dinamica del suo agire come supereroe. Immagi-
natelo catapultato, per esempio, a Latina. Le sue
funzioni sarebbero drasticamente limitate. Ov-
viamente il rilievo è paradossale, ma coglie un
limite, che è poi l’identificazione tout-court di
Spider con la «nuova America».
L’orfanità di Spidey e dell’America Parker è un
ragazzo della piccola borghesia, un «supereroe
con superproblemi», riprendendo lo slogan lan-
ciato dalla Marvel. È orfano, come tutti i supere-
roi, compreso l’ultimo della generazione che si
chiama Harry Potter. È investito di un potere,
di un compito, e di una responsabilità, salvare il
mondo dal male. È incompreso in questa mis-
sione: la popolazione di New York e la stampa
lo dipingono come pericoloso e criminale (per-
ché lo vedono duellare per i cieli con il malefico
Goblin, e vai a sapere di chi è la ragione a
quell’altezza). Ancora, Spider crea un’immagi-
ne di sé: disegna la maschera del proprio perso-
naggio, come Batman si dirà. Ma Spider fa di
più: scatta le fotografie che immortalano le sue
avventure e le vende al Daily Bugle (ottenendo
un profitto). Spider Man è un supereroe «rifor-
mista» (come il suo antecedente letterario Ed-
mond Dantes del Conte di Montecristo di Du-
mas), a differenza dei più reazionari Capitan
America e Supermanss. Così, mutatis mutandis,
Spider Man rappresenta l’America, orfana del
vecchio mondo, nata dal nulla come impresa di
se stessa, investita di un potere e di una respon-
sabilità, paladina del bene, incompresa nello
sforzo dell’impresa.
La sequenza incriminata Spider appeso a un fil
di vita è costretto a scegliere se salvare la donna
amata o un gruppo di studenti, il privato o il
pubblico. Sta per perire ma inaspettatamente la
cittadinanza, che ora, e solo nel film, riconosce
il valore del nostro eroe, colpisce con oggetti
contundenti il cattivo Goblin pronto al colpo
finale. Tra la folla un barbone urla: «Se attacchi
uno di noi, attacchi tutti». Spider film ha il suo
momento di gloria e il fumetto il tradimento
dalla Storia, in una soluzione che suona impo-
sta a Raimi, sperimentatore dell’horror moder-
no e in quanto tale sempre profondamente anar-
chico.

L’eroe rappresenta
l’America orfana del
vecchio mondo, nata dal
nulla come impresa di se
stessa, paladina del bene
incompresa

In origine c’era un bravo
ragazzo morso da un
ragno radioattivo, nel film
invece l’insetto ha il dna
modificato. Resta il bravo
ragazzo

A ROMA DUE SCUOLE UNITE
NEL NOME DI DE ANDRÈ
Due scuole storiche del quartiere
Monteverde a Roma si fondono e il
nuovo nome è «Scuola Media statale
Fabrizio de Andrè». Sabato grande
festa per inaugurare le nuove targhe
alla presenza, tra gli altri, della
compagna del cantautore, Dori
Ghezzi, di Walter Tocci, dell'assessore
alla cultura del Comune di Roma, di
preside, vice presidi, insegnanti,
studenti e genitori. Parteciperanno
con i loro stand molte associazioni di
volontariato , tra le quali Emergency,
Amnesty, Inter Sos e San Egidio che
raccoglierà le firme contro la pena di
morte, tema portato avanti dalla
scuola per tutto l'anno.

Stretti fra la conclusione di Cannes, la
guerra dei cloni (l’episodio II di Guerre
stellari continua ad occupare buona par-
te dei cinema italiani) e l’imminente arri-
vo di Spider Man, che uscirà venerdì
prossimo e che anticipiamo in questa
pagina, dobbiamo confrontarci con un
week-end cinematograficamente pove-
ro. Nei prossimi giorni dedicheremo più
spazio a due film italiani: Benzina di Mo-
nica Stambrini e Una bellezza che non
lascia scampo di Francesca Pirani. Ve-
diamo, oggi, che altro esce.

– HOLLYWOOD, VERMONT Non è un
nuovo film di David Mamet: risale addi-
rittura al 2000 e non è davvero eccezio-
nale. Una tranquilla cittadina del Ver-
mont, Waterford, viene invasa da una
masnada di cinematografari che deve
girare un film. Vizi e vezzi del mondo
del cinema messi alla berlina con l’ap-
poggio di un cast di lusso (Philip Sey-
mour Hoffman, Alec Baldwin, Patti Lu-
Pone, Sarah Jessica Parker). Vorrebbe
essere un Effetto notte nel New En-
gland, ma Mamet ha fatto di meglio.

– DECISIONE RAPIDA I più cinefili ed at-
tenti fra voi aguzzeranno le orecchie al
nome del regista: Sergej Bodrov. È il
bravissimo autore di La libertà è il para-
diso e del Prigioniero del Caucaso, qui
attivo in America (sua moglie, la sceneg-
giatrice Carolyn Cavallero, è americana
di origine piemontese). In origine il film
si chiama Quickie, termine gergale con
cui si indicano le pellicole di serie C
girate in fretta e furia. La trama è am-
bientata a Hollywood, in un démi-mon-
de che incrocia il sottobosco dell’indu-
stria del cinema e l’ambiente dei nuovi
ricchi russi, malavitosi per definizione.
Vladimir Mashkov in Russia è un divo;
la parte americana del cast schiera Jen-
nifer Jason Leigh e Dean Stockwell.

– SOTTO CORTE MARZIALE Fondo di ma-
gazzino con Bruce Willis. Siamo in un
campo di concentramento tedesco do-
ve l’ufficiale americano più in alto in
grado, il colonnello McNamara, cerca di
tenere vivo il senso dell'onore fra i com-
pagni di prigionia. Uno dei modi di sen-
tirsi sempre «soldati» è tramare la fuga.
Niente a che vedere con Stalag 17 di
Wilder o con La grande fuga. Quelli era-
no classici, questo no.

– JULES ET JIM No, non stiamo scherzan-
do. Vi fosse sfuggita l’intervista con
Jeanne Moreau sul giornale di ieri, vi
ricordiamo che il film di Francois Truf-
faut torna nei cinema. Non fatevelo sfug-
gire.

‘‘ ‘‘

Roma, emozionante performance ieri sera all’Accademia di Santa Cecilia dell’Orchestra sinfonica nazionale giovanile e infantile del Venezuela. Il 6 a Venezia

Per ricordare Sinopoli un’immensa orchestra in scarp-de-tenis

gli altri
film

Erasmo Valente

Una immensa orchestra in tuta - scarpe da
ginnastica, pantaloni azzurri,azzurro anche il
giubbotto arricchito di rosso e di giallo - ha
riempito di suoni, canti e colori l’Auditorio di
Via della Conciliazione, offerto da Santa Ceci-
lia. È l’Orchestra Sinfonica Nazionale Giovani-
le e Infantile del Venezuela. Una meraviglia
del mondo. Platone, ai suoi tempi, turbato dal
frastuono orgiastico dei sistri e delle grida,
non inserì la musica nella sua visione dello
Stato. Oggi ci ripenserebbe, accogliendo la ge-
niale iniziativa del Venezuela che avvia alla
musica i giovani fin dalla più tenera età, ed ha
oggi ben 102 Orchestre giovanili e 55 Infantili,
costituite da centodiecimila ragazzi. Un’impre-

sa formidabile... E pensare che la Rai,tempo
fa, ha mandato al diavolo due buoni comples-
si sinfonico-corali. Dai e dai, Giuseppe Sinopo-
li (sempre più grave per noi la sua scomparsa)
ce l’avrebbe fatta ad avviare qualcosa di simile.
Tant’è, fu lui, nel dicembre 2001, a dirigere in
Venezuela, con mille giovani musicisti, la No-
na di Beethoven, per suggellare la Settimana
dell’Amicizia tra Italia e Venezuela. A ricorda-
re il Maestro scomparso nell’aprile del 2001,
l’Orchestra Nazionale Giovanile sta svolgen-
do, in tournée per l’Italia, un Omaggio a Giu-
seppe Sinopoli. Un’orchestra «pazza» di musi-
ca, come Sinopoli, che l’altra sera ha proprio
scardinato la quiete dell’Auditorio. Uno spet-
tacolo, i suoni e i bagliori degli «ottoni» (una
quarantina di luccicanti strumenti), il fremito
dei «legni» ( più di trenta tra clarinetti, oboi,

fagotti e flauti), nonché l’ondeggiare degli ar-
chi (violini, viole, violoncelli, contrabbassi).
Stupendi sempre i timpani e magica la com-
pattezza, la fluidità dei vari settori. Non aveva-
mo ancora ascoltato una quarta Sinfonia di
Ciaikovski, così ricca di suoni roteanti nello
spazio come blocchi sonori, protesi in una
crescente ansia d’incontri, nel firmamento, tra
splendenti, favolosi pianeti musicali. Il «pizzi-
cato» del terzo movimento, i ricorrenti abban-
doni a spunti di danza, l’esaltazione del suono
affidato agli ottoni fin dall’inizio della Sinfo-
nia, i volteggiamenti sinuosi degli archi hanno
svelato un grandioso paesaggio. Si era al co-
spetto di un miracolo. Quello della musica
salvata dai ragazzini. I quali, però, sono stati
poi capaci di trasformarsi in «demonici» inter-
preti verdiani (Sinfonia dei Vespri siciliani) e

rossiniani (il finale dell’Ouverture del Gugliel-
mo Tell), nei quattro bis concessi dopo Ciaiko-
vski, completati da due imprevedibili scatena-
menti di ritmi e melodie popolari (splendide
partiture), frammisti a gridi e battiti di piedi,
in un crescendo di forze vitali. Tutta l’orche-
stra, razionalmente «impazzita»,era in piedi,
con le braccia protese a tendere in alto gli
strumenti o intente a far girare come trottole i
contrabbassi e come girandole le trombe fra le
mani. Poi sono scattati gli inni nazionali. Il
nostro che, per la prima volta nella sua storia
avrà avuto un’esecuzione così maestosamente
solenne (e invano il direttore ha invitato il
pubblico ad intonare il canto) e quello ve-
nezuelano (cantato da chi in orchestra poteva
farlo), eroicamente appassionato, protetto dal-
la bandiera con le sette stelle,tenuta aperta, in

alto, sopra l’orchestra. Applausi a non finire,
intensissimi anche per il magnifico direttore,
Gustavo Dudamel.

Partita da Milano, l’Orchestra, dopo la
tappa di ieri nel Castello di Bracciano, sarà a
Fiuggi , sabato, per una Master Class della
pianista Gloria Lanni, dedicata all’orchestra,
lo scoprimento d’una targa che ricorda la col-
laborazione di Sinopoli iniziata a Fiuggi nel
1999, e un concerto, domenica sera, nel Tea-
tro delle Fonti. Si prosegue per Firenze (4
giugno,TeatroVerdi), per essere il 6 a Venezia,
città natale di Sinopoli, con manifestazoni la
mattina e concerto, in Piazza San Marco, alle
18. Tornino presto. Portino l’anno venturo,
questi prodigiosi, giovani musicisti, la loro
straordinaria pienezza musicale nel nuovo,
grande Auditorio.

Bruno Vecchi

Un’immagine da «Spider Man» che uscirà nei cinema italiani il sette giugno. In basso, il direttore d’orchestra Giuseppe Sinopoli

Ecco un Ragno che adora i grattacieli
Il sette giugno «Spider Man» nei nostri cinema. Il film che ha frantumato i record
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Il signore degli anelli
fantasy

di P. Jackson, con E.
Wood, S. Astin

Il primo capitolo della saga di
Tolkien confezionato da Pe-
ter Jackson in versione kolos-
sal. Campione d’incassi in
mezzo mondo il film è il trion-
fo della fantasy fra avventure,
mostri, anelli del potere, in-
contri e scontri tra esseri di
ogni tipo: elfi, hobbit e uma-
ni. Tutto quello, insomma,
che ogni tolkienano doc cono-
sce a memoria. Tre ore piene
di emozioni per grandi, picci-
ni e appassionati del celebre
scrittore. Il film ha incassato
la cifra record di undici nomi-
nations all’Oscar. Sarà, insom-
ma, il Titanic dell’anno 2002?
Staremo a vedere.

Panic Room
thriller

di D. Fincher, con J. Foster,
F. Whitaker

La panic romm, come dice il
titolo, è la stanza della paura
dove non aver paura. Il luogo
della casa più sicuro dove rifu-
giarsi in caso di pericolo e, di
questi tempi, metafora della
paura americana dell’aggres-
sione esterna. Ebbene, nella
panic room, si ritrovano ap-
punto, una madre e una figlia
per evitare l’assalto di tre rapi-
natori. Ma la stanza si trasfor-
merà presto in una trappola...

ALBATROS
Via Roggerone, 8 - Tel. 010.7491662
Riposo

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Siri, 1 - Tel. 010.589329
Oggi ore 20.30 Teatro di Ritorno - I ragazzi da spettatori diventano attori rassegna di spettacoli
realizzati dalle scuole genovesi

CORTE
Viale Duca D'Aosta - Tel. 010.5342300
Oggi ore 20.30 ingresso libero Galois di L. Viganò regia di M. Sciaccaluga

SALA CONTE
Via Paindilucco, 5 - Tel. 0106982814
Domani ore 21.00 Concerto Dir. G. Casati con la Conte Big Band

SALA PIETRO GERMI
Vicolo Boccanegra, 1 - Tel. 010.2476354
Riposo

TEATRO CARLO FELICE
Piazza De Ferrari - Tel. 010.53811
Oggi ore 20.30 (fuori abbonamento) Carmen Opera in quattro atti di G. Bizet regia di H. De Ana
Dir. M. Plasson con l'Orchestra e Coro del Teatro Carlo Felice, Maestro del coro G. Andreoli,
interpreti: S. Ganassi, R. Alagna, C. Remigio, F. Ferrari

TEATRO DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793
Oggi ore 21.00 Radio Clandestina - Roma, le fosse Ardeatine, la memoria di e con A. Celestini

TEATRO DELLO ZINGARO
Via Mura degli Zingari, 12 - Tel. 010.267877
Riposo

TEATRO DUSE
Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.5342200
Riposo

TEATRO GARAGE SALA DIANA
Via Paggi, 43 b - Tel. 010.510731
Riposo

TEATRO POLITEAMA GENOVESE
Via Bacigalupo, 2 - Tel. 010.8393589
Riposo

Musica  
TEATRO GUSTAVO MODENA
Piazza Modena, 3 - Tel. 010.412135
Riposo

Montecristo
avventura

di K. Reynolds, con J.
Caviezel, G. Pearce

Ennesima versione del famo-
so romanzo di Dumas, stavol-
ta in salsa hollywoodiana:
spiccano nel film gli occhioni
di Jim Caviezel, il protagoni-
sta della Sottile linea rossa di
Terry Malick, ma per il resto
è facilmente dimenticabile.

GENOVA
AMERICA
Via Colombo 11 Tel. 010/5959146
Sala A Hollywood, Vermont
386 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,71)
Sala B Bloody Sunday
250 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E 6,71)

ARISTON
Vicolo San Matteo, 14/r Tel. 010/2473549
Sala 1 Irreversible
350 posti 16,00-18,00-20,30-22,30 (E 5,16)
Sala 2 Jules et Jim
150 posti 16,00-18,00-20,20-22,30 (E 5,16)

AURORA
Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625
150 posti 500!

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,16)

CORALLO
Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419
Sala 1 Casomai
350 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 5,16)
Sala 2 Respiro
120 posti 15,00-16,55-18,50-20,45-22,40 (E 5,16)

LUX
Via XX Settembre, 258/r Tel. 010/561691
596 posti Lantana

16,00-18,10-20,20-22,30 (E 5,16)

ODEON
Corso Buenos Aires, 83/r Tel. 010/3628298

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

15,30-18,30-22,30 (E 5,16)

OLIMPIA
Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415
618 posti La fidélité

16,00-19,00-22,00 (E 5,16)

ORFEO DOLBY
Via XX Settembre, 131/r Tel. 010/564849
440 posti Decisione rapida

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 5,16)

RITZ D'ESSAI
P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141
342 posti Chi lo sa?

15,30-18,30-21,30 (E 5,16)

UCI CINEMAS FIUMARA
Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. 199123321
143 posti Don't say a word

18,00-20,20-22,40-1,00 (E 6,50)
216 posti Il Re Scorpione

14,00-16,00 (E 6,50)
143 posti La regina dei dannati

0,10 (E 6,50)
143 posti L'era glaciale

15,00-16,50-18,40-20,30-22,20 (E 6,50)
143 posti Il segno della libellula - Dragonfly

15,30-22,20 (E 6,50)
Best
17,50-20,10-0,40 (E 6,50)

216 posti Monsters & Co.
15,30 (E 6,50)
John Q.
17,50-20,10-22,30-0,50 (E 6,50)

216 posti 40 giorni & 40 notti
15,00-17,00-19,00-21,00-23,00-1,00 (E
6,50)

499 posti Non è un'altra stupida commedia
americana

14,20-16,20-18,20-20,20-22,20-0,10 (E
6,50)

216 posti Irreversible
14,30-16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,50)

216 posti The mothman prophecies
14,50-17,20-19,50-22,20-0,50 (E 6,50)

320 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

14,00-15,00-16,50-17,50-19,40-20,40-2
2,30-23,30 (E 6,50)

320 posti Amore con la S maiuscola
14,20-16,20-18,20-20,20-22,20-0,20 (E
6,50)

216 posti Duetto a tre
14,10-16,20-18,30-20,40-22,50-1,00 (E
6,50)

143 posti Corky Romano ... Agente di seconda
mano

14,50-16,40-18,30-20,20-22,10-24,00
(E 6,50)
Sotto Corte Marziale - Hart's war
15,00-17,30-20,00-22,30-1,00 (E 6,50)

UNIVERSALE
Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461
Sala 1 Sotto Corte Marziale - Hart's war
560 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16)
Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni
530 posti 14,30-17,10-19,50-22,40 (E 5,16)
Sala 3 The mothman prophecies
300 posti 15,00-17,30-20,00-22,30 (E 5,16)

CINEPLEX
Porto Antico Tel. 010/2541820
Sala 1 The mothman prophecies

14,50-17,25-20,00-22,35 (E 6,20)

Sala 10 L'era glaciale
16,00-18,00-20,00-22,00 (E 6,20)

Sala 2 John Q.
15,15-17,40-20,05-22,30 (E 6,20)

Sala 3 Non è un'altra stupida commedia
americana

14,45-16,45-18,45-20,45-22,45 (E 6,20)
Sala 4 Decisione rapida

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,20)
Sala 5 Duetto a tre

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,20)
Sala 6 Sotto Corte Marziale - Hart's war

15,00-17,30-20,00-22,30 (E 6,20)
Sala 7 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

14,40-17,25-20,10-22,55 (E 6,20)
Sala 8 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

16,00-19,00-22,00 (E 6,20)
Sala 9 Irreversible

14,45-16,45-18,45-20,45-22,45 (E 6,20)

EUROPA
Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535
150 posti Ti voglio bene Eugenio

20,30-22,30 (E 6,71)

SALA SIVORI
Salita S. Caterina, 12 Tel. 010/2473549
250 posti L'ora di religione

16,00-17,50-20,30-22,30 (E 6,71)

D'ESSAI
AMBROSIANO
Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

21,00 (E 5,16)

N. CINEMA PALMARO
Via Prà, 164 Tel. 010/6121762
100 posti L'era glaciale

21,00 (E 2,58)

EDEN
Via Pavia, 4 c Tel. 010/6981200

Riposo

SAN LUIGI
Via Ricreatorio, 6 Tel. 010/7856356

Chiuso per ferie

CINECLUB
AMICI DEL CINEMA
Via Rolando, 15 Tel. 010/413838
267 posti Tanguy

21,15 (E 5,16)

CHAPLIN
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010/880069
280 posti I perfetti innamorati

21,00 (E 2,58)

FRITZ LANG
Via Acquarone, 64/r Tel. 010/219768

Rosetta
21,15 (E 5,16)

NICKELODEON
Via Consolazione, 1 Tel. 010/589640
150 posti Il più bel giorno della mia vita

16,00-21,15 (E 5,16)

SALA CARIGNANO
Viale Villa Glori, 8 Tel. 010/5702348

Riposo

LUMIERE
Via V. Vitale, 1 Tel. 010/505936
243 posti Blade runner

21,00 (E 4,13)

S. GIOVANNI BATTISTA
Via Oliva, 5 Tel. 010/6506940

Riposo

PROVINCIA
BARGAGLI

CINEMA PARROCCHIALE
Piazza della Conciliazione, 1

Riposo

CAMPOLIGURE

CAMPESE
Via Convento, 4 Tel. 010/6451334
140 posti L'era glaciale

21,00 (E 5,16)

CAMPOMORONE

AMBRA
Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966
312 posti Il Re Scorpione

20,15-22,15 (E 5,16)

CASELLA

PARROCCHIALE
Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130

Riposo

CHIAVARI

CANTERO
Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274
997 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

17,00-19,35-22,15 (E 5,20)

MIGNON
Via M. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694
224 posti The mothman prophecies

22,30 (E 6,20)

ISOLA DEL CANTONE

SILVIO PELLICO
Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721

Riposo

LEVANTO

NUOVO ROMA
Via Saragoni, 6 Tel. 0187/808222
420 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

(E 4,00)

SPORT
Via Cairoli, 9 Tel. 0187/808235
220 posti Casomai

21,30 (E 4,00)

MASONE

O.P. MONS. MACCIÒ
Via Pallavicini, 5 Tel. 010/926573

Riposo

MONLEONE DI CICAGNA

FONTANABUONA
Via S. G. Gualberto Tel. 0185/92577

Riposo

NERVI

SAN SIRO
Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564
148 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

20,00-22,30 (E 5,16)

RAPALLO

AUGUSTUS
Via Lamarmora Tel. 0185/61951

Chiuso per lavori

GRIFONE
Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781
418 posti The mothman prophecies

15,45-17,55-20,05-22,20 (E 6,20)

RONCO SCRIVIA

COLUMBIA
Via XXV Aprile, 1 Tel. 010/935202

Chiusura estiva

ROSSIGLIONE

SALA MUNICIPALE
Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400

Riposo

RUTA

SAN GIUSEPPE
Via Romana, 153 Tel. 018/5774590

Riposo

SANTA MARGHERITA

CENTRALE
Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033
473 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

16,15-19,15-21,15 (E 3,00)

SESTRI LEVANTE

ARISTON
Via E. Fico, 12 Tel. 0185/41505
630 posti Parla con lei

20,20-22,20 (E 3,10)

IMPERIA
CENTRALE
Via Cascione, 52 Tel. 0183/63871
320 posti Irreversible

20,15-22,40 (E 6,50)

DANTE
Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620
480 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

20,10-22,40 (E 6,50)

IMPERIA
Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745
330 posti The mothman prophecies

20,20-22,40 (E 6,50)

LA SPEZIA
CINECLUB CONTROLUCE
Via Roma, 128 Tel. 0187/714955

Chiuso per ferie

COZZANI
Piazza Cavour, 24 Tel. 0187/736047
800 posti 40 giorni & 40 notti

(E 6,20)

GARIBALDI
Via G. Della Torre, 79 Tel. 0187524661
300 posti Cuore selvaggio

22,15 (E 5,16)

IL NUOVO
Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592
250 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

19,30-22,15 (E 4,15)

ODEON
Via Firenze, 39 Tel. 0187/743212

Chiuso per ferie

PALMARIA
Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079

Riposo

SMERALDO
Via XX Settembre, 300 Tel. 0187/20104
Sala Rubino Non è un'altra stupida commedia
americana

20,15-22,15
Sala Smeraldo Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

19,15-22,15
Sala Zaffiro Amore con la S maiuscola

20,15
Irreversible
22,15

SANREMO
ARISTON
Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070
1960 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

15,00-17,20-19,40-22,30 (E 7,00)

ARISTON ROOF
Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070
Sala 1 Amore con la S maiuscola
350 posti 15,30-22,30 (E 6,70)
Sala 2 L'ultimo treno
135 posti 15,30-22,30 (E 6,70)
Sala 3 Irreversible
135 posti 15,30-22,30 (E 6,70)

CENTRALE
Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822
750 posti Sotto Corte Marziale - Hart's war

15,30-22,30 (E 6,70)

RITZ
Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060
460 posti Hollywood, Vermont

15,30-22,30 (E 6,70)

SANREMESE
Via Matteotti, 198 Tel. 0184507070
160 posti The mothman prophecies

15,30-22,30 (E 6,70)

TABARIN
Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070
90 posti L'ora di religione

15,30-22,30 (E 6,70)

SAVONA
ASTOR
Via Aonzo,1 Tel. 019/854627
444 posti L'ora di religione

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 6,70)

DIANA MULTISALA
Via Brignoni 1/r Tel. 019/825714
Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni
444 posti 16,00-19,00-22,00 (E 6,70)
Sala 2 Casomai
175 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,70)
Sala 3 Montecristo
110 posti 16,15-19,30-22,15 (E 6,70)

ELDORADO
Vico Santa Teresa Tel. 019/8220563
110 posti The mothman prophecies

15,45-18,00-20,15-22,30 (E 6,70)

SALESIANI
Via Piave, 13/r Tel. 019/850542

Riposo

A Beautiful Mind
drammatico

di R. Howard, con
R.Crowe, J. Connelly

Dopo i successi nei panni del
gladiatore Russell Crowe ve-
ste ora quelli del genio e fa
incetta di nomination al-
l’Oscar. Nel film si racconta la
vera storia di John Forbes
Nash geniale matematico in
bilico tra genio e schizzofre-
nia. Ossessionato dalle visioni
l’uomo sarà ricoverato in un
ospedale psichiatrico salvo
poi recuperare il lume dell’in-
telletto e stupire tutti conqui-
stando il Nobel.

Semana Santa
thriller

di P. Danquart, con M.
Sorvino, O. Martinez

Serial killer a Siviglia durante
la settimana santa. La poliziot-
ta Maria Delgado (Mira Sorvi-
no), che ha lasciato Madrid
per motivi personali, indaga
insieme con due colleghi ma-
schi, sullo sfondo di corride,
sette ecclesiastiche e memorie
del franchismo. Diretto da Pe-
pe Danquart, è un curioso ten-
tativo di thriller folkloristico
che funziona, sì e no, al 50%.
Colpisce, comunque, il ritor-
no di Alida Valli, nei panni di
una nobildonna decaduta (e a
suo tempo repubblicana,
quindi anti-franchista) che è
un po’ la memoria storica del
film.

I Tenenbaum
commedia

di W. Anderson, con G.
Hackman. B. Stiller

Divertente e folle commedia
sulla famiglia attraverso la sto-
ria della coppia Tenembaum.
I tre figli di Royal e Etheline
sono, infatti, una sorta di bim-
bi prodigio. Crescendo, però,
le cose cambiano e i ragazzi
accumolano soltanto una se-
rie di insuccessi. In cosa han-
no sbagliato i coniugi Tenen-
baum?

L’ora di religione
drammatico

di M. Bellocchio, con S.
Castellitto, J. Lustig

Riflessione profonda sul rap-
porto conflittuale tra pensie-
ro laico e religione. Al centro
del film è Ernesto, celebre arti-
sta, con un matrimonio finito
alle spalle e un figlio da cresce-
re ed educare. Improvvisa-
mente scopre che la sua fami-
glia ha avviato un processo di
beatificazione per sua ma-
dre... Osannato dalla critica,
«demonizzato» dalla Chiesa il
film rappresenterà l’Italia al
prossimo festival di Cannes.

Italiano per principianti
commedia

di L. Scherfig, con W.
Berthelsen, A. Stovelbaek

Sarà politicamente scorretto
dire che il Dogma ci ha stufa-
ti? Che questa commediola
dalle immagini traballanti ab-
bia vinto l'Orso d'argento a
Berlino è abbastanza sorpren-
dente. Lone Scherfig lo dirige
seguendo i dettami enunciati
a suo tempo da Lars Von
Trier: camera digitale a ma-
no, dialoghi in presa diretta,
niente musiche, eccetera. Tut-
to gira intorno a sei giovanot-
ti danesi con il mito dell'Italia
(realizzeranno il loro sogno
andando in gondola a Vene-
zia).

Il re scorpione
avventura

di C. Russell, con D.
Johnson, S. Brand

Produce Stephen Sommers,
regista della Mummia, dirige
Chuck Russell. La storia: nella
Gomorrah di cinquemila an-
ni fa un tiranno vuole distrug-
gere le tribù nomadi. Costo-
ro, per difendersi, assoldano
il sicario Mathayus (Lothar?
Magari…) per uccidere uno
stregone caro al tiranno. Lo
stregone si rivelerà una bellis-
sima ragazza. Lo vendono co-
me il «prequel» della suddetta
Mummia, sicuramente è un
filmone di effetti speciali che
cavalca la moda dei mitologi-
ci post-Predatori.

Tanguy
commedia

di Etienne Chatillez, con S.
Azema, A. Dussolier

È il caso francese dell’anno,
dopo Il favoloso mondo di
Amélie. Tanguy è il figlio mo-
dello che ogni genitore vor-
rebbe avere. È carino, educa-
to, intelligente. Solo che a
trent’anni suonati non ha al-
cuna intenzione di abbando-
nare la casa dei genitori. Così
mamma e papà cercheranno
di convincerlo a diventare
adulto. Tanta ironia e risate
assicurate.

Rue des Plaisirs
commedia

di P. Leconte, con L. Casta,
P. Timsit

La bella Casta nei panni di
una prostituta nella Parigi de-
gli anni Quaranta. È Marion
ed è la ragazza più desiderata
del Palazzo Orientale, un ele-
gante bordello che sta per in-
terrompere l’attività. La giova-
ne e affascinante signorina so-
gna il successo e l’amore, men-
tre il tuttofare della casa di
tolleranza è follemente inna-
morato di lei. Consapevole
che la bella Marion non sarà
«mai sua», l’uomo deciderà di
farla felice mettendosi lui in
cerca del «principe azzurro».

L’era glaciale
animazione

di C. Wedge

Anche la Fox si butta nel car-
toon digitale, come la Dre-
amworks di Shrek e la Pixar di
Monster & Co. Lo fa buttando-
la sullo slapstick: il film è di-
vertentissimo, e dimostra co-
me una ghianda «surgelata»
da uno scoiattolo possa dare
il via alla glaciazione del piane-
ta. La regia è di Chris Wedge.
Il sito internet del film, www.
iceagemovie.com, è semplice-
mente strepitoso.
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TORINO
CIAK
C.so Giulio Cesare, 105 Tel. 011/232029
622 posti Amadeus

15,20 (E 4,40) 18,40-22,00 (E 6,70)

CINEPLEX MASSAUA
Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

15,00-17,25 (E 4,00) 20,00-22,35 (E
6,20)
Duetto a tre
16,30 (E 4,00) 18,30-20,30-22,30 (E
6,20)
L'era glaciale
15,20-17,05 (E 4,00) 18,50-20,35-22,20
(E 6,20)
Amore con la S maiuscola
16,20 (E 4,00) 18,15-20,10-22,05 (E
6,20)
40 giorni & 40 notti
16,25 (E 4,00) 18,20-20,15-22,10 (E
6,20)

DUE GIARDINI
Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214
Sala Nirvana Apocalypse Now Redux
295 posti 16,00 (E 3,70) 21,00 (E 6,70)
Sala Ombrerosse Tanguy
150 posti 16,00 (E 3,70) 18,15-20,25-22,35 (E

6,70)

F.LLI MARX & SISTERS
Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410
Sala Chico Parla con lei

15,50 (E 3,70) 18,05-20,20-22,35 (E
6,70)

Sala Groucho Una rondine fa primavera
16,30 (E 3,70) 18,30-20,30-22,30 (E
6,70)

Sala Harpo Un condannato a morte è fuggito
16,30 (E 3,70) 18,30-20,30-22,30 (E
6,70)

PATHÉ LINGOTTO
Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856

John Q.
20,00-22,20-0,35 (E 7,30)
Non è un'altra stupida commedia

americana
14,00-16,00-18,00 (E 7,30)
Corky Romano ... Agente di seconda

mano
13,50-16,00-18,10-20,20-22,30-0,20 (E
7,30)
Casomai
13,35-16,00-19,45-22,15-0,35 (E 7,30)
Star Wars: Episodio II - L'attacco dei

Cloni
13,15-16,00-19,00-21,50-0,40 (E 7,30)
L'era glaciale
13,45-15,55-18,10-20,20-22,30-0,20 (E
7,30)
Star Wars: Episodio II - L'attacco dei

Cloni
13,40-16,40-19,40-22,40 (E 7,30)
The mothman prophecies
13,45-16,15-19,50-22,15-0,40 (E 7,30)
Duetto a tre
13,40-15,45-18,00-20,10-22,25-0,30 (E
7,30)
40 giorni & 40 notti
13,35-15,55-18,10-20,20-22,30-0,35 (E
7,30)
Irreversible
13,30-15,45-18,00-20,15-22,30-0,25 (E
7,30)
Decisione rapida
13,40-15,45-18,00-20,10-22,30-0,30 (E
7,30)

TEATRO NUOVO
Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200
- Sala Valentino 1 Soul Survivors - Altre vite
270 posti 20,30-22,35 (E 6,20)
- Sala Valentino 2 Da zero a dieci
300 posti 20,20-22,30 (E 6,20)
Teatro Nuovo Chiuso

ADUA
Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521
100 Lantana

15,40-17,50 (E 4,10) 20,10-22,30 (E
6,20)

200 40 giorni & 40 notti
149 posti 16,15 (E 4,10) 18,20-20,25-22,30 (E

6,20)

400 Irreversible
384 posti 16,30 (E 4,10) 18,30-20,30-22,30 (E

6,20)

ALFIERI
Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800

Non pervenuto

AMBROSIO
Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007
Sala 1 The mothman prophecies
472 posti 15,30-17,50 (E 4,25) 20,10-22,30 (E

6,75)
Sala 2 L'era glaciale
208 posti 16,00 (E 4,25) 18,10-20,20-22,30 (E

6,75)
Sala 3 Hollywood, Vermont
150 posti 16,00 (E 4,25) 18,10-20,20-22,30 (E

6,75)

ARLECCHINO
Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190
Sala 1 Panic Room
450 posti 15,30-17,50 (E 4,65) 20,10-22,30 (E

6,70)
Sala 2 Parla con lei
250 posti 15,45 (E 4,65) 18,00-20,15-22,30 (E

6,70)

CAPITOL
Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605
706 posti L'ultimo treno

16,00 (E 4,15) 18,10-20,20-22,30 (E
6,20)

CENTRALE
Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110
238 posti Tanguy

16,15 (E 2,00) 18,20-20,25-22,30 (E
6,20)

CHARLIE CHAPLIN
Via Garibaldi, 32/e Tel. 011/4360723
Sala 1 Bloody Sunday
188 posti 16,00 (E 3,70) 18,10-20,20-22,30 (E

6,70)
Sala 2 Benzina
172 posti 16,30 (E 3,70) 18,30-20,30-22,30 (E

6,70)

DORIA
Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422
402 posti Il più bel giorno della mia vita

16,00 (E 4,50) 18,10-20,20-22,30 (E
6,50)

ELISEO
Piazza Sabotino Tel. 011/4475241
Blu Decisione rapida
206 posti 16,30 (E 4,10) 18,30-20,30-22,30 (E

6,20)
Grande Irreversible
450 posti 16,15 (E 4,10) 18,20-20,25-22,30 (E

6,20)
Rosso L'ora di religione
207 posti 16,00 (E 4,10) 18,10-20,20-22,30 (E

6,20)

EMPIRE
Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642
244 posti The mothman prophecies

15,30 (E 3,70) 18,00-20,20-22,30 (E
6,70)

ERBA
Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447
Sala 1 Amen.
110 posti 20,00-22,30 (E 6,00)
Sala 2 Spettacolo teatrale
360 posti (E 6,00)

ETOILE
Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353
700 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

16,30 (E 4,50) 19,45-22,35 (E 6,50)

FIAMMA
C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057
132 posti The mothman prophecies

15,00-17,30 (E 4,40) 20,00-22,30 (E
6,70)

FREGOLI
Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373
240 posti A beautiful mind

20,15-22,30 (E 4,15)

GREENWICH VILLAGE
Via Po, 30 Tel. 011/8173323
Sala 1 Il più bel giorno della mia vita
653 posti 16,30 (E 3,70) 18,30-20,30-22,30 (E

6,70)

Sala 2 Waking Life
16,30 (E 3,70) 18,30-20,30-22,30 (E
6,70)

Sala 3 Best
16,00 (E 3,70) 18,10-20,20-22,30 (E
6,70)

IDEAL
Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316
Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni
1770 posti 17,10 (E 5,00) 19,50-22,30 (E 7,00)
Sala 2 Sotto Corte Marziale - Hart's war

17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00)
Sala 3 40 giorni & 40 notti

16,45 (E 5,00) 18,40-20,35-22,30 (E
7,00)

Sala 4 Montecristo
17,30 (E 5,00) 20,00-22,30 (E 7,00)

Sala 5 Amore con la S maiuscola
16,30 (E 5,00) 18,30-20,30-22,30 (E
7,00)

KING
Via Po, 21 Tel. 011/8125996
99 posti Don't say a word

16,00 (E 3,70) 18,10-20,20-22,30 (E
6,70)

KONG
Via S. Teresa, 5 Tel. 011/534614
164 posti Gosford Park

15,30 (E 3,70) 18,30-21,30 (E 6,70)

LUX
Galleria S. Federico Tel. 011/541283
1336 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

16,20 (E 4,50) 19,35-22,25 (E 6,50)

MASSIMO
Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606
uno L'ora di religione
480 posti 16,30 (E 4,20) 18,30-20,30-22,30 (E

6,20)
due Sulle mie labbra
148 posti 16,00 (E 4,20) 18,10-20,20-22,30 (E

6,20)
tre Cinema e Scienza
150 posti 16,30 Ingresso libero (E 5,20)

David Maria Turoldo
21,00 Ingresso libero (E 5,20)
A beautiful mind
segue (E 5,20)
Gli ultimi
segue (E 5,20)

NAZIONALE
Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173
Sala 1 Irreversible
308 posti 16,15 (E 4,10) 18,20-20,25-22,30 (E

6,20)
Sala 2 Bloody Sunday
179 posti 16,00 (E 4,10) 18,10-20,20-22,30 (E

6,20)

OLIMPIA
Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448
Sala 1 Hollywood, Vermont
489 posti 16,00 (E 4,40) 18,10-20,20-22,30 (E

6,70)
Sala 2 Respiro
250 posti 16,00 (E 4,40) 18,10-20,20-22,30 (E

6,70)

REPOSI
Via XX Settembre, 15 Tel. 011/531400
Sala 1 The mothman prophecies
360 posti 15,00-17,30 (E 4,40) 20,00-22,30 (E

6,70)
Sala 2 John Q.
360 posti 15,00-17,30 (E 4,40) 20,00-22,30 (E

6,70)
Sala 3 Casomai
612 posti 15,30-17,50 (E 4,40) 20,10-22,30 (E

6,70)
Sala 4 Non è un'altra stupida commedia
americana
90 posti 16,00 (E 4,40) 18,10-20,20-22,30 (E

6,70)
Sala 5 - Lilliput L'altra metà dell'amore
150 posti 16,00 (E 4,40) 18,10-20,20-22,30 (E

6,70)

ROMANO
Galleria Subalpina Tel. 011/5620145
412 posti Jules et Jim

16,00 (E 4,10) 18,10-20,20-22,30 (E
6,20)

STUDIO RITZ
Via Acqui, 2 Tel. 011/8190150
269 posti Parla con lei

15,45 (E 4,50) 18,00-20,15-22,30 (E
6,50)

VITTORIA
Via Roma, 336 Tel. 011/5621789

Chiuso per lavori

D'ESSAI
AGNELLI
Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429
374 posti A beautiful mind

Domani ore 20,30-22,50 (E 4,15)

CARDINAL MASSAIA
Via C. Massaia, 104 Tel. 011/257881
296 posti Spettacolo teatrale

CINEMA TEATRO BARETTI
Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128

Chiusura estiva

CUORE
Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668

A beautiful mind
20,30 (E 5,68)

ESEDRA
Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474

Il Signore degli Anelli: La compagnia
dell'anello

21,00 (E 4,10)

LANTERI
C.so G. Cesare, 80 Tel. 011/284134

Chiuso per lavori

MONTEROSA
Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028
444 posti Il Signore degli Anelli: La compagnia
dell'anello

Dom, 2-6 (E 4,13)

VALDOCCO
Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279

Non pervenuto

AVIGLIANA
CORSO
C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403
400 posti Spettacolo teatrale

BARDONECCHIA
SABRINA
Via Medail, 71 Tel. 0122/99633

Riposo

BEINASCO
BERTOLINO
Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079

Chiuso per ferie

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI
Viale G. Falcone Tel. 011/36111
1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

17,00-20,00-23,00
2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

16,00-19,00-22,00-1,00
3 The mothman prophecies

17,15-19,50-22,30-1,15
4 40 giorni & 40 notti

15,40-17,50-20,10-22,20-0,30
5 John Q.

16,50-19,20-21,50-0,20
6 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

15,00-18,00-21,00-24,00
Spider-Man
23,50

7 Sotto Corte Marziale - Hart's war
16,30-19,30-22,10-0,55

8 L'era glaciale
16,45-18,45
Corky Romano ... Agente di seconda

mano
20,40-22,40-0,40

9 Duetto a tre
15,50-18,10-20,20-22,40

BORGARO TORINESE
ITALIA DIGITAL
Via Italia, 43 Tel. 011/4703576

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

21,15

BORGONE DI SUSA
IDEAL
- Tel. 333/5825171
354 posti Concerto Gospel

Dom, 2-6 ore 21,00

BUSSOLENO
NARCISO
Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249
500 posti La regina dei dannati

Domani ore 21,00

CANDELO
VERDI D'ESSAI
Via Sen. M. Pozzo, 2 Tel. 015/2538927

Non pervenuto

CARMAGNOLA
MARGHERITA DIGITAL
Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525
378 posti The mothman prophecies

21,15

CASCINE VICA
DON BOSCO DIGITAL
Via Stupinigi, 1 Tel. 011/9593437
418 posti Il mistero dell'acqua

Mart, 4-6

CENTALLO
NUOVO LUX
Via Roata Chiusani, 1 Tel. 0171/211726

L'era glaciale
21,00

CESANA TORINESE
SANSICARIO
Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/C Tel. 0122/811564

Non pervenuto

CHIERI
SPLENDOR
Via XX settembre, 6 Tel. 011/9421601
300 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

19,50-22,20

UNIVERSAL
Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867
200 posti Casomai

20,15-22,30

CHIVASSO
CINECITTÀ
Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586

Chiuso per lavori

MODERNO
Via Roma, 6 Tel. 011/9109737
320 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

20,00-22,30

POLITEAMA
Via Orti, 2 Tel. 011/9101433
420 posti The mothman prophecies

19,45-22,05

CIRIé
CINEMA TEATRO NUOVO
Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984
351 posti La regina dei dannati

21,15

COLLEGNO
PRINCIPE
Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795
400 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

20,00-22,30

REGINA
Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623
Sala 1 The mothman prophecies
Sala 2 L'era glaciale
149 posti

STAZIONE
Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792

Casomai
20,15-22,30

STUDIO LUCE
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681
150 posti Irreversible

20,30-22,30

CONDOVE
CONDOVESE
Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346

Riposo

CUORGNé
MARGHERITA
Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245
560 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

21,30

GIAVENO
S. LORENZO
Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923
348 posti Operetta

21,00

IVREA
ABCINEMA
Via Varmondo Arborio, 6 Tel. 0125/425084

Italiano per principianti
20,00-22,15

BOARO
Via Palestro, 86 Tel. 0125/641480

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

19,45-22,30

LA SERRA
Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341
400 posti Casomai

20,15-22,30 (E 5,16)

POLITEAMA
Via Piave, 3 Tel. 0125/641571

The mothman prophecies
20,10-22,30

LEINì
AUDITORIUM
Piazza Don Matteo Ferrero, 4 Tel. 011/9988098

Non pervenuto

MONCALIERI
KING KONG CASTELLO
Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236
300 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

21,15

MONTALTO DORA
2001
. Tel. 0125/48516

Non pervenuto

ORBASSANO
CENTRO CULTURALE V. MOLINI
Tel. 011/9036217

Riposo

PIANEZZA
LUMIERE
Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088
1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni
580 posti 20,00-22,30
2 The mothman prophecies

20,15-22,30

PINEROLO
HOLLYWOOD
Via Nazionale, 73 Tel. 0121/201142

The mothman prophecies
20,00-22,30

ITALIA
Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905
sala 200 40 giorni & 40 notti
200 posti 20,30-22,20
sala 500 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni
500 posti 19,45-22,20

RITZ
Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957

Il più bel giorno della mia vita
20,15-22,30

RIVOLI
GIOIELLO
Piazza Principe Eugenio, 12 Tel. 011/9586780
370 posti The mothman prophecies

20,15-22,30

SAN MAURO TORINESE
GOBETTI DIGIT
Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362
200 posti L'era glaciale

20,30-22,30

SAUZE D'OULX
SAYONARA
Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974

Riposo

SESTRIERE
FRAITEVE
Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338

Chiuso per ferie

SETTIMO TORINESE
PETRARCA
Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050
Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni

21,30
Sala 2 The mothman prophecies

21,15

SUSA
CENISIO
Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686

Riposo

TORRE PELLICE
TRENTO
Viale Trento, 2 Tel. 0121/933096

Tanguy
21,15

VALPERGA
AMBRA
Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122
Uno 40 giorni & 40 notti
420 posti 21,30
Due Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni
580 posti 21,30

VENARIA REALE
SUPERCINEMA MULTISALA
Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/4593089
Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei
Cloni
400 posti 20,10-22,40
Sala 2 L'era glaciale
200 posti 20,30-22,30
Sala 3 The mothman prophecies
103 posti 20,10-22,30

VILLAR PEROSA

NUOVO CINEMA TEATRO
. Tel. 0121/933096

L'era glaciale
Domani ore 20,30

VILLASTELLONE
JOLLY
Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857

L'era glaciale
Sab, 1-6

VINOVO

AUDITORIUM
Via Roma, 8 Tel. 011/9651181
448 posti Amore a prima svista

21,00

teatri
ALFA TEATRO
Via Casalborgone 16/I (C.so Casale) - Tel. 011.8193529
Giovedì 20 giugno in scena Intuizione omicida giallo interattivo

ARALDO/TEATRO DELL'ANGOLO
Via Chiomonte, 3/A - Tel. 011.331764
Oggi ore 21.15 Robinson & Crusoe musiche originali G. Ravicchio regia di N.
D'Introna e G. Ravicchio con T. Mazzara e N. D'Introna

CAFÈ PROCOPE
Tel. 011.540675
Oggi ore 22.30 Tango Argentino con DJ A. Petruzzelli

CARDINAL MASSAIA
Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881
Domani in program. Saggio Finale con gli allievi Ass. Progetto Suono

CARIGNANO - TEATRO STABILE
Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998
Riposo Prevendita biglietteria orario 12-19 tel. 011/5176246, n˚ verde 800235333

COLOSSEO
Via Madama Cristina, 71 - Tel. 011.6698034-6505195
Oggi ore 21.00 Saggio di danza

ERBA
Corso Moncalieri, 241 - Tel. 011.6615447
Oggi ore 21.00 Romeo e Giulietta novità assoluta di M. Mesturino (da Shakespea-
re) presentato da Compagnia Torino Spettacoli

FREGOLI
Piazza S. Giulia, 2 bis - Tel. 011.8179373
Non pervenuto

GARIBALDI
Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831
Giovedì 6 giugno in scena Ad Opera D'Arte Festival degli spettacoli delle scuole
dell'obbligo di Settimo Torinese

GIANDUJA
Via S. Teresa, 5 - Tel. 011.530238
Aperte le prenotazioni per scuole e gruppi su prenotazione telefonica presentato da
Compagnia Marionette Lupi

GIOIELLO
Via C. Colombo, 31/bis - Tel. 011.5805768

Oggi ore 21.00 Arsenico e vecchi merletti di J. O. Kesselring, di G. Zanetti

IL MUTAMENTO - ZONA CASTALIA
Via Principe Amedeo, 8/a - Tel. 011.484944
Rosso Rustico Amaro Trio per il Sacro attraverso l'Ordinario IX Edizione, recital
dalle molte lingue, dialetti, emozioni con D. Castaldo

NUOVO
Corso M. D'Azeglio, 17 - Tel. 011.6500211
Oggi ore 21.00 La curiosità è femmina con l'Accademia Musicale Sabauda e la
Compagnia Teatrando

PICCOLO REGIO G. PUCCINI
Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151
Oggi ore 21.00 Variété concerto-spettacolo scritto da Kagel con il Divertimento
Ensemble: M. Longoni (clarinetti e saxofono), C. Rojac (fisarmonica), G. Cassone
(tromba), R. Lukic (violoncello), M. G. Bellocchio (tastiere), R. Balbinutti (percussio-
ni)

PICCOLO TEATRO PEREMPRUNER
Piazza G. Matteotti, 39 - Tel. 011.787780
Teatro Gobetti: venerdì 7 giugno in program. Lettera al padre Viartisti Teatro
Teatrimpegnocivile IV Edizione regia di R. Tomellini con S. Genovese e A. Villella

REGIO
Piazza Castello, 215 - Tel. 011.88151
Oggi ore 20.30 «Il prigioniero» e «Edipo re» opere di L. Dalla Piccola, di R.
Leoncavallo regia di F. Sparvoli Dir. Y. David con C. Corrado Caruso, R. Angeletti, E.
Di Cesare e l'Orchestra e Coro del Teatro Regio di Torino, B. Casoni (maestro del
coro)Vendita biglietti per i prossimi concerti Edipo Re di R. Leoncavallo
(15-31/5); Il matrimonio segreto di A. Cimarosa (7-18/6); La pulzella d'Orlèans di
P.I. Cajkovskij (3-19/7)

STALKER
Corso Taranto, 160 - Tel. 011.2467781
Non pervenuto

TANGRAM TEATRO
Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698
Domani in program. Saggi-spettacolo con gli allievi dei corsi della scuola di
recitazione a cura di I. Ferri e B. Maria Ferraro

TEATRANZA - ARTEDRAMA
via Palestro, 9 - Tel. 011.645740
Teatro Civico Matteotti di Moncalieri: lunedì 3 giugno in program. Spettacoli di fine
anno del Centro di Formazione per le arti della scena Teatranza-Artedrama

TEATRO AGNELLI
Via P. Sarpi, 111 - Tel. 011.6192351
L'ultima notte di Giordano Bruno si prenota per lo spettacolo presentato da
Assemblea Teatro

TEATRO ALFIERI
Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800
Oggi ore 21.00 Un sorriso per la vita spettacolo di Cabaret a favore dell'U.G.I.

TEATRO D'UOMO-COMP. A. BOLENS
Via Bligny, 10 - Tel. 011.5211570
Lunedì 3 giugno in scena Il naso di N. Gogol regia di P. Marcelli e E. Mollo
presentato da Comp. Anna Bolens e Theatre Diagonale

TEATRO DI DIONISO
Via Manzoni, 3 - Tel. 011.5172826
Oggi ore 21.30 Vado a veder come diventa notte nei boschi con V. Malosti, G.
Moretti e Coro Baiolese

TEATRO GIACOSA
Piazza del Teatro - Tel. 0125.40267
Chiesa di San Bernardino di Ivrea: oggi ore 21.30 Vado a veder come diventa notte
nei boschi... dal testo di G. Testori con G. Moretti e V. Malosti

TEATRO MATTEOTTI
Via Matteotti, 1 (Moncalieri) - Tel. 011.6541308
Oggi in program. Theatropolis - V Festival Internazionale delle Arti Teatrali con I
Buoni e i cattivi

Musica  
CINETEATRO BARETTI
Via Baretti, 4
Giovedì 6 giugno in program. Recital di Gabriella Sborgi melodie del Nord Africa,
della cultura ebraica, di quella greco ortodossa del lontano Madagascar musiche di
Ravel

CONSERVATORIO GIUSEPPE VERDI
Piazza Bodoni - Tel. 011.888470
Giovedì 6 giugno ore 21.00 Concerto musiche di Mozart e Beethoven con l'Orche-
stra Sinfonica dell'Università

MONTEROSA
Via Brandizzo, 65 - Tel. 011.284028
Spettacoli scolastici e saggi di danza di fine anno
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Bruno Gravagnuolo

P
opulismo. Quante sono le sue varie-
tà? Dove nasce e come? Che cosa è
diventato e dove può arrivare? Inevi-

tabile chiederselo, davanti all’avanzata delle
destre in Europa: Francia, Olanda e Dani-
marca in testa. E dopo che il Laboratorio
italiano, con la Lega e Berlusconi, ha da
tempo indicato una strada e una forma poli-
tica, tra etnolocalismo, telecrazia e parti-
to-azienda (ma di massa). Come sanno gli
studiosi di storia il populismo comincia nel-
la Russia zarista e lancia la sua sfida dal
basso, dalle radici del narod, il popolo-na-
zione santificato dalla terra-madre e ricetta-
colo di ogni virtù rigenerante, che è dovere
dell’intelligentsia rilanciare. E c’è un’aria di
famiglia in Europa, dal primo ottocento di
Fichte - apologeta dello stamm (ceppo) con-
tro l’alterità franco-napoleonica - al popolo
risorgimentale mazziniano. Popolo demo-
cratico certo, ma titolare di un primato ita-
liano cosmopolita dentro le nazioni cristia-
ne.
Come si vede destra e sinistra sono ben
mescolate nel populismo, sin dall’inizio. E
del resto popolo-nazione, benché di cittadi-
ni, era quello francese proteso al dominio
in Europa sotto le aquile di Bonaparte. Poi
la vicenda si complica ancora. Perché c’è un
populismo Usa operaio e anarchico. E un
populismo reazionario antisocialista e anti-
semita: Maurras, Barres, Drumont. Parole
d’ordine: no al comopolitismo sionista, no
alla sovversione socialista ed ebraica. Sì alla
Francia profonda e partecipata, inquadrata
nei mestieri, «attiva». Ovvero Action
Française, al tempo dell’«affare Dreyfus»,
ricettacolo per Zeev Sternell del protofasci-
smo, che già congloba sinistra e destra. Ma
imbracciando la tradizione gallica contro
banche, industria e capitale. Intanto un da-
to comune, oltre la destra e la sinistra: riget-
to della mediazione. Democrazia diretta del
partito unico. Contro i partiti e la rappre-
sentanza. E modello carismatico, incentra-
to su un leader plebiscitario. Che fiuta e
incarna gli umori della massa. Ci fu di que-
sto una versione sovietica, una fascista e
una weimariana, dove la «dittatura commis-
saria in tempi d’eccezione» divenne poi «so-
vrana».
Ma oggi? È ancora valida la categoria del
populismo, riattivata nel secondo dopo-
guerra dall’esperienze poujadiste (Poujade,
il maestro di Le Pen...)e peroniste? Come
rileggerla nella tempe-
rie democratica euro-
pea? Sentiamo gli stu-
diosi. Ad esempio Ro-
berto Chiarini, stori-
co contemporaneo e
autore di Destra allo
specchio (Marsilio).
Da anni sostiene: at-
tenti la destra attuale è
populista e xenofoba e
per questo può sfonda-
re. «Ce ne accorgiamo
- dice oggi - solo sui
picchi dell’emergenza,
ma l’insidia è devastan-
te. La nuova destra
non ha nulla a che fare
con quella anni ’20 o ’30. È fatta interamen-
te di outsider e di gente refrattaria alla politi-
ca: imprenditori, professionisti, figure un
tempo emarginate come Bossi». È il dato
sociale anti-estabilishment a spiegare il fe-
nomeno? «All’inizio. Poi via via la frattura
culturale diventa più importante. Prima la
Lega promanava dall’impresa locale. Poi le
sue issues sono diventate trasversali, malgra-
do la crisi leghista. Secondo i dati dell’Euro-
barometro in Italia il 35% esprime senti-
menti xenofobi e un altro 35% non rigetta
gli argomenti razzisti. Quanto all’Europa
come spiegare che il Vlaams-blok fiammin-

go prenda voti nelle zone più avanzate e
molto meno in quelle emarginate del Bel-
gio?». Per Chiarini dunque l’insofferenza
culturale spinge gli elettori a cercare leader
populisti fuori dal giro delle élites eurona-
zionali. E la sfida va giocata sul terreno di
una nuova sicurezza: «più integrazione, più
politiche sociali, più cultura dell’accoglien-
za». Quindi, se è vero che la xenofobia è
rischio fisiologico - a petto di grandi flussi
immigratori - non è men vero che la «fo-
bia» va curata, prima che debordi e cambi
la politica in senso populista e autoritario.
Diverso il parere di Piero Ignazi, politologo
e studioso della destra in Europa, che quan-
to alle basi sociali primarie del populismo
converge con l’analisi di Yves Mény, studio-
so francese del fenomeno. «Il populismo
d’oggi ostile alla mediazione democratica e
alle istituzioni rappresentative, viene dallo
smottamento delle basi popolari di sinistra.
Sono i ceti sottoprivilegiati i più insicuri. E
la slavina travolge anche gli altri: dalla Fran-
cia, all’Italia, alla Norvegia e ai Paesi Bassi».
Insicurezza, dunque. Che vuol dire? «Vuol
dire un mix di motivazioni: dal lavoro pre-
cario, al degrado dei quartieri, alla paura
dello straniero che ruba spazi e lavoro. Ma
quel che ha fatto precipitare la sindrome è
stato l’11 settembre. Ormai l’anti-islami-

smo ha preso il posto di quel che fu la
giudeofobia, per altro ancora attiva nel fon-
do». Due i correttivi per Ignazi: pragmati-
smo e rilancio di una cultura di sinistra.
Vediamo. «Primo - argomenta Ignazi - evi-
tiamo lo scontro di civiltà, evocato da posi-
zioni alla Baget Bozzo o alla Fallaci. E pun-
tiamo su un’integrazione possibile. Secon-
do: rilanciamo l’orizzonte della convivenza.
È qui che la sinistra è assente, senza proget-
to, subalterna a visioni tecnocratiche e di
bilancio, in una realtà sociale sempre più
atomizzata dove la destra colonizza il biso-
gno di coesione in chiave comunitaria. Inu-

tile dire che da noi è Berlusconi a canalizza-
re questa spinta, in direzione di un eventua-
le regime».
Restiamo all’Europa, e sentiamo Francesco
Germinario, studioso della Destra degli Dei,
come suona il titolo di un suo recente volu-
me Boringhieri su Alain de Benoist, caposti-
pite della nouvelle droite francese. Quanto
ha inciso questa droite anarchica e pagana
sul neopopulismo attuale? «Moltissimo -
spiega Germinario - Tutto il neopopulismo
di oggi sarebbe inconcepibile senza le idee
de Benoist. Idee contro lo stato e il mercato,
e contro l’ibridazione delle etnie in nome

del “differenzialismo”, di cui sono impasta-
ti Bossi, Le Pen, Haider. La “razza” diviene
un fatto culturale. Benchè a sua volta la
cultura, modelli, fin da Julius Evola, anche
il corpo per la nuova destra». L’approdo di
questa destra? «Il comunitarismo differen-
zialista, a misura di grande nazione o di
piccole patrie. Con una sintesi di protezioni-
smo e liberismo, e tanti diritti differenziali
per ciascuna etnia. Del resto fin dagli anni
‘40 i collaborazionisti bretoni di Vichy so-
gnavano un Reich europeo plurale, gerar-
chico e differenzialista». Naturalmente ci
sono le eccezioni in questo schema, e Ger-
minario non le ignora. Pim Fortuiny, ad
esempio, versione «narcista e libertaria» (al-
la Cristopher Lash) della xenofobia. Oppu-
re Marcello Veneziani in Italia, che fonde il
differenzialismo anticristiano e antigiudai-
co di de Benoist in uno stampo catto-tradi-
zionalista, ma pur sempre comunitarista
benché democratico. Quel Veneziani, ag-
giunge Germinario, che ha compreso che la
destra «doveva sdoganarsi a sinistra, mu-
tuando istanze di sinistra e pezzi della tradi-
zione nazionale di sinistra, come Gramsci».
Ed ecco riaffiorare un ingrediente base del
neopopulismo: la «destra metapolitica», ne-
gatrice delle distinzione destra/sinistra, per
ricaricare la cultura politica di destra con-

tro tecnocrazia e turbocapitalismo globale
E all’insegna dell’«occasione presidenziali-
sta» berlusconiana. Altra conseguenza di
ciò - per Germinario - «è il rilancio dello
stato nazione dentro il superstato europeo.
A destra ci sono molte resistenze sociali
contro l’Europa. E la destra di governo - in
Italia e altrove - giocherà senz’altro questa
carta». In sintesi per Germinario, la nuova
destra ormai fa «anima sociale». Crea encla-
ves solidali nutrite di utopie regressive. Pre-
serva «i suoi partiti, cura le insicurezze.
Mentre la sinistra liquida i suoi di partiti. E
stenta a difendere il suo radicamento sul
territorio, alimentando spesso spaesamento
e delusione».
Ma insicurezza e ansia son termini che ri-
corrono anche nell’analisi di Luciano Galli-
no, sociologo torinese e studioso del
post-fordismo. Che altresì fa risalire la sin-
drome populista al dato materiale: «Fabbri-
che che chiudono, si decentrano e si liofiliz-
zano. Milioni di esercizi commerciali e di
bistrot - nella Francia profonda - che scom-
paiono. L’elemento etnico è solo il paraful-
mine di questo disagio, che si rovescia in
populismo livoroso e protestatario...». Dice
ancora Gallino: «ormai si avverte che fami-
glia, vita personale e progetti futuri dipen-
dono da fattori esogeni, l’epicentro del
dramma è qui». Flessibilità, periferie degra-
date, tessuto sociale che salta. Domanda:
come governare tutto questo senza defi-
cit-spending, senza programmi di spesa nel-
la morsa degli euro-parametri? «Occorre-
rebbe ridiscutere tutto e immettere altri pa-
rametri nell’economia. Persino Bush risco-
pre Keynes e qui invece non si fa altro che
spingere su deflazione e liberismo, assedian-
do, come in Italia, il sindacato sull’articolo
18, per far crollare la diga dei diritti. Asse-
condando il peggio della globalizzazione».
Quale modello economico ci vuole, profes-
sore? «Dentro i capitalismi ci sono molte
scelte da fare, in senso sociale e solidale. La
sinistra non può rinunciare a plasmare
l’economia, regolare i flussi, condizionare
la gamma dei prodotti e dei servizi, creando
circoli virtuosi e convenienze adeguate ai
contesti locali. Chi ha detto che i bulloni si
debbano comprare per forza a Francoforte?
La globalizzazione dei mercati crea anche
diseconomie e sprechi...». Ora è tempo di
trarre qualche conclusione. Dal nostro son-
daggio abbiamo appurato quanto segue.
a. La sindrome populista si nutre di insicu-
rezza e si manifesta come pulsione a travali-
care per via carismatica la rappresentanza

istituzionale, accusata
di complicità con le tec-
nocrazie europee.
b. Nella sindrome con-
vergono frustrazione e
rabbia, generate dal di-
leguare di lavoro, rela-
zioni umane e contesti.
c. Il populismo ha i
suoi demagoghi, e i
suoi nemici: tecnocrati
e stranieri (islamici in
primo luogo). Che fa-
re? Anche qui il sondag-
gio ci aiuta. Occorre ri-
pensare economia e po-
litica di questa Europa.
Su immigrazione, bilan-

ci, politiche sociali e fiscali. Questa Europa
è diventata un letto di Procuste che fa svani-
re il Sovrano, ma stringe i cittadini nella
morsa di parametri intoccabili. L’ultima
considerazione riguarda la sinistra. Non ba-
sta rinfacciare alla destra demagogica di
non sapere mantenere le promesse. Servi-
rebbe anche saper fare promesse. Arrischia-
re un’utopia progettuale, prospettare un al-
tro immaginario. Prima che la destra, mode-
rata e radicale, inghiotta la sinistra. Candi-
dandosi essa a difendere Welfare e diritti
nell’arena europea. In salsa liberal-populi-
sta ovviamente.

I l ritmo, i bambini, ce l’hanno nel sangue quando infondono fiato
ai bicchieri alla Miles Davies, percuotono le pentole con l’energia

di Gene Krupa, o pizzicano un gommino con l’ispirazione di Segovia.
Ed è subito musica, o meglio «mousiké», per quegli imprescindibili
legami fra suono, danza e canto, che solo il bambino è ormai capace di
ricreare. Il ritmo, infatti, i ragazzini lo assaporano appieno anche incolla-
ti al movimento dell’altalena, o nei sussulti d’interminabili vola-vola, e
ancor prima lasciandosi cullare dalle braccia della mamma, o dal movi-
mento della carrozzina o del treno. D’altra parte è cosa nota come il
ritmo sia insito nel corpo: nell’attività cellulare, neuronale, cardiaca,
respiratoria. In più, ritmo è quell’accadimento che collega il piccino al
mondo. Il va e vieni (tipica qualità della pulsazione ritmica), con la sua
alternanza di presenza e di assenza, richiama la prima cadenza: il battito
cardiaco materno, una garanzia per i bebè della continuità anche nella

discontinuità di esperienze sconosciute. «E se il cuore si ferma?» chiede-
va Ida, con ansia, trovando parole per quell’agonia primitiva che strazia
ogni bambino autistico: un ritmo che si è spezzato, una voce - quella
materna -che non è riuscita ad evitare il senso di perdita dell’oggetto. Se
non c’è la mamma, c’è la voce a renderla presente, si rassicurano, infatti,
molti piccini.
Il neonato, sostengono in questo senso gli psicoanalisti, crea e ricrea
mediante la produzione dei primi suoni un’«unione perfetta con la
madre», una sorta di big bang per la propria cosmogonia. E la madre gli
corrisponde con parolette brevi, con note che si chiamano l’un l’altra di
nenie e melodie, unendo e integrando, con la voce giusta, gli aspetti
psicosomatici del bambino, ancora separati. Così accade la nascita
sonora del Sé, un effetto dell’armonia di questa grammatica musicale.
Per dirla con Alberto Schoen -psicoanalista e musicista - si manifesta in

tal modo una peculiarità della musica: l’unità nella molteplicità. Tutte
queste esperienze precoci, che possono sembrare un po’ complicate, di
fatto rimandano alle future inclinazioni musicali o antimusicali dei
nostri piccoli suonatori di pifferi & C. E «andare a tempo», suonare e
cantare tutti insieme, dalle canzoncine di Natale a Bella ciao, favorirà
sicuramente la coesione del gruppo, il consolidarsi dei legami. Nel coro
o nell’orchestrina improvvisata, nessun elemento vale di per sé. Ognu-
no ha bisogno degli altri, pur se talora possono essere sottintesi.
Superfluo aggiungere che Sofia Pratolungo - della famiglia dei bovidi -
nelle sue peripezie per costituire un coro di amici della musica, era
mossa solo da quest’intendimento (In Sofia la mucca musicista di G. de
Pennart, Ed.Babalibri). E in tale ottica, davvero democratica della musi-
ca, via libera anche al miao be molle dei gatti di strada! (Il libro tutto
fare, Ed. la Coccinella).

CRESCERE? È TUTTA QUESTIONE DI RITMO
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«Bandiera Rossa»

Avanti o popolo
alla riscossa
bandiera rossa
trionferà!
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Gallino: aziende e lavori
che scompaiono, labilità
del futuro, precarietà
L’epicentro del dramma
sta qui e genera rabbia
razzista

Ignazi: lo smottamento
del consenso della sinistra
è l’insidia più forte e sono
i ceti sottoprivilegiati e
più insicuri ad alimentare
il fenomeno

Germinario: Haider
Bossi e Le Pen
cavalcano un’ideologia
ben precisa:
il differenzialismo
etnico

Manuela Trinci

‘‘‘‘

‘‘

‘‘
Un comizio a Parigi

della campagna
elettorale di

Le Pen. Sotto
a sinistra

Juan Domingo
Perón e, a destra

Umberto Bossi

Chiarini: la
nuova destra
è fatta di
outsider
estranei alla
politica

Da dove nasce l’insorgenza
populistica e xenofoba che

minaccia di cancellare
l’Europa sociale? E quali le

contromosse possibili?
Parlano gli studiosi
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U no spazio nuovo di zecca, definito da un dise-
gno architettonico che si estende in una quieta

prospettiva orizzontale, è sorto a Torino in Borgo San
Paolo per accogliere l’arte contemporanea nel candore
del suo interno e porgerla alla gente del quartiere che
lo ha visto nascere. Patrizia Re Rebaudengo, anima
della Fondazione per la promozione dell’arte contem-
poranea che da otto anni presiede, con questo centro
ha visto trasformarsi in un solido corpo il sogno a
lungo accarezzato di realizzare in una zona periferica
un centro dell’arte, o meglio di tutte le arti. Il progetto
del centro, un nuovo punto di riferimento del capoluo-
go piemontese, è di Claudio Silvestri, un architetto
italiano che vive e lavora a Londra. La superficie rag-
giunge i 3.500 metri quadri: un terzo è adibito a spazio

espositivo, il resto è suddiviso fra bookshop, audito-
rium, sala internet, aula didattica, caffetteria, ristoran-
te. Pietra pugliese, calcestruzzo e pregiatissimo cedro
sono i materiali impiegati.
Il progetto nasce all’interno di un quartiere che si è
sviluppato negli anni Sessanta con l’immigrazione del
sud Italia, una parte decentrata, poco sorridente della
città, che ha assorbito gli umori dei lavoratori delle
grandi fabbriche Fiat e Lancia, i fermenti dell’impegno
politico e della lotta per i diritti. In questa località,
mutata nel tempo, ma con la sua storia popolare anco-
ra nell’aria, con il suo progetto di intrattenimento cul-
turale si inserisce bene l’edificio contrassegnato dalla
stellina bianca della Fondazione. I lavori vanno com-
pletandosi e consegneranno il risultato finale in settem-

bre; ma una precoce inaugurazione dedicata proprio
alla gente che abita tutto intorno ha voluto sottolinea-
re l’intento di questa casa dell’arte, destinata soprattut-
to alla circoscrizione locale. L’arte appartiene al territo-
rio» ha detto la signora Patrizia. «A queste persone
soprattutto abbiamo voluto rivolgerci con un primo
progetto».
Per la realizzazione dell’avvenimento iniziale è stata
chiamata una giovane fotografa americana di origine
italiana, Lina Bertucci, che per un anno intero, con
un’opera straordinariamente paziente, ha fotografato
le persone che abitano il quartiere, colte nella loro vita
quotidiana, con i loro volti riconoscibili e con gli abiti
di sempre, gli atteggiamenti consueti, nei luoghi dove
vivono, fra le pareti e gli oggetti di casa, gli spazi aperti

e le fabbriche che si addensano ancora numerose. L’ar-
tista ha cercato un dialogo e l’ha trovato con grandi
immagini a colori in cui gente seria e simpatica, vinte
le prime resistenze, ha rivelato il proprio spessore uma-
no e storie di vita anche nell’immobilità un po’ ottusa
delle pose tradizionali. L’invito all’apertura è molto
atteso. Riflettendosi nei loro volti fotografati e in quelli
dei loro vicini, i residenti prenderanno un primo con-
tatto con un’espressione artistica immediata che li ri-
trae e il ghiaccio sarà rotto. L’autunno prossimo l’even-
to inaugurale vero e proprio, intitolato Exit, sembrerà
più familiare agli abitanti della circoscrizione 3 e non
saranno estranei gli avvenimenti annunciati, legati al-
l’avanguardia nell’arte, ma anche al cinema alla lettera-
tura, alla danza, al teatro e alla didattica.
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UNA CASA DELL’ARTE NEL QUARTIERE DELLA FIAT
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Lo studioso di culture e religioni orien-
tali Elémire Zolla è morto ieri a Monte-
pulciano dove viveva da alcuni anni.
Era nato a Torino il 9 luglio del 1926.
Aveva esordito come narratore vincen-
do, nel 1956, il premio Strega con «Mi-
nuetto all’inferno». Tra i suoi libri più
noti: «Eclissi dell’intellettuale», «I lette-
rati e lo sciamano», «Aure», «Le tre
vie», «Uscite dal mondo», «I mistici
dell’Occidente», «Che cos’è la tradizio-
ne». Da Adelphi, il suo editore, uscirà
nei prossimi mesi, l’ultimo suo lavoro
«Discesa aglli inferi e resurrezione».

Ugo Leonzio

C
on un paradossso che a Elémi-
re Zolla sarebbe forse piaciu-
to, si potrebbe dire che con la

sua scomparsa si sia estinta una razza di
scrittore che da noi non è neanche esi-
stita, se si eccettua Giuseppe Tuccim il
grande tibetologo: Di che razza si trat-
ta? In genere,per cavarsela alla svelta si
invocano quelle sintetiche gabbie cultu-
rali simili a protesi, dalle quali Zolla e i
suoi radi ma sicuri compagni di strada
rifuggirebbero come da una malattia
dello spirito. Inutile elencarle, qualsiasi
categoria vi viene in mente. La qualità
di un artista come Zolla è la sua impren-
dibilità, la capacita di essere sempre vir-
tuale in ogni passaggio decisivo della
vita, lasciare che ogni esperienza maga-
ri drogata, sublime o Dionisiaca si ma-
nifestasse non da sola ma come la parte
di un fitto enigma in cui ci si doveva
perdere. Perdersi non è facile,soprattut-
to in una società cintellettuale dove tut-
ti, con molta indulgenza, riescono a ri-
trovarsi e senza essersi mai perduti.
Io non so se, una volta entrato nell’enig-
ma della sua mente, Zolla abbia mai
voluto uscirne. Aveva capito che il viag-
gio non concedeva soste né riposo e
soprattutto non c’erano fermate inter-
medie. Mi spiego meglio: Qualcuno
che avesse seguito puntigliosamente la
carriera di questo artista della mente
quale era Zolla, e ne avesse letto punti-
gliosamente tutta l’opera si troverebbe
a mal partito se volesse riassumerla, in
qualche modo stringerla in una sintesi,
indicarne un punto stabile o piu alto o
acuto, come si sceglie una poesia o un
romanzo dall’opera di un autore ama-

to. La singolarità dell’opera di Elémire
Zolla è che non si può scegliere perché
si dovrebbe rinunciare a qualcosa di
piu decisivo che sta proprio lì accanto,
nella pagina successiva o in quella prece-
dente.
Il viaggio di Zolla nella vita era sostan-
zialmente il prodigioso enigma che in-
vece di diradarsi cresceva di giorno in
giorno, di libro in libro fsacendo sappa-
rire piu intensa e lontana la natura della
bellezza e, se esiste, della verità. Se esi-

ste… È inutile chiedersi se, adesso che
Zolla ha terminato la prima parte del
suo viaggio, qualche bagliore di verità
possa apparirgli o se quell’enigma cosi
disperante e fecondo, almeno per i suoi
lettori, continuerà a spingerlo sempre
più avanti. Zolla conosceva bene il Li-
bro dei morti tibetano e a me personal-
mente fa piacere immaginarlo mentre,
fra tra giorni, inizierà il suo viaggio nel
Bardo, nella dimensione oltremondana
che aveva inseguito nella realtà piu pe-
sante e fumosa del nostro mondo,
Esperto di ricerche mistiche ,occulte ed

esoteriche in tutte le culture del mon-
do, aveva trovato in quelle orientali la
porta stretta che permetteva di dare
una sguardo all’Altra Parte. Sapeva be-
ne, quindi, che una volta lasciato che gli
elementi del corpo tornassero alla ter-
ra, la mente avrebbe dovuto fronteggia-
re se stessa, non in una dimensione alie-
na, in un paradiso o in un inferno ma
in quella zona grigia o luminosa che
avevamo preparato in vita. Senza più
l’ausilio del corpo la mente libera il suo

inconscio e final-
mente incontra se
stessa, pacifica o
crudele, serena op-
pure avida, ostile
e piena di paura,
In questo passag-
gio difficile e tor-
mentoso cui nes-
suno,probabil-
mente, potrà sfug-
gire, io credo che
Elémire Zolla in-
contrerà la sfida
piu avvincente,
quella per cui si
era preparato lun-
go il corso della
sua vita. Chi ama
il viaggio non cer-

ca tanto la conoscenza dei luoghi, le
origini o i misteri, la bellezza o gli orro-
ri. Quelli sono i viveri che consentono
di proseguire il viaggio, sono le stanze
dentro cui è lecito ruiposarsi e sognare.
Ma per i veri viaggiatori, come Zolla,
quello che viene inseguito e ci si fa inse-
guire, è la Morte: Il Dio dell’ebbrezza
cosi caro a Elémire Zolla non rivela so-
lo il piacere estremo e non tanto recon-
dito che la realtà della vita sa offrirci ma
è soprattutto un guardiano in attesa da-
vanti a una di quelle porte di cui anche
Kafka ha cosi spesso parlato. Dioniso

offre l’ebbrezza come viatico per il viag-
gio che ci attende e che quasi tutti vor-
rebbero rimandare. Ma c’è una catego-
ria, direi una razza, di viaggiatori che
vuole conoscere il segreto dei segreti, il
cuore dei cuori, mentre è ancora viva,
perché esiste questa leggenda fin dal
primo dei libri conosciuti, la saga di
Gilgamesh, che chi incontra la morte
da vivo diventa immortale.
I libri di Elemire Zolla riflettono come
in uno specchio i vari frammenti di
questi incontri con il segreto della mor-
te. A volte ne descrivono la voce o il
volto, spesso il portamento, la capacità
di perdersi per qualche istante nella
danza o nel canto o in un raga indiano
intonato nel cuore della notte in un
«ashram» o ai bordi di un lago, di un
fiume sacro o di un monte sulla cui
vetta è dato a qualcuno di scorgere Shi-
va o Dolma o tutti gli dei e i Buddha
che abbiamo sognato e inseguito nel
tempo. A noi restano i libri di questo
singolare, solitario viaggiatore, guide
blu per paesi che forse non sono mai
esistiti o che si apprestano a sparire in-
sieme al loro autore. Essi testimoniano,
come splendenti graffiti, un tempo feli-
ce dove i libri creavano il mondo e i
poeti della mente, come Elemire Zolla,
incontravano gli Dei.

Come Kafka
indugiava dinanzi
alla porta sbarrata e il
viaggio per lui era
attraversamento
dell’enigma

Figlio di un pittore e di un’inglese, a sei anni Zolla
scrive una poesia sulla storia di Buddha, a sette
scopre il Tao Teching nell’edizione di Sansoni con
testo cinese in appendice, a quattordici legge
Mahabharata e il Ramayana, in francese, e i
Classici universali Sonzogno, dai romanzi russi ai
cinesi. All’università però studia giurisprudenza.
Nel ‘48 contrae la tubercolosi, che lo costringe a
letto per quattro anni, finché un parente gli porta la
streptomicina dall’America. Nel ‘56 vince lo Strega
per l’opera prima con Minuetto all’inferno e alla
premiazione incontra Nicola Chiaromonte, che lo
invita a Roma a lavorare alla sua rivista, «Tempo
presente». Zolla accetta. Odia Torino e i torinesi,
trova noioso il loro côté pragmatico e improbabile il
côté fantastico; il mito di Torino città
dell’esoterismo e della magia non lo convince;
conosce Rol, il sensitivo che affascinerà Fellini e
Romiti, ma non ne resta impressionato: «Sui cultori
dell’occulto - ha rievocato Zolla - non mi ero fatto

illusioni. C’erano circoli antroposofici riuniti attorno
a personaggi improbabili e insolenti, proletari che
avevano il culto delle vecchiette in trance, giovani
ipnotizzati da Rol, che raccontava in modo lesto e
poteva colpire chi non si fermava ad analizzarne le
parole. Un giorno si presentò a casa mia. Si aprì la
porta, e c’era il vuoto: quell’ometto calvo era già in
salotto, un piccolo saggio nella sua abilità. Poi
prese a parlare in modo fitto, variando rapidamente
parole e argomenti, e disse di possedere un quadro
che mio padre aveva dato in gioventù a una ragazza,
dopo una notte d’amore. Portai Rol da papà, che ne
fu seccato. Lui continuava a raccontare le storie più
varie, diceva di essere il confessore della
Lollobrigida e delle altre grandi attrici del
momento. Poi tirò fuori il quadro, e chiese a mio
padre di apporre la firma, che mancava. Papà lo
guardò e rispose: “Ma lei pensa davvero che io
abbia potuto dipingere una tela così brutta?”».
(Da Aldo Cazzullo, I torinesi, Laterza)

I suoi scritti rivelano
come graffiti
l’esistenza
di un tempo dove
i poeti incontravano
gli dei

JOYCE, LA BIBLIOTECA D’IRLANDA
ACQUISTA DOCUMENTI INEDITI
Torna alla luce il «tesoro» dello
scrittore irlandese James Joyce
(1882-1941). La Biblioteca Nazionale
d'Irlanda ha annunciato, infatti, di
aver acquistato centinaia di
manoscritti e decine di quaderni di
appunti inediti di Joyce, per un totale
di 500 pezzi, pagando l'eccezionale
cifra di 8 milioni di sterline (oltre 24
miliardi di vecchie lire). La collezione,
considerata la più importante del
mondo per quanto riguarda gli
autografi di Joyce, comprende anche
abbozzi sconosciuti di passaggi di
Ulisse e interessanti diari giovanili in
cui racconta la sua vita quotidiana a
Dublino.

‘‘

Ma non amava i cultori dell’occulto

‘‘

Elémire Zolla, viandante nel segno di Dioniso
La scomparsa dello studioso di culture orientali che aveva esordito vincendo lo Strega nel 1956

È
stata presentata, ieri, nel Casino dell'Au-
rora Pallavicini, l'edizione 2002 di «Cor-
tili Aperti», organizzata dalla sezione La-

zio dell'Associazione Dimore Storiche Italiane
(ADSI) che, ogni anno, apre al pubblico alcu-
ni dei più prestigiosi palazzi antichi.
Quest'anno, oltre ai più conosciuti cortili di
Palazzo Borghese, Odescalchi e Ruspoli po-
tranno essere visitati dei piccoli gioielli poco
noti, come quello di Palazzo dei Diamanti, in
via dei Coronari, un esempio tipico della «stra-
tificazione» architettonica così frequente nella
capitale, dove il Rinascimento convive con il
Barocco, ottenendo quel «pittoresco» tanto de-
clamato dai viaggiatori del XIX secolo. O di
palazzo Malvezzi Campeggi dove, dietro a un
androne tardo seicentesco è inaspettatamente
nascosto un ombroso cortile giardino; o, anco-

ra, le corti di residenze come quelle dei Costa-
guti e dei Capponi Antonelli, dove recenti re-
stauri hanno portato alla luce pitture e graffiti
che la polvere dei secoli aveva fatto quasi di-
menticare. Numerosi i cortili rimessi a nuovo
in occasione del Giubileo, grazie anche all'im-
pegno dei proprietari, consapevoli del duplice
carattere di questi spazi: musei all'aperto, ma
anche luoghi semi-privati, scenario della vita
che si svolgeva, un tempo, e che ancora vi si
svolge. Domenica, 2 giugno, potranno essere
visitati da tutti.
Costituita nel 1977 l'Associazione Dimore Sto-
riche Italiane si propone di supportare la con-
servazione e, quando necessario, il restauro e
la gestione dei palazzi antichi, contribuendo,
così, alla tutela del patrimonio culturale, la cui
conservazione e conoscenza sono di interesse

pubblico. L'impegno annuale dell'ADSI verso
la capitale non si limita alla sola apertura dei
cortili: quest'anno, ad esempio, è stata organiz-
zata al loro interno, una mostra di fotografie
inedite di Roma e del Lazio, curata da Giada
Lepri e costituita da circa 150 immagini appar-
tenenti alle famiglie proprietarie dei palazzi
più importanti, che hanno contribuito a scri-
vere la storia della città, come i Borghese, i
Colonna, i Massimo e tanti altri. La rassegna è
articolata in 5 sezioni su Roma e le sue trasfor-
mazioni, gli interni dei palazzi, gli eventi stori-
ci, la campagna e le ville, il Vaticano, la vita
sociale delle famiglie patrizie; le immagini pre-
sentate vanno dalla metà dell'Ottocento fino
alla seconda metà della Seconda guerra mon-
diale, un inedito spaccato di scene dalla vita
privata.

Mirella Caveggia

L’iniziativa dell’Associazione Dimore Storiche Italiane: domenica 2 giugno si entra nei palazzi storici romani

«Cortili aperti»: i palazzi oltre il giardino

Lo scrittore
e studioso

Elémire Zolla
e, a destra
un simbolo
mitologico

orientale
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Una ricerca Statunitense

Due terzi dei farmaci approvati
tra l’89 e il 2000 sono inutili
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Oggi è la giornata contro il fumo. Secondo
i dati diffusi dalla Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori, in Italia i fumatori passivi
in famiglia sono circa 12 milioni e 500 mila,
pari al 21,9% della popolazione. Tra i
fumatori passivi oltre 4 milioni sono
bambini: un milione e 552 mila ha meno di
6 anni e due milioni e 405 mila hanno da 6
a 13 anni; circa la metà dei bambini italiani
da 0 a 13 anni convive con almeno un
fumatore.Dal 5 novembre scorso, l'Istituto
Nazionale Tumori ha aperto un
Ambulatorio Antifumo per la prevenzione,
la diagnosi precoce e il trattamento dei
danni. Da allora sono state visitate 150
persone. Su 100 pazienti, 43 hanno
lamentato di essere fumatori passivi.
Secondo alcuni studi epidemiologici, i
fumatori che smettono prima dei 50anni
riducono a metà il proprio rischio di morire
nei successivi 15 anni rispetto a coloro
che continuano a fumare.

Ricercatori del San Raffaele e dell'Istituto
di Neuroscienze del CNR di Roma, in
collaborazione con altri centri europei,
hanno osservato che i topi, in cui la
trasmissione delle informazioni nervose
era stata modificata eliminando il gene
ERK1, mostravano un'eccezionale abilità
nell'apprendere e ricordare compiti
procedurali, ad esempio come evitare
uno stimolo doloroso. L’attività nervosa si
accentuava in una particolare area del
cervello: lo striato. Lo striato è una parte
del cervello coinvolta soprattutto nel
controllo dell’attività motoria in compiti di
apprendimento procedurale, come
imparare a guidare l’auto e la
gratificazione legata al cibo, al sesso e
alle sostanze psicotrope, come le droghe
e alcuni farmaci. Lo studio, pubblicato su
Neuron, è stato realizzato grazie al
contributo di Telethon e dell’Associazione
Italiana per la Ricerca sul Cancro.

È stata identificata una proteina che aiuta
il virus del vaiolo a prendere il sopravvento
sul sistema immunitario umano. La
scoperta si deve a un gruppo di ricercatori
dell'Università della Pennsylvania diretti
da Ariella M. Rosengard, che hanno
battezzato SPICE la proteina responsabile
di rendere letale il vaiolo, che potrebbe
avere un ruolo analogo anche in altre
infezioni virali. La Rosengard conduce
ricerche sul vaiolo da molti anni, e lo ha
scelto perché il virus colpisce solo l'uomo
ed è molto efficiente nel neutralizzare le
difese immunitarie, ma dopo le minacce di
un possibile uso del virus a scopo
terroristico i suoi studi hanno ricevuto una
grande attenzione. Proprio i timori di un
possibile uso improprio delle conoscenze
contenute nell'articolo, appena pubblicato
sui Proceedings of the National Academly
of Science, hanno sollevato le critiche
allarmate di alcuni «oscurantisti».

Da «Neuron»

Il topo senza gene
ricorda meglio

La giornata contro il fumo

In Italia oltre 12 milioni
i fumatori passivi

Da «Pnas»

Una proteina che rende
letale il vaiolo

Uno studio realizzato dal National
Institute for Health Care Management
Foundation di Washington, rivela che
due terzi dei farmaci prescrivibili
approvati dalla Food and Drug
Administration tra il 1989 e il 2000 sono
sostanzialmente identici a farmaci già
esistenti o a loro versioni modificate.
Solo un terzo, quindi, è basato su nuove
entità molecolari in grado di aggredire le
malattie con una nuova strategia. La
Fondazione sostiene che questo
fenomeno si è accelerato sotto la spinta
della necessità, per le aziende
farmaceutiche, di estendere i brevetti su
alcuni farmaci di particolare successo.
Lo studio infatti sostiene anche che solo
153 farmaci definiti «prodotti ad alta
innovazione» sono stati approvati tra il
1989 e il 2000, complessivamente il 15
per cento di tutti i farmaci approvati in
questo periodo.

L'
indagine che Noah D. Kauff e colla-
boratori hanno pubblicato sull'ulti-
mo numero del New Engalnd Jour-

nal of Medicine è un chiaro esempio della
nuova medicina predittiva fondata sull'infor-
mazione genetica. Il nostro sapere aumenta,
spesso enormemente. Ma il nostro potere
non aumenta altrettanto o, almeno, non al-
trettanto chiaramente.
L'indagine di Kauff e collaboratori ci forni-
sce infatti molte informazioni, chiare a arti-
colate: asportando le ovaie in donne predi-
sposte al cancro, alle medesime ovaie e al
seno a causa di mutazioni nei geni BRCA1 e
BRCA2, il rischio che esse contraggano un
tumore alle ovaie si riduce dal 19,9 allo zero
per cento; il rischio che esse contraggano un
tumore al seno si riduce dal 42,3 al 19,9%; il
rischio che esse contraggano un tumore peri-
toneale aumenta da qualche frazione allo
0,8%.
Questa messe di informazioni, per quanto
preziose, non contengono alcuna indicazio-
ne sul che fare. Non indicazioni chiare, alme-
no. Tanto che commentando questi dati, nell'
editoriale della medesima rivista, Daniel
Haber, esperto in forze al Massachusetts Ge-
neral Hospital di Charlestown, si limita a
dire che l'efficacia dell'asportazione preven-
tiva delle ovaie in donne predisposte al can-
cro a causa di mutazioni nei geni BRCA è un
forte argomento per consigliare il test geneti-
co alle donne più a rischio, quelle che hanno
una forte storia familiare di cancro al seno.
Tanta preziosa informazione ha partorito,
tutto sommato, un topolino.
Da questa informazione, infatti, i medici
non possono trarre alcuna indicazione nor-
mativa. Non possono consigliare a tutte le
donne portatrici di mutazioni ai geni BR-
CA1 e BRCA2 di asportare le ovaie in manie-
ra preventiva, visto che il costo (la rinuncia
alle ovaie) è altissimo, mentre i benefici con-
sistono nella riduzione di una probabilità e
non nella eliminazione di una certezza. I
medici non possono neanche consigliare a
tutte le donne di effettuare il test genetico
per verificare la presenza di mutazioni ai
geni BRCA1 e BRCA2, perché in caso di ri-
sultato positivo le donne si troveranno di

fronte a una scelta niente affatto scontata e
comunque traumatica. I medici devono limi-
tarsi a dare qualche consiglio alle donne più
a rischio.
La causa di questo finale normativo in tono
minore sta nel «gap» tra il sapere genetico e
il potere medico. Il sapere genetico sta cre-
scendo rapidamente e sta raggiungendo li-
velli molto sofisticati. Il potere medico sten-
ta a tenere il passo e resta, quasi sempre,
piuttosto rozzo. Vivere senza ovaie per una
donna, almeno prima della menopausa, po-
trebbe risultare più duro che vivere sapendo
di correre un più alto rischio di contrarre un
tumore.
Che fare, dunque, difronte al «potere crudo»
che ci propongono i medici di fronte all'infor-
mazione genetica? Beh, la risposta, come so-
stiene Daniel Haber, appartiene per intero
al paziente ed è altamente personale. Molto
spesso la risposta del paziente è un saggio
rifiuto. Sia del «potere crudo», sia del «sape-
re nudo».
Prima di aver dimostrato l'efficacia, relati-
va, dell'asportazione delle ovaie le donne
con una diagnosi di mutazione ai geni BR-
CA1 e BRCA2 avevano già un'altra drastica
possibilità: la mastectomia radicale, l'aspor-
tazione totale e preventiva del seno. Ebbene
la gran parte delle donne non solo ha rifiuta-
to il «potere crudo» della medicina e ha rifiu-
tato quella drastica possibilità. Ma ha rinun-
ciato anche al «sapere nudo» della genetica,
dimostrandosi ben poco disponibile a effet-
tuare test diagnostici molto costosi (2500
dollari, circa) per conoscere quale probabili-
tà ha ciascuna di ammalarsi senza avere
una reale possibilità di curarsi.
L'essere posti in questa valle tra il «sapere»
e il «non potere», tra la diagnosi probabilisti-
ca e la terapia impraticabile, non è affatto
una condizione neutra. Produce conseguen-
ze. Anzi: «è alla fonte di problemi di tipo
psicologico e sociale, i cui effetti andrebbero
attentamente considerati», ammonisce il Co-
mitato Nazionale per la Bioetica in uno stu-
dio del lontano 1995.
Le donne hanno valutato questi effetti, han-
no verificato che sia il peso del «potere cru-
do» dell'asportazione del seno sia il peso del
«sapere nudo» della diagnosi genetica non
sono sopportabili, e, quindi, hanno deciso
che la condizione migliore per ora resta quel-
la di «non sapere».
Lo studio di Noah D. Kauff sull'efficacia dell'
asportazione preventiva delle ovaie nelle
donne predisposte geneticamente ad amma-
larsi di cancro al seno e alle ovaie non modifi-
ca granchè la fondatezza di queste motiva-
zioni e la saggezza di questa decisione.

www.nejm.org
clicca su

Cristiana Pulcinelli

Fino a che punto si può accettare di perdere
oggi una parte di sé per evitare il rischio di
ammalarsi domani? La questione (che sem-
bra filosofica, ma è invece molto concreta)
viene rilanciata da due interessanti studi e
un editoriale che compaiono sulla rivista me-
dica The New England Journal of Medicine
(Nejm) e che prendono in esame donne con
una mutazione nel gene BRCA1 o BRCA2.

Da ricerche precedenti sappiamo che le
donne con una mutazione nel gene BRCA1
o nel gene BRCA2 hanno una probabilità di
contrarre un cancro al seno entro i settant'
anni compresa tra il 60 e l'85% e hanno una
probabilità di contrarre il cancro alle ovaie
compresa tra il 15 e il 65%. Entrambe le
mutazioni genetiche possono essere diagno-
sticate con un test genetico. Dunque, molte
donne sanno di possedere questa anomalia.
Solo il 5% dei tumori al seno, però, è causato
da questo gene mutante.

Noah Kauff e i suoi collaboratori del
Memorial Sloan-Kettering Cancer Center di
New York, autori della prima ricerca pubbli-
cata da Nejm, hanno preso in esame 170
donne di oltre 35 anni d'età e hanno loro
proposto di scegliere tra un programma di
sorveglianza e l'asportazione delle ovaie per
ridurre il rischio di sviluppare uno dei due
tumori. Dopo un anno, il cancro al seno è
stato diagnosticato a 3 delle 98 donne che
avevano scelto la via chirurgica, mentre una
sola donna si è ammalata di tumore al perito-
neo. Nel gruppo delle 72 donne che, invece,
non sono state operate si sono avuti 8 tumo-
ri al seno, 4 alle ovaie e 1 al peritoneo. Le
conclusioni dello studio sono che l'asporta-
zione delle ovaie nelle donne portatrici di
quei geni mutanti fa diminuire il rischio di
tumore sia al seno che all'ovaio.

L'altro studio, condotto da Timothy Reb-
beck dell'Università di Pennsylvania (Phila-
delphia), è invece un'analisi retrospettiva
condotta su più centri. I ricercatori sono
andati a riprendere i casi di 551 donne porta-
trici della mutazione del gene BRCA e han-
no visto in 11 anni cosa era successo a quelle
che si erano sottoposte all'asportazione delle
ovaie e a quelle che invece non lo avevano
fatto. I risultati non sono dissimili dall'altra
ricerca.

L'asportazione del seno a scopo preventi-
vo nelle donne con casi di tumore al seno in
famiglia e con un test genetico positivo per il
BRCA mutante già si pratica, anche in Italia,
ma su pochissimi individui perché la meno-
mazione è notevole e comporta vari disagi,
tra cui una perdita di sensibilità della parte.
Ora, però, si parla di asportazione delle ova-
ie. Perché? «Almeno la metà dei tumori al
seno è causata dagli estrogeni - spiega Alber-

to Costa, primario di senologia alla Fondazio-
ne Salvatore Maugeri di Pavia - Togliere l'ova-
io vuol dire ridurre a zero il rischio di tumore
ovarico e dimezzare quello di tumore al seno
perché si elimina lo stimolo ormonale». Inol-
tre, togliere le ovaie non dà controindicazio-
ni estetiche. Tuttavia….

«Tuttavia, - prosegue Costa - bisogna es-
sere consapevoli del fatto che la donna senza
l'ovaio va incontro a una menopausa forzata.
Il che vuol dire che se l'operazione viene fatta
a 50 anni le controindicazioni sono poche
(ma la riduzione del rischio è minore, perché
nel frattempo quella donna è stata bombarda-
ta dagli estrogeni prodotti dalle sue ovaie).
Se, invece, l'operazione viene fatta a 35 anni
le cose cambiano perché si anticipano alcuni
eventi legati alla menopausa come l'aumento

di peso, le vampate di calore…». Senza consi-
derare l’impossibilità di fare figli.

Da un punto di vista concettuale, dun-
que, si tratta di una scoperta molto interes-
sante, perché finora non esistevano dati certi
in questo campo. «Ma dal punto di vista del
singolo individuo - ci ricorda Costa - non è
ancora la soluzione».

Una ricerca condotta su 26mila nosocomi dimostra che nelle imprese private che devono produrre utili la percentuale di decessi è più alta del 2%

Ospedali «profit» americani, laddove si muore di più
Romeo Bassoli

Un gigantesco metastudio (cioè l'anali-
si di 14 studi diversi realizzati tra il
1982 e il 1995) su 26.000 ospedali ame-
ricani con un totale di 38 milioni di
ricoveri (soprattutto pazienti anziani),
dimostra che esiste un rischio «statisti-
camente significativo» più alto di mor-
te negli ospedali «profit» (quelli cioè
che si presentano come imprese priva-
te che debbono fare utili) rispetto a
quelli «no profit» (di proprietà di asso-
ciazioni umanitarie, religiose, autorità
sanitarie pubbliche locali e così via).
La differenza di rischio di morte tra i
due tipi di ospedale è del 2 per cento.

Lo studio è stato realizzato da tre
università: la McMaster di Hamilton,
la Buffalo di New York e l'ateneo cana-
dese di Toronto. Lo pubblica il Cana-
dian Madical Association Journal, il
giornale dell'Associazione medica ca-
nadese. (la newsletter della CGIL Politi-
che della Salute lo pubblicherà da mar-

tedì prossimo in italiano nel suo sito
web: http://www.cgil.it/org.politicasa-
lute/adessostomeglio/ )

Perché, dunque, questa disparità
tra profit e no profit? Secondo gli auto-
ri dello studio, «tipicamente, gli investi-
tori (nel profit)si aspettano un ritorno
del 10-15 per cento per i loro investi-
menti. I dirigenti amministrativi delle
istituzioni private profit ricevono ri-
chieste per raggiungere e superare i
margini di profitto attesi. Oltre a gene-
rare profitto, poi, le istituzioni private
profit debbono pagare le tasse e debbo-
no lottare contro la pressione dei costi
associati con i generosi rimborsi per
gli amministratori più alti in grado,
tutti problemi che le istituzioni no pro-

fit non hanno....Così, per ottenere gli
stessi risultati economici dei no profit,
i profit debbono devolvere meno risor-
se alle cure dei pazienti».

Un'analisi durissima, che non tut-
ti accettano. Si controbatte, ad esem-
pio, che lo studio mostra in realtà una
differenza che, seppur significiativa sul
piano puramente statistico, non è però
sufficiente per dire che gli ospedali
«profit» siano più pericolosi. Altri sot-
tolineano che negli Stati Uniti le clini-
che «profit» sono solo il 10 per cento
del totale, contro il 70 per cento dei
«no profit» (il resto è pubblico). Ma il
primo firmatario dello studio, P.J. De-
vereaux, del Dipartimento di Medici-
na e Epidemilogia Clinica della McMa-

ster University, ribatte che «le discus-
sioni sul privato in sanità si sono con-
centrate finora sull'aspetto economi-
co... È stato invece totalmente ignorata
dal dibattito la possibilità che l'espan-
sione degli ospedali privati profit pos-
sa danneggiare i pazienti». Un altro dei
firmatari dello studio, Holger Schune-
mann, dell'Università di Buffalo, sotto-
linea che «anche se un rischio maggio-
re del 2 per cento può apparire picco-
lo, dobbiamo pensare a che cosa signi-
fichi in mumero assoluto. In Canada,
ad esempio, significherebbe 2200 mor-
ti all'anno, che equivale alle morti per
suicidio, per cancro al colon o per inci-
denti stradali».

Per Roberto Satolli, direttore della

rivista per i medici di base «Occhio
clinico», erano già comparsi «studi che
dimostravano come vi fosse un rappor-
to inverso tra spese sostenute dagli
ospedali profit e qualità dell'assistenza.
Resta il fatto che il sistema americano
è ben diverso da quello europeo e italia-
no in particolare. Sarebbe interessante
uno studio italiano in grado di farci
capire se esiste una relazione tra strut-
tura della proprietà dell'ospedale e qua-
lità delle cure». Per l'ex ministro della
Sanità, Rosy Bindi, «lo studio confer-
ma comunque il dubbio di questi an-
ni: è giusto che si faccia profitto sulla
salute delle persone? Si è detto che ba-
sta un sistema di accreditamento rigo-
roso, ma sono convinta che anche le

regole più perfette per l'accreditamen-
to siano strumenti timidi di fronte all'
imperativo del profitto. Ciononostan-
te, siamo non solo uno dei pochi paesi
che ha una presenza del privato "pro-
fit" nella sanità, ma andiamo anche
verso un aggravamento di questa con-
dizione».

Senza le ovaie per proteggersi dal tumore
L’intervento nelle donne con il gene BRCA mutante abbassa il rischio del cancro al seno

I PERICOLI
DI UN SAPERE

«NUDO»

Pietro Greco

I denti come trofeo sul cappello di un dentista ambulante di oltre 150 anni fa. (Da «Lancet»)

Sulla testa del dentista «da strada» il commento

ERRATA CORRIGE
Per uno spiacevole errore, nell’arti-
colo sul vaccino per il tumore al-
l’utero, pubblicato venerdì 24 mag-
gio, Luciano Mariani è stato indica-
to come coordinatore della ricerca
nella capitale. Ce ne scusiamo con
l’interessato e con i lettori.

Di fronte al cancro noi italiani non
siamo tutti uguali. Se ci capita di
vivere nelle regioni settentrionali,
avremo più probabilità di ammalar-
ci, ma anche più probabilità di guari-
re. Se, al contrario, viviamo nel Sud
del paese, si abbasserà il nostro ri-
schio di contrarre la malattia, ma
aumenterà quello di non sopravvive-
re ai suoi attacchi.

La fotografia di questa dramma-
tica spaccatura del paese viene dalla
lettura incrociata dei dati dell’Airt
(Associazione Italiana Registro Tu-
mori) e dell’Istat. Volendo essere
più precisi, da questi dati si evince
che nel 1997 (anno della rilevazio-
ne) un ammalato di tumore residen-
te al Sud aveva una probabilità di
morire entro l’anno superiore del
26% rispetto a un malato residente
nel Nord. È una fotografia che lascia
sbalorditi e un po’ indignati soprat-
tutto perché dimostra che nella cura
di questa malattia, che ancora colpi-
sce 30 persone ogni ora e ne uccide
18, ci sono cittadini di serie A e citta-
dini di serie B. Ed è da questa indi-
gnazione che ha preso il via la «cam-
pagna per i malati oncologici del
Mezzogiorno».

Testimonial della campagna è il
giornalista televisivo Piero Marraz-
zo, conduttore della trasmissione
«Mi manda Rai Tre», che ha realizza-
to un lungo spot sulla ricerca e la
solidarietà a cui hanno partecipato
le persone più disparate: dal presi-
dente della Regione Campania Anto-
nio Bassolino a Pippo Baudo, da Pie-
ro Angela al presidente della Confin-
dustria Antonio D’Amato, da Sere-
na Dandini a Umberto Veronesi, da
Gigi Proietti a Michael Schumacher.
Tutti concordi con l’obiettivo della
campagna: cercare di ridurre il diva-
rio tra le due metà del paese.

L’evento da cui partità l’iniziati-
va è un convegno dal titolo «Oncolo-
gia 2002. Il futuro oggi» che si terrà
a Napoli dal 18 al 21 settembre. Or-
ganizzato da Giuseppe Petrella, do-
cente di oncologia chirurgica all’Uni-
versità Federico II di Napoli e vice
presidente della Commissione Affa-
ri sociali della Camera, il convegno
riunirà alcuni prestigiosi nomi della
ricerca oncologica nazionale e inter-
nazionale. Il 20 settembre è prevista
poi una serata di solidarietà al Tea-
tro San Carlo a cui hanno già dato la
loro adesione il ministro della salute
Girolamo Sirchia, il sindaco di Na-
poli Rosa Russo Jervolino e tutti co-
loro che hanno partecipato allo
spot. Antonio Bassolino, per la veri-
tà, ha fatto qualcosa di più che dare
la sua adesione. Ha affermato di vo-
lersi impegnare personalmente in
questa campagna favorendo la nasci-
ta di un «Centro d’eccellenza» in
Campania che «veda riunite le gran-
di potenzialità dei nostri ricercatori
per offrire le migliori possibilità di
ricerca, prevenzione e cura ai nostri
cittadini».

In effetti, dai dati forniti dal pro-
fessor Petrella emerge una carenza
di strutture per la prevenzione e la
cura: il numero complessivo di quel-
le pubbliche e accredidate nel Sud
del paese è la metà di quello del
Nord (30 contro 61). La radiotera-
pia è effettuata in 23 strutture nelle
regioni settentrionali e solo in 10 al
Sud. Insomma, ha concluso Petrel-
la, sembra proprio che «l’efficacia
degli interventi diagnostico-terapeu-
tici al Sud sia minore rispetto al re-
stro del paese». Nonostante «l’eleva-
tissima valenza scientifica delle isti-
tuzioni oncologiche meridionali».

c.pu.

Malati oncologici
di serie B
nel Mezzogiorno
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Bioetica, capire vale più di controllare
MAURIZIO MORI

Propongo un forum quindicinale su l’Unità su temi che ormai
incontriamo quotidianamente, e inizio chiedendo quale dev’essere

la composizione e quali gli scopi del Comitato nazionale

QUARTI D’ORA DA SINDACO

Il pollice
macchiato
Gabriele Giovanni, Rivarolo Canavese

Leggendo il giornale come ogni mattino: GIOVEDÌ 30 MAG-
GIO 2002
Stato di polizia: impronte per gli stranieri (L'Unità)
L'immigrato lascerà l'impronta (il Giornale)
Impronte digitali per gli stranieri (Il Corriere della sera)
Impronte d'immigrati (L'Avvenire)
Impronte agli immigrati (la Repubblica)
etc.....
Come ogni mattino seduto comodamente in un tavolino di un
bar gusto il mio caffè, può essere lungo o ristretto, macchiato
freddo o caldo, accompagnato da una pasta alla crema o dieteti-
ca, ma resta il fatto che io sono comodamente seduto, beh
ogni tanto sono "disturbato" dal "solito" venditore extracomu-
nitario che cerca di vendermi un po' della sua povertà, io
posso abbassare la testa verso il giornale e far finta di nulla,
posso continuare a parlare con la persona che mi fa compa-
gnia e sempre far finta di nulla, anche se potrei sorridere e
molto gentilmente dire al "solito" venditore che a me non

serve nulla e allontanarlo, sempre molto gentilmente; poi tro-
vo il coraggio di "alzare la testa" e noto che il solito venditore,
che come ogni giorno disturba i miei momenti spensierati, ha
il pollice della mano destra macchiato... ma non come il mio
caffè, e cioè di latte, ma della mia indifferenza, non saprei cosa
possa più far male a quest'uomo e cioè se il mio comportamen-
to o il marchio che il "mio" stato ha posto al suo pollice!
Sì... io penso che il "mio" stato sta marchiando non solo il suo
pollice ma anche il suo cuore.
Non mi resta che riabbassare la testa e far finta di nulla speran-
do che mio figlio, o chissà un mio pronipote non si trovi
marchiato a sua volta come il mio disturbatore... solo che noto
che anche il mio pollice adesso ha il colore dell'infamia...infatti
non ho fatto nulla.
Spero che molti di voi non si macchino dentro...ma immerga-
no il pollice nell' inchiostro per dimostrare che non tutti siamo
con lo stato e cioè razzisti.
Ciao e scusate il disturbo...ma non il disturbatore

La centralità
dello studente
Enrico Maranzana

Leggiamo insieme alcuni articoli delle proposte di legge sulla
riforma della scuola. Nella delega al governo per la definizione

delle norme generali sull'istruzione é identificata la finalità del
sistema nello sviluppo di capacità e di competenze. Tali tra-
guardi sono da perseguire attraverso conoscenze e abilità (stru-
menti operativi). Si tratta di un'impostazione del tutto in linea
con quanto si afferma in ambito accademico e internazionale.
Può essere opportuno ricordare che le capacità sono qualità
astratte dell'uomo (saper scegliere, saper argomentare ..) men-
tre le competenze sono l'applicazione di tali capacità a specifici
ambiti conoscitivi. Le competenze sono la manifestazione tan-
gibile di una capacità. Le stesse capacità, perseguite in indirizzi
di studio diversi, producono competenze diverse.
Se il fondamento dell'impianto normativo edificato dal gover-
no è chiaro e condivisibile, problematica e ambigua appare la
strategia risolutiva che propone:
* Le capacità sono qualità specifiche della persona umana. Le
capacità sono il fulcro dell'attività della scuola. La promozione
delle capacità rappresenta la responsabilità condivisa da tutti i
docenti che operano con lo stesso studente. E' pertanto essen-
ziale che tutti gli insegnamenti siano coerenti e convergenti: si
può concepire un opificio in cui i lavoratori partecipano ad
uno stesso progetto con piani di lavoro discordanti? La legisla-
zione vigente affida al Consiglio di Classe il compito di coordi-
nare gli interventi didattici, di assicurare che tutti i docenti
mirino ad obiettivi comuni e condivisi. Le nuove "norme
concernenti il governo delle istituzioni scolastiche" aboliscono
tale organismo.

* L'art. 3 della "delega al Governo per la definizione delle
norme generali sull istruzione" assegna all'Istituto Nazionale
per la Valutazione del Sistema di Istruzione il compito di
"effettuare verifiche periodiche e sistematiche sulle conoscenze
e sulle abilità degli allievi". Si tratta di una scelta che impedisce
l'attività di governo dei processi formativi/educativi: sono le
informazioni contenute negli scostamenti obiettivi..risultati
che consentono il feed-back e il riorientamento del sistema.
Che senso ha controllare il possesso degli strumenti (conoscen-
ze e abilità) se non quello di creare confusione? Si tratta di una
disposizione funzionale ad una scuola di una società statica,
che trascura la centralità dello studente e lo sviluppo delle sue
capacità, che premia una didattica stantia, che sottovaluta il
fatto che l'uomo contemporaneo e' chiamato a controllare
processi, che dimentica che la conoscenza contemporanea si
caratterizza per la sua complessità e la sua volatilità.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a: «Cara Unità», via Due Macelli 23/13 00187 Roma o
alla casella e-mail «lettere@unita.it»

E
gregio onorevole Vincenzo Milioto, in
questi giorni di trepida attesa per i risulta-
ti che i ballottaggi offriranno all'Italia dei

Comuni, siamo preoccupati per lei. Preoccupa-
ti e perplessi. Per la carica impegnativa che lei
già ricopre alla Camera dei Deputati (segreta-
rio della Giunta per le autorizzazioni a procede-
re). E per le altre due a cui aspira: sindaco di
Racalmuto e assessore di Palma di Montechia-
ro.
Siamo in ansia per le scelte che l'aspettano,
qualora ai ballottaggi dovesse andarle bene.
Che farà, onorevole Milioto: rinuncerá all'uffi-
cio di presidenza della Giunta? Si dimetterà da
deputato? Oppure preferirà clonarsi? La solu-
zione più semplice e meno eroica sarebbe quel-
la di cedere in tacito subappalto le sue cariche
come si usa fare nei cantieri siciliani: per esem-
pio, a un cugino lo scranno di Montecitorio, al
domestico filippino il comune di Racalmuto,

l'assessorato di Palma alla sua dattilografa...
Comprenderà la nostra ansia, onorevole Milio-
to. Assieme a un'onesta preoccupazione: che
la sua bulimia politica, in realtà, la indurrà a
tenere tutto per sè, scranni e sgabelli. Anche a
costo di sminuzzare il suo tempo come una
testa d'aglio. Tenuto conto dei tempi morti per
viaggiare tra Roma e la Sicilia, quanti quarti
d'ora le resteranno per fare il sindaco? Quanti
minuti dedicherá al suo assessorato? E a Mon-
tecitorio? Ma soprattutto, onorevole nostro,
chi diavolo glielo fa fare? Nemmeno nella vora-
cissima diccí di Gava e di Pomicino si osava
tanto. Da antico socialista (oggi lei milita con
De Michelis, se non andiamo errati), certo ri-
corderá che il sottogoverno, i democristiani,
lo spartivano tra i loro "clientes": possibile che
lei non abbia nemmeno un galoppino da rac-
comandare per la poltroncina di assessore?
Tanto più, onorevole Milioto, che a tempo per-

so - ci dicono - le tocca fare pure il medico.
Cardiologo, per di più. Mestiere di alta respon-
sabilitá: manderá una controfigura a far visita
ai suoi cardiopatici?
Un vero peccato. Pensando anche alle due cit-
tà a cui lei punta. Visse Sciascia, anni fa, a
Racalmuto. Se l'avesse conosciuta per tempo,
le avrebbe dedicato un paio di quartine nelle
sue parrocchie di Regalpetra. E a Palma c'era il
Gattopardo. L'indolenza siciliana, quei fiati di
malvasia, ricorda? Chissà, se il Principe avesse
previsto la rapacitá dei suoi epigoni, forse quel
posto di senatore del regno alla fine l'avrebbe
accettato.
Perchè vede, onorevole Milioto, c'è un limite a
tutto. Allora come oggi. Anche in politica: a
un uso privato, spregiudicato e tutto sommato
offensivo della politica. Il limite è la buona
fede di quelli che la votano e l'hanno votata: a
loro, lei sta vendendo tarocchi. Bufale. Bolle di
sapone. A meno che non sia davvero capace di
fare il deputato, il sindaco, l'assessore e il car-
diologo. Noi qualche dubbio lo nutriamo.

Maramotti

Primo viene il lavoro

Itaca di Claudio Fava

cara unità...

segue dalla primaImmigrati: casa, amara casa
MASSIMILIANO MELILLI

A
Nizza i Paesi dell’Unione hanno varato la Carta
dei diritti che dovrebbero rappresentare le fon-
damenta nella costruzione di una nuova Costitu-

zione europea.
In essa è contenuto il meglio della cultura europea e c’è
l’affermazione di principio, una sorta di primo artico-
lo, dell’indivisibilità dei diritti. È un’idea di grande
valore, perchè quando è violato un diritto - sia che
faccia capo alla persona, al cittadino o al lavoratore -
inevitabilmente, qualche tempo dopo, anche gli altri
diritti saranno messi in discussione. Per questo è impor-
tante difendere la catena dei diritti nella sua uniformi-
tà. Quando si rompe un anello, quella catena perde la
sua funzione e progressivamente anche gli altri posso-
no essere attaccati.
È questo un tema da far vivere ogni giorno, che deve
valere per noi come deve valere per i cittadini d’Euro-
pa. Se nel nostro continente, ogni tanto, esplodono
fenomeni terribili di razzismo e xenofobia, che poi
trovano espressione in una destra politica illiberale e
antidemocratica, è perchè, forse, i cittadini europei
non sempre sono attenti nel valorizzare la parte piu'
bella della loro cultura e della loro storia: la storia del
welfare, dello stato sociale, dei diritti delle persone.
All’idea barbara di un capitalismo senza regole e senza
diritti, a chi parla di compassione e filantropia, noi
dobbiamo contrapporre la nostra cultura che è quella
della solidarietà, quella che ispira oggi la Costituzione
repubblicana, domani quella europea. È una cultura
antica, ma è una cultura bellissima.

Sergio Cofferati

Q
uasi non passa settimana
che un qualche evento bio-
etico si imponga all'atten-

zione pubblica: possono essere le
scoperte in campo genetico o le
questioni di eutanasia che poche
settimane fa hanno impegnato di-
verse Corti, ma ormai è chiaro
che non si tratta più di fatti isolati
e saltuari. La catena incessante in-
dica che siamo di fronte a una
vera e propria Rivoluzione biome-
dica.
I cambiamenti incalzanti lasciano
la gente perplessa e disorientata,
se non sgomenta o attonita. La
situazione di incertezza attraversa
molte coscienze ed influenza la po-
litica. Mentre i tradizionalisti sui
temi della bioetica hanno già fissa-
to chiare direttive (si pensi alla
dottrina cattolica), la cultura della
Sinistra sembra disorientata e in
forte ritardo: è come se annaspas-
se, alla rincorsa di una realtà poco
comprensibile e sfuggente. Il pen-
siero progressista manca di una
prospettiva teorica che consenta
non dico soluzioni precise ma al-
meno una direzione di orienta-
mento. Hanno così buon gioco i
conservatori che propongono im-

possibili ritorni ai valori tradizio-
nali come risposta ai nuovi quesi-
ti. Al riguardo esemplare è il caso
della fecondazione assistita.
Per cercare di colmare la situazio-
ne di disorientamento in ambito
bioetico propongo che l'Unità
apra un forum di discussione con
cadenza quindicinale: l'obiettivo è
favorire l'elaborazione del quadro
teorico richiesto per riuscire a "col-
locare" ed "interpretare" i vari
eventi. Il mezzo è il confronto ed
il vaglio critico e razionale delle
ragioni addotte pro o contro le
diverse posizioni, nel rispetto del
pluralismo etico. Non abbiamo
dogmi, ma crediamo che attraver-
so l'analisi razionale si possa riusci-
re perlomeno a capire quali sono i
termini delle questioni in gioco e
individuare le linee di una prospet-
tiva conforme alla tradizione della
Sinistra.

Voglio aprire la discussione sotto-
ponendo al vaglio critico due tesi
circa la funzione del Comitato Na-
zionale per la Bioetica (CNB). Lo
spunto è offerto dal Convegno or-
ganizzato dal Centro Studi Polite-
ia sul tema "Quale Comitato Na-
zionale per la Bioetica? Prospetti-
ve a confronto" tenutosi il 23 mag-
gio alla Sala del Refettorio di Palaz-
zo San Macuto a Roma. Scaduto
da ormai 5 mesi, prima che giun-
gessero le nuove nomine (che sem-
bra siano imminenti) pareva op-
portuno riflettere sulla natura e
sulla funzione di tale istituto.

Più che rappresentative di uno
specifico orientamento di pensie-
ro, le tesi che intendo proporre
sembrerebbero essere "costituzio-
nali", ossia tali da valere come cri-
terio di fondo per un simile orga-
nismo. Tuttavia non c'è niente di
scontato, e credo che esse debba-
no essere difese con forza dalla
Sinistra. La prima riguarda la com-
posizione stessa del CNB. Oltre
alla acclarata competenza dei
membri, caratteristica minima ed
imprescindibile è la adeguata rap-
presentanza di genere: senza di es-
sa il Comitato sarebbe monco.

Inoltre, il CNB non può non esse-
re rispondente al pluralismo etico
diffuso. L'Italia è ormai un paese
multietnico e multireligioso, e
non si può più continuare a pensa-
re che il CNB sia composto da
una maggioranza di studiosi di fe-
de cattolica. Tutte le "grandi fami-
glie morali" presenti nel paese do-
vrebbero essere ben rappresenta-
te.
La seconda tesi riguarda la funzio-
ne del CNB. Sinora esso ha cerca-
to per lo più di elaborare docu-
menti contenenti precise propo-
ste etiche, dando risposte a proble-

mi specifici come quelli dell'em-
brione o di fine vita. In questo
senso il CNB si è posto come una
sorta di "consigliere spirituale" te-
so a dare un indirizzo alla vita mo-
rale del paese: "i saggi" individua-
no soluzioni giuste per influenza-
re la vita sociale e dare rassicura-
zioni.
Ma tale obiettivo può essere conse-
guito solo da un CNB abbastanza
omogeneo: altrimenti o manca il
consenso richiesto, oppure si ripie-
ga su tematiche non controverse.
Ove il CNB fosse davvero rappre-
sentativo delle diverse "famiglie
etiche" diffuse nel paese, la sua
funzione non può che essere quel-
la di chiarire le varie prospettive
in campo.
Questo compito non è meramen-
te descrittivo: in molti casi le que-
stioni si presentano così confuse e
intricate che il solo chiarimento

dei termini del problema aiuta l'in-
dividuazione di una soluzione ri-
spettosa dei diritti civili delle per-
sone. Inoltre, tale compito ha un'
importante funzione normativa
che consiste nell'aiutare la gente a
vivere in un mondo caratterizzato
dalla diversità morale. Favorire la
comprensione delle posizioni al-
trui e la tolleranza reciproca è un
compito etico di prim'ordine,
non foss'altro perché solo questi
valori consentono la pacifica con-
vivenza.
Un CNB teso a svolgere questa
nuova funzione avrebbe anche un
diverso rapporto con la società ci-
vile, perché invece di essere prote-
so a dare indicazioni per "control-
lare" gli aspetti bioetici emergenti
dalla realtà sociale andrebbe alla
ricerca di un dialogo per "capire"
le nuove esigenze e "rispondere"
ad esse.
Auspico un CNB che invece di es-
sere proteso a condannare o ap-
provare le varie pratiche cerchi di
valorizzare le diversità morali esi-
stenti e di favorirne il rispetto: un
simile Comitato sarebbe una risor-
sa ed una ricchezza per l'intero
paese.

Segue dalla prima

L
a situazione abitativa per gli im-
migrati appare disperata. Siste-
mazioni precarie, con gradi di

disagio improbabili per abitanti italia-
ni, riguardano comunemente anche
migranti che hanno lavoro e reddito
assicurati. Il 30% dei migranti sarebbe
riuscito a trovare un normale allog-
gio, un altro 30% abiterebbe in condi-
zioni di precarietà e sovraffollamento
mentre il restante 40% sarebbe prati-
camente "disperso" in mille rivoli. E' il
popolo dei senza fissa dimora. Un
esercito di lavoratori che si adegua a
soluzioni "imposte" dalla realtà immo-
biliare locale: vivono in quattro, cin-
que persone in 40 metri quadrati. Resi-
stono così. Con la speranza di non
essere scoperti, denunciati e perdere il
tetto.
Da tempo, c'è anche un aggravante.
Nel Vicentino, nel Padovano e nel Tre-
vigiano, titolari d'impresa senza scru-
poli - come denuncia da tempo la Cgil
- da una parte offrono un alloggio ai
dipendenti stranieri, dall'altra tratten-
gono la quota d'affitto nella busta pa-
ga. Risultato. Se l'operaio vuole cam-
biare lavoro o riceve un'offerta vantag-

giosa da un'altra industria, deve rinun-
ciare all'alloggio. E ricomincia da ze-
ro. Con la solita trafila: altri otto tenta-
tivi prima di trovare un tetto. E senza
un contratto di lavoro, è difficile riu-
scirci.
I proprietari degli immobili - da Pado-
va a Vicenza a Treviso ma soprattutto
a Venezia - affittano a questi disperati,
magazzini, scantinati e locali abbando-
nati a cifre che oscillano dai 500 sino
ai 1.000 Euro al mese.
Nella geografia nazionale delle città
che applicano affitti più salati ai mi-
granti, Venezia è al primo posto, con
un rincaro medio del 35, 40%; segue
Milano con il 30%, Roma con il 25%
e Napoli e Palermo con una media
che varia dal 10 al 15%.
Secondo il secondo Rapporto sull'inte-
grazione degli immigrati in Italia, a
cura di Giovanna Zincone, (Il Muli-
no, 571 pagg., euro 29,95) "anche gli

immigrati in grado di pagare un ragio-
nevole corrispettivo, non trovano sul
mercato offerte se non a prezzi assolu-
tamente proibitivi e troppo spesso in
condizioni indegne". Da Padova a Vi-
cenza fino a Treviso, si arriva ad un
paradosso. Della disperazione. Si giun-
ge al punto che i migranti neo-assunti
nelle fabbriche, pur di conservare il
posto di lavoro senza allontanarsi
troppo dall'area industriale, con il pri-
mo salario pagano la prima rata di
un'auto usata. Per dormirci la notte.
Una condanna che secondo una recen-
te inchiesta condotta a livello naziona-
le dall'ufficio Diritti della Cgil, riguar-
da almeno 50.000 immigrati, 60% dei
quali proprio a Nord-Est.
Secondo gli stessi industriali, lo slan-
cio del "miracolo produttivo" del
Nord-Est rischia di essere rallentato
proprio dalla totale carenza di case
per migliaia di operai stranieri da assu-
mere.
Il rapporto della Commissione per le
politiche d'integrazione degli immi-
grati, individua un rosario di proble-
mi, e tutti spinosi, nel rapporto casa &
migranti. Oltre alle difficoltà comuni
tra i cittadini veneti che cercano una
casa in affitto, gli stranieri si trovano a

fare i conti con alcune particolari "di-
scriminazioni", tre in particolare. Li
riassumo.
I proprietari di case non affittano a
stranieri (specie se di colore o di nazio-
nalità albanese) senza adeguate garan-
zie, almeno sei mensilità anticipate, a
prezzi rincarati del 30, 40%. Ancora.
Se affittano a stranieri pretendono un
costo aggiuntivo e in molti casi, per i
regolari, anche la stipula di una fi-
deiussione bancaria. Di più. Se affitta-
no a stranieri, specie a Padova e Trevi-
so e Vicenza, meno a Venezia, l'affitto
è in genere transitorio e si paga a per-
sona anziché a metro quadro.
La discriminazione, la differenza pas-
sa dunque anche per le case, che pos-
sono assumere un colore diverso se-
condo gli inquilini. Un'altra indagine
incrociata, Sunia-Nomisma, condotta
in sette città (Roma, Venezia, Firenze,
Genova, Torino, Napoli e Milano) ri-

vela storie inquietanti. A Venezia, per
esempio, un immigrato regolare che
volesse affittare per sé e per la sua
famiglia un piccolo appartamento di
60 metri quadri, in una zona interme-
dia e comunque non central-turistica,
dovrà pagare una somma mensile
non inferiore ai 600, 700 Euro; se fos-
se cittadino italiano ne basterebbero
300, 400 (canone concordato, s'inten-
de).
Secondo le proiezioni di Nomisma e
Sunia, il canone "speciale" per immi-
grati, a Nord-Est, si assesta sul 50,
60% in più rispetto al canone medio
concordato e sul 25, 30% in più rispet-
to al canone medio libero. Bisogna
tener conto di un altro. Anche questo
a dir poco allarmante. Si tratta
nell'80% dei casi di contratti in nero,
favoriti anche dal bisogno urgente di
casa da parte degli immigrati e dalla
loro ignoranza sulla normativa in ma-
teria di affitti. Infine un'annotazione.
Per gli immigrati irregolari, la ricerca
di un'abitazione, risulta certamente
più difficile, rispetto ai regolari. Si cal-
cola che almeno 6 migranti irregolari
su 10, neanche dopo un anno di ricer-
che, riescano a trovare un alloggio.
Casa, amara casa.
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Questo articolo di
Dick Howard appare
sul numero di Reset -
la rivista diretta da

Giancarlo Bosetti - in edicola in questi
giorni, nel dossier "L'America dei falchi e
del bowling", un'ampia analisi della
società americana dopo l'11 settembre, con
interventi di Siegmund Ginzberg, Micahel
Walzer, Robert D. Putnam. Inoltre:
Giuliano Amato analizza il populismo in
termini di scuola. Con lui dialoga Michele

Salvati . Delirare per Gödel: la matematica
scopre di essere di moda. Articoli di
Alessandro Lanni e Susanna Marietti.
Sergio Benvenuto e Mauro Mancia,
Roberta De Monticelli e Gianni Vattimo a
confronto sulla fenomenologia e su
Heidegger. Globalizzazione? Tutto
cominciò con Magellano: le tesi
provocatorie di Peter Sloterdijk. Il punto
di vista di Luigi Manconi su politica e
morale, in polemica con
Giuliano Ferrara.

Quando comincia l’opposizione?
DICK HOWARD

Gli spalti dello stadio di Sendai gremiti di tifosi giapponesi vestiti di azzurro durante la partita amichevole fra gli azzurri e il
Vegalta Sendai, squadra locale neo promossa nella serie A giapponese

Dovremo attraversare una specie di nuova Guerra Fredda che
congelerà ogni possibile innovazione politica? Quale ruolo

per gli intellettuali e la sinistra Usa? La discussione su Reset

La tiratura de l’Unità del 30 maggio è stata di 138.690 copie

in sintesi

D
ove sta andando la protezione civile?
O meglio dove è finita?
Dopo l'affossamento dell'Agenzia na-

zionale e il siluramento di Franco Barberi, la
questione protezione civile è scomparsa magi-
camente dall'agenda politica italiana. Scom-
parsa favorita dall'insolito - ma provvidenzia-
le - periodo di tranquillità che terremoti, allu-
vioni e frane hanno concesso al paese. Ma
quando torneranno (e torneranno) saremo
in grado di fronteggiarli? Meglio o peggio di
prima? Di cosa si è occupato il rinato "Dipar-
timento" della protezione civile in questi po-
chi mesi? Questo abbiamo chiesto con un'in-
terrogazione parlamentare.
Dall'esame delle attività svolte possiamo in-
fatti trarre utili indicazioni, circa le intenzio-
ni del Governo. Abbiamo assistito, non senza
contrarietà, all'inglobamento tra le finalità
della protezione civile, delle attività organiz-
zative connesse ai "grandi eventi". Ecco quin-
di che la Protezione civile sono divenuti un
vero e proprio governo parallelo che organiz-
za oggi il vertice di Pratica di Mare, domani
la canonizzazione di Padre Pio, il vertice Fao,
le diverse "promozioni" di eventi in vista del
semestre di presidenza italiana dell'Ue. L'atti-
vità del Dipartimento si è tramutata in un'at-
tività da impresari, spaziante dal settore della
sicurezza (con diatribe con le strutture ordi-
narie predisposte) all'assistenza logistica e co-
reografica. Ma cosa centrano i grandi eventi
con la prevenzione dei rischi?
Forse il Governo concepisce la Protezione
civile solo come strumento di soccorso a tra-
gedie avvenute, un passo indietro culturale
di trent'anni, precedente alla stessa legge
n.996 del 1970 che cominciò a parlare di
previsioni e prevenzione dei rischi.
Più probabilmente Berlusconi pensa sia più
facile e meno compromettente governare i
grandi eventi con gli strumenti che la legge
da per rispondere alle emergenze (bypassan-
do per intenderci anche il Parlamento e agen-
do, appalti compresi, in deroga alle leggi e ai
contratti nazionali di lavoro). E se quindi ci
deve essere spiegato come si giustifichi il ri-
corso a procedure eccezionali per eventi che
non solo non sono calamità, ma sono addirit-
tura appuntamenti internazionali prevedibili
anche con anni di anticipo, o manifestazioni
religiose o artistiche, il punto vero è che si va
creando un vero e proprio grande centro di
spesa occulto, senza vincoli e poco trasparen-
te, fuori da ogni controllo, che non sia quello
personale di Berlusconi.
Forse l'aspirazione alle "mani libere" è più
forte di quella alle "mani pulite".
E mentre altri segnali inquietanti arrivano
nel campo più proprio della materia (citia-
mo per esempio lo stato di emergenza dichia-
rato per i problemi del traffico, con l'equipa-
razione dei "volontari della sosta" a pubblici
ufficiali, o la riduzione dei finanziamenti per
la messa in sicurezza del territorio, come è
già avvenuto per le aree del Nord Italia colpi-
te da alluvioni nel 2000) alcuni si chiedono
dove è finita la promessa, scritta sul program-
ma di Forza Italia, di una "grande agenzia
nazionale per la prevenzione delle calamità"?
C'è solo da sperare che, tra un summit inter-
nazionale e un "cantagiro", la protezione civi-
le trovi il tempo per conservare la capacità di
fronteggiare le diverse sciagure e che i suoi
uomini migliori non vengano tutti impegna-
ti per qualche campagna di marketing.

Ponzio P. e Silvio B.
ELIO VELTRI

G
li intellettuali o la sinistra -
che non sono necessaria-
mente la stessa cosa - devo-

no sempre avere un atteggiamento
critico, devono sempre vedere il
bicchiere mezzo vuoto? Devono
sempre opporsi al governo e all'ege-
monia imperialista? Devono sem-
pre schierarsi dalla parte della mi-
noranza, dei perdenti, delle vitti-
me, e così facendo, ignorare qualsi-
asi possibile responsabilità degli
oppressi? Devono sempre prende-
re delle decisioni così dichiarata-
mente morali da rendere superflue
la scelta politica e la responsabilità
personale? Devono sempre avere
la coscienza pulita e pensare di sta-
re dalla parte giusta o quantomeno
di agire per il Progresso della Sto-
ria?
Queste sono le domande (retori-
che) che dobbiamo porci di fronte
al nuovo contesto politico prodot-
to dagli attacchi terroristici dell'11
settembre. Sono questioni vecchie
(e non meramente retoriche) che
risalgono alle origini dei movimen-
ti politici di sinistra.
L'attentato dell'11 settembre ha co-
stretto gli intellettuali e la sinistra a
svegliarsi. L'interrogativo politico
più urgente che la sinistra deve por-
si è: dovremo attraversare una spe-
cie di nuova Guerra Fredda che
congelerà ogni possibile innovazio-
ne politica, o la consapevolezza
che il libero mercato non può osta-
colare il terrorismo riuscirà al con-
trario a rinnovare la politica social-

democratica? È chiaro che la nuo-
va politica non potrà semplicemen-
te rispondere ai bisogni sociali co-
me ha fatto il vecchio stato assisten-
zialista; dovrà piuttosto riconosce-
re che i terroristi hanno attentato
alla democrazia, e che la democra-
zia non deve solo difendersi ma
anche passare all'attacco.
(...)
Possiamo cominciare dalla doman-
da naif che si pongono molti ameri-
cani, "Perché ci fanno questo?"
Questa domanda ha numerose im-
plicazioni.
1) La prima è la sua assoluta inge-
nuità: gli americani non si rendo-
no conto di influenzare la vita al-
trui in un mondo globale sempre
più interconnesso.
L'11 settembre ha detto (brutal-
mente) all'America, "Benvenuta al
mondo"; l'America dovrà impara-
re a rispondere a suo modo.
2) L'ingenuità si esprime anche
nell'idea che i terroristi non stesse-
ro attaccando tanto noi, quanto i
nostri valori democratici. L'inge-
nuità qui non sta nei valori ma nel
credere che siccome essi pretendo-
no di essere universali, tutti posso-
no, vogliono e devono adottarli.
La lezione che dobbiamo imparare
dagli attentati è che bisogna com-
battere per questi valori, bisogna
difenderli e si può anche perdere.
3) Come nazione basata sui valori,
l'America afferma la libera scelta
dei cittadini di aderire ad essi (da
qui la relativa tolleranza verso gli

immigrati). Ma la conseguenza di
ciò è che chi non accetta i valori
americani è un peccatore da con-
vertire, o da punire. Questo si riflet-
te nell'atteggiamento americano
verso gli stranieri, ma anche verso
gli oppositori interni, in particola-
re di sinistra, etichettati come
"non-americani".
Una risposta di sinistra a questi
attacchi dovrebbe ribadire che que-
ste critiche accusano l'America pro-
prio di non rispettare i suoi valori.
E uno di essi, implicito nell'autenti-
ca libertà di scelta ma troppo spes-
so dimenticato, è il principio della
tolleranza e del rispetto altrui.
Questa insistenza sui valori indica

che la democrazia a rischio non è
solo un sistema elettorale e nem-
meno la protezione dei diritti libe-
rali dei singoli, sebbene sia anche
queste due cose. La democrazia è
un modus vivendi privo di certez-
ze prestabilite e costantemente co-
stretto a riaffermare i propri valo-
ri, per questo motivo, può fare del-
le scelte che gli altri disapprovano.
Ecco perché è una forma di società
pluralista, basata sulla tolleranza e
aperta al dibattito critico. Ecco per-
ché, e forse questo è l'aspetto più
importante, la democrazia è una
società dinamica, in continua evo-
luzione, e cambiare vuol dire met-
tersi sempre in discussione, verifi-

care continuamente i valori su cui
ci si basa. Come ha osservato Paul
Berman quella che Bush chiama
"la prima guerra del ventunesimo
secolo" ricorda per molti versi i
grandi conflitti del ventesimo,
combattuti contro le democrazie
liberali da movimenti militanti e
da stati che cercavano di tornare
all'unità, alla purezza e alla sicurez-
za continuamente minate dal dina-
mismo e dal progresso delle socie-
tà democratiche. Questi fondamen-
talismi moderni erano così potenti
perché erano pur sempre compo-
sti proprio da cittadini di società
democratiche (di sinistra e di de-
stra) che, incerti della validità e at-

tuabilità dei valori autocritici, han-
no esitato a difenderli.
Qual è il ruolo di un intellettuale
critico in una società democratica?
È il problema del bicchiere mezzo
vuoto. La questione può essere
ben esemplificata dal conflitto tra
la retorica americana del multilate-
ralismo e la pratica invece unilate-
rale. Si potrebbe denunciare que-
sta retorica come semplice strata-
gemma per mantenere l'egemonia
americana (il che non è sbagliato).
O sostenere che questo è il prezzo
che il vizio deve pagare alla virtù,
un primo passo verso il rafforza-
mento di quella che David Held
chiama la società civile globale, o,
come ipotizza Robin Blackburn, il
primo passo per riformare le Na-
zioni Unite. Queste scelte non so-
no solo teoriche: lo vediamo quan-
do torniamo alle decisioni politi-
che concrete che l'attuale sinistra
americana deve prendere. Al mo-
mento, essa ha poco da dire sul (e
nel) panorama del post-11 settem-
bre. La promessa di una "lunga
guerra al terrorismo", da combatte-
re su molti fronti, con qualsiasi ar-
ma comprese quelle dell'intelletto
(o dell'"ideologia"), richiama alla
mente quelli che per molti mem-
bri dell'amministrazione Bush so-
no stati i bei vecchi tempi della
guerra fredda, quando c'era un ne-
mico ben definito (non sempre
chiaramente identificato, perché
c'era sempre la paura dei sovversi-
vi, ma la cui presenza implicita giu-

stificava ogni azione intrapresa).
Questo universo mentale ha assicu-
rato il consenso popolare ai gover-
ni, che potevano anche denunciare
le critiche come minacce all'impe-
rativo dell'unità in guerra. Ma pri-
ma di condannare questa manipo-
lazione dell'opinione pubblica, bi-
sognerebbe notare che la vecchia
visione della guerra fredda era fa-
miliare per l'intellettuale critico,
addirittura confortevole: era un
mondo in cui la demistificazione,
la critica dell'ideologia e un occhio
attento ai vantaggi materiali erano
utili a decifrare le mosse del nemi-
co. Questa affinità tra destra e sini-
stra derivava dal non prendere se-
riamente l'autonomia (e le incer-
tezze) della politica democratica,
che entrambe riducevano alle sue
basi economiche. Il risultato era
una comune antipolitica che, nel
caso del bicchiere mezzo vuoto del-
la sinistra, portava alla conclusione
che il sistema politico in sé fosse
corrotto, strutturato in modo da
frustrare ogni possibile cambia-
mento. Questo può dare origine a
un populismo amaro e antidemo-
cratico che può perfino giustificare
il terrorismo attraverso quello che
Robin Blackburn - riprendendo la
vecchia critica socialista dell'antise-
mitismo come socialismo dei folli
- chiama l'anti-imperialismo dei
folli. Blackburn ha ragione: il soste-
gno al terrorismo, di qualsiasi gene-
re, non ha mai aiutato la sini-
stra.(...)

«Grandi eventi» e mani libere
PIETRO FOLENA

Segue dalla prima

H
anno infatti chiesto di inviare
alla Corte Costituzionale l’ar-
ticolo 45 del codice di proce-

dura penale, che regola i casi di rimes-
sione e cioè di spostamento dei pro-
cessi, per verificarne la costituzionali-
tà. Il collegio giudicante, composto di
nove giudici, a sua volta, ha richiesto
il parere del Prouratore generale sulla
ammissibilità della richiesta degli av-
vocati di Berlusconi, il quale si è
espresso in termini positivi, per cui la
palla è ritornata al collegio giudicante
che alla fine, dopo una lunga camera
di consiglio, ha accolto la proposta
dei legali di Berlusconi di inviare l’ar-
ticolo 45 alla Corte costituzionale e
ha respinto la richiesta di sospendere
il dibattimento in corso a Milano.
Una decisione pilatesca che indeboli-
sce la magistratura, sottoposta ad una
terribile azione di delegittimazione e
costretta allo sciopero per difendere i
principi costituzionali.
Come i fatti hanno ampiamente di-
mostrato, è evidente che il capo del
governo non intende farsi processare
né a Milano né altrove e punta decisa-
mente alla prescrizione dei reati en-
tro il 2006 convinto che i cittadini
dimenticano e che ancora una volta
potrà vendersi la prescrizione per
un’assoluzione. Infatti, in ordine di
tempo, le manovre messe in atto da-
gli avvocati sono state le seguenti: ri-
chiesta di spostamento del giudice
Brambilla per evitare che il processo
Berlusconi potesse continuare; richie-
sta di rimessione del processo alla
Cassazione per spostarlo a Brescia e
ricominciare tutto da capo fino a ga-
rantirsi la prescrizione; presentazione
della proposta di legge Anedda come
salvagente qualora anche a Brescia le
cose si fossero messe male; modifica
della proposta Anedda e previsione
di ricorso in Cassazione, con sospen-
sione del dibattimento, già nelle pri-
me battute del processo, salvo che la
possibilità di proporre ricorso sorga
soltanto nel corso del dibattimento.
Quest’ultima proposta è all’esame di
un comitato ristretto della commis-
sione giustizia della Camera e costitui-
sce uno dei tanti ombrelli di protezio-
ne per Berlusconi e per Previti. In-
somma, se non va bene con le leggi in
vigore, si provvede approvando leggi
ad hoc. Inoltre, nella seduta del 29
maggio, si era già verificato un fatto
sconcertante: l’avvocato dello Stato,
Paolo Di Tarsi, il quale dovrebbe ap-
punto difendere lo Stato e quindi noi
tutti e battersi come un leone per cer-
care di recuperare i circa 1000 miliar-
di che hanno intascato gli eredi Rovel-
li e che invece dovrebbero rientrare
nelle casse dello Stato, ha fatto scena
muta dicendo alla Corte: decidete
voi. Si è ripetuto ciò che era avvenuto
nella Commissione tributaria di Mila-
no, quando il rappresentante dello
Stato disertò la seduta nella quale si
decise il ricorso contro l’applicazione

della legge Tremonti che aveva fatto
risparmiare 250 miliardi a Mediaset.
In quella occasione il difensore dello
Stato non si è nemmeno presentato.
L’altro ieri era presente e ha preferito
tacere. E pensare che spesso, per far
pagare poche migliaia di vecchie lire
a dei poveri cristi, gli esimi rappresen-
tanti dello Stato, diventano pignolissi-
mi e usano tutte le loro competenze!
Come si vede, la regia, dell’Avvocato
per eccellenza, il professor Pecorella,
per salvare Berlusconi, impedendo
che venga processato, è perfetta. Sulla
vicenda, è inutile nasconderlo, pesa il
clima politico e il potere di Berlusco-
ni. Infatti, l’articolo 45 del codice di
procedura penale, che regola la mate-
ria, è chiarissimo e, fino a prova con-
taria, deve essere applicato. Esso dice:
«In ogni stadio e grado del processo,
quando la sicurezza o l’incolumità
pubblica ovvero la libera determina-
zione delle persone che partecipano
al processo sono pregiudicate da gra-
vi situazioni locali tali da turbare lo
svolgimento del processo, la Corte di
Cassazione, su richiesta motivata, ri-
mette il processo ad altro giudice». È
evidente che le condizioni previste
dal codice per spostare i processi non
esistono dal momento che a Milano
non c’è alcun clima di violenza in
grado di turbarne lo svolgimento,
Berlusconi ha avuto la maggioranza
assoluta dei voti, i suoi uomini sono
alla guida di tutte le istituzioni, egli
stesso è padrone di mezza Milano e
quando è stato assolto ha sottolineato
con soddisfazione che «c’era un giudi-
ce a Milano». Ma evidentemente Ber-
lusconi e Previti, non sentendosi sog-
getti alla legge come noi tutti, usano
ogni cavillo per non farsi processare e
tirano in ballo la legge delega del
1989 che dà una interpretazine meno
restrittiva dell’istituto della rimessio-
ne perché prende in considerazione
anche il «legittimo sospetto» non con-
templato dal codice. Franco Cordero
(Repubblica 28 maggio), forse preve-
dendo quanto sarebbe successo, ave-
va ritenuto risibile una eventuale ri-
chiesta di questo tipo e ha sottolinea-
to che la Corte di Cassazione negli
ultimi 10 anni ha seguito una linea
rigorosa e costante, avendo già respin-
to tutte le richieste di Berlusconi e di
Previti di ricusazione dei giudici e di
spostamento di altri processi. Con
un’espressione tanto colorita quanto
drammatica il prof. Cordero ha scrit-
to che gli avvocati di Berlusconi «vo-
gliono che la Corte divori se stessa
rinnegando massime costanti». L’epi-
logo della vicenda è amaro e inquie-
tante. La Cassazione, rinunciando ad
assumersi le responsabilità che le
competono, rischia di «divorare se
stessa» e di fatto mette il timbro e la
firma su quella difesa «dal processo»
che costituisce l’arma più usata dai
politici corrotti e dai potenti che de-
linquono e che vanifica il dettato co-
stituzionale secondo il quale la legge è
uguale per tutti.
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